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Callaghan annuncia: 
niente voto anticipato 
in Gran Bretagna 

■ .. In ultima — i 


La segreteria ha esaminato la « bozza » Pandolfi 

sindacato si prepara 
al confronto col governo 

Il documento considerato base di discussione ma mancano garanzie per investimenti e occupazione 
Incontri a Palazzo Chigi su Mezzogiorno e finanza - Articolo di Napolitano - Jenkins da Andreotti 


Mentre a Bonn si riaccendono le polemiche 

Il terrorista ucciso 
progettava nuovi 
colpi nella RFT? 

Colpito a bruciapelo da due agenti mentre mangiava al risto¬ 
rante - Nei mesi scorsi, con un elicottero, aveva sorvolato nume¬ 
rose zone - Forse aveva come obiettivo il presidente della CDU 


Le notizie di politica 
economica e sociale pro¬ 
venienti dalla Francia e 
dall’Inghilterra richiama¬ 
no al grande dilemma del 
la crisi attuale del « ca¬ 
pitalismo sviluppato >: si 
può risanare l’economia 
non solo evitando una ca¬ 
duta del potere contrat¬ 
tuale delle classi lavora¬ 
trici ma avviando un rin¬ 
novamento di indirizzi ta¬ 
le da rimuovere le cause 
profonde del malessere e 
da affermare nuovi e più 
democratici equilibri so- 
ciali? 

Non esiste una « rispo¬ 
sta europea » a questo di¬ 
lemma; purtroppo non e- 
siste ancora una risposta 
operaia europea. Giscard 
applica !e classiche ricet¬ 
te del più vieto liberismo 
e impugna brutalmente 
l’arma della deflazione 
scontando uno scontro a- 
perto col movimento ope¬ 
raio francese. Callaghan, 
viceversa, ha pattuito eoi 
sindacati una cogestione 
dell’ austerità ottenendo 
un bilanciamento tra ri¬ 
duzione dei tassi d’infla¬ 
zione e aumento della di¬ 
soccupazione. Due rispo¬ 
ste: liberale c socialdemo¬ 
cratica. Proviamo a imma¬ 
ginare cosa accadrebbe se 
trasferissimo (come quaU 


Nella crisi 
europea 
una risposta 
italiana 

cuno propone) l’una o 1’ 
altra all’Italia. 

Il modello inglese è im¬ 
proponibile per evidenti 
ragioni: il sindacato da 
noi è ben altra cosa, pun¬ 
ta più alto ed è molto più 
autonomo, mentre non esi¬ 
stono in Gran Bretagna 
quelle contraddizioni strut¬ 
turali del sistema econo¬ 
mico che caratterizzano 1’ 
Italia (questione meridio¬ 
nale, collasso deiia spesa 
pubblica, disoccupazione 
non marginale ma patolo¬ 
gica). Per non parlare 
del fatto che non governa 
da noi il partito del sin¬ 
dacato. Il modello france¬ 
se comporterebbe sempli¬ 
cemente un’esasperazione 
selvaggia delle nostre con¬ 
traddizioni strutturali: di¬ 
soccupazione galoppante, 
definitiva decadenza delle 
zone deboli del Paese, re¬ 
stringimento della base 
produttiva. 

In mezzo a grandi dif¬ 
ficoltà e alle prese con 
■durar resistenze sociali e 


politiche, si cerca in Ita¬ 
lia una risposta a quel di¬ 
lemma, una « terza rispo¬ 
sta » che, facendo leva 
sui particolari rapporti po¬ 
litici esistenti, consiste 
neH’ottenere allo stesso 
tempo il risanamento e il 
rinnovamento, legando la 
lotta all’inflazione allo svi¬ 
luppo dell’apparato pro¬ 
duttivo c dell’occupazione, 
il consolidamento dei li¬ 
velli retributivi alla lotta 
contro la selva dei reddi¬ 
ti e per l’equità, elemen¬ 
ti di programmazione al 
superamento degli squili¬ 
bri territoriali e settoriali. 

Questa risposta diversa, 
originale ha come presup¬ 
posto fondamentale la ca¬ 
pacità della classe operaia 
di sfuggire alle angustie 
del corporativismo e di 
affermare (come è acca¬ 
duto all’Eur c nel Diret¬ 
tivo di luglio della Fede¬ 
razione unitaria) una li¬ 
nea di lotta positiva che 
abbracci la visione globa¬ 
le del « caso italiano », 
vinca ambiguità governa¬ 
tive e resistenze padrona¬ 
li per affermare un com¬ 
plessivo indirizzo di rifor¬ 
ma e di rinnovamento. E’ 
una linea difficile, perfi¬ 
no rischiosa, ma solo co¬ 
si l’Italia può rientrare 
davvero nell’Europa. 


ROMA — Si conoscerà lune¬ 
di prossimo il giudizio com¬ 
plessivo e dettagliato dei sin 
datati sulla « bozza di po¬ 
litica economica preparata 
dal ministro Pandolfi, ma 
già ieri la segreteria della 
Federazione unitaria ha 
espresso un primo orienta¬ 
mento. Il senso della posizio¬ 
ne emersa dalle quattro ore 
di discussione si può cosi sin¬ 
tetizzare: per il sindacato la 
discussione sulla « bozza » è 
una occasione da non perde¬ 
re per dare finalmente so¬ 
stanza reale e contenuti pre¬ 
cisi alla politica di program¬ 
ma/ione. A una tale politica, 
il sindacato — e lo ha deciso 
con la assemblea dell’Eur — 
ò vitalmente interessato per¬ 
chè vede in essa uno stru¬ 
mento indispensabile per una 
iwlitica economica in grado 
di allargare la base produt¬ 
tiva e creare nuova occupa¬ 
zione. 

Ala proprio in questa luce, 
molto forti sono le insoddisfa¬ 
zioni nei confronti della « boz¬ 
za ». Ciò clic più preoccupa il 
sindacato è la indeterminatez¬ 
za sul punto nodale della oc¬ 
cupazione: si fanno cifre, ma 
non si lia alcuna garanzia 
che queste cifre si tradurran¬ 
no in effettivi posti di lavoro. 
« Se l'obicttivo è quello di 
creare migliaia di nuovi po¬ 
sti di lavoro — ha detto Ma¬ 
cario illustrando ai giornalisti 
le conclusioni della segrete¬ 


ria — noi lo condividiamo, 
ma nella bozza Pandolfi que¬ 
sta r solo una ipotesi, una 
intenzione non sostenuta da un 
insieme di interventi ade¬ 
guati ». 

Le garanzie che i sindacati 
hanno intenzione di chiedere 
al governo, dunque, riguar¬ 
dano l’ammontare degli in¬ 
vestimenti. i settori nei quali 
si ritiene possibile creare i 
nuovi posti di lavoro, il rac¬ 
cordo tra le scelte finanzia¬ 
rie e i piani di settore. Con¬ 
fermando la scelta della prò 
grammazione fatta all'Eur. i 
sindacati hanno ribadito 
ieri anche la scelta di conte¬ 
nimento salariale, facendo in¬ 
tendere che il governo de¬ 
ve tenere conto di questa di¬ 
sponibilità senza pensare a 
forzature. E’ lo stesso discor¬ 
so clic il sindacato intende 
fare per le pensioni: ieri 6 
stato deciso di rispondere al 
ministro Scotti dicendosi pron¬ 
ti a iniziare il 19 le trattati¬ 
ve per la riforma: ma si chie¬ 
derà di non far gravare i 
c tagli » sui lavoratori dipen¬ 
denti e di andare a una qual¬ 
che forma di indicizzazione 
per quanto riguarda i contri¬ 
buti dei lavoratori autonomi. 

Sarà ora un gruppo di la¬ 
voro. composto da Trentin e 
Didà per la CGIL. Romei. 
Crea e Morii- Brandirti per la 
Cisl. Ravenna e Vanni per la 

(Segue in penultima) 



DUSSELDORF — Uno dei posti di blocco della polizia nel corso della caccia ai terroristi 


Convergenze e divergenze sulle prospettive d’autunno 

Ascoltando Lama e Camiti a Milano 

Dialogo a distanza fra i due dirigenti sindacali - Le scelte dell’EUR debbono entrare nel progetto 
Pandolfi - Il segretario della CISL punta tutto sulla riduzione dell’orario col rischio di una nuova 
emigrazione dal Mezzogiorno alle industrie del Nord - I contratti e lo scontro sull’occupazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Quale scontro 
contrattuale per l’autunno? 
Un polverone rivendicativo in- 
curante degli effetti sul qua¬ 
dro fwlitico, dei contenuti, 
della posta in gioco oggi nel 
nostro paese? Gli interrogati¬ 
vi premono ancora una volta 
alla vigilia di importanti scel¬ 
te, di riunioni e assemblee 
decisive. La segreteria nazio¬ 
nale del sindacato dei metal¬ 
meccanici è riunita proprio in 
queste ore per varare alcune 
prime ipotesi sulla piattafor¬ 
ma contrattuale. Altr<• cate¬ 
gorie si accingono alle prime 
discussioni. A Milano i primi 
approcci con le attese dell' 
autunno sono coincisi con 
una specie di dialogo a di¬ 
stanza tra due leaders del 
movimento sindacale: Lucia¬ 
no Lo ma e Pierre Carniti. Il 
segretario della CGIL c sta¬ 
to protagonista di un accalo¬ 
rato confronto con la folla 
del Festival dell'Unità: il se¬ 
gretario della CISL ha parlato 
ad una assemblea a Sesto 


Scorrendo i *10 paragrafi del 
documento Pandolfi. «ì rima¬ 
no particolarmente colpiti tiri 
<ron-iat.ire che la parola a:rì- 
coliura c romplelaniento isno- 
rala. Qualcuno ha eia a\au¬ 
rato la 2 Ìii«lifira/iotie che -i 
danno per ‘coniali sii invr-lì- 
menli della lecce « qnadrifo- 
clio ». Ma anche in altri «et* 
lori e«i«tono pià lecci in lico¬ 
re che Maliziano «munir. Per 
e-empio, per la lecce di rimu- 
\er-ione indn-lri ile «i è rite- 
nuto di Maliziare altri <i»0 mi¬ 
liardi di lire per il Per¬ 

ché non «i è ritenuto di fare 
altrettanto per Pacrieolnira? 
Li lecce e qnadrifotlio ». ol- 
trolulto. prevede elio «i au¬ 
menti la dotazione annuale 
con «enipPei Manziamcnti di 
hilanrio. \la la que-lione che 
intendiamo «ollevare va hon 
oltre la lecce « qiiadrifoclio » 
rhe, coin è noto. Tende id. in¬ 
centivare «elianto alcune pro¬ 
duzioni aericele. Sarchile. per- 
lanto. un erave errore eon«i- 
llerarr chin-a la partita de¬ 
sìi iuvc-timenli in asrieoltn* 
ra eoli il vare della lecce 
■ quadrifeclie ». 

E* «late eia me—*» in evi¬ 
denza che le i .m-i- dello -<pti- 


San Giovanni. Entrambi sono 
partiti da una constatazione. 
Non si parte da zero. Il sin¬ 
dacato ha un punto di riferi¬ 
mento sul quale costruire le 
proprie scelte per i contratti: 
la combattiva assemblea dei 
delegati all'Eur all'inizio dell’ 
anno. Ma è qui che iniziano 
le t letture > in parte diverse. 

L’Eur ha stabilito una prio¬ 
rità assoluta: l'occupazione, 
il Mezzogiorno. L’Eur, dice 
Lama, deve « entrare anche 
nel progetto Pandolfi ». Gli 
* applausi dati all'Eur a suo 
tempo da amici e anche da 
avversari ora devono dimo¬ 
strare la loro sincerità e non 
apparire come sgorgali dalla 
illusione di un cedimento del 
sindacato ». Adesso siamo al 
dunque. Chi ha applaudito 
« de re pagare ». Anche i la¬ 
voratori però debbono « esse¬ 
re capaci di realizzare gli 
impegni assunti». 

Certo, ammette Carniti tan¬ 
che noi abbiamo molte cose 
da correggere, molti errori 
da sanare ». L’Eur ha però 
rappresentato soprattutto la 


richiesta di una « svolta * eco¬ 
nomica rivolta al governo. 
Nessun « scetticismo pregiudi¬ 
ziale » per il progetto Pandol¬ 
fi. Ma esso appare del tutto 
« inidoneo a realizzare gli 
obiettivi che proclama >. So¬ 
prattutto per quanto riguarda 
l’occupazione. Promette 500- 
600 mila nuovi posti di lavo¬ 
ro, ma non dice dove, come, 
quando. 

Questo comunque — l'occu¬ 
pazione — rimane l'obiettivo 
prioritario per il sindacato. 
Non il salario. Abbiamo uno 
« scudo contro l'inflazione », 
dice Lama, « c si chiama sca¬ 
la mobile: gli operai sanno 
che cosa entra nelle loro bu- : 
ste paga ogni tre mesi ». An¬ 
che Carniti considera la di¬ 
scussione sulla possibile en- I 
fifa degli aumenti salariali ! 
contrattuali t fuorviarne ». I ; 
« margini sono effettivamente j 
ristretti ». anche se tutti san- i 
no che non basta moderare j 
le richieste salariali per far ‘ 
crescere inrestimenti e occu- i 
pozione ». Certo senza ri spar- 1 
mio non si possono avere • 


investimenti ma non c mec¬ 
canico il rapporto fra l’una 
e l'altra cosa. 

Un primo accordo, dunque. 
Ma mentre Lama indica la 
possibilità di un intervento 
del sindacato sul terreno a 
cui il governo è stato co¬ 
stretto — il piano trienna¬ 
le — ha possibilità, cioè, di 
stabilire un collegamento nuo¬ 
vo tra risorse risparmi e in¬ 
vestimenti, per riempirlo di 
contenuti con uno scontro an¬ 
che duro, agganciato alle pos¬ 
sibili richieste dell'autunno 
(l’allargamento dei diritti 
contrattuali appunto su occu¬ 
pazione e investimenti, con¬ 
tratti a pari lime per i gio¬ 
vani. riforma del salario, c 
mobilità). Carniti punta tutto 
su una richiesta specifica: la 
riduzione dell'orario di la¬ 
voro. 

Ribatte Icima: abbiamo fat¬ 
to l’assemblea dell'Eur, pre¬ 
ceduta da decine e decine 
di assemblee nelle fabbriche. 
E da questo grande confronto 
non c scaturita una scelta per 
la riduzione dell’orario. Con- 


Manca perfino 
la parola «agricoltura 


» 


lihrio -truliiirale della no-tra 
economìa non po««ono ridur-i 
«elianto alla «pe-a pubblica 
corrente c al eo-to del lavoro. 
>i è detto, ciii-lameiitc clic va 
immediatamente aerinolo l'ele¬ 
vato co-io ilei denaro. Ma ciò 
non ba«tj. Ino deeli clementi 
dcri-ìvi del no-tro squilibrio 
è eoMimilo «lai patiro-o deficit 
della bilancia acrirolo-alimeu- 
lare. Por«i l'obiettivo del rie- 
quilibrio «icnifira affrontare 
i problemi dello «viluppo e 
del rinnovamento della no-tra 
acriecltnr.i e della revi-ione 
della politiea acrirola della 

CHE. 

Il rìe*amc critico condotto 
dai partiti democratici nella 
primavera del 1977 avev i in- 
div iduato nell'emarcinaziont- 
deU'acrìroltura una «Ielle eau- 
-e «Iella particolare .lentezza 
della eri-i economica italia¬ 
na. I.a «plr*tione trovò imo 
«boero pu-ilivo nel piojram- 


ma del Indio 1977 del cover- 
no Andreotti in Citi a—umeva 
corpo una politica che lia come 
a--c portante il varo di un pia¬ 
no acriro!n-.ilimcntare con lo 
obiettivo «li racciiinccrc in 10 
anni il 90G* «Irll'auloapprov- 
vicionamenlo «li prodotti acri- 
eoli. \cniva. infatti, convoca¬ 
la nel dicembre *77 una Con¬ 
ferenza nazionale -ni piano 
acricolo-alinienlare c iti quei 
clima «i arrivava al varo del¬ 
la lecce « quadrifoclio ». Ma 
le deci«ioni allottate «lalla 
Conferenza «ono «late l.irc.i- 
niente di-atle-e dal covcrno. 
A distanza di 0 me«i non è 
«lato ancora pre-entato in 
Parlamento il «loeumento «ni 
piano acrieolo-alinientare. 

Da parte del niini-lrro «lel- 
PAprirolliira «i è «viluppata 
tutta un’azione tendente a li¬ 
mitare la portala «l-'l pa««ac- 
jio dei poteri alte Pecioni 
in materia di «ricohura. Nel¬ 


l'elaborazione c approv azione 
del programma per il 1978 
della lecce c quadrifociio » il 
burocrazia mini-teriaìe «i è 
mo-*a in modo «la ro-icehiare 
poteri c mezzi finanziari «la 
cc-tire centralmente, invece «li 
impe?nar-i seriamente nel 
cramle compito della procram* 
mazione prcvi-lo dalla lecce 
« quadrifoclio » e nella predi* 
«po«izionc del piano acricolo- 
alimentarc. Contemporanea¬ 
mente il mini-tro deH'Indn- 
«tria, in ba*r alla lecce 67.3. 
ha pre«li-po-:o una bozza di 
piano «li -ettore per l'indu¬ 
stria alimentare che non tie¬ 
ne alcun conio «ledi obiettivi 
del piano acrieoìo-.ilimenlare e 
nemmeno della lecce « quadri- 
foglio ». Gli e-perli confindu- 
«Iriali vanno teorizzando rhe 
l'in«In«lria alimentare non co* 
slituireldie un «ettore «tral«-- 
ciro e di fronte aU'offen«i\a 
delle birre cmi-erv atriri il 


lesta Carniti: abbiamo però 
scelto come obiettivo priori¬ 
tario per i contraili l'occupa¬ 
zione e per ottenere occupa¬ 
zione bisogna ridurre l'ora¬ 
rio. E' una equazione sche¬ 
matica. osserva Lama: innan¬ 
zi tutto abbiamo gli orari di 
lavoro più bassi di tutta l’Eu¬ 
ropa; poi una riduzione gene¬ 
ralizzata degli orari compor¬ 
terebbe una nuova migrazione 
di massa dal sud al nord 
dove ci sono le fabbriche, in¬ 
fine la battaglia sull’occupa¬ 
zione si gioca sì con i con¬ 
tratti. spingendo ad un pro¬ 
cesso di riconversione produt¬ 
tiva, imponendo la mobilità 
ai padroni che non la voglio¬ 
no (vedi il caso UN1DAL). 
con la riforma del salario, ma 
anche giocando le nostre car¬ 
te sulle possibilità nuove a- 
perte nel paese, sull'occasio¬ 
ne offerta dallo stesso pro¬ 
getto Pandolfi. 

Il segretario della CISL tie¬ 
ne conto di qualche obiezione, 

Bruno Uaolini 

(Segue in penultima) 


covcrno temlc a rimanciar-i 
l'ini|>ecno di dar vita 3<l un 
etile unico di ce»liom- delle 
Partecipazioni Statali jht l'in- 
«ln-tria acro-alimentare. 

La no«tra critica alla «boz¬ 
za» Pandolfi in materia di a- 
criroltura tiene conto, pel¬ 
iamo. di tutti que-ti fatti rhe 
ripropencono il pericolo di nn 
ritorno airemarcinazionc de!- 
racricolliira eo«ì come «i era 
procre««iv amente verificalo 
nel eor«o «lei decenni prere¬ 
denti. .Noi «appiamo rhe pran¬ 
di e potenti «ono ancora le 
forze che in»i«tono per una 
vi«ione «corporativa» «lei 
problemi deiracrieohura ita¬ 
liana. Ecco perché occorre da¬ 
re rc«piro r continuili alla 
battaglia per in«erire organi¬ 
camente razricoltiira in una 
politica «li programmazione 
democratica perché po««a a— 
«olverc ai! mia funzione prn- 
pnl«iva nell'avvio «li una nuo¬ 
va fa«c dello «viluppo econo¬ 
mico nazionale. 

La politica di riequilibrio 
territoriale |»or - lo «viluppo 
«lei Mezzogiorno e «Ielle zone 

Fio La Torre 

(Segue in penultima) 


Dal nostro corrispondente j 

BERLINO — Il ristorante I 
« Shangai » nella centralissi¬ 
ma Oststrasse di Dusseldorf 
dove mercoledì sera il terrori¬ 
sta Willy Peter Stoll è stato 
ucciso a bruciapelo dalla po¬ 
lizia è rimasto ieri sbarralo al 
pubblico e presidiato dagli a- 
genti dell'Ufficio federale con¬ 
tro la criminalità (BKA). La 
ricostruzione della scena che 
ha portato alla morte di Stoll 
non è stata molto labo¬ 
riosa ma i poliziotti hanno vo¬ 
luto procedere con calma 
e tranquillità agli interroga¬ 
tori di tutti i dipendenti del 
ristorante per accertare se il 
terrorista fosse già stato nota¬ 
to altre volte nel’ locale ed e- 
ventualmcnte con chi. 

Ad ogni buon conto subito 
dopo la sparatoria è stalo fat¬ 
to scattare in tutta la zona di 
Dusseldorf il dispositivo di 
emergenza e la città e i suoi 
dintorni sono percorsi da de¬ 
cine di pattuglie, posti di bloc¬ 
co sono stati istituiti nei puri- [ 
ti nevralgici, numerose per- j 
quisizioni sono state effettuate | 
in abitazioni ritenute sospette, j 
La polizia infatti non esclude j 
che nella zona di Dusseldorf , 
possano nascondersi altri due I 
terroristi. Christian Klar c j 
Adelaide Schulz. 

La notizia, circolata nella 
tarda serata di mercoledì e 
raccolta anche da qualche a- I 
genzia di stampa, secondo la | 
quale subito dopo Tucci-sionc i 
di Stoll sarebbe stata arresta- 1 
ta ad un posto di blocco la j 
Schulz. è stata ieri smentita . 
dalla polizia. La grande ope¬ 
razione di setacciamelo della 
città ha portato al fermo di 
alcune persone ma per ora 
a nessun arresto. 

La sparatoria è avvenuta 
mercoledì sera fioco do;x> le 
19.30. La centrale della po¬ 
lizia della città era stata mes 
sa in allarme da una donna 
na la cui identità non è sta¬ 
ta rivelata. la quale affer¬ 
mava di aver visto seduto ad 

Arturo Barioli 

(Segue in penultima) i 


Nessun ferito ma gravi i danni 

Tre bombe nella notte 
a Roma contro 
agenzie immobiliari 


ROMA — Tre attentati di¬ 
namitardi sono stati com- 
p.uti nella notte a Roma 
(fra le 2 e le 2 e un quar¬ 
to). Obiettivi: tre agenzie 
immobiliari e cioè la filiale 
di Roma della « Gabetti » in 
Corso Italia 39; l'agenzia 
Immobiliare Dolci in via 
Lucio Papirio 34 a Cinecittà 
e la «« Pianini consulenza 
immobiliare » di Viale delle 
Milizie 3. I danni provocati 
dai tre attentati sono rile¬ 
vanti soprattutto quelli del¬ 
la « Planim ». 

La prima bomba in ordi¬ 
ne di tempo è esp’osv pochi 
minuti prima delle 2 davan¬ 
ti alla sede di quest'ultima 
agenzia. Non erano trascorsi 
neppure due minuti quando 
una seconda bomba è stata 


fatta esplodere contro la 
sede romana della Gabetti. 
Tutti i vetri dell'edificio (la 
immobiliare ha i suoi uffici 
al primo piano) sono andati 
in frantumi: la cancellata 
dell'ingresso è andata prati-, 
camente distrutta; gravi 
danni anche ad un bar vi¬ 
cino e ad alcune auto in 
sosta. 

Un quarto d'ora dopo la 
terza esplosione: una bomba 
ha danneggiato seriamente 
la sede dell'agenzia immo¬ 
biliare Dolci a Cinecittà. 
Nessuno dei tre attentati — 
non ancora rivendicati — ha 
provocato feriti. I boati delle 
tre esplosioni sono stati udi¬ 
ti in tutta la città creando 
un vivo allarme. Nemcrose 
le telehvnate anche alla 
nostra redazione. 


Sei « vigilantes » arrestati 
per gli incendi a Prato 


PRATO — Almeno sei azien¬ 
de tessili della zona di Mon- 
temurlo andate distrutte d«d 
fuoco, sono state incendiate 
da « vigilantes * di un istituto 
privato: dopo l’arresto del- 
l’indiistriaìe Rolando Carra¬ 
dori. il sostituto procuratore 
Arcibaldo Miller, lo stesso 
che conduce l’inchiesta sulla 
mancata strage al treno, ha 
fatto arrestare sotto la grave 
accusa sei guardie notturne: 
Antonio Ammaturo. di 33 an¬ 


ni. Francese»! Rainone. di 31 
anni. Giuseppe Campagna di 
28 anni. Egidio Jatovino. «li 
23 anni. Mario Pintore di 32 
anni e Vincenzo L«mgo. di 30 
anni, tutti soci dell'istituto di 
vigilanza «La Pratese». 

Quale il movente dei cri¬ 
minali incendi'’ Procacciare 
nuovi clienti all'istituto di cui 
i sci ora arrecati erano soci: 
questa l'opinione degli investi¬ 
ga tori. 


medaglia d’oro 


^OI leggiamo sempre 
^ con grande — e del re¬ 
sto dovuta — attenzione 
gli artico!: di Nicola Mal- 
tcucci che compaiono ogni 
tanto di preferenza su 
a La Nazione » e sul n Re¬ 
sto del Carlino », come 
quello di ieri, cui vorrem¬ 
mo dedicare queste poche 
righe cordiali, perchè Ni¬ 
cola Matteucct. dal quale 
dissentiamo sempre, e: è 
tuttavia simpatico, essendo 
noi, come i nostri lettori 
sanno, vecchi e ostinati 
pluralisti. Ieri Matteucci 
ha dedicato il suo scritto 
al recente saggio di Crasi 
e noi ci limiteremo a ri¬ 
portare una frase conte¬ 
nuta nel pezzo matteuc- 
ciano, frase che suona e- 
sanamente cosi: a ...dato 
che il liberalismo è stato 
sempre dalla parte dei di¬ 
ritti dei cittadini, che co¬ 
stituiscono la maggioran¬ 
za. contro l'arroganza di 
minoranze che pretendo¬ 
no io presumono) di fare 
la storia, ed ha sempre di¬ 
feso il diritto e le istitu¬ 


zioni contro t facinorosi e 
; violenti ». 

Secondo noi, bisogna su¬ 
bito concedere una meda¬ 
glia d'oro a Nicola Mal- 
teucci. non tanto per la 
sua bravura, ben nota, 
quanto per il suo coraggio, 
che a nostro giudizio e il¬ 
limitato. Avrete notaio che 
i liberali, a cominciare 
dali'on. Zanone segretario 
del PLI. appaiono sempre 
un po' imbarazzati quando 
parlano di liberalismo, 
tanto è vero che non lo 
nominano piu se non con 
raggiunta di un qualche 
aggettivo (il più delle vol¬ 
te « democratico») o ri¬ 
correndo a perifrasi e eu¬ 
femismi (« la dottrina di 
mercato ». « tl partito del¬ 
la libertà ». a la ‘libera ini¬ 
ziativa »i che del liberali¬ 
smo vero e puro almeno 
attenui le indimenticabili 
vergogne. Ma Nicola Mat¬ 
tateci è il gen. Dalla Chie¬ 
sa del liberalismo, purché 
sia quello di cento o due¬ 
cento anni fa, quello che 
faceva lavorare i bambini 


di otto anni, che non nm- 
metteva orari di lavoro, 
che nor. data pensioni, che 
non curava malattie, eh-' 
incoraggiava l'analfabeti¬ 
smo. Quello, insamma, che 
essendosi creato, a suo 
vantaggio, a diritti c isti¬ 
tuzioni », oggi li sogna an¬ 
cora intatti e si rifiuta di 
riconoscere che non c'è 
stato un solo centimetro 
di progresso nel mondo 
senza la lotta ininterrotf i 
iaccora fortunatamente 
m corso) di quelle mino¬ 
ranze che Nicola Matteuc- 
ci. medaglia d'oro all'im¬ 
pudenza civile, definisce 
indistintamente « facino¬ 
rose c violente ». 

Un amico ci assicura che 
l'articolista del «Carlino» 
ha mandato il suo pezzo 
da Cortona, dove è aperta 
la mostra dell'antiquaria- 
to. Nicola Matteucct vi oc¬ 
cupa uno stand molto vi¬ 
sitato. I più vogliono an¬ 
che toccarlo, perchè in ge¬ 
nere si stenta a credere 
che esista ancora, m car¬ 
ne e ossa, uno così. 

Fortebriccio 


Processo Lockheed 


Ovidio 
Lefebvre 
conosceva 
il telefono 
segreto 
di Tanassi 


ROMA — Una udienza carat 
terizzata da scontri, tentativi 
degli imputati di districarsi 
dalla rete che le contcstazio 
ni dei giudici continuano ad 
avviluppare intorno ai prin 
eipali nrotagonisti della 
scandalo Lockheed. Quando 
sembra che questo dibatti 
mento stia per concludersi 
c'è sempre qualcosa che lo 
ravviva. 

Ieri c'è stato tra l'altro lo 
scontro tra Bruno Pnlmiotti 
e Ovidio Lefcbv re. uno scon¬ 
tro clic ha finito per coinvol¬ 
gere anche Mario Tonassi. E’ 
stato quando Ovidio, per di¬ 
mostrare di essere stato ve¬ 
ramente in contatto molto 
stretto con tutto Ventouragv 
del ministro della Difesa so¬ 
cialdemocratico. ha rivelato 
di conoscere, e l’ha detto, il 
numero segreto dell'apparec¬ 
chio telefonico di Tanassi. E' 
accaduto che ad un certo 
punto Ovidio Lefebvre (ieri 
ancora di scena) ha afferma 
to che fu Palmiotti a con¬ 
fermargli. attraverso l’inno 
minato n. 1 (del quale si è 
parlato ieri e che è stato i 
(kntifieato daH'aeeusa in Raf 
faello Straziota, ex consiglie¬ 
re comunale de a Roma, a 
mito di Leone), che la prima 
rimessa di « contributi politi 
ci » avrebbe dovuto essere di 
200 milioni, e che fu sempre* 
il segretario di Tonassi p 
chiedergli il pagamento in 
contanti. 

Palmiotti è scattato: « K' 
falso... è falso ». Poi ha chic 
sto. attraverso il difensore. (I: 
poter parlare e ha accusato 
Lefebvre di essere un intpo 
sture: « Da stamane, anzi dal 
l'inizio del processo, per 
quanto riguarda la mia per 
sona. Ita detto delle falsità ». 
La voce era alterata, il viso 
tirato. Lefebvre Ita risposto 
pacato: « Tutti sanno con 
quanto sforzo ho fatto il 
nome di Palmiotti. Con lui si 
erano creati rapporti di cor¬ 
dialità e di fiducia non cer 
(amente creabili con poche 
visite >. 

Palmiotti ha tentalo di 
spiegare elio in quelle visite si 
parlò di un a\o di Ovidio 
Lefebvre, Francesco D’Ovidio. 
illustre letterate, ma l'inter¬ 
mediario della Lockheed ha 
tirato fuori l'asso dalla ma¬ 
nica. il numero di telefono 
segreto del ministro, e ha re¬ 
so vano ogni ulteriore sforzo. 

Colpo terribile per la 
difesa dell’ex ministro social¬ 
democratico già messo alle 
strette più volte da quando 
il procedo è ripreso doj>o la 
pausa ostica. Evidentemente 
i giudici «levano aver dato una 
ripassata agli atti e hanno 
scoperto tanti piccoli segreti. 
Tanti piccoli serriti che prò 
gressivamento hanno acqui¬ 
stato un pc.-o notevole ai fini 
dell'accusa. 

E non solo nei confronti «li 
Tanassi. Per Giti ad o-empio 
le cose si sono complicate ul¬ 
teriormente e il suo volto 
scuro tradisce tutta la ten¬ 
sione. Anche le dife-e «l'uffi¬ 
cio tentate nei confronti del- 
l'esponinte democristiano da 
Ovidio Lefebvre hanno gettato 
non poche nuove ombre. Ad 
esempio ieri si è parlato della 
terza trance delle tangenti e 
a Ovidio è stato ricordato che 
William Covvdon d.sse che in 
quell'occasione il sistema di 
pagamento fu uguale ai pre¬ 
cedenti. Lefebvre -i è bar¬ 
camenato dicendo che gli a- 
mericani cenerai.//aro. poj si 
è trovato :n patine compieta- 
mente quando il giudice De 
Stefano gli ha ricordato che 
nel marzo dei 1971 in nn pro¬ 
memoria non sospetto egli 
stesso scriveva che l'8»7 per 
cento della somma era per 
«il partito politico del mini¬ 
stro passato c presente >. Cioè 
il partito di Gui e quello «li 
Tanassi. 

Per tentare di salvare il 
salvabile Ovidio ha inventato 
che esisteva una specie «Il 
< organismo di compensazio¬ 
ne » che ridistribuiva tra i 
partiti al ge.vemo i soldi della 
ccrruzione. 

Ma. comunque la si giri, la 
storia resta questa: DC c 
PSDL tramite i loro uomini, 
presero i soldi delle tangenti. 
E presero, l'ha provato ieri, 
ancora, il giudice Gionfrida 
anche le regalie concesse dal¬ 
la Lockheed perché il mini¬ 
stro della difesa italiano ave¬ 
va aumentato il prezzo degli 
aerei. I soldi sono arrivati 
in Italia e sono stati distri¬ 
buiti; questo è certo. 
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Un articolo doll'ox-sogrofario del PSI 

De Martino: «Ogni 
frattura a sinistra 
giova alla destra» 

i 

Polemiche per le discriminazioni in se¬ 
no al Partito socialista *• Granelli: « Sa¬ 
rebbe grave spaccare in due il Paese » 



Bersagliati dai flash 


1 fisici 

riuniti a convegno 


ROMA ~ « Nessuno ‘ dimen¬ 
tichi la semplice verità che 
una frattura nella sinistra 
giova soltanto alla destra ' t' 
ai moderati, e in Italia oggi | 
renderebbe impossibile qunl- 
siasi politica di progresso e 
forse qualsiasi politica demo¬ 
cratica ». Questa la frase fi 
naie di un ampio articolo che 
Francesco De Martino ha 
pubblicato su Repubblica, og¬ 
gi. intervenendo nel dibattito 
che si è aperto da qualche 
settimana sui complessi temi 
del leninismo, della socialde¬ 
mocrazia, della società socia¬ 
lista. 

De Martino analizza una per 
una le iniziative prese da Cra¬ 
si e dal gruppo dirigente del 
PSI (con particolare attenzio¬ 
ne alla dichiarazione di Si¬ 
gnorile circa il fatto che il 
PCI « non è maturo » per una 
partecipazione al governo). 

« Che ci fosse ancora bisogno 
di far saf)cre che il PSI ri¬ 
fiuta il leninismo, dice De 
Martino, nessuno può creder¬ 
lo *: e allora la polemica su¬ 
scitata su questo tema ho so¬ 
lo scopi politici. Ma quali? 
Kcco: « Consiste nella conte- 
stazione ai comunisti italiani 
di restare leninisti, e da que¬ 
sto a svalutare del tutto il 
cosi detto ” eurocomunismo " 
il passo era breve ed è stato 
compiuto allorché Craxi af¬ 
fermò che i‘ ” eurocomuni¬ 
smo " non era altro che una 
articolazione del movimento 
comunista filosovietico. Le im¬ 
plicazioni politiche di tale giu¬ 
dizio. se le parole hanno un 
senso, sono ovvie », Da Mar¬ 
tino esamina poi a fondo i 
problemi posti dalla discus¬ 
sione in corso, e afferma die 
il problema di una « terza 
via * fra le realizzazioni sta¬ 
tuali dei paesi dell'Est e le 
socialdemocrazie, si impone 
come problema centrale. E 
aggiunge che € non basta ri¬ 
farsi ai mostri della mitolo¬ 
gia * o à Proudhon contro 
Marx: occórre « analizzare la 
realtà •■■■■. 

Già ieri, in una ' Intervista 
«Ila stessa Repubblica, . De 
Martino aveva abbozzato i 
concetti cui. più dettagliata¬ 
mente. si è riferito nel suo 
articolo. In particolare, nella 
intervista, i’ex-segretario del 
PSI aveva espresso stupore 
per il poco conto in cui ven¬ 
gono tenuti gli interventi de¬ 
gli oppositori alla « linea Cra¬ 
si » nel PSI. Ad essi viene ri¬ 
fiutato anche, diceva De Mar¬ 
tino. una adeguata ospitalità 
sugli organi del partito. A que¬ 
ste prese di posizione di De 
Martino ha replicato in pri¬ 
mo luogo De Midielis. respon¬ 
sabile dell'organizzazione del 
PSI. Ila detto: «Sono mera¬ 
vigliato che il compagno De 
Martino, ritirandosi sull’Aven- 
tino, critichi aspramente, as¬ 
sumendo il molo della vesta¬ 
le del ' marxismo, chiunque 
ponga il problema di una rea¬ 
le revisione della teoria mar¬ 
xiana. Insomma chiunque di¬ 
ca che ” il re è nudo " ». E 
questa — va detto — è una 
lampante distorsione del ti¬ 
po di critica che De Mar¬ 
tino rivolge alla linea di 
Craxi. 

E’ anche proseguita la vi¬ 
cenda dei 61 « licenziamen¬ 
ti * dell'apparato centrale del 
PSI che De Martino aveva 
difeso nella sua lettera alla 
Direzione, denunciando i cri¬ 
teri di discriminazione poli¬ 
tica cui quel licenziamenti 
sarebbero stati ispirati. De 
Michelis aveva respinto que¬ 
sta denuncia, ma l’apparato 

— compresi i non licenziati 

— aveva ringraziato De Mar¬ 
tino per il suo intervento. 
Ora si apprende che — a 
quanto ha affermato il de¬ 


tovalutazione della funziono 
nazionale e popolare di un 
partito come la DC. che può 
essere oggetto di critiche, ma 
non di gratuiti esorcismi *. 
Granelli ha anche detto cl»c 
inchiodare la DC a un ruolo 
puramente conservatore, « si¬ 
gnificherebbe spaccare in 
blocchi contrapposti l'Italia in 
nome di una ambigua alter¬ 
nativa di sinistra, ed espor¬ 
rebbe lo istituzioiri repubbli¬ 
cane a rischi incalcolabili che 
evocano la tragedia cilena >. 

In campo democristiano va 
registrata una intervista al 
Corriere della Sera del pre¬ 
sidente della DC Piccoli. Par¬ 
lando del Congresso previsto 
fra sei mesi circa. Piccoli 
sembra auspicare un congres¬ 
so « a tesi » piuttosto che un 
ritorno al vecchio sistema del¬ 
le correnti contrapposte e del¬ 
le rigide maggioranze-mino¬ 
ranze auspicate invece dal- 
l'andreottiano Evangelisti da 
un lato -- cioè a sostegno del¬ 
la Segreteria — e dai fanfa- 
nlani dall'altro. Piccoli dice 
che la DC « ormai è troppo 
cambiata » per sopportare an¬ 
cora il fenomeno delle corren¬ 
ti: « Un fenomeno che è di¬ 
minuito per molte ragioni: per 
la perdita di potere che ha 
subito la DC; per la severità 
della opinione pubblica, che 
è stata con noi giustamente 
implacabile; per tutte le bu¬ 
fere che abbiamo attraver¬ 
sato ». 


ROMA — Dibattito tra comu¬ 
nisti e socialisti nel salone 
della stampa estera, con la 
partecipazione di Macaiuso e 
Occhetto per il PCI e di ac¬ 
chitto e Martelli per il PSI. 
Il tema, fissato da Mondo- 
peraio. era formulato in mo¬ 
do genèrico e verteva sul¬ 
l'ideologia e la politica nel 
confronto tra le forze della 
sinistra, ma la discussione ha 
finito per concentrarsi — sol¬ 
fa scia delle recenti polemi¬ 
che e con molteplici riferi¬ 
menti ad esse ~~ sul proble¬ 
ma della trasformazione del¬ 
la società nella libertà e nel¬ 
la democrazia; il problema, 
insomma, della « terza via ». 
Anche se non è mancata, da 
parte dei due rappresentan¬ 
ti socialisti, qualche forza¬ 
tura polemica, come quando 
essi hanno voluto chiamare 
« un attacco inusitato alla 
tradizione socialista » l’analisi 
storica e culturale contenuta 
nelVintemsta di Berlinguer a 
Repubblica. 

È' stato Macaiuso, aprendo 
la serie degli interrenti, a 
puntualizzare la situazione 
italiana su di uno sfondo euro¬ 
peo. Va bene, ha detto, cer¬ 
care di proiettarsi in una di¬ 
mensione continentale, bìso 
gna però non perdere il sen 
so delle peculiarità dell'Italia, 
che à caratterizzata dalla 
forza del PCI e dai suoi trat¬ 
ti originali, dalla presenza 
socialista che ha sempre avu¬ 
to caratteristiche proprie, e 
dal rilievo del movimento cat¬ 
tolico. Per uscire dalla crisi, 
da tutto questo è impossibile 
prescindere. Il dibattito tra 
PCI e PSI è legittimo, anche 
se è ovvio che i due partiti 


ROMA Si è ripetuto ieri 
mattina, dentro e fuori 
l'istituto di fisica dell’uni¬ 
versità. l’assalto di fotografi 
e cineoperatori d’ognt gene¬ 
re al professor Bruno Pon- 
tecorvo. arrivato di buon’ora 
per partecipare all’apertura 
della « Conferenza sulle pro¬ 
spettive della fisica fonda- 
mentale », organizzata per 
celebrare i settanta anni dt 
Edoardo Arnaldi, che lascia 
l'insegnamento. Come l'altro 
giorno a Fiumicino, lo scien¬ 
ziato, sempre bonario e sor¬ 
ridente, non ha potuto evi¬ 
tare una cosi pressante cu¬ 
riosità per la sua persona: 
e anche i tentativi disar¬ 
mati di « scendere a patti » 
con l’onnipresente nugolo di 
macchine fotografiche han¬ 
no sortito scarso effetto. So¬ 
no stati cosi evitati o ri¬ 
mandati molti Incontri che 
il prof. Pontecorvo avrebbe 
voluto tranquillamente ave¬ 
re, dopo tanti anni, con I 
suol amici colleghi. E an¬ 
che quello con il premio 
Nobel Emilio Segrè è avve¬ 
nuto sotto la pressione del¬ 
le richieste più fantasiose 
e dello scatenarsi del flash. 
In verità, un po' di tran- 


sono diversi e che di questa 
diversità occorre tener conto 
se si vuole realizzare il ne¬ 
cessario grado di unità. Ciò 
che però non può essere ac¬ 
cettato è che sia uaio ad al¬ 
cuni problemi sollevati dai 
socialisti (leninismo, colloca¬ 
zione internazionale, centrali¬ 
smo democratico) un signifi¬ 
cato « ostativo * rispetto al¬ 
l'esercizio della funzione di 
partito di governo. Una posi¬ 
zione del genere non solo 
ostacolerebbe l'azione unita¬ 
ria della sinistra, ma forni¬ 
rebbe alla DC un alibi per 
portare indietro il discorsa 
politico, sulla base delle di¬ 
scriminazioni di 4-5 anni fa. 


Il vero nodo 
da sciogliere 

| Il socialista Martelli non ha 

| dato risposta a questi interro¬ 
gativi. giocando il proprio in¬ 
tervento sull’* impressione » 
che nel processo di elabora¬ 
zione dell'eurocomunismo ri 
sia stata una battuta d'arresto 
(e ha detto che il PCI avreb¬ 
be * lasciato solo » Carrillo. 
guardando poi con sospetto al 
recupero dei « filoni liberta¬ 
ri * da parte del PSI). Ma il 
filo del discorso è stato ripre¬ 
so da Occhetto. Il problema 
della « legittimazione ». egli 
ha detto, consiste per tutta 
la sinistra europea nella di¬ 
mostrazione della sua capaci¬ 
tà di affrontare il « nodo * 
del superamento del capitali¬ 
smo nei suoi punti alti, e non 
invece nell'alternativa di ac¬ 
cettare o respingere abiure 


quillità si è avuta solo quan¬ 
do, usciti dall'aula 1 cine¬ 
operatori, sono cominciati 1 
lavori scientifici del conve¬ 
gno; e allora l’unico foto¬ 
grafo rimasto all’interno è 
stato proprio Segrè che. ben 
più discretamente, ha scat¬ 
tato qualche « immagine ri¬ 
cordo » del gruppo di fa¬ 
miglia dei fisici. Alcune pre¬ 
senze. tra le altre: accanto 
al festeggiato Arnaldi, una 
vecchia gloria della fisica 
francese. Perrin; e poi Bru 
no Rossi, molto famoso per 
i suoi studi sui raggi co¬ 
smici. e il direttore generale 
del CERN di Ginevra. E 
ancora: Giorgio Salvlnl, 

Carlo Bernardini. Marcello 
Beneventano, Giulio Corti- 
ni, Livio Gratton, Marcello 
Conversi e Carlo Schaerf, 
direttore dell'istituto. 

Ma, tra 1 non fisici, molti 


che vengono portate sul piat¬ 
to. o prendere o lasciare. Se 
non viene risolto il problema 
della trasformazione della so¬ 
cietà nella libertà, non si sco- 
1 yre nuiìu di nuovo. Si scopre 
solo l'ombrello liberale , e il 
neo-liberismo è oggi il mezzo 
per lasciare mano libera alle 
forze dominanti. Occhetto ha 
fatto anche osservare (in ri¬ 
ferimento ad alcune recenti 
affermazioni di Craxi) che se 
si considera la libertà stretta- 
mente legata al regime di pro¬ 
prietà, ne consegue che so¬ 
cializzazione della libertà si¬ 
gnifica anche socializzazione 
della proprietà. In sostanza, 
si giunge a un approdo che è 
l'esatta immagine speculare 
delle posizioni più dogmatiche. 

Da questo punto di vista, 
non è certo fondata la pole¬ 
mica sul preteso « statali¬ 
smo » o sul preteso « giacobi¬ 
nismo » del PCI: sono siali i 
comunisti italiani a porre 
correttamente per primi il 
problema delle nazionalizza¬ 
zioni, quando invece le sini¬ 
stre francesi (magari in po¬ 
lemica tra loro) lo prospetta¬ 
vano come scelta pregiudizia¬ 
le. E d'altra parte non è pen¬ 
sabile che si proponga di 
giurare sul mercato e sul re¬ 
gime di proprietà come con¬ 
dizioni assolute di libertà, 
quando si sa — fra l'altro 
— quanto il mercato sìa cam¬ 
biato e quanto possa cambia¬ 
re attraverso interventi con¬ 
sapevoli. 

Un altro filone interessante 
emerso nel dibattito è stato 
quello della politica di emer¬ 
genza. Due le diverse inter¬ 
pretazioni: quella di acchit¬ 
to — sostanzialmente ridut- 


altri erano presenti. E’ ve¬ 
nuto il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, Pedini, il 
rettore dell’università di Ro 
ma. Antonio Ruberti. il pre¬ 
side della Facoltà di scienze, 
Giorgio Tecce, e il presi¬ 
dente del CNEN. Clementel. 
Pedini ha portato « un sa¬ 
luto ad un illustre docente 
e una parola di ringrazia¬ 
mento all’università di Ro¬ 
ma per aver organizzato 
questo incontro ». Un tele¬ 
gramma di auguri è stato 
inviato ad Arnaldi dal pre¬ 
sidente del Consiglio An- 
dreotti. 

Vediamo qualcosa sul 
convegno. SI tratta di una 
rassegna sulle prospettive 
della fisica nel campi in 
cui Arnaldi ha operato nel¬ 
la sua lunga carriera di 
scienziato: la struttura nu 
cleare, la fisica dei neutri- 


tiva riguardo alla crisi e al- • 
la politica di unità nazionale | 
— e quella di Macaiuso. ac¬ 
chitto ha detto che effettiva¬ 
mente Vltalia si distingue nel- , 
lambito internazionale per la 
ricchezza del suo movimento 
di massa, alla quale però fa 
riscontro la contraddizione di 
una sinistra che mai è anda¬ 
ta al governo da sola. La te¬ 
si dell'esponente socialista è 
che la politica di larga uni¬ 
tà « regge » solo per l’emer¬ 
genza, non per la trasforma¬ 
zione della società (* Ma — 
ha osservato Macaiuso — la 
politica di emergenza non è 
una tregua. E', deve essere, 
una fase di trasformazione. 
Se lo è. e il problema è di 
questi mesi, usciremo dalla 
crisi, altrimenti no. E anche 
la prospettiva dipenderà, in 
definitiva, da questo»). La 
questione che si pone in pro¬ 
spettiva, .secondo acchitto, è 
.quella dell'alternanza e del¬ 
l'alternativa. la risposta so¬ 
cialista è diversa da quella 
comunista. Per avere una « si¬ 
nistra di governo », a giudizio 
dell’oratore socialista, occor¬ 
re però che siano sciolti i 
« nodi y politico-ideologici po¬ 
sti dal PSI. altrimenti — ha 
detto — si ta solo all'impatto 
con i moderati e non si svol¬ 
ge una politica di trasforma¬ 
zione. « Noi — ha soggiunto 
acchitto — non abbiamo nes¬ 
suna pregiudiziale sulla parte¬ 
cipazione del PCI a un go- 
! verno di unità nazionale. Ma 
| questo è un problema quali¬ 
tativamente diverso rispetto 
! a quello della "revisione”. 

della legittimazione della sini- 
' stra nei confronti di se stes- 


nì, la gravità, per citare so 
lo qualche argomento. Lo 
stesso Arnaldi e Emilio Sa¬ 
grò terranno nella mattina¬ 
ta di domani due conferen¬ 
ze di carattere storico: il 
primo illustrerà la rinasci 
ta dell’attività di ricerca nel 
settore della fisica, avvenuta 
In Italia negli anni del do¬ 
poguerra; l’altro. Invece, 
parlerà degli « Albori della 
fisica nucleare » nel nostro 
paese. Sempre domani, nel 
pomeriggio, all'Accademia 
nazionale del Lincei, gli In¬ 
terventi di chiusura saranno 
dedicati alle prospettive del¬ 
la fisica delle alte energie 
in Europa (relazioni su 
« Tendenze della ricerca » 
e « Grossi progetti »). Que¬ 
sta mattina, la seconda gior¬ 
nata del convegno si aprirà 
rr»n la confeienza di Bruno 
Pontecorvo sulla « Fisica dei 
neutrini ». 

g. c. a. 

Nella foto In alto: Emilio 
Segrò (a sinistra) e Bruno 
Pontecorvo durante una 
pausa del lavori del conve¬ 
gno di fisica in onore di 
Edoardo Arnaldi 


sa ». Ila ripetuto quindi le te¬ 
si della segreteria socialista 
sul leninismo, e ha detto di 
vedere nel centralismo demo¬ 
cratico un « rischio di organi¬ 
cismo ». Martelli è sceso ad 
dirittura sul terreno della pro¬ 
paganda, lasciandosi andare a 
un’affermazione del tutto gra¬ 
tuita: l’atteggiamento del PCI 
— ha detto — può configura- 
i'c Ufi itfiiuiii/O COÌti uni sta di 
non * saldare i debili » con 
la tradizione socialista occi¬ 
dentale, per poi finire per 
saldarli in altre direzioni, 
« verso il capitalismo o verso 
istanze non cattoliche ma cle¬ 
ricali». 


Come superare 
il capitalismo 

Occhetto ha ribadito che il 
problema, per il movimento 
operaio europeo, è quello di 

U !• pV I \»l 1 II 1 V- VftV 

la novità è che i due filoni del¬ 
la sinistia si pongono oggi 
dinanzi a questo problema sul 
la scorta d’una opzione demo 
erotica. Un partito che viene 
dall'esperienza della Terza in¬ 
ternazionale si rivolge ai par¬ 
titi che vengono dall'esperien¬ 
za della Seconda, con apertu 
ra ma anche con atteggiamen¬ 
to critico. Su alcune polemi¬ 
che — ha soggiunto — si po¬ 
trebbe dire che * sono state 
sparate cannonate su porte 
socchiuse, con l’effetto non 
di aprirle ma di rischiare di 
far crollare l’edificio ». 

C. f. 


Con la partecipazione di Macaiuso e Occhetto e di Cicchitto e Martelli 


Dibattito PCI-PSI sulla «terza via» 

Una spaccatura nella sinistra su impostazioni pregiudiziali darebbe alla DC l’alibi per portare 
indietro il discorso di 4-5 anni - Problema della sinistra europea: mutare la società nella democrazia 


martiniano Nevol Querci — i 
61 sarebbero per essere rias¬ 
sunti. 

In serata è stato poi diffu¬ 
so un comunicato della Di¬ 
rezione del PSI con il quale 
si nega che i giornali di par¬ 
tito siano chiusi alla collabo- 


I dati dell'ISTAT rivelano che si continua a mangiare male 

Troppi grassi nella nostra dieta 


Soddisfazione 
delTUDI per 
la sentenza 
di Ancona 


razione e agli interventi della 
minoranza e quindi si respinge 
qualunque sospetto di discri¬ 
minazione politica nella « ope¬ 
razione di riorganizzazione del¬ 
l’apparato centrale » che è in 
corso. L'avere insinuato dub¬ 
bi in proposito è — da parte 
di De Martino — « una forza¬ 
tura polemica di misura mol¬ 
to discutibile ». 

Della posizione politica at¬ 
tuale di Craxi ai è anche oc¬ 
cupato il de Granelli che. rife¬ 
rendosi alla « polemica in 
atto nella sinistra italiana » 
(nel corso di una relazione 
al gruppo de del Parlamento 
europeo), ha detto: « Appaio¬ 
no poco credibili le afferma¬ 
zioni di pluralismo del nuovo 
gruppo dirigente socialista se. 
in pratica, continuano a esse¬ 
re accompagnate da mia 
sconcertante e antistorica sot¬ 


ROMA — Gli italiani conti¬ 
nuano a mangiare troppo e 
male, almeno stando alle 
grandi livellazioni della sta¬ 
tistica. C’è sicuramente chi 
mangia poco e male e chi si 
ingozza danneggiandosi la 
sa.ute. I dati della «d:eta» 
del 1977 coatinuano a presen¬ 
tare. Infatti, una spropositata 
quantità di calorie che ogni 
italiano ingurgita In un gior¬ 
no: 3.167, contro la media di 
2.500 che è quella ritenuta 
ideale dai dietologi. Slamo 
comunque già In ribasso ri¬ 
spetto agli anni scorsi, quan¬ 
do le calorie erano ancora 
di più sulla nostra tavola. 
Nel 1972 3.223; nel 1973. 3286: 
ne! 1974. 3.355; nel 1975. 3.185; 
1184 nel 1976. 

Dal « troppo » passiamo al 
male. I-a maggior parte del¬ 
l’apporto calorico è dovuto 
all’ingerlmento di grassi (1027 
calorie) e dal carboidrati 
(1 742) e solo 398 dalle pro¬ 
teine. I dati dell’ISTAT non 
specificano inoltre in quali 
quantità incida la carne, in 


quale gli atccheri. farinacei, 
eccetera. 

La pasta e il pane conti¬ 
nuano a fare la parte del 
leone sulle nostre mense, 
questo è un dato sicuro. Nel 
1977 ogni italiano ha consu¬ 
mato in media 170 chili di 
frumento, dieci chili e mez¬ 
zo di cereali, 42 chili di pa¬ 
tate. 15 di legumi, 40 chili 
di pomodoro. 85 dt ortagsi. 
più di un quintale di frutta 

Dì carne ne è stata man¬ 
giata 23 chili bovina, 15 e 
mezzo di quella suina e di 
pollame, un paio di chili di 
carne ovina ed equina, tre 
chili di conigli e selvaggina, 
tre chili e tre etti di fratta¬ 
glie. sette chili dt pesce fre¬ 
sco. due chili di pesce 
conservato, undici chili e 
mezzo di uova. I formag¬ 
gi, undici chili e mezzo. 
I grassi: due chili di burro, 
due chili di strutto e lardo; 
dieci chili di olio di oliva e 
la stessa quantità di olio di 
semi e di margarine. Ogni 
italiano ha inoltre mangiato 


28 chili di zucchero, tn parte 
utilizzato per addolcire piu 
dì tre chili di caffè: comple¬ 
tano la dieta quasi un etto¬ 
litro di vino e 14 litri di birra 

Le statistiche dell’ISTAT 
consentono anche di avere 
una Vision» complessiva del 
bilancio alimentare nazionale 
del 1977. Per quanto riguarda 
11 frumento, ad esempjo, nel 
1977 la produzione è ammon¬ 
tata a 62 milioni 183 mila 
quintali, Tlmportazlone a 30 
milioni 35 mila quintali, i 
prelievi dalle scorte a 22 mi¬ 
lioni 93 mila quintali, per un 
totale di 114 milioni 311 mila 
quintali. Il grado di autoap 
prowigionamento rimane. In¬ 
fine, assai basso nel compar¬ 
to zootecnico: la produzione 
di carne bovina è ammontata 
a otto milioni 308 mila quin¬ 
tali e le Importazioni a cin¬ 
que milioni 153 mila quintali. 

Secondo stime dell’IRVAM 
(Istituto per le ricerche sul 
mercati agricoli) la situazio¬ 
ne dovrebbe migliorare, sla 
pure di poco, nel 1978: la pro¬ 


duzione nazionale dovrebbe 
concorrere infatti per il 62,2 
per cento alla formazione del¬ 
le disponibilità totali di car¬ 
ni bovine, previste per il 1978 
in circa 13 milioni 600 nula 
quintali. 

La produzione italiana do¬ 
vrebbe raggiungere un livello 
di otto milioni 450 mila quin¬ 
tali con un aumento detl’1,7 
per cento sul 1977. Tra l’altro 
— rileva l’IRVAM — dovreb¬ 
be aversi un Incremento ab¬ 
bastanza significativo nei 
quantitativi di carne ottenu¬ 
ti dalla macellazione dt ani¬ 
mali nati da vacche italtane. 
L’abbattimento di bovini nati 
da matrice nazionale do¬ 
vrebbe infatti dare una pro¬ 
duzione di circa sette milioni 
600 mila quintali, mentre la 
disponibilità di carne prove¬ 
niente da giovani bovini Im¬ 
portati dall’estero e « ingras¬ 
sati » in Italia (anche questa 
voce rientra nella produzione 
nazionale complessiva) do¬ 
vrebbe ammontale» 850 mila 
quintali. 


ROMA — La sentenza che 
ha concluso il processo svol¬ 
tosi ad Ancona, con una con¬ 
danna per aborto clandesti¬ 
no dopo l’entrata m vigore 
della legge, costituisce — per 
la segreteria dell’Unione don¬ 
ne italiane — non solo il 
primo passo legale nella lotta 
all’aborto clandestino, ma è 
anche una riconferma della 
necessità ed efficacia dell’im¬ 
pegno costante dell’organizza- 
rione delle donne In questa 
direzione. 

La sconfitta dell’aborto 
clandestino — è detto in un 
documento dell’UDI — è per 
noi un obiettivo e un punto 
di forza della lotta per la 
nostra liberazione. Con la 
legge sull’aborto — secondo 
1UDI — sono suri ottenuti 
due risultati fondamentali: 
sconfitta dell’aborto come 
mezzo di controllo delle na¬ 
scite e concreto avvio della 
tutela della maternità come 
liberA scelta attraverso una 
corretta Informazione sulla 
1 contraccezione. 
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Due interessanti manifestazioni 


Carta costituzionale 
e «eurocomunismo» 
al Festival di Genova 

Ai dibattiti hanno partecipato Natta, Jotti, Segre e rappresentanti 
dei PC francese e spagnolo e dei socialisti italiani e svizzeri 


GENOVA — La Costituzione 
repubblicana, trent’annl dopo, 
rappresenta uno strumento 
valido, una strada utilmente 
percorribile per la trasfor¬ 
mazione socialista del nostro 
paese? E quale tipo di tra¬ 
sformazione vuole l’euroco¬ 
munismo per i paesi a capi¬ 
talismo avanzato dell’occiden¬ 
te? Questi gli interrogativi ai 
quali hanno risposto due im¬ 
portanti manifestazioni poli¬ 
tiche svoltesi nell’ambito dol 
festival nazionale. Della pri¬ 
ma sono stati protagonisti i 
compagni Alessandro Natta e 
Nilde Jotti. della direzione 
del PCI. Alla seconda hanno 
partecipato Sergio Segre per 
il PCI, Pietro Ia»zzì per il 
PSI, Felix Damette per il PC 
francese, Garcia Triana per il 
PC spagnolo e Hnnsel Bueh- 
binder per il partito sociali¬ 
sta svizzero. 

Il trentennale dell’entrata 
in vigore della Costituzione è 
stato colto come un’occasione 
per una riflessione pubblica 
sulla validità di questo do¬ 
cumento fondamentale della 
nostra Repubblica, soprattut¬ 
to in un momento in cui si 
chiodo ai comunisti di 
« sciogliere dei nodi ». di 
compiere degli «esami di ma¬ 
turità ». 

Alla Costituzione — ha dot¬ 
to il compagno Natta — si è 
giunti non perché qualcuno 
(democristiani e liberali) ab¬ 
bia portato in essa le istanze 
di libertà democratica che 
altri (le sinistre) avrebbero 
accettato con renitenza pur 
di far passare le istanze so¬ 
ciali. Al contrario, sia le li¬ 
bertà democratiche sia l’indi¬ 
rizzo sociale facevano parte 
del grande patrimonio della 
Resistenza e tutti i partiti 
democratici hanno contribui¬ 
to a fumo la parte fonda¬ 
mentale della Costituzione. 

Solo dopo la rottura del¬ 
l’unità antifascista la Costitu¬ 
zione ha segnato una con¬ 
traddizione nella vita politica 
italiana: da un lato le forze 
conservatrici (che avevano il 
loro cardine nella DC) tende¬ 
vano a « congelarla t. dall’al¬ 
tro le Torze del movimento 
operaio hanno fatto della sua 
attuazlcnc una bandiera per 
il rinnovamento della società 
come la costituzione stessa 
propugna. 

Nella Costituzione — ha 
detto Natta — si ritrovano 
infatti enunciate le strade da 
seguire anche oggi per creare 
una società diversa: l’idea di 
pianificazione. le nazionaliz¬ 
zazioni, la previsione di for¬ 
me di proprietà diversa da 
quella privata, il controllo 
sulla produzione da parte dei 
lavoratori. E’ questo che 
rende la Costituzione italiana 
attuale a trent’anni dalla sua 
promulgazione ed ò nel con¬ 
tributo che ciascuna forza 
politica ha dato alla elabora¬ 
zione e alla applicazione del¬ 
la Costituzione clic si misura 
oggi il grado di democrazia 
dei parliti politici. 

Non a caso — ha detto la 
compagna Nilde Jotti — la 
Costituzione c rimasta a lun¬ 
go non completamente attua¬ 
ta. Soltanto quando vi è sta¬ 
la nel paese una forte ripre¬ 
sa del movimento democrati¬ 
co. la Costituzione ha potuto 
trovare la sua applicazione. 
Così è stato nel 1970 — dopo 
le lotte operaie e studente- 
sc'ne del 1968-69 — quando fu 
approvata la legge che isti¬ 
tuiva le regioni: cosi è stato 
dopo l’avanzata della sinistra 
nel 1975 e 1976 quando alle 
regioni sono stati dati poteri j j 
per realizzare effettivamente 
il decentramento dello Stato. 

Per questo oggi è possibile 
cambiare realmente il paese 
attraverso l’applicazione tota¬ 
le della Costituzione e Questo 
è il segno della sua validità a 
trent’anni dalla approvazione. 

L'altra significativa mani¬ 
festazione della giornata ave¬ 
va per argomento: « Etiroeo 
munismo: quale socialismo 
per l’Europa occidentale? ». 
Nel corso di essa si è avuta 
una forte, netta riaffermaz:o- 
ne dei valori e dei principi ai 
quali si ispira ciò che è stato 
definito * eurocomunismo ». 
Per Sergio Segre, si tratta di 
una convergenza che si è an 
data realizzando fra PCI. 
PCF. PC spagnolo e altri pat¬ 
titi comunisti non solo euro¬ 
pei (ad esempio, quello giap¬ 
ponese) su ciò che in una 
società capitalistica sviluppa¬ 
ta il socialismo deve essere. 

Un socialismo fondato sulla 
libertà, la democrazia, il plu¬ 
ralismo. l’alternanza del po¬ 
tere. il rispetto delle libertà e 
dei diritti individuali e collet¬ 
tivi. 

Non meno netta la riaffer¬ 
mazione nello stesso senso 
da parte di Felix Damette. 
Per i comunisti francesi, si 
tratta di un concetto di tran¬ 
sizione verso il socialismo in 
termini di democrazia in tut¬ 
ti i settori, politici, sociali, 
economici. Democrazia per 
tutti, in specie per gli esclusi 


dal gioco politico come si 
svolge attualmente. L'idea 
cent t ale del socialismo è una 
idea di libertà. Essa è fatta 
propria dalla classe operaia, 
la quale in Francia con le 
sue lotte ha già ripreso a 
costruire dalla base l'unità 
delle forze di sinistra. 

•' Garcia Triana ha detto che 
i comunisti spagnoli ritengo¬ 
no ci sia un accordo sostan¬ 
ziale sul tipo di società pro¬ 
posta daireuroeomunismo: 
una società democratica e 
pluralistica. La strategia per 
arrivarvi è quella della par¬ 
tecipazione cosciente dei la¬ 
voratori alla vita e alla dire¬ 
zione del paese, nella fase 
doliti transizione, la cui dura 
ta non è ipotizzabile. Oggi il 
capitalismo europeo si di¬ 
stingue per la sua tendenza a 
sottrarre sempre più i centri 
di decisione più importanti 
(nella direzione delle imprese 
pubbliche, nei mezzi di co- 


sue trasmissioni: 

Festival 

dell'Unità 

Genova 


ore 20 

45’’ 

ore 20 

2’30” 

ore 20 

l’55” 

ore 20 

50” 

ore 13.30 

2’23” 

ore 20 

3’ 


PARMA — Si sono riunite 
nuovamente a Parma le dele¬ 
gazioni delle Federazioni del 
PCI e del PSI per sviluppa 
re ulteriormente il confron 
to sui problemi connessi alla 
situazione determinatasi nel 
comune di Parma, dove gli 
assessori socialisti limitano 
le loro attività tn giunta alla 
ordinaria amministrazione. 

Al termine dell’incontro è 
stato diramato un comunica¬ 
to, sottoscritto dai rappresen¬ 
tanti delle due federazioni, 
nel quale st dichiara che « le 
due delegazioni hanno preso 
atto che. a seguito dei chia¬ 
rimenti intercorsi, si posso¬ 
no cons'derare superate o in 
via di superamento le mag¬ 
giori questioni su cui si è 
registrato il disaccordo tra 
PCI e PCI. Resta aperto il 


municazione di massa, nello 
stato), all’intervento e al 
controllo dei lavoratori. Si 
tratta invece di allargare cd 
estendere continuamente 
questo intervento. 

Sostanzialmente concordi 
nel giudicare improponibili 
da ima parte il modello dei 
paesi dell’est e daU’altra la 
perpetuazione delle ingiusti¬ 
zie delle attuali società capi¬ 
talistiche. comprese quelle 
dirotte dalle grandi .socialde¬ 
mocrazie. si sono dichiarati 
Pietro Lezzi del PSI, e Han 
sei Ruclibinder, del PS sviz¬ 
zero. Essi hanno insistito (su 
questo punto si è avuto an 
che un intervento dello stori¬ 
co inglese Pcrcy Alluni) sulla 
necessità |x*r l’Europa di 
stabilire un nuovo tipo di 
rapporto con i paesi emer¬ 
genti del terzo mondo. Ed 
anche ciò presuppone una 
trasformazione in senso so 
cialista delle società europee 
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problema posto dal PSI di 
una verifica fra tutti ! par¬ 
titi democratici per un ag¬ 
giornamento programmatico 
e per ia ricerca di un diver¬ 
so rapporto dt solidarietà, in 
vista del rilancio dell'attività 
della amministrazione comu¬ 
nale. e per fronteggiare con 
la mobilitazione di tutte le 
risorse ed energie disponibili 
la crisi economica e sociale 
della città ». 

Il comunicato cosi conclu¬ 
de: «Sulla necessità ed op¬ 
portunità di tale verifica, en¬ 
trambe le delegazioni si sono 
dichiarate concordi, impe¬ 
gnandosi ad operare nel mo¬ 
do più sollecito per favorire, 
sulla base di questi presup¬ 
posti. una rapida e positiva 
soluzione dei problemi emer¬ 
si dAl dibattito in orno». 


Il programma di oggi ' 

SPAZIO ANIMAZIONE (ORE 15) - Animazione per i 
ragazzi a cura della Cooperativa culturale « Spazio , 
Aperto ». 

CAMOGLI (ORE 16) - Prove aperte di « Moby Dick ». 
regia di Mario Ricci. 

TEATRO C (ORE 16,30) - Convegno sulla ristruttura¬ 
zione della rete commerciale. Partecipano G. Cappel¬ 
loni e L. Grassucci. 

PIAZZA GRANDE (ORE 17,30) - « Partito di classe e 
società pluralista ». Conferenza di Adalberto Mlnucci. 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ORE 18) - 
Gruppo Napoli: » Progetto per una composizione elet¬ 
tronica », di Fausto Razzi; Gruppo di Padova: «Com¬ 
puter music group », dell'università di Padova. 

TERRAZZA SUL MARE (ORE 20.30) - ■ Insieme bai- 1 
landò» con l'orchestra Carovana del liscio (Ingresso | 
con consumazione L. 1.000). j 

SPAZIO CINEMA (ORE 20,30) - Cinema europeo; « Le 1 
lunghe vacanze del ’36 », di J. Camino. i 

PALASPORT (ORE 21) - Il Nuovo canzoniere italiano I 
presenta: «Rosso un fiore», canzoni come racconto , 
della lotta di classe (ingresso L. 1.500). ‘ 

PIAZZA GRANDE (ORE 21) » Tombola gigante condotta 
da Stefano Satta Flores. 

AUDITORIUM (ORE 21) - La Cooperativa culturale 
teatro della tosse, prodotto per la festa nazionale, 
presenta: «I grassoni di Oliehsha », regia di Tonino 
Conte, scene di Emanuele Luzzatl (ingresso L. 1.500). 

TEATRO B (ore 21) - «Ottantuno della nascita di Ber- 
tolt Brecht ». Recital di Adriana Martino: « Il signor 
Brecht compie 80 anni». (Ingresso lire 1.000). 

TEATRO C (ORE 21) - « Ornella e Camilla », monologo 
di Etta Cascini, interpretato da Luciana Lanzarotti. 

STAND RDT (ORE 21) - Esibizione del complesso mu¬ 
sicale « Gustrow ». 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (ORE 
21.30) - Laboratorio del centro di fonologia della radio- 
televisione di Barcellona, diretto da Mestres Quadreny. 

SPAZIO CINEMA (ORE 22.30) - Cinema e emigrazione: 

« I magliari ». di Rosi (ingresso L. 500). 

STANO POLONIA (ORE 21) - Esibizione di danza, mu¬ 
sica e acrobazia del gruppo ■ Mortala ». 


L’« imparzialità » 
del TG1 

Quali siano i criteri di oggettività e di imparzialità 
che presiedono l'informazione politica del TGI ultima 
gestione (mentre il GR 2 prosegue imperterrito nella sua 
caratterizzazione apertamente filodemocristiana) appaiono 
evidenti da questo prospetto relativo al tempo che, rispet¬ 
tivamente, è stato riservato finora al Festival dell’Ami¬ 
cizia, organizzato dalla DC a Pescara, e il Festival della 
stampa comunista, organizzato dal PCI a Genova. Trala¬ 
sciamo di mettere in evidenza la divetsa consistenza dei 
mezzi organizzativi e del personale tecnico c giornali¬ 
stico di cui ha beneficialo il Festival di Pescara rispetto 
al Festival di Genova e ci limitiamo a fornire lo spec¬ 
chietto dei due pesi e due misure usati dal TG I nelle 

Festival 
dell'Amicizia 
Pescara 


11*25" 


24*35” 


Il giudizio ai telespettatori c ni lettori. Ma intanto 
chiediamo che a questa palese e ingiustificata parzialità 
i j del TG I si ponga fine subito, da stasera. 


Per ('attivila della giunta 

Parma: ampie intese 
PCI-PSI sul Comune 
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Eredità di Lenin, modello sovietico, socialdemocrazia 


Le questioni dclPerèdità 
di Lenin, della ricerca di 
vie nuove al socialismo, del 
pluralismo, dell’ eurocomu¬ 
nismo, sono questioni che si 
pongono oggettivamente al 
movimento operaio e demo¬ 
cratico italiano, e non sol¬ 
tanto italiano. Conviene 
perciò, io credo, studiarle c 
discuterle nel modo il più 
possibile documentato e ra- 
«tùKfde. e ciò nell’interesse 
di tutti, non solo nel (le¬ 
gittimo) interesse di parti¬ 
to. perciò, nei succinti ap¬ 
punti che seguono, non fa¬ 
rò citazioni, nò per consen¬ 
tire nò per polemizzare. 

1) Conviene parlare di e- 
r editò di Lenin, non di le¬ 
ninismo. Quando si dice, 
poniamo, « cristianesimo », 
tutti sanno che la "buona 
novella” annunciata da Ge¬ 
sù di Nazareth ha avuto 
nei secoli, ed ha oggi, in¬ 
terpretazioni numerose, di¬ 
verse, talvolta fortemente 
contrastanti; l’eredità dell’ 
Evangelo è costituita da or¬ 
ganizzazioni, teorie, condot¬ 
te di vita tra di loro assai 
disparate. Anche quando 
si dice « marxismo », si co¬ 
mincia oggi a non pensa¬ 
re più a una dottrina uni¬ 
vocamente codificabile. Si 
parla sempre più spesso di 
« marxismi » al plurale: 1’ 
eredità di Karl Marx è co¬ 
stituita da organizzazioni, 
teorie, pratiche di vita tra 
di loro assai disparate, e 
talvolta — può dispiacere, 
e dispiace, ma è cosi — con¬ 
trastanti. Io credo clic an¬ 
che il « leninismo » ha lo 
stesso significato. Del resto 
quando si parla di un leni¬ 
nismo di Granisci, esso è 
altra cosa dal leninismo di 
Brezhnev, il (piale a sua 
volta non è la stessa cosa 
del leninismo di Mao, e 
neppure di quello di Sta¬ 
lin. Insomma, verrà bene il 
giorno nel quale il discor¬ 
so si farà più serio, cesse¬ 
rà di essere propagandisti¬ 
co e ideologico. Poiché pe¬ 
rò il termine « leninismo », 
e più ancora il termine 
«marxismo-leninismo», han¬ 
no ancora un suono dottri¬ 
nario, in seguito alla codi¬ 
ficazione staliniana, è me¬ 
glio parlare di eredità di 
Lenin. E’ appena il caso di 
dire — ma con i tempi che 
corrono non si sa mai — 
che le eredità si possono 
accettare o rifiutare, in tut¬ 
to o in parte. Sarebbe desi¬ 
derabile che Lenin non ve¬ 
nisse, nella discussione di 
oggi, né canonizzato né de¬ 
monizzato, ma studiato cri¬ 
ticamente dal punto di vi¬ 
sta storico, politico, ideale. 

2) Il termine socialismo 
di Stato — che, personal¬ 
mente, uso da parecchi an¬ 
ni — mi sembra la defini¬ 
zione (sintetica) più esatta 
del « modello sovietico ». La 
locuzione « socialismo rea¬ 
le », o « realmente esisten¬ 
te ». non mi soddisfa. Riten¬ 
go infatti che esistano og¬ 
gi parecchi socialismi, al 
plurale, tra di loro diversi. 
Mi sembra assurdo, antisto¬ 
rico (spesso manicheo) co¬ 
stringerli tutti dentro un’ 
unica formula: dalla Jugo¬ 
slavia airUrss, dalla Cina 
alla Cambogia, da Cuba al 
Vietnam, daU'Ungheria al¬ 
la Cecoslovacchia. Di più: 
quando si parla di sociali¬ 
smo di Stato a proposito 
del sistema sovietico (sen¬ 
za generalizzazioni avventa¬ 
te). se si vuol capire qual¬ 
cosa, se non ei si acconten¬ 
ta della pura propaganda, 
occorre comprendere la ori¬ 
gine. le vicende, la dinami¬ 
ca. le realizzazioni, le con¬ 
traddizioni di questa nuo¬ 
va formazione economico- 
politico-sociale. Ancora una 
volta, osanna e anatemi ci 
tengono fermi al di qua 
della intelligenza del feno¬ 
meno. 

3) Il socialismo è nella 
storia, c c'è una stona nel 
socialismo: questa è una 
delle tante cose che mi ha 
insegnato Paimiro Togliat¬ 
ti. che mi piace riconosce¬ 
re ancora una volta come 
maestro di passione rivolu¬ 
zionaria e di lucido corag¬ 
gio intellettuale. Limitiamo¬ 
ci sempre aH'Urss. Dopo la 
Rivoluzione d’Ottobrc. ab¬ 
biamo una prima fase (na¬ 
turalmente a sua volta pc- 
riodizzabile) di irruzione de¬ 
mocratica di masse nella co¬ 
sa pubblica, con forme for¬ 
ti e diffuse di democrazia 
diretta, i Soviet: abbiamo 
nello stesso tempo profon¬ 
de trasformazioni culturali 
di massa di tipo "illumini¬ 
stico". e una eccezionale li¬ 
bera produzione culturale, 
con punte libertarie, non 
aristocratica, che incide su 
grandi masse «dal cinema 
al teatro, dalla poesia al 
manifesto». Parleremo, per 
intenderci, di fase soviet tea. 

Nel periodo del passag¬ 
gio tra gli anni Venti e gli 
anni Trenta, attraverso li¬ 
na lotta ridentissima, più 
tardi sanguinosa, dentro il 
partito dei bolscevichi. col¬ 
la collettivizzazione forzata 
delle campagne e il primo 
piano quinquennale, preva¬ 
le la linea del socialismo di 
Stato sulla prospettiva del 
socialismo sovietico. Preva¬ 
le. si badi bene, non senza 
un largo consenso di mas¬ 
se, che si impegnano con 
slancio costrutti\o nelle 
grandi trasformazioni che 
vengono realizzate sotto li¬ 
na direzione sempre più 
contralizzata. 

4) Il socialismo di Stato 
dell ' Urss attraversa oggi 
gravi difficoltà. Il * siste¬ 
ma » sembra aver esaurito 
il suo slancio costruttivo, 
•tenta a promuovere la 



di una 



via» 


< * , . f > 

Su quali basi avviare un processo di superamento della frattura che divide da 

oltre mezzo secolo il movimento operaio europeo - La «linea Schmidt» e l'Italia 


nuova società, che pure ha 
creato. Le periodiche crisi 
che scuotono il « sistema so¬ 
vietico » dal 1953 in poi, 
hanno avuto, talvolta, il ca¬ 
rattere di ribellioni contro , 
ma assai più spesso quello di 
rinnovamento dall’ interno, 
di nuovo corso, che è insie¬ 
me rottura e continuità 
( XX Congresso; primavera 
ili Praga). 

Continuità 
e rottura 

Personaggi come Kru¬ 
sciov, Dubcek, Smrkovski 
— e come Kadar e lo 
stesso (Jierek — diventano 
totalmente inconiprensibili, 
se si configura il socialismo 
di Stato come un sistema 
fisso, fuori dalla storia, pri¬ 
vo di contraddizioni, privo 
di potenzialità innovatrici, 
elle sono invece continua- 
mente alimentate dalla cre¬ 
scita di grandi c vitali so¬ 
cietà nuove, società che è 
ormai impossibile, e insen¬ 
sato, pretendere di control¬ 
lare e regolare e discipli¬ 
nare dall’alto. 

5) Sono in crisi oggi an¬ 
che i ”modelli socialdemo¬ 
cratici'’ classici, dal regime 
laburista al « socialismo 
scandinavo ». Preciso subi¬ 
to una cosa. Ritengo che i 
partiti comunisti debbano 
ancora liquidare molti resi¬ 
dui di una critica settaria 
aiie socialdemocrazie euro¬ 
pee, definite « agenzie del¬ 
la borghesia » e simili*, che 
occorra, al contrario, consi¬ 
derare con molta attenzione 
c senza pregiudizi le strut¬ 
ture assistenziali, le istitu¬ 
zioni culturali per i lavo¬ 
ratori, i piani urbanistici c- 
l’edilizia popolare — insom¬ 
ma tutte le opere sociali 
realizzate da un Wilson in 


Inghilterra o da un Palme 
in Svezia. 

Tuttavia, è indubbio che 
le socialdemocrazie scandi¬ 
nava e inglese si sono limi¬ 
tate a fare una buona, e 
sia pure talvolta ottima, am¬ 
ministrazione sociale-assi- 
stenziale dentro il sistema 
capitalistico, senza porre 
mai la prospettiva del suo 
superamento. Tutto ciò non 
ha portato a una crisi del¬ 
la strategia socialdemocra¬ 
tica, fino a che non è esplo¬ 
sa una nuova, sconvolgente 
crisi del sistema capitalisti- 
co. Non parlo solo della 
gravissima crisi economica, 
di dissesto e di squilibrio, 
dentro la quale stiamo vi¬ 
vendo dal 1973. Più in ge¬ 
nerale, si aggravano le con¬ 
traddizioni strutturali, di 
fondo, anche se esse assu¬ 
mono nuove forme. Così, 
per esempio, nuove forme di 
miseria, non più ♦ alimen¬ 
tare » ma esistenziale, si 
propagano nella opulenta so¬ 
cietà dei consumi, e la cor¬ 
rodono. Inoltre, la anarchia 
della produzione capitalisti¬ 
ca non solo continua a pro¬ 
durre gli effetti classici (di¬ 
soccupazione, irrazionalità 
nello sviluppo della produ¬ 
zione): provoca ormai disa¬ 
stri ecologici, degrada e de¬ 
preda la natura. 

6) L’eurocomunismo pro¬ 
pone oggi, come via di usci¬ 
ta dalla crisi, la prospettiva 
di un superamento tanto del 
« modello sovietico » quanto 
del « modello socialdemo¬ 
cratico », e precisamente la 
costruzione democratica di 
un socialismo di tipo nuovo. 
Né socialismo senza demo¬ 
crazia, né democrazia senza 
socialismo. Questa prospet¬ 
tiva implica il superamento 
di quella che Robert Have- 
mann ha chiamato la « tra¬ 
gedia storica » del movimen¬ 
to operaio, spaccatosi dopo 


la I guerra mondiale in due 
Internazionali nemiche (ve¬ 
di il suo saggio < Dittatura 
o democrazia? », pubblicato 
da Studi storici nel 1977). 
Benché alcune barriere sia¬ 
no state superate, i rap¬ 
porti tra partiti comunisti 
e partiti socialdemocratici 
« classici » cominciano sol¬ 
tanto da qualche tempo, non 
che a diventare abituali, ap¬ 
pena ad esistere. Si tratta 
di un processo molto lento, 
e duramente contrastato da 
una componente importante 
della socialdemocrazia eu¬ 
ropea. 

7) Il piu potente e ag¬ 
guerrito nemico del supera¬ 
mento della frattura tra par¬ 
titi comunisti e socialdemo¬ 
crazie è all'interno della di¬ 
rezione dell’SPD, del Partito 
socialdemocratico tedesco. 
Parlo della direzione, per¬ 
ché so bene che in quel 
grande partito esistono ten¬ 
denze importanti 1 die si 
muovono in senso opposto. 

Una battaglia 
da vincere 

L'attuale direzione del- 
l’SPD, die governa con i li¬ 
berali lo Stato capitalistico 
più forte d’Europa, non pro¬ 
pone agli altri partiti euro¬ 
pei della Internazionale so¬ 
cialista il regime con forti 
tratti illiberali, oggi esisten¬ 
te nella RFT. 

Sono altri i caratteri del 
« modello tedesco » che si 
vogliono esportare. Primo. 
La rinuncia ad ogni, anche 
lontana, prospettiva sociali¬ 
sta, e non importa secondo 
quale modello, con paralle¬ 
la liquidazione di Marx e 
di tutti i « marxismi » (ciò 
che ha fatto l’SPD nel 1959, 
nel famoso congresso di Bad 
Godesberg). Secondo: ridur¬ 
re l’influenza dei partiti 


eurocomunisti, contrastan¬ 
dola, e vanificandone la pro¬ 
spettiva di un socialismo, 
dal volto umano sì. ma so¬ 
cialismo, come sviluppo coe¬ 
rente e completo di una 
democrazia pluralistica, pre¬ 
valentemente collaborativa, 
anche se contenente in sò 
conflitti. 

Non esiste nella storia 
nessuna provvidenza, né D'a¬ 
scendente né immanente. La 
battaglia è sempre dubbia. 
In Europa, ini auguro che 
vinca la prospettiva Berlin¬ 
guer, ma non posso esclu¬ 
dere a priori che prevalga 
la linea Schmidt. Per quel¬ 
lo che riguarda lTtalia, vi 
sono tuttavia alcuni elemen¬ 
ti importanti che rendono 
assai dubbio un successo du¬ 
raturo delP« anticomunismo 
libertario », delia « rifonda¬ 
zione anticomunista » del 
PSI. Intanto, nella lunga sto¬ 
ria del PSI, sono finora fal¬ 
liti sistematicamente tutti i 
tentativi di « soeialdemoera- 
tizzazione », dal 1911 al 1970, 
da Bissolati a Bonomi a Sa- 
ragat fino alla * unifica¬ 
zione ». 

Di più, quella che ho chia¬ 
mata prospettiva eurocomu¬ 
nista in Europa, è, in Italia, 
la ormai classica prospetti¬ 
va democratica unitaria del 
movimento operaio. Di essa 
sono precursori, fondatori, 
esponenti, tanto Rosselli che 
Gramsci, tanto Nenni quan- 
, to Togliatti, tanto Morandi 
quanto Longo, tanto Terra¬ 
cini quanto Pertini. 

Ciò significa, d'altronde, 
che si è aperto qualcosa di 
più di una polemica. Si è 
aperto il confronto, e il con¬ 
flitto, tra due strategie, tra 
due prospettive storiche. Per 
rispondere adeguatamente, 
dobbiamo renderci ben con¬ 
to di questo fatto. 

L. Lombardo Radice 


La polemica sui quadri del pittore John Constable 

Dipinti a cinque mani 

L'attribuzione di alcune opere ad uno dei quattro figli dell’artista ha messo 
in subbuglio musei e gallerìe, costretti ad un imbarazzante lavoro di verifica 


LONDRA — Di John Con¬ 
stable, uno dei più signifi¬ 
cativi esponenti della pittura 
inglese fra il '700 e 1*800, 
si torna a parlare non tanto 
per la qualità della sua fi¬ 
gura di artista, quanto piut¬ 
tosto perché un singolare ac¬ 
certamento, effettuato da al¬ 
cuni conoscitori, rischia di 
metterne in discussione ad¬ 
dirittura l’identità: è di qual¬ 
che giorno fa la notizia divul¬ 
gata dalla stampa londinese, 
secondo cui c'è ragione di 
dubitare clic almeno una 
parte dei quadri ritenuti di 
Constable non gli apparten¬ 
gano. c siano da attribuire 
in realtà al suo quarto fi¬ 
glio. Lionel. anch’egli nidore 
meno noto. 

Sono stati due esporti d'ar¬ 
te e profondi conoscitori del¬ 
l'opera di Constable — i pro¬ 
fessori Leslie Parris, vice- 
direttore della t Tate Galle 
ry » di Londra e Jan Fle 
ming-Williams, noto studioso 
di storia dell'arte — a dimo¬ 
strare, * al di là di ogni ra¬ 
gionevole dubbio ». che alcuni 
dipinti e disegni del famoso 
pittore inglese sono ineqm 
vocabilmente da attribuire al 
figlio. Gli esperti si sono ser¬ 
riti di pro\e documentarie, 
fornite dagli stessi eredi del¬ 
la famiglia Constable. e dal¬ 
la galleria * Leggatt's > di 
landra, che nel 1899 acqui¬ 
stò centosettantasettc opere 
dell’artista, ed è tuttora uno 
dei punti di riferimento ob¬ 
bligati per la conoscenza c la 



j ricerca di fonti sulla sua at 
tività. 

Gli argomenti di Parris e 
Kleming-Wilhams hanno pro¬ 
vocato un piccolo finimondo 
nei musei d’Europa e d'Ame 
riea. che ospitano opere di 
Constable: da quando si è te¬ 
nuti a conoscenza delle loro 
tesi una quindicina di dipin¬ 
ti sono stati rimessi in d.- 
scussionc assieme ad un no¬ 
tevole numero di disegni (tra 
i quadri più noti, il paesag 
gio « Nei pressi di Soko sul 
; Nayland e-poMo alla « Ta 


te Gallery » c che sarebbe si¬ 
curamente di Lionel Consta¬ 
ble). 

La notizia ha provocato no¬ 
tevole imbarazzo anche nella 
famiglia Constable: ma si è 
rapidamente fugato ogni so¬ 
spetto di scorrettezza, quan¬ 
do — da parte degli stessi 
esperti — si è fatto osserva¬ 
re che fin dall'epoca era qua¬ 
si impossibile accorgersi del- j 
la differenza tra i « due » ! 
Constable. per una affinità { 
di mano e di scuo’a quasi i- | 
neccepibile. i 


Del resto, il fenomeno del¬ 
la singolare « simbiosi » tra 
padre e figlio è abbastanza 
comprensibile, se si pensa 
che la famiglia Constable vi¬ 
veva della pittura, e che non 
soltanto Lionel, ma anche al¬ 
tri tre figli dell’artista dipin¬ 
gevano. E non è escluso che 
ulteriori ricerche consentano 
di individuare la loro « ma¬ 
no » in altre opere per tra¬ 
dizione attribuite al genito¬ 
re più famoso. In particola¬ 
re, si pensa che proprio tra 
i 177 quadri venduti alla gal¬ 
leria « Leggatt's * nel 1899 — 
tutti sinora considerati « au¬ 
tentici Constable > — si pos¬ 
sano rintracciare con ricer 
elle più approfondite, nuove 
paternità. 

John Constable. era nato 
nel 1776 neHTngbilterra sud 
orientale, ed era morto a 
Londra nel 1837. La sua pit- 
tura quasi esclusivamente d; 
paesaggio, si era venuta for¬ 
mando sugli esempi del Gain 
sborough. dei Reynolds, ed 
aveva accolto la lezione del 
Rubens. Il suo modo di di 
pingere ruppe alcuni schemi 
convenzionali presenti nella 
pittura europea. Ai primi del- 
l'800. il suo esempio fu in 
qualche modo di stimolo per 
la ripresa delle arti, quasi un 
incitamento a guardare più 
direttamente alla natura: per 
la qualità dei contrasti luce- 
ombra, per la tecnica impres¬ 
sionistica degli schizzi ad olio, 
e una forte inclinazione na 
turalisticò. priva di retorica. 


Un appello dalVuniversità di Brema 

Come si licenzia 
un «professore rosso» 

l.ì non ‘i,inn Mali con» 


l.’inm«T«ilà .li llmiM. f»n- 
• I <l.i -i llo .inni fa. co-limi 
fili d.il -no ini/io mi c-cin- 
pin di università allorii-ili» a 
ri-|N-llo allo .diro università 
.lolla (rormaiii.i foderalo. Qin - 
M uimer-ila di « -ini-lra » 
lobo non -i idenlifir .1 con 
lo po-iztnni polipolio più 
cMrotnel sode .li mi larso 
appozzi» nella -ini-lra 
oialdcniocralira lodo-oa. Os¬ 
si. la rro-ccnlc prc—ione del¬ 
la .Io-Ira «olla -ooialdem»- 
rra/ia o !’a«-ol!isliar-i della 
-im-lra aM’inlornn del par¬ 
lilo -onaldoniorralioo -la in- 
lo-londi» anello .pio-l imiver- 
-ii.i : i i -Iriimonlo por ‘min- 
lodarla è una riforma nni- 
\or-ilaria olio adonlana dallo 
anlo la <|iia-i lolalilà ilei do¬ 
centi prooari. 

(.Ito ro-a ai vorrà ai doremi 
I prorari di Brema? Perchè è 
I norr—ari» elio la solidarietà 
'ntoriia/ionalo -i mobiliti 1 
loro favore? 

I.a categoria in pericolo è 
.inolia ilei profe—ori inrari- 
[ rati. Como j*cr pii * a«M-lanl 


prole—or» » americani. <—i 
velismi» conformali di anno 
in anno nella loro carica. 
La riforma nnivor-ilaria di 
Brenta prolodo IVIimina/io- 
nc di molli po-ii di nudo, 
«o-ic.bó -olianl.» il 10°.» dei 
d.icenti incaricali entrerà a 
far parlo — .|iio-la volta con 
un'a—iin/ione definitiva — 
della Mniliura finale .lell'iini- 
vor-ilà di Brema. Viene ro- 
-i me—o alla porla il 90% 
di «pici docenti che contri¬ 
buirono a fondare l'univer¬ 
sità di Brema e ad infon¬ 
derle quello -pirilo propre— 
*iMa elio doveva diMinpiter- 
la da tinte le altre uni\er*i- 
là tede-elio. Ne—imo preten¬ 
do elio in que-ti anni di pr- 
Mionc nuova di un*univer«i¬ 


me—i .incile errori: tuttavia 
il mancalo rinnovo del con¬ 
tratto al 90% dei docenti in¬ 
caricati ro-liluirà ima iies.i- 
ziono della lilierià il'in-etna- 
ru.-nlo. non redo un dibat¬ 
tito ed nna critica ali’n-o 
elle -e ne è fallo. 

Quando « l’ordine resnerà 
a Brema ». che ne -arà dei 
docenti allori!anali? Non di- 
uientìrbiamo elio c—ì vivono 
in una Germania dove re- 
pna il divieto di attribuire 
impippili pubblici a |>cr«onc 
elio -iano so-pette di c«?err 
di «iniMra. Poiché non esi¬ 
ste un niini-tero federale del- 
ri«tru/ione pnbblica. i «in- 
«oli fiorenti dovranno rivol- 
pcr«i alle università dei vari 


(Kinder: molli di que-ti so¬ 
no in mano ai dcrnorri-liz- 
ni. altri -..no ronlr.dlali da 
«or iableinocra tiri moderati. I 
I.a deci-ione finale -iill'al- | 
loiilanameiil.i «li que-ti do- i 
centi non è ancora pre-a. i 
Pur rispettando i rompiti i-li- j 
limonali delle autorità inri- j 
rirate della riforma nniver- , 
«ilaria di Brema, la conio- I 
nilà intemazionale deeli «tu- j 
diosi ba il dovere di invi- | 
lare i politiri (ede-rbi a ri- j 
ron*i«b*rarc l'opportunità di I 
qne*lo licenziamento in ma— ] 
«a. Invitiamo quindi i colle- , 
pbi deiruniier«ilà italiana a 
«ottoserivere Tappello elio ci 
piunsr da Brema. |>cr impe¬ 
dire ebe la renere del con¬ 
formismo accademico soffo¬ 
chi un centro di lilrcra ri¬ 
cerca culturale in Europa. Le 
adesioni pu«'onn e««ere in¬ 
dirizzate al Prof. Dr. Chri¬ 
stoph Srhminek - Gn-lavu*, 
\chtcr*lr.i*-e Lniver«ital Brc- 
men. D-2800 Brcnien. R.F.T. 

Mario G. tosano 
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Difficile scelta tra le novità editoriali 


' La ripresa editoriale è 
giù in atto, dopo la bre¬ 
ve pausa estiva. In questi 
giorni — salvi alcuni *as- 
saggh compiuti da qual¬ 
che editore agli inizi di 
! scttcmbi e — le librerie 
italiane stanno riceven¬ 
do le « novità » e ricontiti- 
cerò il lancio di un nu¬ 
mero altissimo di titoli, 
certamente eccessivo c 
frastornante per un pae¬ 
se che legge così poco co¬ 
me il nostro. 

Abbiamo raccolto una 
serie di informazioni da¬ 
gli uffici stampa di al 
cune case editrici e le ab¬ 
biamo divise per grandi 
settori, in modo da ave- 
\ re un quadro esatto di 
quello che si potrà 
leggere nei prossimi me¬ 
si. Nel settore della 
politica le scelte po 
j franilo andare da *La ri- 
! voluzionc italiana», una 
serie di scritti di Emi- 
'io Sereni, tra il 1965 
e il '72. curati da Giusep¬ 
pe Prestipino e prefati da 
Gerardo Chiaromonte 
(Editori Riuniti, L. 6.500). 
La raccolta permette di 
vagliare più a fondo il 
contributo clic Sereni die¬ 
de alla nuova strategia 
del PCI. Sempre presso 
gli Editori Riuniti (pp. 
336. L. 3.300) ò atteso di 
Edvard Kardclj « Le vie 
della democrazia nella 
società jugoslava »: uno 
dei mussimi dirigenti del 
la Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi analizza come vi¬ 
ve e si sviluppa il model¬ 
lo di società jugoslavo, 
trent’anni dopo la tragi¬ 
ca rottura del 194S fra 
la Jugoslavia e gli altri 
paesi del campo sociali¬ 
sta. Ancora un titolo *po 
litico* è «A dieci anni 
dal ’68 j>. una intervista 
di Walter Veltroni con 
Achille Cicchetto (pp. 
140, L. 1.800) sui temi del 
« movimento del sessan¬ 
totto » con l'intento di 
approfondire il giudizio 
su quel periodo. 

Mondadori annuncia 
un interessante ahi 
Cina > di Edoardo Masi 
(pp. 400, L. 5.500) diario 
di un anno di vita a 
| Shanghai di una sludio- 
I sa che ha soggiornato più 
! volte, in moment: crucia 
j li. in Cina ('57 58 c '76- 
j 77). La Masi aveva pub- 
j blicato nel 196$ « La con- 
. tcstazione cinese * e nel 
j '74 a La teoria della rivo 
'• luzione di Mao Tse-dun v 
Feltrinelli manderà in li¬ 
breria, in due tornate 
settembrine — a meta 
mese e alla fine — un 
vastissimo numero di ti- 
{ Ioli: fra quelli che riguar- 

• dano il settore della sag- 
» gistica politica indichia- 
I mo t La politica dell'Uà- 
! lia che cambia ». a cura 
' di Alberto Martinelli (’ 
j Gianfranco Pasquino. I 

curatori sono partiti dal- 
| la constatazione che « in 
I Italia esiste un diffuso 
I interesse per i fatti poli- 
; tici ed una accentuata 
passionalità politica ma 
che difettano i fonda¬ 
menti di una analisi ra 
I zinnale di tali fenomeni ». 
I Sella collana Unirer 

• sale economica e in quel 
i ’a chiamata < I fatti e le 
| -dee » escono, sempre da 
I Feltrinelli, il sesto volti 

I me della *Storia de! mar- 
J lismo contemporaneo » 
i che contiene otto saggi 
| su Trockii e Buchariv 
, (L. 2.0001 e la biografia. 

j scritta da Israel Getzler. 

lei fondatore del monsce- 
. vismo, Martov (L. 8.000 >. 

| Consideriamo adesso il 
! settore dei libri di sto¬ 
ria: anche qui si registra¬ 
no novità interessanti. 
Innanzitutto « La prima 
internazionale* di Gian 
Mario Bravo, due volumi 
che contengono la storia 
documentaria dell’Asso- 
[ dazione internazionale 
I degli operai (1864-1876) e 
si articolano in sette se 
zioni precedute da un 
ampio saggio introdutti¬ 
vo (L. 24.000. Editori Riu¬ 
niti). Da Laterza esce T 
ottavo volume, in due to¬ 


C’è anche 
un romanzo 

in dialetto 
emiliano 

E’ l’opera di un esordiente - Qualche 
spunto del dibattito ideologico 
attuale nella saggistica - Ricerca 
sul femminismo negli anni '20 


mi, de «ZZ mondo con¬ 
temporaneo » di Nicola 
Tranfaglia. Curato da 
Marcello Carmngnani e. 
da Alessandro Vercelli il 
volume è dedicato a *Eco- 
nomia e storia », si avva¬ 
le di apporti saggistici di 
numerosi studiosi e ten -• 
ta un approccio interdi¬ 
sciplinare fra teoria eco¬ 
nomica e storia. 

Inseriamo in ’ questo 
settore altri due libri: il 
primo (Feltrinelli, lire 
10.000) è « Riservato a 
Mussolini », a cura di 
Natale Verdina; il secon¬ 
do (Bompiani, L. 6.000), 
di Augusto Simonini. <ill 
linguaggio di Mussolini ». 
Il libro di Verdina è una 
raccolta dei notiziari 
giornalieri che la Guar¬ 
dia Nazionale repubblica¬ 
na inviava ai massimi 
gerarchi fascisti della re 
pubblica di Salò: docu¬ 
menti di prima mano sul 
la tragedia dei venti me¬ 
si dell’occupazione nazifa¬ 


scista. Di altra natura è 
Io studio di Simonini, un’ 
opera sistematica, la pri¬ 
ma, su Mussolini scritto¬ 
re, giornalista, oratore. 

Per quanto riguarda la 
saggistica, iniziamo col 
segnalare un libro che 
sta a metà tra saggio 
e testimonianza. E’ « In 
questo stato» di Alber¬ 
to Arbasino. una « cro¬ 
naca a caldo » del « ca¬ 
so » Moro. Arbasino ave¬ 
va seguito la tragedia re¬ 
gistrando e raccogliendo 
fra la gente più disparata 
impressioni.. reazioni, di¬ 
chiarazioni, previsioni e 
via dicendo facendone 
dei « pezzi » che intende¬ 
vano cogliere il vero spi¬ 
rito di quei giorni. Gli 
articoli erano apparsi via 
via su Repubblica ed ora 
Arbasino. come è divenu¬ 
to suo costume, li ha ri¬ 
scritti. Questa « sccondu 
stesura » è quella che 
Garzanti, nella collana 
Memorie Documenti, fa 
uscire fra qualche giorno. 


Com'era Torino operaia 
agli inizi del secolo 


Tre libri sulla donna 
fra i titoli della saggisti¬ 
ca. Sono: « Gioventù sen¬ 
za sole » di Teresa Noce 
(Ed. Riuniti, pp. 264. lire 
3.200) un libro che fa ri¬ 
vivere la Torino operaia 
degli inizi del secolo >’ 
che usci clandestinamen¬ 
te a Parigi nel 1937. Sem¬ 
pre dagli Editori Riuniti 
(pp. 416, L. 4.800) esce, 
di Franca Pieroni Borio 
lotti, <Femminismo c 
partiti politici in Italia 
1919 1926 ». 

Presso Marsilio appare 
e Per ta rivoluzione, per 
la patria, per la famiglia 
e per le donne», una rac 
colta di manifesti politi 
ci di tutto il mondo dal 
la Comune ai nostri gior¬ 
ni (pp. 120, 250 foto, lire 
8 . 000 ). 

Al cinema sono dedica¬ 
ti due titoli: il terzo vo¬ 
lume della < Storia del 
cinema» del compagno 
Adelio Ferrerò, che passa 
in rassegna, attraverso 
brevi saggi di noti criti¬ 
ci. autori e tendenze nc 


gli anni ’50 e '60 (Marsi¬ 
lio. L 4.800); e « Cento 
film da salvare ». secondo 
la classifica di una giu¬ 
ria internazionale (Mon¬ 
dadori. L. 15.000) curato 
da Fernaldo Di Giammat- 
teo. 

« L’origine dell’uomo - 
Introduzione all'antropo 
logia » (Laterza, L. 9.000) 
è un saggio di Brunetto 
Chiarelli sul processo evo 
lutivo delle scimmie e del 
le condizioni naturali che 
portarono la specie Homo 
sapiens a differenziarsi 
in una cultura del lutto 
oiiginalc c ricca di futu¬ 
ro. « Il corpo c il suo lin¬ 
guaggio * di Michael 
Argyle (Zanichelli, Lire 
7.800) c uno studio sulla 
semiotica corporea, sul 
comportamento non ver¬ 
bale: analizza i singoli 
linguaggi intermedi non 
vocalici del comportamen¬ 
to sociale per individuare 
le funzioni e gli usi di 
questo ricco repertorio di 
segnali che l'uomo acqui¬ 
sisce ed affina nel corso 
del suo sviluppo sociale 


Ruolo deU'impresa pubblica 
nell'economia italiana 


j Lo stato imprendilo 
re * <Laterza. L. 4.500) e 
un’analisi storico-econo¬ 
mica delle successive fasi 
di sviluppo dell'impresa 
pubblica in Italia alla lu¬ 
ce dei mutamenti strut 
turali che hanno investito 
la nostra economia dal 
dopoguerra ad oggi. Ne 
sono autori Bruno Amo 
roso e Ole Jess Olsen. 

Parliamo ora brevemen¬ 
te di due libri d’arte, en¬ 
trambi di Feltrinelli, pri¬ 
ma di passare alla segna¬ 
lazione delle novità di 
narrativa. Di Carlo Cor¬ 
rà escono « Tutti gli scrit¬ 
ti », a cura di Massimo 
Corrà e con un saggio in¬ 
troduttivo di Vittorio Fa- 
gone. Un’opera importan¬ 
te, dodicesimo volume 
della collana « Arte e teo¬ 
ria dell’arte », veramente 
splendida e di fondamen¬ 


tale utilità: un volume di 
circa 700 pagine il cui 
prezzo è di 35.000 lire. Nel 
la collana Universale, eco 
vomica (L. 3.000) appare 
il notevole saggio di Ma 
rio De Micheli su Scala 
ri ni. 

Un libro di saggistica, 
ci introduce nel campo 
della narrativa. E’ « Il 
cerchio magico » di Ja¬ 
mes R. Mellow. E’ una ap¬ 
profondita biografia di 
Gertrude Stein e insieme 
uno studio di quelle a- 
vanguardie artistiche e 
letterarie che nei primi 
anni del ’900 e in quelli 
seguili al primo dopoguer 
ra si raccolsero a Parigi 
nel famoso * salotto del 
sabato» in casa della 
scrittrice. Mellow è da 
sette anni il critico d’a ** 
fc del New Yor Times 
(Garzanti). 


Veniamo adesso alle 
novità dei narratori ita¬ 
liani e stranieri, scorren¬ 
do rapidamente schede « 
r i s voi t i di copertina. 
Bompiani, dopo il suc¬ 
cesso, buono ma non for¬ 
se eccezionale, dell’ulti¬ 
mo romanzo di Moravia, 
presenta tre autori: l’a¬ 
mericano Philip Roth con 
i Professore di desiderio* 

(L. 5.000) che viene pub¬ 
blicizzato come il seguito 
del fortunato (e bello) 

« Lamento di Portnoy * 
uscito 8 anni fa, un nuo¬ 
vo libro sull’amore. scrit - [ 
to, secondo la caratteri- ' 
stica dell’autore « fuori j 
dai denti»; Edith Bruck, , 
ungherese trapiantata a : 
Roma da quasi un quar- i 
to di secolo, con « Tran- i 
sit ». torna sul tema del- ! 
la violenza dell’uomo sul¬ 
l’uomo. della persecuzio¬ 
ne innescata dall'odio 
razziale hitleriano nei 
confronti degli ebrei; Fer- f 
ruccio Parazzoli, infine, i 
con « Le nozze * è al ter¬ 
zo romanzo. L’anno scor¬ 
so il suo « Il giro del mon¬ 
do» aveva raccolto molti 
consensi. * Le nozze * ri¬ 
propone la tematica di 
Parazzoli: la ricerca di 
un possibile rapporto fra 
gli uomini, una ricerca , 
disperata, continua, no- 
nostante tutte le sconfit¬ 
te. 

Einaudi lancia due de¬ 
buttanti. Giulio Del Tre¬ 
dici esordisce con * Tar- 
liagatai ». un romanzo 
che gli è costato tredici 1 
anni di stesure, scritto in : 
dialetto emiliano, e che ! 
narra le avventure di un i 
pugno di soldati padani J 
aggregatisi al carro del 
funestissimo raid di An¬ 
nibaie in Italia. L’altro è i 
Giorgio Mario Bergamo, 
un medico veneto, che in > 
•i L'estate, forse », rac¬ 
conta la storia di un uo- 1 
mo e della sua mania os¬ 
sessiva per la malattia. 1 
Ancora un esordiente, li¬ 
na donna, stavolta da 
Marsilio: c Alice Oxman 
Colombo, americana che 
scrive in italiano. Il suo 
romanzo si intitola « La 
fabbrica dei fiori * (lire 
4.500) e si presenta come 
un divertito affresco del¬ 
la gioventù americana 
degli anni ’70. 

Una interessante ripro¬ 
posta è quella che gli .E- 
ditori Riuniti fanno di 
v Sci problemi per don 
Isidro Parodi ». di Jorge 
Luis Borges e Adolfo Bioy 
Casares (collana *1 Da 
vid ». L. 2.500). un testo 
problematico, tra il ro¬ 
manzo e il racconto, che 
si svolge tutto in una cel¬ 
la dove un condannato 
senza colpa risolve set 
casi polizieschi, inchio¬ 
dando i colpevoli e sal¬ 
vando gli innocenti. (A 
ottobre la TV manderà in 
onda un adattamento del 
<don isidro»), 

Claudio Marabini è. con 
il suo « La notte vede più 
del giorno* (Mondadori, 
pp. 167, L. 5.000) al suo 
esordio come narratore. TI 
libro è da qualche giorno ; 
nelle librerie. E’ già In < 
rendita anche il nuovo I 
romanzo di Giuliano Gra¬ 
migna « Il gran trucco » 

(Rizzoli) nel quale un tì¬ 
zio. di nome Rosenkranz. , 
viene incaricato di co j 
struire una Macchina che j 
dovrà cambiare il mon¬ 
do. 

Sono, per finire, altri 
due i romanzi che Rizzo¬ 
li farà uscire in questi 
giorni: uno di Cancognf 
e uno di Salvataggio. 

« Perfidi inganni » (pp. 
176, L. 5500) è in forma 
epistolare, la storia in¬ 
garbugliata di un amore 
di una ragazza per un 
maschio misterioso. * La 
nave dei miliardari* (pp. 
1S4. L. 6.000), è la rap¬ 
presentazione di una 
< campionatura » df un 
certo strato sociale che. 
sulla nave della vita, si 
avvia alla catastrofe. 

Luciano Cacciò 
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Fino alle 21 sciopero 
di «autonomi» e Cisnal 

Ferrovie ili difficoltà 


i ROMA —* Dalle 21 di ieri è \ 
. in atto lo sciopera di £4 ore 
* indetto dairorgaiiiziazlóne 
autonoma dei ferrovieri, Fi* 
safs e dal sindacato fascista ' 
; Cianai. Su tutta la rete, no-. 

' nostante elio • all'agitazione 
aderisca una. piccola mino¬ 
ranza di lavoratori, si sono 
’ registrate e si registreranno . 
per tutta 1* giornata grosso 
difficoltà con pesanti disagi 
por i viaggiatori e con gra- 
\1 ripercussioni soprattutto 
sulle linee locali per il tra- _ 
sporto ilei pendolari. Solo • 
nella nottata, dopo la fine 
dello sciopero, sarà possibile 
un graduale ritorno alla uor- 
' inalila. 

Ancora una volta gli au¬ 
tonomi, refrattari a qualsia- 
f ai invitò a tenero un com¬ 
portamento responsabile, a 
partecipare ad un confronto 
democratico »c non con tut¬ 
ta la categoria almeno con 
la propria base, sordi ai giu¬ 
dizi, articolali ma positivi, - 
die sull'ipntcM di contrailo 
\cugoiiu dalle ceiilinaia di 
as-emblee di lavoratori «voi» 
Ic»i o in cor-n nelle offici- 
ne, nelle stazioni. in tutti 
gli impianti, hanno scelto la 
«traila dello scontro fronta¬ 
le con l'utenza, ilei caos in 
liti servizio delicato e sitale 
qual è quello ferroviario, |.a 
Federazione unitaria (Sfi- 
Cgil, Saufi-Cisl, Siuf-Uil) ile- 


Un’agitazione corporativa che colpi¬ 
sce soprattutto gli utenti - Avven¬ 
turismo per dividere la categoria 


finisce ' la nuova agitazione 
promossa dalla Fisafs, un 
« atto provocatorio », un nuo¬ 
vo tassello di quella strate¬ 
gia che da tempo punta a 
a isolare e dividere i lavo¬ 
ratori delle ferrovie c ad esa¬ 
sperare l'utenza rafforzando 
nei fatti il fronte di quanti 
chiedono la regolamentazio¬ 
ne |>cr legge del diritto di 
sciopero *. 

Lo sciopero — affermano 
i dirigenti della Fisafs — 
trova una sua legittimità nel¬ 
l’esigenza di chiudere la ver¬ 
tenza contrattuale. Ma quan¬ 
do affermano ciò sanno di 
barare, di fare della dema¬ 
gogia. Una intesa contrattua¬ 
le è stata raggiunta gin il 
3 agosto scorso. La stessa 
delegazione della Fisafs allo 
li aliatile l'Ila sottoscritta an¬ 
che «e Ire giorni dopo, con 
un improvviso e iucompreu- 
-ibi le voltafaccia, l'ha re¬ 
spinta invocando le « legit¬ 
time a-pirazioui » di una « ba¬ 
se » che non ha mai coti- 
stillato e continua a . non 
consultare. 

L'accordo non è fellamen¬ 
te perfetto. Critiche, osserva- 


zioni, malcontento-non man¬ 
cano come dimostrano i giu¬ 
dizi che escono dal vivace 
e serrato confronto in atto 
nella categoria. Ma ncssunn 
assemblea di ferrovieri lui 
messo in discussione o ne¬ 
gato il grande valore poli¬ 
tico, innovativo del nuovo 
contralto che rompe defini¬ 
tivamente il vecchio rappor¬ 
to burocratico c gerarebizza- 
lo. L’insoddisfazione, anche 
legittima, manifestala da set¬ 
tori della categoria (perso¬ 
nale di macchina, alcune 
qualifiche tecniche o di per- 
sonale di stazione) non ri¬ 
guarda la ii struttura » del 
nuovo contratto, l»ensì la col- 
•; locazione in questo • o quel 
livello del nuovo inquadra¬ 
mento unico operai-impie¬ 
gati. 

D'altra parte il passaggio 
ila |()6 qualifiche e 'Iti livelli 
salariali (quanti ne contava 
il vecchio contralto) a -elle 
livelli piofessionali e stipen¬ 
diali è stata una operazioni- 
di tali proporzioni da renilo- 
• re qna-i - inevitabili le sfa¬ 
sature che si sono determi¬ 
nate. Sono possibili correzio¬ 


ni? Chiaramente s), sia nella 
fase di stesura definitiva del 
nuovo contralto, sia in quel¬ 
la immediatamente successi¬ 
va quando sarannu affron¬ 
tati i problemi della riforma 
aziendale e della nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro e »i 
comincerauno a gettare le 
basi della nuova piattaforma 
contrattuale in vista della 
scadenza del 30 giugno 1 1 >7‘>. 

Ma lutto questo ai diri¬ 
genti della Fisafs sembra unii 
suggerire niente. Il loro obiet¬ 
tivo dichiarato è rivedere le 
« linee ili fondo n del nuovo 
contratto, ritornare, insomma, 
sulla vecchia strada. Su que¬ 
sta linea avventuristica e pe¬ 
ricolosa cercano di portare 
allo sbaraglio Is categoria. 
K con la loro azione fini¬ 
scono con l’alimentare ogget¬ 
tivamente il clima di tensio¬ 
ne che non ea-ualnienie ha 
preso nuovamente e dramma¬ 
ticamente di mira le ferro¬ 
vie: telefonate anonime, ufal- 
-i allarmi », bombe, l.'ii.» par¬ 
tila, cioè, ben più grilla 
del contratto e che i favo¬ 
latori possono e debbono vin¬ 
tele anche isolando — come 
afferma l'appello dei sinda¬ 
cali unitari — « le iniziative 
itegli autonomi c dei fascisti 
per mantenere e consolidare 
la vigilanza democratica ». 


I sindacati 
al Senato per 
la «leggina» ? 

CGIL, CISL, UIL hanno chiesto un in¬ 
contro con la commissione lavoro - Di¬ 


scussione aperta in 

ROMA — I sindacati chiede¬ 
ranno un incontro con la 
Commissione lavoro del Se¬ 
nato per discutere la « leggi¬ 
na * sulla contingenza. Lo ha 
annunciato Macario al termi¬ 
ne della riunione della segre¬ 
teria unitaria. «Siamo d’ac¬ 
cordo sulla deindieizzazione 
degli scatti di anzianità — ha 
aggiunto il segretario genera¬ 
le della CisI — però questo 
obiettivo deve essere raggiun¬ 
to in occasione dei rinnovi 
contrattuali. IX* ve essere 
chiaro che siamo d’accordo 
di rivedere solo gli scatti e 
non altri istituti come lo 
straordinario ». 

Sulla questione della « leg¬ 
gina » la discussione in segre¬ 
teria è stata molto viva e a- 
perta. L’orientamento che 
sembra emergere nel sinda¬ 
cato è quello di chiedere che 
il Senato sospenda la discus¬ 
sione del disegno di legge in 
attesa dei contratti; poiché il 
disinnesco della contingenza 
dagli scatti dovrebbe essere 
al centro delle principali 
piattaforme di categoria, il 
Parlamento in realtà recepi¬ 
rebbe gli orientamenti della 
contrattazione e varerebbe u- 


segreteria unitaria 

na legge « di sostegno ». 

Verso un intervento legisla¬ 
tivo su materie che siano 
state prima oggetto di eon- 
tructazione e sulle quali vi 
sia stato il consenso sindaca¬ 
le. si orienta (lino Giugni, in 
un articolo pubblicato ieri 
daU’At'auti.’. Ma dentro la 
Cisl vi sono anche opinioni 
contrarie a qualsiasi legge, 
anche se recepisse soltanto 
quel die è stato già contratto 
tra le parti sociali. 

Qualcuno ha anche propo¬ 
sto che si apra con la Con- 
findustria, in occasione del¬ 
l’incontro del 18, una tratta¬ 
tiva sugli scatti, ma vi sono 
state anche molte opposizioni 
al seguire questa strada. 

La questione, comunque, 
può arrivare ad una positiva 
soluzione, anche dopo i chia¬ 
rimenti del ministro Scotti, il 
quale ha definitivamente fu¬ 
gato tutte le dicerie sulla 
retroattività del provvedi¬ 
mento. che. quindi, non toc¬ 
cherà i salari odierni, e dopo 
che — lo ricordiamo — so¬ 
cialisti e comunisti si sono 
detti pronti a meglio precisa¬ 
re i contenuti della « leggi¬ 
na ». 


La segreteria della Firn 
cerca una linea unitaria 

Riunione «riservatissima» in un paesino alle porte di Ro¬ 
ma - Ancora numerose le divergenze sull’orario di lavo¬ 
ro, gli scatti di anzianità, l’entità degli aumenti salariali 


i ROMA — La FLM ha 
j cominciato a stringere la 
discussione sul contratto. 
Ieri si é riunita la segrete¬ 
ria della federazione del 
metalmeccanici. In gran 
segreto, in un paesino a 
pochi chilometri da Roma. 
11 riserbo e la scelta di 
lasciare il palazzo di vetro 
In corso Trieste è un chia¬ 
ro sintomo della delicatez¬ 
za. complessità e difficoltà 
del confronto 
La riunione è stata aper¬ 
ta da una relazione Intro¬ 
duttiva di Lotlto 11 quale 
ha passato In rassegna 1 
risultati al quali sono 
giunte le tre commissioni, 
formate dal segretari na¬ 
zionali e provinciali che 
nei giorni scorsi hanno 
discusso sui temi centrali 
della piattaforma: l’orario 
di lavoro, l’organizzazione 
del lavoro e 11 salario, la 
prima parte del contratti. 
Poi, Galli per la FIOM. 
More.se per la FIM e Ve¬ 
ronese per la UILM hanno 
Illustrato 1 diversi orlon 
tair.entl soprattutto sul 
temi più t scottanti » del 
l'orarlo, del salario e degli 
! scatti di anzianità. 


La discussione è stata 
molto Intensa e probabil¬ 
mente continuerà anche 
oggi, alla ricerca di una 
composizione unitaria del¬ 
le divergenze. SI dovrà de¬ 
cidere. poi. se convocare 11 
consiglio generale o prima 
ancora il direttivo; Luna o 
l’altra di queste Ipotesi è I 
legata, naturalmente, al | 
grado di unità che il grup- t 
po dirigente della FLM 
riuscirà a raggiungere. 

Dalle indiscrezioni trape¬ 
late in questi giorni, 
sembra che sull’orario di 
lavoro non si siano fatti 
molti passi avanti rispetto 
a due mesi fa. La FIM in¬ 
siste per fare della ridu¬ 
zione (almeno di due ore 
per tutti, per arrivare In 
un arco di tempo pivi lungo 
alle 3(> ore settimanali) 
l’asse del prossimi rinnovi 
contrattuali e considera 
questa l'unica strada per 
aumentare l’occupazione. 
Altre componenti ritengo 
no che se una riduzione 
dell'orario di lavoro può 
essere messa tra gli obiet¬ 
tivi a medio lungo termine 
del sindacato, oggi occorre 
procedere in modo artico¬ 


lato, rapportandola ad un 
aumento della produttività 
e della capacità lavorativa 
(aumento dei turni nel 
mezzogiorno e nei settori 
In cui è possibile, varie 
forme di gestione meno 
rigida dell'orario di lavoro, 
eec.). La FIOM, inoltre, st 
sarebbe orientata a pro¬ 
porre — come ipotesi In 
ter media - - di lasciare alla 
contrattazione articolata la 
riduzione dell’orario 
Per quanto riguarda gli 
scatti, il problema è diffi¬ 
cile anche tecnicamente, 
poiché si tratta di vedere 
corr.e arrivare a cinque 
scatti per tutti e quale va 
lore dare agli scatti stessi. 
Questa .scelta, Insieme al 
criteri attraverso i quali 
verrà compiuta la « ripa¬ 
rametrazione ». influirà 
anche sulla cifra di au 
mento da chiedere per la 
paga base. I.e proposte an 
che qui sono diverse. La 
voce più probabile é che si 
arrivi ad un aumento glo 
baie dei 1315 per cento, 
mantenendo tuttavia la ri 
chiesta di aumento uguale 
por tutti per quanto ri 
guarda la paga base. 


Liquichimica: oggi il via al risanamento? 


Proseguiti anche ieri gli incontri tra FULC e Donat Cattin - Probabilmente anticipate oggi due mensilità 
agli operai di Augusta, dove hanno ripreso a lavorare le squadre di emergenza - A colloquio con i lavoratori 


ROMA — Sono proseguiti anche ieri al. 
ministero dell’Industria gli incontri tra 
Donat Cattin e i rappresentanti dei la¬ 
voratori chimici, delle banche e della 
Liquigas, per trovare una soluzione di 
emergenza «Ila drammatica situazione 
che si era venuta a creare nei giorni 
scorsi negli stabilimenti della Liquichi¬ 
mica. E, come avevamo anticipato già 
ieri, una soluzione di emergenza è sta¬ 
ta concordata, faranno pagate dalle 
banche, entri) : la prossima settimana, 
le prime'tlue ‘mensilità^degli stipendi 
arretrati (di'4* mesi)‘'dovuti ai 3 mila 
lavoratori MlnglL^tab^meptl ilei grap¬ 
po. Tra l'altrp. ’à .Ijehèflclarc del prov¬ 
vedimento di. emergenza saranno anche 
i lavoratori di Tito e di Ferrandina. ' 
I primi a ricevere gli stipendi arre¬ 
trati (probabilmente oggi stesso), sa¬ 
ranno gli 800 dipendenti dello stabili- 
mento di Augusti». Il Banco di Sicilia 
aveva, infatti, preso la decisione di 
provvedere a questo anticipo e ieri lo 
ha comunicato ai sindacalisti della Fulc, 
durante la riunione al ministero del¬ 
l’Industria. Per il pagamento delle due 
mensilità ai lavoratori di Tito e Fer- 


Dal nostro inviato 

AUGUSTA (Siracusa) — Si è 
riaccesa, per decisione dei 
000 operai, da quattro mesi 
sema paga, la fiaccola della 
ciminiera dello stabilimento 
Liquichimica di Augusta. 1 
laeoralori. dopo aver rifiuta¬ 
to il grave provvedimento di 
precettazione disposto ieri 
l’altro dal prefetto, all’1,35 di 
ieri notte hanno varcato « 
cancelli della fabbrica, che a- 
vevar.o abbandonato per tre 
giorni, con l'effetto di inter¬ 
rompere pericolosamente il 
* ciclo continuo * della pro¬ 
duzione petrolchimica. 

Spegnere l’interruttore aveva 
significato uno spocchioso iu- 
tasamento degli oleodotti, al¬ 
lagati dal cherosene, il peri¬ 
colo immanente di fughe di 
gas o d'altro materiale in¬ 
fiammabile a Qiiattro passi 
da una raffineria, il rischio 
della distruzione per uno dei 


randina, invece, dovrebbero provvedere 
la Banca nazionale del lavoro. 11 Ban¬ 
co di Roma e il Banco S. Paolo di 
Torino. 

Risolta temporaneamente la fase del¬ 
l’emergenza, fra giovedì e venerdì del¬ 
la prossima settimana, dovrebbe ini¬ 
ziare. sempre secondo quanto stabilito 
nella riunione di ieri mattina, il con¬ 
fronto tra il sindacato c. Tresco per 
affrontare i problemi relativi ai piani 
di risanamento. Sono - questi, insieme 
alla disponibilità del'governo .e ,del- 
ITeipu’dl far rientrare nel risanamento 
complessivo' della '.Liquichimica, anche 
gli stabilimenti lucani di' Tito e Fer¬ 
randina che. còme si sa. in Un primo 
momento erano stati esclusi, i • princi¬ 
pali risultati della riunione di ieri. A 
questi c’è anche da aggiungere la di¬ 
sponibilità che Donat Cattin ha espresso 
ai sindacati di un suo intervento per 
far ritirare il provvedimento di precet¬ 
tazione dei 150 operai di Augusta. 

Sui risultati dell'incontro. Michele Ma¬ 
gno. segretario nazionale della Fulc, 
commentando positivamente, ha detto 
clic «si fraffa di prime decisioni che 


contribuiscono a sbloccare la situazio¬ 
ne. ma si tratta ancora — ha aggiun¬ 
to — di decisioni parziali che non pre¬ 
figurano in tempi stretti quel provve¬ 
dimento organico di risanamento di tut¬ 
ta il gruppo che noi rivendichiamo. Per 
questo à necessario che il consiglio di 
amministrazione della Liquigas ceda im¬ 
mediatamente in pegno le azioni al- 
l’icipu ed alle banche creditrici, supe¬ 
rando un atteggiamento inammissibile e 
provocatorio ». E questa decisione po¬ 
trebbe giungere oggi stesso, al termine 
• della riunione del comitato esecutivo 
della Liquigas. 

1 «Tamponata» la falla della Liquichi¬ 
mica resta però ancora aperta la non 
meno drammatica situazione di Ottana, 
die era stata già affrontata l'altro ieri. 
E’ stato concordato, al termine della 
riunione, un incontro per lunedi prossi¬ 
mo fra la Fulc e il ministro del tesoro 
Pandolfi. 

C’c. in ultimo, da segnalare che nello 
stabilimento Liquichimica di Saline Jo- 
' niche lo sciopero a tempo indetermina¬ 
to continua ancora. 


una prima soluzione del 
complicato ed irresponsabile 
scaricabarile tra banche, 
gruppo Liquigas e governo, 
per la corresponsione delle 
quattro mensilità arretrate. 

« Ecco: adesso arrivano un 
po' di soldi e ci caliamo le 
braghe »: commenta uno, sot¬ 
to la fredda luce gialla diffu¬ 
sa dai proiettori della Ra- 
siom. Ma il consiglio di fab¬ 
brica ribatte: c La lotta è 
diffìcile, ma questo é un 
primo risultato. Dobbiamo 
suscitare solidarietà attorno 
a noi. Non possiamo gettare 
nello sgomento un’intera cit¬ 
tà. Gli operai di Augusta de¬ 
vono dimostrare che la ban¬ 
diera della salvezza dell’ap¬ 
parato produttivo è la loro. 
Non dobbiamo regalare agli 
altri, ai veri responsabili, la 
colpa di questo disastro ». 
« L’altro giorno ho parlato 
col capitano della PS. M’ha 
detto: che volete? M'hanno 


più importanti scali della 
marina militare nel porto di 
Augusta, una terribile reazio¬ 
ne a catena nella grande arca 
industriale siracusana, la zo¬ 
na. nell'estremo zoccolo su¬ 
dorientale della Sicilia, che 
si trova in linea d’aria a sud 
di Tripoli, e dove durante gli 
anni del falso « boom » s'é 
insediata la più alta concen¬ 
trazione di industrie chimi¬ 
che di base c petrolchimiche 
d’Europa. 

Qui, a sud del sud, s’à gio¬ 
cata in queste drammatiche 
ore la prima mano di una 
terribile {mrtita, che può 
mettere in discussione l'av¬ 
venire occupazionale di un 
nucleo emblematico di classe 
operaia meridionale. Per ora 
il dramma sembra scongiura¬ 
to; la decisione di rientrare 
in fabbrica c stata presa al 
termine di una infuocata as¬ 
semblea nel piazzale antistan¬ 
te le grandi cisterne della 


Liquichimica. giusto alla vigi¬ 
lia di un multo improbabile 
intervento massiccio della po- 
.lizia. acquartierata dentro 
camion ed altri automezzi ad 
Augusta, a Siracusa e tutt'at- 
torno l’altura sulla quale 
sorgono i grandi castelli 
d’acciaio della Liquigas e del¬ 
la raffineria Rasiom Esso. 
Ovviamente il prefetto ha 
dovuto , in conseguenza dei 
deliberali dell’assemblea ope¬ 
raia. ritirare il provvedimen¬ 
to di precettazione. 

Due gli argomenti decisivi 
del nuovo orientamento dei 
lavoratori: una presa di posi¬ 
zione unitaria della Federa¬ 
zione dei lavoratori chimici 
che. sconfiggendo l'esitazione 
di alcuni suni ben individiioti 
settori locali, ha confermato 
l'altra notte la linea sindacale 
della salvaguardia degli im¬ 
pianti da parte degli operai: 
la notizia, giunta finalmente 
da Roma e da Palermo, di 


ordinato di intervenire. E 
questo, purtroppo, è il mio 
lavoro ». « Vogliono mettere 
padri di famiglia contro pa¬ 
dri di famiglia. Non ci riu¬ 
sciranno ». « Entriamo, ades¬ 
so! Il primo obiettivo, quello 
dei salari arretrati, è staio 
raggiunto. Per dar battàglia 
con più forza per la ripresa 
della produzione occorre ora 
rientrare in fabbrica».' ’ 

Lo scambio’di 

rivelale immense dfljiGQltS e 
.- lai « tensione che pkrrnatigorio 
- -pel ' rapporto . sindacqUhlavo- 
. ralori, si trascina pèr due o- 
’ re. Poi, .a mezzanotte è mèz¬ 
za, la decisione dì rientrare 
diventa unanime. E finalmen¬ 
te si può tirare un sospiro di 
sollievo: ristabilito il giusto 
livello di pressione . nelle 
condutture dell’oleodotto, 
riaccesa la caldaia, il perìcolo 
di un’esplosione è scongiura¬ 
to. E, quel che è altrettanto 
importante, viene nel con¬ 
tempo evitato il grave « pre¬ 
cedente » di NO operai senza 
salario precettati ed accom¬ 
pagnali in fabbrica dalla pu¬ 
lizia. 

« E’ un successo. Ma. in¬ 
tendiamoci, un successo solo 
parziale », ammoniscono alla 
Camera del lavoro di Siracu¬ 
sa. Intanto — ed è questo il 
succo di un documento unita¬ 
rio della federazione chimici 
emesso ieri pomeriggio — la 
decisione autonoma che, pur 
tra queste difficoltà, i lavora¬ 
tori della Liquichimica hanno 
preso di tornare in fabbrica, 
è un grosso punto aU’atfii'» 
del movimento sindacale. Un 
sindacato che. ancora in 
questi giorni, ha avuto sotto 
gli occhi la necessità di far 
tutta la sua parìe per com¬ 
battere con proposte positive 
i forme di tolta f>ericolose. 

sostanzialmente antioperaie. 

I Ma, se in alcuni settori con- 
j federali (non della CGIL. 

I comunque) è invalsa, in l 


qualche modo, la tentazione 
di cavalcare forme di lotta 
esasperate, quel che sta a 
monte di questa vicenda ri¬ 
chiama ben precise respon¬ 
sabilità. 

Ci trascinano da un anno e 
mezzo — confida un operaio 
— con la promessa di risol¬ 
vere ogni cosa. E il governo 
non ha mosso un dito, per 
■ far sentire le nostre ragioni 
pile bancheàd Ursinl. Io, 

’ éhè’ prirna, 'In porto, al bùn- 
ìteìaggio. e'prima àncora, in 
campagna, non ero stato 
mai "morto di fame", mi so¬ 
no trovato . a patire 1 disagi 
mai visti, a tirar la cintura, 
proprio ' qui nella fabbrica 
della speranza ». 

Sta qui, nella esemplare vi¬ 
cenda di questo stabilimento, 
infatti, il nodo attorno a cui 
si sta aggrovigliando grave¬ 
mente tutta la matassa delle 
prospettive dell’area indu¬ 
striale siracusana: da 25 mila 
occupati nelle fasi di espan¬ 
sione si è passati, in questa 
zona, ad un organico com¬ 
plessivo di non più di H mi¬ 
la operai con 20 mila iscrìtti 
al collocamento ordinario, 10 
mila in quello giovanile. 

La Liquichimica di Augu¬ 
sta, uno stabilimento moder¬ 
nissimo che pure Ursini un 
anno e mezzo fa volle chiu¬ 
dere per fini chiaramente 
strumentali, allo scopo di 
strappare un avallo alla pro¬ 
duzione di bioproteine, si è 
trovata nell’occhio del ciclone 
della crisi e dell’avventuri¬ 
smo dei responsabili del 
gruppo e della inerzia gover¬ 
nativa. Questa dei giorni 
scorsi era almeno la terza 
volta dall'inizio della vicenda, 
che gli operai di Augusta ri 
manevano senza salario. L'S j 
agosto, in base all'accordo I 
tra le f /anche, sembrava che | 
la questione fosse finalmente I 
risolta. Invece... j 

Vincenzo Vasile j 


Ovunque il dollaro è tornato su 

Euforica la Borsa in Italia ma la produzione ristagna - Tassi d’interesse ridotti? 


ROMA — Improvvisa, ma non 
del tutto sorprendente, ripresa 
del dollaro ieri su tutti i mer¬ 
cati valutari, benché le ban- 
c!>c centrali abbiano contenuto 
— o rinunciato — i loro inter¬ 
venti. La « fiammata ». che, 
secondo alcuni osservatori, 
potrebbe anche segnare l’ini¬ 
zio di una nuova fase degli 
scambi monetari internaziona¬ 
li. è stata attribuita ad una 
dichiara2ionc del segretario 
al Tesoro americano. Blumen- 
tliaL circa « ulteriori sforzi » 
degli USA per sostenere la 
loro moneta « entro quale!» 
giorno ». Di fatto a Milano il 
dollaro è stato quotato ieri 
834 lire, contro le 832,75 di 
ieri (la lira ha perso un 
paio di punti anche nei con¬ 
fronti del franco svizzero, ri¬ 
manendo tuttavia sostanzial¬ 
mente sulle stesse posizioni 
precedenti rispetto alle altre 
monete europee); a Tokio è 
stato acquistato 190.825 yen 
contro i precedenti 189,625; a 
Francoforte 1,99 marchi ri 
■petto a 1.98. Sugli stessi li¬ 
stili « al rialzo ». seppure 


| lieve, la valuta americana si f 
j c mantenuta anche nei con- j 
| fronti della sterlina, del Tran- j 
I co svizzero c di quello fran¬ 
cese. 

ORO — Alla ripresa della mo¬ 
neta USA. ha fatto riscontro 
una battuta d’arresto dell’oro, 
fermo a Londra sui 211 dolla¬ 
ri contro i 212-213 di ieri al 
mercato libero, mentre le 
stesse quotazioni il metallo 
giallo le ha raggiunte a Wash¬ 
ington. dove si è svolta una 
« grossa asta * indotta dal 
Fondo monetario internazio¬ 
nale, che ne ha venduto 470 
once ad acquirenti commer¬ 
ciali e oltre 170 once ai paesi 
del Terzo Mondo. Nell’asta 
di un mese fa lo stesso FMI 
aveva collocato l’oro tra i 
203 e 203 dollari. 

Il rialzo, dunque, è stato j 
piuttosto sensibile al punto da 
venire considerato « un vero 
c proprio record ». Ciò po¬ 
trebbe far pensare che la ri¬ 
presa del dollaro sia effimc- 
j ra c elio l’oro sia sempre prò* 

; ferito dagli operatori valuta¬ 


ri. ma va rilevato fra l'altro 
che il rilancio della divisa 
americana è stato ottenuto al 
termine di un trimestre dii 
rantc il quale gli acquisti «li 
dollari delle banche centrali 
(compresa quella USA) sono 
sensibilmente diminuiti, pas¬ 
sando da 31 a 23 miliardi. 

COMMERCIO — Nello stesso 
trimestre (aprile-giugno) il de- J 
fiat globale delle bilance com- I 
mordali dei paesi industria- j 
lizzati è sceso da 11 a 3 mi- j 
liardi di dollari (da 12.2 a 
8.9 miliardi quello america¬ 
no; attivo di 268 milioni sem¬ 
pre di dollari per l’Italia, con¬ 
tro il deficit di 462 milioni 
del primo trimestre), grazie 
ad un forte aumento delle 
esportazioni (più ). 

COSTO DENARO — Oggi a 
Siena le 14 banche più impor¬ 
tanti del Paese si riuniscono 
per esaminare la situazione 
del mercato monetario inter¬ 
no dopo la riduzione del tas- 
. so di sconto dall’11.50 al 10.50 ì 
1 per cento. Si fa l'ipotesi di una . 


; analoga riduzione del ta->so 
j sui depositi. 

j BORSA - A questa prevedo 
l ne è stata in qualche modo 
i collegata la giornata euforica 
j registrata ieri in borsa, do- 
• ve a Milano tutti i titoli — 
j anello di aziende compromes- 
J se — hanno registrato aumen- 
i ti consistenti. La Montedison 
ha ottenuto un altro aumento 
toccando le 201.25 lire; la 
FIAT ha raggiunto un nuovo 
record (2186 lire contro le 
2040 di venerdì). 
PRODUZIONE - Segni di lie¬ 
ve ripresa della produzione in- 
! dustriale. L'indice « grezzo » 
5 di giugno è stato superiore 
del 4.8 r c sullo stesso mese 
dell'anno scorso. Nel periodo 
gennaio-giugno, invece, rispet¬ 
to al 1977, si è avuto un calo 
del 2,3 r è. L’indice destagio- 
nalizzato (escludente, cioè, c- 
lementi temporali) segna per 
il trimestre aprile-giugno, sul 
primo trimestre 1978, una ri¬ 
duzione dellT,4 r é. In giugno 
comunque la produzione ma¬ 
nifatturiera è cresciuta — dal 
giugno '77 — del 5,2 r ;. 


CEE: si produce 
troppo acciaio 


ROMA — La commissione 
industria della CEE intende, 
secondo quanto si è appreso 
ieri a Bruxelles, proporre ai 
produttori di acciaio di non 
superare ì 31 milioni di ton 
I neilate nel quarto trimestre 
* di quest'anno, contro 1 29 
I milioni del terzo, 
i Tali « direttive » trimestra- 
) li. vengono decise dalla corri- 
i missione per aiutare T;n- 
) dustria a commisurare la 
produzione sia al fabbisogno 
! interno che all'esportazione 
ed alle scorte. Una stima 
definitiva, comunque, dovreb¬ 
be venire fatta la settimana , 
prossima: le cifre verranno, i 
Infatti, discusse con espo- | 
nentl del sindacato e della , 
industria presso la CECA [ 
(Comunità del carbone e 
deiraccialo). prima di venir 
formalmente adottate dalla 
i commissione e quindi dall'in- [ 
tero settore, su scala europea. ! 

Secondo fonti industriali, j 
la stima di 31 milioni di ton¬ 
nellate non Incontra il fa¬ 
vore dei produttori di ac¬ 
ciaio. Questi ultimi chiedono, 
infatti, che si aumenti di 
un milione di tonnellate, ed 
anche di un milione e mezzo. 

Nel secondo trimestre, la 
produzione effettiva e stata 


j di 36,15 milioni di tonnellate, i 
J mentre la commissione ave- . 
va consigliato di produrne i 
soltanto 31.8 milioni. i 

Ora. secondo quanto si ap- 1 
j prende in ambienti della Co 
i munita, la commissione in- ! 
. tenderebbe rendere più vin- i 
| colanti 1 suol « consigli » e I 
! ie sue direttive. ‘ 

, E’ poco probabile, tuttavia, 
come del resto dimostrano le 
esperienze fin qui compiute, 
che 1 produttori di acciaio 
accettino tali restrizioni. 


Entrate turistiche j 
per cinquemila 
miliardi ! 

ROMA — Le entrate valu 
tane per la voce turistica 
toccheranno, con ogni proba¬ 
bilità, quest'anno il tetto dei 
5 mila miliardi di lire. U 20 
per cento in più rispetto al 
1977, vale a dire 800 miliardi ; 
in più. Ma non per questo | 
bisogna abbandonarsi a inu¬ 
tili trionfalismi i 

Ad affermarlo è il ministro 
del turismo e spettacolo Car- • 
I lo Pastorino, ( 



Drammatici sviluppi in Calabria 


COSENZA — Il destino delle 
fabbriche tessili « Inteca » e 
« Andreae Calabria » di Ca- 
strovillari appare ormai se¬ 
gnato. La Montefibre. mag¬ 
giore azionista delle due im 
prese, ha infatti deciso di 
chiudere l'Andreae Calabria 
e di mettere da lunedi pros 
simo 11 settembre i 400 di¬ 
pendenti m cassa integrazio 
ne a zero ore. Meno drasti 
« ile le deci.-ioni per l'altra 
fabbrica che. stando i prò 
grammi della Montefibre. do 
vrà essere ristrutturata, pre 
vedendo, però, la utilizzazio¬ 
ne piena. Ossia 40 ore setti- { 
manali soltanto per poco più \ 
della inetà degli attuali 600 j 
dipendenti. Per l'altra metà 
non c'è più posto ed anche 
per que-ti ultimi 300 si prò 
fila la cassa integrazione a 
zero ore. 

Questi gravissimi provvedi 
menti sono stati comunicati 
ai sindacati dai dirigenti del- \ 
la Montefibre nel corso di j 
una riunione svoltasi merco | 
ledi sera presso la sede prò- J 
vinciale delFassocia/ioiie de . 
gli industriali di Cosenza. I I 
dirigenti della Montefibre si 
sono giustificati affermando 
che tali decisioni sarebbero 
scaturite dalle forti perdi*e 
f he fanno registrare i bil.itxi 
deile due aziende. àio! 

tre. hanno posto l'accento mi! 
fatto che il governo fino ad 
oggi non avrebbe assolto gli : 
impegni che aveva assunto j 
più volte in passato c in par- t 
titolare durante la riunione 
svoltasi presso il ministero 
dell'Indù-, tria il 28 aprile 
scorso. 

I sindacati baravo contesta¬ 
to queste ultime affermazioni I 
dei rappresentanti della Mon¬ 
tefibre sostenendo che nell’in¬ 
contro del 28 aprile presso 
il ministero rieU'industria era 
stato deciso che la Montefi- 
bre avrebbe dovuto mantene 
re i due stabilimenti in pro¬ 
duzione fino a quando non 
si sarebbero discussi i piani 
di settore. 

Sul piano della mobilitazio 
ne e della lotta la risposta 
dei sindacati è stata, comun¬ 
que. immediata. Già da ieri 
1 lavoratori delle due fabbri- » 


Montefibre 
vuol chiudere 
VAndreae 


vile -i .--o.io riuniti in as-em | 
bica permanente e da Roma ! 
sono venuti a Castrovillan. J 
per esaminare assieme agli I 
operai la gravissima situa j 
rione creata dalle decisioni | 
della Montefibre. i rappreseli | 
tanti nazionali della Fulta ' 
Quattnic?i. Rodili e Duo ! 

Le vicende delle fabbriche j 
te-^ili di Castrovillari pur ! 
troppo non sono isolate. In 
questi giorni decine di piccole I 
e medie industrie della prò I 
vincia di Ccesen/a .sono stret- ! 
tc nella morsa della crisi e j 
sono in gioco oltre 2 mila > 
posti di lavoro conquistati fa- | 
tico-amente e a prezzo di sa- I 
orifici notevoli. Praticamente | 
l'ftO por cento dell’intero tes i 
suto industriale eosent'no ri I 
schia di essere spazzato v in 
d’un col [io e in maniera de¬ 
finitiva. 

Alla «Greco Sfcrramenti *. 
una piccola fabbrica che .«or 
gc alla periferia di CV.scn/a j 
c dove si costruiscono mfi~s: , 
.n legno, proprio due giorni 
fa i 150 iiperai e impiegati 
sono ritornati al lavoro, ma 
hanno trovato la sgradita sor 
presa della lettera di liccn 
zi amento per 27 di loro. E 
non è tutto. La direzione del¬ 
l'azienda ha fatto sapere che 
altre lettere di licenziamento 
sono in partenza nel quadro 
di una « progettata diversa 
organizzazione produttiva ». ! 

Da circa due mesi, intan- | 
to. prosegue da parte dei 60 l 
lavoratori l'occupazione dello 
stabilimento Litografico « Ar¬ 
ti Grafiche Perri ». che sorge 
anche questo alla periferia 
di Cosenza. Dalia metà di lu¬ 
glio i lavoratori sono ir. lotta 
perchè è stata decisa la chiù 
Mira deìl'n/ienda giunta .-ul t 
l'orlo del fallimento I 


Situazione sempre tesa in 
altre due piccole fabbrich¬ 
ine e.slitc dalla crisi: il pzn» 
talonificiu i Valentini * (13u 

dipendenti) di Montalto Uf 
fugo e il pastificio «D’Alea 
sandro » (100 dipendenti) d 
Mormanno. 

AI pastificio « D'AIesaan 
dro ». dove da 10 giorni la 
produzione è ferma, le riu 
moni si su-scguono ormai a 
ritmo giornaliero in fabbrica 
e a! comune ed ora si spera 
in un incontro risolutivo con 
la giunta regionale fissato per 
oggi pomeriggio. 

Si tratta di una situazioni 
occupazionale drammatica, 
certamente la piu grave di 
questi ultimi anni, come op 
portunnmente -ottolmca un 
documento del nostro partito. 

In im momento ro-n grave 
* un duro monito deve t-ssc 
re rivolto soprattutto al g<> 
verno ma ambe, per quanto 
di sua competenza, alla g;un 
ta regionale». «Non è ere 
dibile — è detto ancora nel 
documento della federazione 
cosentina del PCI — nomina 
re comitati interni.msteriali 
per la Calabria o add.rittura 
sotto-egretari ad hoc (come 
Pumilia). se poi nrn si r: 
spettano i programmi varati 
da tutte le forze della mag 
gioranza governativa in dire 
zione del Mezzogiorno ». 

Il documento, infine, infor 
ma che il PCI ha convocato 
per i prossimi giorni tutti I 
suoi massimi organismi per 
lanciare « una campagna di 
mobilitazione ampia ed arti 
colata in tutta la provincia* 

Oloferne Carpino 

Nelta foto; una recante ma¬ 
nifestazione di lessili cele¬ 
brasi. 
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Dietro l’.Asinara, una riforma a metà 


Nei giurili in cui più acuta 
è stata la polemica sulle car¬ 
ceri di massima sicurezza, 
ormai ribattezzati da gran 
parte della stampa « carceri 
speciali », sui quotidiani è 
apparsa anche una serie di 
impressionanti notizie che ri¬ 
guardavano i cosiddetti de¬ 
tenuti comuni. Detenuti che 
morivano in carcere come 
l'americano Demos Webb, in 
circostanze misteriose; che 
versano in gravi condizioni 
per malattie non curate co¬ 
me una ragazza di vent'anni 
a Roma sofferente di una 
gravissima forma di diabe¬ 
te; che chiedono addirittura 
la pena di morte perché non 
ce la fanno più a sopravvive¬ 
re rinchiusi in celle impos¬ 
sibili, come Salvatore Sliuto 
a Novara; che tentuno di uc¬ 
cidersi per non essere tra¬ 
sferiti, come Michele Boni¬ 
facio, un uomo di 45 anni; 
che vengono bruciati vivi per 
vendetta. 

Riferiamo questa sia pur 
limitata casistica non certo 
per negare che esista una 
speci/icilà del problema del¬ 
le carceri di massima sicu¬ 
rezza, ma per ribadire una 
verità che sembra sfuggire 
ai più: e che cioè le carce¬ 
ri speciali non sono la cau¬ 
sa. ma la conseguenza del¬ 
l'ingiustizia dell'intero siste¬ 
ma penitenziario del nostro 
paese, che sono un prodotto 
della impreparazione e della 
inadeguatezza con la quale 
si è affrontato finora tutto 
il problema della riforma del¬ 
ia giustizia e. in particolare, 
dell'enorme ritardo con il 
quale si è attuata nel nostro 
paese, la riforma peniten¬ 
ziaria. 

La eccezionalità di questo 
strumento, quello appunto 
delle carceri di massima si¬ 
curezza. moltiplica insam¬ 
ma fenomeni che sono già 
tipici delle carceri italiane 
(e non solo italiane) e che 
come tali (c non come spe¬ 
cialiì) andrebbero esaminati. 
La riforma, quasi del tutto 
inattuata, ne ha solo limitata 
gli aspetti più clamorosi. 

Per questo parlare solo 
deU’Asiitara, senza guardare 
alta globalità del problema è 
sbagliato. E per svariati or¬ 
dini di motivi. Prima di tilt - 


Non è soltanto 

k 

un problema 
di supercarceri 


io, l'abbiamo già detto, per¬ 
che le carceri cosiddette spe¬ 
ciali esistono proprio perché 
non è mai stata attuata una 
seria politica penitenziaria. 
Le carceri sono rimaste quel¬ 
le dì secoli addietro, perché 
nello stesso inferno dietro 
le sbarre vengono messi tut¬ 
ti: chi è in attesa di giudi¬ 
zio (e spesso è innocente), 
piccoli delinquenti, grossi 
boss della malavita; perché 
non esiste personale specia¬ 
lizzato, perché gli agenti so¬ 
no pochi e non possono ga¬ 
rantire un controllo assiduo 
e preciso. 

Così dopo acer trascurato 
per decenni il problema car¬ 
cerario. quando ci si è de¬ 
cisi ad affrontarlo ci si è 
trovati senza strumenti e 
mezzi adeguati: è stato per¬ 
ciò giocoforza ricorrere a 
istituti «specializzati Su 


un altro piano è quanto è 
accaduto in diverse istituzio 
ni pubbliche: si pensi al 
trattamento dei bimbi disa¬ 
dattati. Finché non è passa¬ 
ta la riforma, non sapendo 
la scuola come fare, per de¬ 
cenni sono stati relegati ne¬ 
gli istituti lager. 

/ comunisti hanno sempre 
sostenuto che tale soluzione 
non può essere considerata 
che un passaggio, da supe¬ 
rare rapidamente con una ri¬ 
strutturazione completa del¬ 
l'istituzione carceraria. Una 
ristrutturazione che soddisfi 
due esigenze prioritarie: con¬ 
senta la rieducazione del de¬ 
tenuto e isoli i focolai di 
violenza proprio in conside¬ 
razione del compito che la 
nostra Costituzione affida al¬ 
la pena. Non vendetta, ina 
strumento di reinserimento 
nella vita civile di chi ha 
violato la legge. 


Strumenti « normali » 
in situazioni eccezionali 


La forzg di una democra¬ 
zia si manifesta anche nella 
capacità di usare gli stru¬ 
menti « normali » in situa¬ 
zioni di eccezionalità. Ora 
non è dubbio che i brigati 
sii, i nappisti, in genere i 
protagonisti delle rivolte « po¬ 
litiche * nelle carceri sono 
detenuti eccezionali. E la ec¬ 
cezionalità sta proprio nel 
fatto che essi si pongono l'o¬ 
biettivo di distruggere non 
solo l'istituto carcerario, ina 
le fondamenta stesse delta 
democrazia. In assenza di 
possibili altri strumenti, la 
risposta immediata è stata 
quella della creazione di edi¬ 
fici supercontrollati, decen¬ 
trati. con strutture che pos¬ 


sono anche apparire (e cer¬ 
to lo sono per chi ci rive, 
detenuti e custodi) alienanti. 

Im domanda da porsi è 
questa: quale altra soluzio¬ 
ne era possibile per impe¬ 
dire a pericolosi gruppi ever¬ 
sivi di operare dentro le car¬ 
ceri. per eliminare la possi¬ 
bilità di sottostare continua- 
mente al ricatto della vio¬ 
lenza combinata: delitti al¬ 
l'esterno. prevaricazioni al¬ 
l'interno? Quale altra solu¬ 
zione era possibile di fronte 
al programma divulgalo e 
più volte attuato dai briga¬ 
tisti non solo di fare di tutto 
per scappare (in fondo que¬ 
sto è il meno perché è del 
tutto ovvio che chi è in car- 


Respinta l'istanza dei difensori 


Resta in carcere: libertà 
negata, a Vittorio Emanuele 


La decisione della 
corso inoltrato dal 

BASTIA — Vittorie Ema¬ 
nuele di Savoia resta in 
carcere. Lo ha deciso Ieri 
la Corte d'appello di Ba¬ 
stia che ha rifiutato allo 
sparatore la libertà provvi¬ 
soria. La decisione della 
Corte è intervenuta in se- 

Tom Ponzi 
rinviato j 
a giudizio 

GENOVA — Tom Ponzi c 
otto suoi collaboratori saran¬ 
no processati per intercetta 
/ioni telefoniche: a rinviarli 
a giudizio è una sentenza 
istruttoria del pretore di Mi¬ 
lano. 

Im lontana origine «lei fatti 
risale al fallimento «li una 
società, la « ACM ». facente ! 
capo ad Anacleto Cirla. di I 
56 anni, residente a Becco 
in corso Garibaldi Uh il cu- | 
rotore del fallimento, proto 
sor Alberto Candian. f»l anni, j 
ordinario di diritto presso 1" j 
ateneo genovese, di propria ! 
iniziativa e senza l'autoriz/a- 
7io«ic dell'autorità giudiziaria, 
incaricò la « Mereiirms » di 
svolgere accertamenti svill'in 
tern famiglia Cirla. 

Evidentemente l'attività in 
Vestigativ.i non fu svolta se¬ 
condo canoni di di.'cre/ione • 
c segretezza, al punto clic j 
vicini e fornitori della fami | 
glia Cirla. presso i quali i 
« detectives » cercavano di ot 
tenere informazioni, pare si 
affrettassero a metterne a) 
corrente gli investigati , 


Corte d*Appello che ha accolto il ri- 
Pm - Sempre grave lo studente ferito 


gallo al ricorso avanzato 
dal pubblico ministero, do¬ 
po che 11 giudice istrutto¬ 
re di Ajaccio. Hubert Bre- 
ton. aveva accolto appun¬ 
to l'istanza di libertà prov¬ 
visoria presentata dagli av¬ 
vocati del Savoia. 


Riprende servizio j 
il comandante 
di San Vittore 

MILANO — « Sono contento | 
della soluzione del mìo ca- •, 
so. ina è chiaro che questo 
fatto neri doveva verificar¬ 
si ». Lo ho dichiarato il ma 
resciallo Pasquale Palazzo. 1 
comandante delle guardie di j 
custodia del carcere di San ! 
Vittore, il quale ha ripreso j 
oggi regolarmente servizio, i 
Dopo che era stato sospeso | 
e arrestato nel luglio scorso ; 
in seguito a una accusa di i 
corruzione risultata poi in * 
fendala. 

« Già da sabato avrei do j 
vuto riprendere servizio 
ha detto il mare.-^iallo Pa 
lazzo — ma. dato che mi 
trovavo in Sicilia quando mi 
è stato notif eato il decreto 
di autorizzazione a ripren 
dere il servizio, ho dovuto 
prima sistemare le mie cose ». 

Il maresciallo Palazzo era 
stato accusato da un presun- > 
to nappista di aver intasca¬ 
to 60 mitico! di lire per fa- ! 
vonre l'evasione di alcuni 
detenuti Arrestato e rinchiu¬ 
so in carcere con l'accusa 
di procurata evasione, :1 sot¬ 
tufficiale era stato successi¬ 
vamente prosciolto in istruì 
toria perché risultato assolu¬ 
tamente estraneo alle accuse. | 


Le raccomandazioni « di 
rango ». le pressioni « ad 
alto livello » non sono 
bastate, almeno per il mo¬ 
mento. ad ottenere al fi¬ 
glio del « re di maggio ». 
un trattamento di Tavore: 
il principe dal mitra faci¬ 
le dovrà cosi attendere il 
processo in carcere ad A- 
jaccto (un carcere per al¬ 
tro assai confortevole, con 
acqua calda e fredda, bi¬ 
blioteca. impianti Igienici 
di prim'ordine). dove è 
stato rinchiuso dopo la tra¬ 
gica sparatoria del 18 ago¬ 
sto scorso. 

Restano Intanto « molto 
serie » le condizioni dello 
studente tedesco Dirk 
Jeerd Hamer. di 20 anni, 
ferito gravemente dal col¬ 
po di carabina sparato da 
Vittorio Emanuele, nel cor¬ 
so del diverbio scoppiato 
tra lui e un altro milio¬ 
nario in vacanza. Nicola 
Pende, per via di un ca¬ 
notto asportato dall'yacht 
del Savoia nel porticciolo 
dell'isola Cavallo, in Cor¬ 
sica. 

I genitori dello studente, 
ora degente all'ospedale di 
Heidelberg nella RFT. 
hanno chiesto un risarci¬ 
mento di 260 milioni ri¬ 
nunciando. come è noto, a 
costituirsi parte civile. 

L'accusa per il Savoia è 
di « ferimento volontario » 
e. se la sua tesi difensi¬ 
va non sarà ritenuta vali¬ 
da dal tribunale (il -Hen¬ 
ne principe sostiene in¬ 
fatti che il colpo parti ac¬ 
cidentalmente) può essere 
passibile di una pena sino 
a 15 anni. 


Creato in USA gene sintetico 
per produrre insulina umana 

IGTON — Ricercato • di E. Col;, un batterio le cu; » zi più bassi dell'orr 
lifomia seno r. Usciti I caratteristiche sono noie e ! tnalmente in 11 -n II , 


WASHINGTON — Ricercato 
ri ;n California seno r.Uscitì 
a creare un urne sintetico 
capace di produrre insulina 
umana, una scoperta che po 
trebbe portare tra pochi min; 
alia produzione artificiale di 
numerosi ormoni e sostanze 
chimiche. Il gene sintetico e 
la produzione dell'insulina, un 
ormone essenziale per il con 
trollo dei metabol.smo del 
carboidrati, sono stati otte¬ 
nuti mediante nuove tecniche 
di sintesi dei geni e di ricotti- 
binazione dell’acido deossiri¬ 
bonucleico tDNA) con le qua¬ 
li molecole di DNA vengono 
spezzate e poi ricomposte per 
fermare nuove molecole. Il 
fwie che controlla la produ- 
aione deU'insuhna cosi co- 
•truito artificialmente é stato 
pot introdotto tn un ceppo 


di E. Coli, un batterio le cu; 
caratteristiche sono note e 
che viene imp.egato larga¬ 
mente negl; studi su! DNA. 
che ha cominciato, dopo l'a* 
giunta di sostanze chimiche 
che stimolano la produzione 
dellVisuIiRA. a produrre pie 
cole quantità dell'ormone. 

I-t scoperta, definita da 
scienziati americani un « e 
norme passo avanti nel cam 
po della genetica », potrebbe 
portare alla sostituzione del¬ 
l’insulina bovina e Dorcina 
attualmente a disposizione 
dei 100 milioni di diabetici 
nel mondo con l’insulina ar¬ 
tificiale. Secondo i ricercatori 
della California, la nuova tec¬ 
nica potrebbe essere applica¬ 
ta entro 1 prossimi cinque 
anni per ’a produzione d. 
insulina su larga scala a prez¬ 


zi più bassi dell'ormone at¬ 
tualmente in uso. Il costo an¬ 
nuale per il milione di ame¬ 
ricani che dipendono dalla 
somministrazione giornaliera 
di insulina è di oltre 65 mi¬ 
lioni di dollari. Un altro van¬ 
taggio. secondo : ricercatori, 
c che un diabetico su venti 
è allergico all'insulina bovina. 

Ma ij significato piu ini 
portante della scoperta, se 
condo : ricercatori, è che la 
stessa tecnica dovrebbe in 
teoria permettere la costru¬ 
zione di qualsiasi proteina, 
cioè ogni genere d: ormoni, 
anticorpi e enzimi, tra cui 
l’ormone della crescita, l'or¬ 
mone tiroideo, ormoni che 
stimolano la produzione dei 
globuli rossi e una proteina 
che stimola !a crescita della 
cellula nervose. 


cere tenti di liberarsi), ma . 
sopraftuffo di distruggere le. 
carceri, farne campo di scon¬ 
tri, colpire < i servi », cioè 
gli agenti carcerari, i magi¬ 
strati? 

E' del tutto ovvio che que- • 
sto non significa affatto am¬ 
mettere anche la sola possi¬ 
bilità che all'interno di que¬ 
sti istituti penitenziari di mas¬ 
sima sorveglianza si verifi¬ 
chino violenze e prevarica 
zioni. Se episodi vi sono sta 
li, devono essere accertali 
con rigore e puniti. Cosi co¬ 
me è del tutto ovvio che la 
riforma penitenziaria deve 
valere e per le carceri « nor¬ 
mali » e per le carceri « spe¬ 
ciali », pur con le dovute dif¬ 
ferenziazioni che derivano 
proprio dalla specificità del 
detenuto che viene ospitato 
nelle une e nelle altre. Non 
è infatti pensabile che sia 
consentito a. chi organizza 
l'eversione, a chi ha come 
programma dichiarato di tic- j 
ridere, ferire e distruggere. ' 
mantenere con l'esterno rap I 
porti quotidiani o parlare con j 
amici e fiorenti senza alcun , 
controllo. 

Il fatto poi che i detenuti 
ritenuti piti pericolosi siano 
raggruppali in alcune carce¬ 
ri aggrava la situazione. Di 
qui dunque la necessità di 
operare sulle linee proposte | 
in molti convegni di spedii- | 
listi e fatte proprie dal PCI j 
per la creazione di reparti ! 
sorvegliati al massimo don- ! 
tra istituti di pena non spe¬ 
ciali. né decentrati. Così fa¬ 
cendo si otterrebbero alme 
no due risultati: la divisione 
dei gruppi (non dimentichia¬ 
mo che entro questi istituti 
« speciali » vi sono anche pe¬ 
ricolosi boss mafiosi e delin¬ 
quenti della grossa mala) e 
l’inserimento dei detenuti in 
un contesto me'no teso vd 
alienante. Cadrebbero di con¬ 
seguenza molli problemi che • 
nascono dal decentraménto 
di quéste carceri contestate , 
e della specialità' delle strut¬ 
ture. Ma per fare quésta 
operazione il governo deve , 
mettere mano seriamente al¬ 
la riforma éd incrementare 
gli organici per permettere ■' 
ai personale di attuarla effi¬ 
cacemente ed operare ogni 
controllo necessario. 


La bomba sulla Firenze-Bologna 

Stessi terroristi 
anche per 
l'ultimo attentato 

Lo hanno stabilito i periti attraverso 
il materiale raccolto sulla ferrovia 


Dai nostro inviato 

PRATO — I reperti raccolti 
nei punti dove sono stati com¬ 
piuti gli attentati alla ferro¬ 
via. ultimo quello sulla Fi¬ 
renze-Bologna, tra Vernio e 
Vaiano, hanno permesso agli 
inquirenti di stabilire che ne¬ 
gli ordigni è stato usato un 
identico materiale isolante. I 
pochi frammenti di quel tipo 
di materiale messi a dispo¬ 
sizione dei tecnici incaricati 
avrebbero rivelato caratteristi¬ 
che identiche a quelli già rac¬ 
colti e repertati durante le 
indagini per la bomba del 
21 aprile "74. e l’altro sulla 
Firenze-Roma contro la Frec- 


« C'è una bomba 
sulla Roma-Firenze» 
L'allarme era falso 

ROMA — 11 traffico ferro¬ 
viario sulla « direttissima » 
Roma-Firenze - già diffici¬ 
le a causa dello sciopero — 
è stato bloccato nella notta¬ 
ta e deviato sulla linea per 
Pisa in seguito a una telefo¬ 
nata anonima, che ha segna¬ 
lato la presenza di una bom¬ 
ba sui tratto Roma-Setteba- 
gni-Orte. La telefonata è 
giunta ad un bar di Gallese 
(Viterbo) il cui proprietario 
ha informato subito la po¬ 
lizia. 

Il traffico è ripreso più 
tardi, dopo che le ricerche 
avevano dato esito negativo. 

Si fa rilevare che anche in 
occasione del precedente 
sciopero degli « autonomi » e 
dei fascisti della CISNAL fu 
segnalata in alcune linee fer¬ 
roviarie. la presenza di ordi¬ 
gni esplosivi. Le segnalazioni 
si rivelarono infondate. 




Su un'auto nei pressi di Como 

Crivellato di colpi : era 
nel giro del riciclaggio 

COMO - Giuseppe De Lorenzo, 47 anni, già condannato per j 
vari reali, implicato in una clamorosa inchiesta sul nei- ! 
claggio di soldi piv/enicnti dai sequestri a Roma, è stato j 
trovato ucciso l’altra notte, su una vettura ai bordi di una ! 
strada nel comune di Lomazzo. in provincia di Como. Lo ha ! 
freddato una scarica di cinque panettoni e di numerosi ! 
colpi di pistola sull'auto di Saverio Spanò, un altro impli¬ 
cato nella stessa vicenda. 

L'omicidio del Di Lorenzo, figura di secondo piano come 
apparve allora nella vicenda, getta una luce sinistra sul- | 
l'inchiesta che si interruppe improvvisamente per decisione I 
del consigliere istruttore Achille Galiucci che rimise tutti in 
libertà affermando che le accuse erano prive di fondamento. 

In carcere erano finiti un ex commissario di pubblica sicu- ! 
rezza, Walter Beneforti, già implicato nello scandalo delle 
intercettazioni telefoniche, l'ex prefetto di Roma Antonio 
Sampaoli. il sacerdote Fernando Taddei della chiesa di I 
Sant'Angelr in Pescheria, l'impresario marittimo Giovanni I 
Melloni e un gruppo di presunti mafiosi, oltre naturaimeme j 


eia del Sud. Ciò farebbe peti 
sare che ci troviamo di fron¬ 
te agli stessi attentatori. 

Per gli investigatori e gli 
specialisti artificieri, la bom¬ 
ba contro il « Conca d’oro v 
è stata confezionata da per¬ 
sone che conoscono bene il 
mestiere e che hanno dime¬ 
stichezza con gli esplosivi. Si 
tratterebbe, insomma, di per¬ 
sone che probabilmente han¬ 
no frequentato, durante il ser¬ 
vizio militare, corsi deH’e.ser- 
cito sul sabotaggio. Gli inve¬ 
stigatori clic svolgono le in¬ 
dagini sotto la direzione del 
sostituto procuratore Miller 
di Prato, hanno riesumato i 
carteggi di una ricerca ef¬ 
fettuata nel 1H75 su tutti i 
giovani toscani che hanno fat¬ 
to il servizio militare nel ge¬ 
nio guastatori. Sono stati .se 
lezionati ben tremila nomi 
nativi. Tra «piesti cinque so¬ 
no risultati militare in orga¬ 
nizzazioni di estrema destra 
in Toscana. 

Tra i carteggi riesumati c’è 
anche l'inchiesta per l’atten¬ 
tato compiuto il 21 aprile '74 
e clic il sostituto procuratore 
Giancarlo Casini si appresta¬ 
va ad archiviare perchè gli 
autori sono rimasti ignoti. Il 
magistrato, invece, è rientra¬ 
to dalle ferie e ha «riaper¬ 
to* il caso con un supple- 
I mento di indagini. Fra magi- 
j straluni di Prato e di Firen¬ 
ze c'è stirila collaborazione 
e gli inquii enti sono orien¬ 
tati a riprendere in esame 
anche altre inchieste: quelle 
relative agli attentati ai tra¬ 
licci dell'alta tensione di Bar¬ 
berino di Mugello (marzo *74) 
e al traliccio dell'ENEL di 
Pistoia. Per quest’ultima 
azione terroristica è stato, a 
suo tempo, spiccato un ordi¬ 
ne di cattura contro il neo¬ 
fascista Augusto Cauchi, an¬ 
cora latitante dopo essere sta¬ 
to avvertito che era ricer¬ 
cato dalla polizia. 

Le città di Arezzo e Luc¬ 
ca sono, quindi, ancora al 
centro delle indagini. In par¬ 
ticolare in quest’ultima cit¬ 
tà, si sono controllati gli ali¬ 
bi di diversi personaggi le¬ 
gati ai terroristi neri, ma al¬ 
cuni non sono stati trovati. 
La Digos. inoltre, tiene d'oc¬ 
chio un'nltra città della To¬ 
scana dove sono apparsi dei 
manifesti inneggianti ai Mon- 
toneros: Io strano è che sa¬ 
rebbero stati affissi da uomi¬ 
ni del Movimento sociale. 

Finora, il criminale atten¬ 
tato non è stato rivendicato 
da alcun gruppo o movimen¬ 
to, così come è successo in 
quindici anni durante i quali 
i terroristi hanno compiuto 
104 attentati contro treni, sta¬ 
zioni, lince ferroviarie con un 
tragico e pesante bilancio: 
14 morti e 82 feriti. Da un 
rapporto del ministero del- 
rintemo, risulta che in par¬ 
ticolare si sono avuti 49 at¬ 
tentati alle linee ferroviarie 
(da Campo Rosso Val Bruna 
a Milano, da Novi Ligure a 
Reggio Calabria, da Verona 
a San Benedetto Val di Sam- 
bro, ad Arezzo). Inoltre, so¬ 
no stati compiuti 19 attentati 
alle stazioni. 14 ai treni fra 
cui l'attentato al direttissimo 
Torino Roma e aH’Italicus. 

E' stato catalogato, nell'in¬ 
chiesta ministeriale, il tipo 
j di esplosivo usato dai terro¬ 
risti (tritolo, plastico, dina- 
j mite, gelatina) il tipo di or- 
' digno (bomba a orologeria e 
j batteria «Flying Bomb») con- 
i tenitore (tubo metallico gal- 
J vanizzato, valigia, sacchetto 
di plastica). Il rappporto ri 
vela un particolare inedito: 
la valigia esplosiva collocata 
j il 28 agosto '70 alla stazione 
| di Verona ha caratteristiche 
analoghe alle bombe rinve- 
] nute inesplose nel 1969 al pa 
| lazzo di giustiz.ia di Roma 
e di Torino. 

I Al ministero dell’Interno, 
i ieri, si è svoka una riunione 


al Di Lorenzo e al suo amico Spanò. j con i dirigenti dei comparti- 

Sul posto dell’omicidio è giunto immed.atamente, insieme : menti ferroviari di Bologna 
alla polizia, anche il fratello della vittima, un commerciante j e Firenze e i massimi re 
che risiede In Svizzera, e che ora è sottoposto a interroga- i sponsabili dei servizi di sicu 
tono. La polizia vuole sapere infatti, come ha fatto ad | rozza si è tornati a narlare 

accorrere cosi tempestivamente, prima ancora che la notIz:a i ^n, noisihilità rii 

del delitto fosse diffusa. ! . a passionila di impicgart 


NELLA FOTO: Il luogo dove è stalo trovato il cadavere. ! 
e nel riquadro la vittima. ) 


rezza. Si c tornati a parlare 
della possibilità di impiegare 
gli uomini deH'esercito. 


Giorgio Sgherri 


In Tv la nuova inchiesta Usa 
sulla uccisione di John Kennedy 


WASHINGTON — La televi 
Mone sta facendo rivivere al¬ 
l'America il dramma di Dal 
las. Vengono infatti mandate 
;n onda le sedute della «com 
missione sugli assassina » de! 
ia camera de; rappresentanti, 
ohe ha riaperto l'inchiesta 
Mille uccisioni di Kennedy 
e di Martin Luther King. 

Le udienza dureranno un 
mese. 

Gli inquirenti sono tutta¬ 
via scettici sulla possibilità 
di far luce sui retroscena 
dell’assassinio di Kennedy; in 
particolare di stabilire l'iden¬ 
tità del mandante <o dei 
mandanti) di Lee Harvey 
Oswald, accusato dell'uccisio¬ 
ne del presidente, a sua volta 
freddato da Jack Ruby nella 
questura di Dallas. 

< Vorremmo esaminar* tut¬ 


ti 1 dati, non solo quelli che 
assecondano teorie già for¬ 
mulate » — ha detto il presi¬ 
dente della commissione. 
Louis Stokes. 

Il punto di partenza è il 
momento dell'assassinio, il 
primo testimone. John B. 
Connally. allora governatore 
de! Texas, s, trovava sulla 
stessa macchina scoperta dei 
precidente e rimase ferito da 
un proiettile. A differenza di 
quanto afferma, il rapporto 
Warren. Connally aveva sem¬ 
pre insistito nel dire che il 
pioiettile che lo feri non era 
quello penetrato nel collo di 
Kennedy, Questo parere di 
Connally apriva la possibi¬ 
lità deTesistenza di un se¬ 
condo cecchino. 

Nel corso dell'udienza di 
giovedì, quando Connally è 


l stato ascoltato assieme alla 
moglie, l'ex governatore ha 
modificato le deposizioni pre 
cedenti, non escludendo la 
passibilità che egii s:a stato 
ferito dal primo proiettile che 
aveva ferito Kennedy. Non è 
stato comunque in grado, né 
lo è stato la moglie, di sta¬ 
bilire con precisione quanti 
colpi stano stati effettivamen¬ 
te sparati. 

L’udienza di ieri è stata de¬ 
dicata all'esame dei dati ri¬ 
cavati dalla commissione su 
prove balistiche e ad un rie¬ 
same delle conclusioni della 
autopsia del cadavere del pre¬ 
sidente Kennedy. E’ risultato 
che non vi sono elementi nuo¬ 
vi che possano far giungere 
ad una conclusione diversa 
da quella cui era giunta la 
commissione Warren. 


V* * * • *• * J ’ 
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1* Unità / venerdì 8 settembre 1978 


«Il vizio assurdo» con Vannucchi stasera in TVa ,;■< 

Una tormentata 
testimonianza del 
dramma di Pavese 

Dalla scena al piccolo schermo il te¬ 
sto di Diego Fabbri e Davide Lajolo 



Inaugurato dall’Urss il Festival 
delle «Nuove tendenze teatrali» ; 


- : » -, 

Cina e Norvegia 
« esordienti» 
a Belgrado 


Una tragica quanto casua¬ 
le coincidenza ha fatto si 
che 11 vizio assurdo di Diego 
Fabbri e Davide Lajolo. prò 
tagonista Luigi Vannucchi. 
vada in onda stusera (Bete 
uno. ore 21.35) a dieci giorni 
dal suicidio dell'attore. La 
identificazione quasi nevroti¬ 
ca dell'Interprete ne! perso¬ 
naggio di Cesare Pavese ha 
indotto più d’uno a cercare 
nessi tra le due morti volon¬ 
tarie, avvenute a tanta di¬ 
stanza di tempo f 1950 1D78) 
nello scorcio di fine agosto. 

Diffidiamo, per principio, 
di accostamenti del genere, 
che non siano fondati su pro¬ 
ve concrete. Allo stesso tito¬ 
lo di affinità psicologica, si 
sarebbero rinvenuti nella or¬ 
mai venticinquennale carrie¬ 
ra di Vannucchi altri perso¬ 
naggi. die egli avrebbe po¬ 
tuto imitare nella vita (c nel 
la morte) dopo averli incar 
nati sulla scena: compreso 
quel disperato Shylock del 
Mercante di Venezia shake | 
speariano, vittima delle prò- | 


prie stesse macchinazioni, 
che gli abbiamo visto im¬ 
personarle neanche un me¬ 
se fa. 

Diciamo, piuttosto, che l’oc 
elisione offerta dalla edizione 
televisiva del fortunatissimo 
spettacolo teatrale — il rizio 
assurdo , appunto — consen¬ 
tirà a un pubblico assai lar¬ 
go di apprezzare una delle 
testimonianze più impressio¬ 
nanti. per capacità mimeti¬ 
ca. ma anche per vigore co- 
municatiwo, del talento del¬ 
l'uomo di teatro scomparso. 

Nel Visio assurdo, che ela¬ 
bora in forma drammatica 
(la * prima » risale agli ini¬ 
zi del IMI), la materia del- 
l'appassionata biografia di 
Cesare Pavese composta da 
Davide Lajolo nel IfltiO. la 
tormentata esistenza dello 
scrittore (chiamato qui seni 
pre col solo nome proprio) 
viene ricostruita in alcuni dei 
suoi momenti noduli, come 
rivissuta da lui stesso nella 
memoria, o nel dialogo con 
i fantasmi che assediano la 
sua coscienza, in quel fata- 


! le giorno che vede compiersi ] 
j il suo destino. ' 

I I rapporti difficili, e via via j 
i fallimentari, con le donne, l'a- 
l desione marginale, seppure | 
onestamente pagata, alla lotta i 
clandestina durante il fasci * 
smo, e l'assenza, per contro, 
da! grande moto collettivo del¬ 
la Resistenza, l’approccio al 
Partito comunista, sull'onda di 
uno slancio morale e sentimen¬ 
tale più che propriamente po¬ 
litico, quindi un sempre più 
netto e triste isolamento: que¬ 
sti i temi principali deU’aziune. 
articolata dal regista Giancar¬ 
lo Sbragia in modo da coinvol¬ 
gere gli spettatori sino a un al 
to grado di partecipazione e- 
inotiva; che non sappiamo m 
qual misura possa essere pie 
servata e restituita dall’adat¬ 
tamento per la TV. firmato da ' 
Lino Procacci. 

In sostanza, quella elle si ! 
configura nel testo e nella rap I 
presentazione è la vicenda del- | 
la solitudine di un intcllettua- j 
le. che non riesce a stabilire. ) 
dal chiuso del suo laboratorio. ■ 
un rapporto fecondo e diretto I 


con gli altri, pur dando pa¬ 
recchio alla cultura e alla so¬ 
cietà italiana, non solo e non 
tanto come autonomo creato¬ 
re. ma anche e forse più come 
animatore di una coraggiosa 
campagna, in anni oscuri, pol¬ 
la diffusione di altre culture. 
l'Inglese e l’americana in pri¬ 
mo luogo. 

Certo, nell'economia genera 
le dell’opera (e dello spettavo 
lo. come lo ricordiamo) lo spa 
zio lasciato allu sfera più 
strettamente privata del perso¬ 
naggio va a svantaggio di un 
ampliamento e approfondimeli 
to de’ discorso (xilitico culto 
rale. che. in termini pur assai 
mutati, avrebbe potuto trova 
re riscontri critici e autocriti¬ 
ci neU’attualità. Giacché a 
ogni svolta della .stona, anche 
di quelle meno vistose, si ri 
propone il problema del posto 
e della parte dogli intellettua¬ 
li in un movimento nvoluzio 
nario, o anche solo rinnova 
ture. 

ag. sa. 



L'attore Lavar Burfon è Kunta Klnte In < Radici > 


Prima puntata di « Radici » in TV 


Kunta Kinte viveva 
felice , poi 

arrivò l’uomo bianco... 

Prende il via questa sera, sulla Rete due alle ore 20,10 
(sovrapponendosi parzialmente, purtroppo, al Vizio assurdo 
di Lajolo-Fabbrl, In programma sulla Rete uno) lo sceneg¬ 
giato USA Radici, tratto dal best seller di Alex Haley. 
una tipica «saga americana» che percorre le tappe sofferte 
di una famiglia nera. 11 cui capastlptte, Kunta. viene portato 
nel nord America, su una nave di negrieri. 

Radivi, che è stato prodotto dalla Warner Bros television. 
è unc sceneggiato In otto puntate. 

La puntata di questa sera è ambientata nella seconda 
metà del settecento: Kunta. figlio di Omoro e Biuta Kinte, 
trascorre una felice adolescenza In un villaggio deU’Afriea 
occidentale. U ragazzo, che ha superato le prove d’iniziazione 
cui sono destinati t giovani della sua età. fa amicizia con 
Panta, una ragazza sua coetanea, con cut trascorre gran 
parte del suo tempo. 

Ma il capitano Davies, comandante della nave negriera 
«Lord Llgonler», «L’uomo bianco dai capelli rossi» di cui 
Kunta ha sentito parlare fin da bambino, giunge un giorno a 
interrompere bruscamente l'esistenza serena di Kunta e 
della sua gente. Tramortito e catturato nella foresta, il gio¬ 
vane viene caricato In catene sul « Lord Llgonler » che lo 
porterà, per sempre, In America. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — E' toccato a 
un complesso sovietico inau¬ 
gurare Ieri sera, all’Insegna 
di Bertolt Brecht, la dodice¬ 
sima edizione del BITEF, il 
tradizionale Festival interna¬ 
zionale delle « nuove tenden¬ 
ze teatrali ». 11 Dramskl Teatr 
Sota Rustavelt di Tbillssl 
(Georgia) ha messo in sce¬ 
na tl cerchio di gesso del 
Caucaso. Il BITEF si conclu¬ 
derà il 30 settembre e duran¬ 
te questi venticinque giorni 
saranno presentate 23 « pri¬ 
me » ed altrettante riprese da 
parte dt 17 teatri. 

Il cerchio di passo del Cau¬ 
caso b stato offerto dal tea¬ 
tro di Tbilissi in lingua geor¬ 
giana. K' questa una novità 
per il BITEF. Il ricordarsi 
delle diveise componenti di 
paesi plurinazionali non seni 
bra dovuto al caso, lutati: 
anche 'a partecipazione de 
glt Stati Uniti vede a Be’ 
grado un complesso fuori del 
rordinario per gli USA. Da 
Santa Barbara, nel Nuovo 
Messico, è giunto il « Teatro 
de la Esperanza » che. pre¬ 
senterà La vittima, una « piè 
ce» allestita grazi? ad una 
regia collettiva e ‘.iella quale 
gli interpreti si esprimeranno 
non In inglese, ma nella loro 
lingua, cioè lo spagnolo. 

Anche alla dodicesima edi 
zione del Festival di Beigra 
do sono previsti due lavori di 
Shakespeare, firmati da due 
registi d’eccezione. Benno 
Besson cura la regia dell'/lm- 
feto presentato dalla Volk- 
sbllhne di Berlino (RDT», 
mentre sarà del boemo Oto- 
mar Krejca la regia di fio- 
meo e Giulietta con il Théà 
tre National de Belgique di 
Bruxelles. Otomar Krejca ave¬ 
va allestito una prima versio 
ne dell’opera shakespeariana 
nel 1963 a Praga. Ha dichia¬ 
rato dt aver voluto rlpropor 
re quest'opera perché « in 
primo luogo, per quanto ri¬ 
guarda il punto di vista ino 
raìe. l’assenza dello spirito di 
tolleranza nel mondo di Ro¬ 
meo e Giulietta si riscontra 
nella stessa misura anche da 
noi ». 

L'Italia sarà a Belgrado con 
il Teatro « La Maschera » di 
Roma che presenterà II ri¬ 
sveglio di primavera di Frank 
Wedekind per la regia di 
Memè Perlint. In un primo 
tempo si era parlato di una 
partecipazione del Laborato¬ 
rio di Prato di Luca Ronco¬ 
ni, ma anche questa volta, 
come già accaduto In passa¬ 
to. ci ài è trovati di fronte 
ad un muro impossibile da 
superare: quello dell’onere fi¬ 


nanziarlo per avere qui una 
compagnia in grado dt offri 
re uno spettacolo molto co 
stoso, ma che può esser segui¬ 
to da un limitato numero di 
spettatori. 

Il BITEF registra pure l’ar¬ 
rivo. per la prima volta, di 
una troupe cinese, il eomples 
so di marionette di Pechino, 
con La rivolta contro la cor¬ 
te delle Stelle (fantocci a mi¬ 
sura d'uomo, impiegati in una 
rappresentazione per adulti i. 
Presente, per la prima volta, 
anche la Norvegia, con Peer 
Gynt di Her.rik Ibsen. insce¬ 
nato dal teatro di Slavati* 

■ ger. Altre partecipazioni di 
1 rilievo quelle dello Schiller 
j theater e della Schaublihne 
I di Berlino ovest, del Théàtre 
ì des Quartiers d'Ivry dì Pari- 
I gi. del Teatr Novy di Varsa¬ 
via. di compagnie di Buda¬ 
pest e di Tokio. Per la Jugo 
slavia, danno il loro apporto 
alla manifestazione teatri di 
Zagabria, di Celje. di Beigra 
do; in particolare lo Jugosio- 
1 ven.->ko Dramsko Pozonste 
che. con la regia dell’Jtaliano 
Paolo Magelli, da anni attivo 
nella capitale jugoslava, alle 
stisce la Trilogia della villa/ 
(jiatura di Goldoni. 

Le rappresentazioni saran 
1 no disseminate in diverge par 
| ti della città e si prevede do 
j vrebbero interessare circa 
j quindicimila spettatori pagan¬ 
ti. Ma il pubblico sarà di moi- 
! to più largo perché il prò 
! granima comprende anche 
spettacoli gratuiti, dedicati in 
maggior parte ai giovani e 
agli studenti. Oltre a nume 
rosi teatri, per l’occasione so 
no stati « recuperati » anche 
altri ambienti, tra cui il sa¬ 
lone del « Bava Centar » e il 
j garage del Municìpio di Bel- 
I grado, che ospiterà le rap- 
1 presentazioni di Memè Per- 
lini. 

Contemporaneamente agli 
spettacoli con i complessi iu¬ 
goslavi e stranieri il program 
i ma prevede anche, come nel 
| le scorse edizioni, una sezio 
ne per la proiezione di film 
ricavati da opere teatrali. 
Questa sezione, a ingresso li 
bero, sarà centrata su Ber¬ 
tolt Brecht, nell’80 0 della na¬ 
scita. Tra gli altri lavori espo 
sti. Madre Coraggio per la re 
già dello stesso Brecht e due 
versioni famose dell’Opera da 
Ire soldi, rispettivamente di 
Pabst e Strehler. 

Silvano Goruppi 


PROGRAMMI TV 


Si apre lunedì il concorso radio-TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D’ESTATE (C) - Rassegna internazionale 
di d'anza - « Je t’aime, tu danses » 

13,30 TELEGIORNALE 

14 BARI - INAUGURAZIONE DELLA 42. FIERA DEL 
LEVANTE 

19,15 AHI, OHI, UHI (C) - Bimbi sicun in casa 

13,20 I FOLLETTI BENEFICI - Pupazzi animati (C) 

IMS CANNON • « Una lista speciale » (C)« 

IMO L'ISOLA DEL TESORO - « L’isola dello scheletro - Re¬ 
gia di Anton Giulio Majano 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PING-PONG (C) - Confronto su fatai e problemi d’at¬ 
tualità 

21.35 « IL VIZIO ASSURDO» • Di Diego* Fabbri e Davide 
Lajolo • Con Luigi Vannucchi, Sergio Fantonl. Paola 
Mannonl, Valentina Fortunato, Giancarlo Sbragla • 
Regia di Giancarlo Sbragia 

33 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13,30 IL PEZZO DI CARTA - La 285: una legge non attuata 

19.15 TV2 RAGAZZI: UNA VITA IN UNA, BORSA (C) 

13.35 LA TALPA PITTORE - Cartone animato (C) 

13,50 TG2 SPORTSERA (C) 

19,10 BATMAN - Telefilm (C) 

19.45 T02 STUDIO APERTO 

20,40 RADICI - DI Alex Halc.v tC) - Con Levar Burton. Ci- 
cely Tyson, Edward Asner • Regia di David Gregne 

22.15 TIRO AL BERSAGLIO - Temi c vittime del Cabaret - 
Con Armando Bandinl. Cristiano Censi, Isabella Del 
Bianco, Magda Mercatali, Sandro Merli. Amen o Sali- 


nes, Angiolina Quinterno, Elena Sedlak - Regia di An¬ 
drea Camlllerl 

23 T02 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 19: Telegiornale; 19.03: La regina di Marte; 19.10: Sa¬ 
fari: La caccia - Le place Donovan?: 20,10: Telegiornale; 20,25: 

In kajak sull’Himalaya; 21,30: Telegiornale; 21,45: L’errore 
fatale; 22,30: Supeiplay; 23.25: Biennale '78 - Venezia; 23,50: 
Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20,15: L’angolino dei ragazzi; 20.30; Conoscere la Ju¬ 
goslavia; 21: Arte ed artisti: 21,15: Telegiornale; 21,40: Cor¬ 
ruzione in una famiglia svedese - Film - Regia di Vilgot Sjo- 
man con Ingrid Thulin, Anita Ekstrom; 23,10: Locandina; ; 
23,30: Notturno musicale. 

□ TV Francia 

Ore 16: Il serpente del Nilo - Film - Con Raymond Burr 
Regia di William Castle; 17.20: Sport; 18.35: E’ la vita: 19,45: | 
Top club; 20: Telegiornale; 20.30. Bergeval e figli; 21.30- Apo- j 
strophes; 22.30: Telegiornale; 22,37: Luci del varietà - Un film ! 
di Alberto Lattuada e Federico Felilnl, con Carla Del Pog- ' 
glo. Giulietta Maslna, Peppmo De Filippo. Franca Valeri. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo: 19,50: Notiziario; 
20: Telefilm; 21: Supercolpo da 7 miliardi - Film - Regia di 
Bitto Alberimi con Brad Harris, Elina De Win. Dona An¬ 
drews: 22.35: Punto sport; 22.45: Notiziario; 22.35: Mente • 
cario sera. | 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; S; 

10; 12; 13: 14; 17; 19; 21; 23; 

6: Stanotte stamane; 7220: 
Stanotte sumane; 7.47: 
Stravagario; 8.40: Istanta¬ 
nea musicale; 9: Radio an¬ 
ch’io; 11,30: Una regione al¬ 
la volta: 12.05: Voi ed lo '12; 
14.05: Radio uno jazz *73 
estate; 14.30: Invito al- 
l'ascolto della musica folk; 

15: Sostate con noi: 10.40: 
Trentatreginl ; 17.06: Parata 
di commedie italiane; 18.45: i 
AppunUmento con; 19.15: 1 


Big Band concerto special; 
20.10: Roberto Murolo: 20.25: 

Le semenze del pretore; 
21.05: Chiamata generale; 

21.35: Concerto sinfonico; 
23.05: Buonanotte dalla don¬ 
na di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNAX.» RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; »30; 1130; 12.30; 
1330; 1530; 1330; 1830; 

1930; 2230. 6: Un altro glor- | 
no musica: 7.45: Buon viag- ! 
già un pensiero al giorno; ! 
7.55: Un altro giorno mu- * 


sica; 8A5: Sempre più fa- t 
elle; 932: Romantico trio: | 
10: OR2 Estate; 10.12; In- i 
contri ravvicinati di Sala j 
F.; 1132: Carta d'identità- ! 
Iia; 12.10: Trasmissioni re- ' 
Rionali; 12.45: Il racconto J 
del venerdì: 13: Dlscosflda; 
13.40: Romanza: 14: Tra- ; 
smlssiom regionali: 15: Di- , 
scosflda: 16.37: Il quarto di- , 
ritto: 1730: Uno tira Tal- ; 
tro: 1735: Spazio X. ! 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 730; 


8.45; 10.45; 12.45: 13.45; | 

18.45: 20.45; 6: Colonna mu- * 
sleale: 6.45: Il concerto del l 
mattino; 8.15: Il concerto » 
del mattino; 8.50: Il conczr- ! 
to del mattino: 10: Noi voi I 
loro: 12: f^eristica; 12.10: ] 

Long playmg: 12.55 Musica j 
per diciotto e diciannove; 

14: I! mio G'.tick: 15,30: Un 
certo discorso estate; 17: La j 
letteratura e le idee; 17.30: I 
Spazio tre: 21: Musiche ! 
d'oggi; 21.35: I concerti di 1 
Bach: 23: Il iazz: 23 40: II | 
racconto di mezzanotte. ! 

I 


OGGI VEDREMO 


Cannon 

(Rete 1, ore 18,35) 

Titolo del telefilm è Una lista speciale. Si racconta di 
un truffatore d’alto bordo, Dirk Coleman *che ricatta i due 
fratelli Bob e Bill Nlven. Dopo aver incassato 50 mila 
dollari In cambio del silenzio su certe manipolazioni ban- i 
carie Coleman viene ucciso dal fratelli Nrven. Intanto una I 
signora di Zurigo chiede a Cannon di Indagare sulla seom- ' 
parsa de) marito Dabney Calloway. Dopo- lunghe Indagini t 
il poliziotto scopre che questo Calloway non era altri che il 
ricattatore Olrk Coleman. 

Ping pong 

(Rete 1, ore 20,40) 

L’on. Ugo La Malfa atri ospite questa aera della rubrica 
del TG 1. Il presidente del PRI avrà un* scàmbio di opi¬ 
nioni con Arturo Glsmondi t Paese Sera) e Luciano Pelliconl 
(Mondo operaio). Conduce in studio Giuseppe GIacovazzo. 


lì pezzo di caria 

(Rete 2, ore 13,30) j 

La terza puntata del programma curato dal dipartimento J 

scolastica educativo, affronta :1 problema delia legge 285. | 
Una legge non attuata, come dice 11 titolo del servizio. | 
Il urna principale del programma è costituito da un esame i 
del «Plano giovani», un atto legislativo concepito corno I 
card’ne di un nuovo rapporto tra i giovani e il mondo del ’ 
la % ero. 1 

Tiro al bersaglio ; 

(Rete 2, ore 22,15) 

Il sottotitolo di questo programma curato dal regista An¬ 
drea Camlllerl perù di Temi e vittime del cabaret. Il pro¬ 
gramma, infatti, vuol essere una rapida carrellata nel mondo i 
del cabaret italiano degli Anni Cinquanta e Sessanta, pre¬ 
sentando — senza un particolare ordine cronologico -— una i 
selezione del brani migliori e piu significativi di quel periodo, l 


Programmi da 34 paesi 
per il Premio Italia 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Da lunedi 11 a 
domenica 24 settembre Mila¬ 
no ospiterà la trentesima edi¬ 
zione del Premio Italia, uno 
dei più importanti concorsi 
intemazionali radiotelevisivi, 
la cui prima edizione ebbe 
luogo a Capri nel 1948. Il Pre¬ 
mio. cui partecipano (anche 
con un congruo contributo fi¬ 
nanziario) ol organismi ra¬ 
diotelevisivi in rappresentan¬ 
za dt 34 nazioni, e soprattut¬ 
to una preziosa occasione di 
incontro e di scambio di co 
noscenze ed esperienze tra gli 
« addetti ai lavori » di paesi 
diversissimi tra loro come li¬ 
velle culturale e situazione 
politica. 

Le opere concorrenti (che 
sono suddivise in tre catego 
rie: musica e balletto, produ¬ 
zioni drammatiche, documen¬ 
tari) verranno trasmesse nei 
locai: de! Mifed delia Fiera, 
che hanno già ospitato ne: 
marzo scorso la grande ras¬ 
segna commerciale delle co¬ 
municazioni dt massa « In¬ 
put ». 

Per il settore radiofonico 
partecipano al Premio Italia 
81 prograi uni (22 musicali. 
31 drammatici. 28 documen¬ 
tari), per la televisione 61 
programmi (17 musicali. 19 
drammatici. 25 documentari>‘ 
tn tutto sono 113 ore di tra¬ 
smissione. L’Italia partecipa 
con le seguenti opere: Chi ha 
paura di mister Hyde. di 
Gianfranco Giagni e Gian¬ 
franco Manfredi, per la cara 
cor:a rad;o musica (Radio 
tre); Eclisse di un giornalista. 
di R.no leardi, per !a ca 
Tesona rad.o - documentari 
(GR2); Il balio dei pescicani. 
d; Gianfranco Albano e Ser- 
g.o Zaccazrv.n:. per '.a cate¬ 
goria tv-documentan (Rete 
uno); Circuito chiuso, di Giu¬ 
liano Montando, per la cate¬ 
goria tv produzio; .i dramma¬ 
tiche (Rete due). 

Ne’, /ambito de'.'.A manife¬ 
stazione. verranno presentati 
per il pubblico, al Piccolo 
Teatro, su schermo « maxi » 
e con traduzione simultanea 
dei programmi in lingua sira- 
mere, lavori di particolare in¬ 
teresse prodotti dAgli organi 
smi partecipanti al concorso. 

Le proiezioni avranno luo¬ 
go 11 pomeriggio dalle 17 alle 
19.30 e la sera dalie 21 alle 
2330; i biglietti di invito, 
gratuiti, sono in distribuzio¬ 
ne presso i botteghini del 
« Piccolo ». Da segnalare, tra 
le trasmissioni in programma 
al «Piccolo». Il cilindro di 
Eduardo De Filippo, prodotto 
dalla Rete uno (lunedi 11): 
Racconti dt fantascienza, d: 
Alessandro Biadetti, Rete due 
(martedì 12); una rassegna 
retrospettiva del programmi 
più significativi o di maggior 
successo partecipanti al Pre¬ 
mio Italia dal ’48 ad oggi. 


] Verranno anche presentati, 
via via che le giurie si prò 
nunceranno. i lavori premia 
tl in questa edizione del Pre¬ 
mio. 

Una serata speciale sarà de 
dteata. nell’ottantesimo dalla 
nascita, a Bertolt Brecht, con 
! la trasmissione del Mahagon- 
! ny prodotto dalla tv della 
I RDT. Una giornata intera 
sarà dedicata ai programmi 
j della Repubblica popolare ci 
j nese. ■ 

j Per la prima volta, que 
sfanno il Premio Italia «de 
centrerà » alcune delle sue 
iniziative: !e visioni per il 
’ pubblico avranno luogo, in- 
| fatti, anche a Pavia, nel Tea 
tro Fraschini. e a Brescia. 
Proprio a Pavia, il 24 settem 
bre, si svolgerà la cerimonia 
di chiusura della manifesta 
zione. con la consegna de. 
premi e un'esibizione di dan 
! za di Caria F.-acci e Paolo 
! Borioluzzi. 

! 

i 

Dal 12 settembre 
convegno dell’Idi 
a Saint Vincent 

SAINT VINCENT — 1! 25 
convegno dell'Istituto del 
Dramma Italiano avrà luogo 
nei giorni 12 e 13 settembre 
a Saint Vincent con la par 
tecipazione. quest'anno, di un 
; folto numero di scrittori 
j drammatici europei. La re 
| '.azione d'apertura del con. 
! vegno verrà tenuta da Luigi 
i Squarzin3 sul tema: « L3 con 
i dizione de’.l'autora dramma 
; tico in Europa oggi ». Segui 
1 ranno gli interventi degli au- 
i tori stranieri ed italiani, 
i La sera del 13 saranno con 
I segnati i Premi Idi Saint Vin 
I cent destinati al migliori au- 
j tori, registi ed attori che s: 
j sono distinti nel corso deha 
I stagione 1977-78. 


« L’histoire 
du soldat » 
all’Arancera 

ROMA — Da questa sera 
e fino a domenica 10 si rap 
presenta all’Arancera L'His 
toire du soldat di Ramuz. 
uno spettacolo che già ha 
avuto successo nei mesi scor¬ 
si. La compagnia è quella 
del Laboratorio di camion, 
guidata da Cario Quattrucci. 
che è anche il regista dello 
spettacolo, e composta da 
Carla Tatò. Giampiero For- 
tebraccio. Maurizio Margine 
e Silvia Obino. L'Inizio dello 
spettacolo c per le ore 21. 
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E* sialo finalmente presentato dii governo elvetico 

. ; » l 1 i ■ / 

Si discute sul progetto 
di legge per gli 
stranieri in Svizzera 


Il compagno 
G. C. Pajetta 
si incontra 
a Londra con 
gli emigrati 

LONDRA — Il compagno 


ZURIGO — Il governo fe¬ 
derale ha finalmente pre¬ 
sentato in Parlamento un 
suo ptogelto di legge sulla 
dimora e sul domicilio de¬ 
gli stranieri m Svizzera 
(ANACI). Prende così avvio 
l’iter procedurale di un atto 
legislativo che dovrebbe re¬ 
golare. negli anni a venire, 
i rapporti tra la società el¬ 
vetica e i lavoratori esteri, 
li condizionale è d’obbligo 
poiché non è scontato che 
il progetto incontri il ne¬ 
cessario consenso in Par¬ 
lamento e nel Paese. 

Come è noto, la presen¬ 
za di un milione di lavora¬ 
tori esteri è stata al centro 
di duri scontri, e reietto- 
rato è stato pili volte chia¬ 
mato a pronunciarsi sti una 
serie di iniziative xenofobe. 
Tutto questo ha sicuramen¬ 
te condizionato l'elaborazio¬ 
ne del progetto governati¬ 
vo. Vano è stato il tenta¬ 
tivo di ricercare ad ogni 
costo un perfetto punto di 
equilibrio delle varie ten 
denze e di interessi assai 
contrastanti. In lealtà e 
uscito un documento con¬ 
traddittorio che non soddi¬ 
sfa nessuno, privo di so¬ 
stanziali novità: un proget¬ 
to che presenta i limiti di 
un rifacimento da facciata 
più che un risultato di un 
impegno teso u dare cor¬ 
po ad una nuova politica 
proiettata verso una integra¬ 
zione democratica e parte¬ 
cipativa dei lavoratori stra¬ 
nieri. 

In concreto, il progetto 
si limita a raccogliere, in 
un unico articolato, norme 
vigenti e che sono tuttora 
disperse in una diaspora di 
ordinanze e deliberazioni 
amministrative. Nella for¬ 
ma si nota uno sforzo per 
togliere dal testo ogni for¬ 
zatura d’ordine poliziesca, 
per dare risalto al valore 
legislativo di una proposta 
che comunque considera 
sempre il lavoratore stra¬ 
niero non integrabile nella 
società svizzera. Su questo 
punto sono maggiormente 
concentrate le critiche della 
grande stampa d'opinione, 
con prese di posizione che 

10 stesso governo sembra 
non aver previsto. 

La stessa opinione pub¬ 
blica e assai divisa nel da¬ 
re un primo giudizio di me¬ 
rito. Non vi è unità di con¬ 
senso e l'esito della batta¬ 
glia risulta perciò incerto, 
come si diceva, in Parla¬ 
mento e nel Paese. Questa 
situazione di incertezza pa¬ 
re abbia suggerito al go¬ 
verno di proporre un rin¬ 
vio della discussione parla¬ 
mentare a dopo le elezioni 
politiche del 1979. In ogni 
modo, lo schieramento del¬ 
ie forze che sono per l'abo¬ 
lizione dell’assurda catego¬ 
ria dello stagionale (seni 
pre contemplata nel proget¬ 
to In questione) sono « sul¬ 
la carta » in maggioranza 
nei due rami del Parla¬ 
mento. Proprio per supera¬ 
re questo ostacolo, nel mes¬ 
saggio che il governo h:t 
redatto a giustificazione del¬ 
la proposta di legge, vi è 
l’impegno di tutelare lo Sta¬ 
tuto dello stagionale nello 
arco di una decina d'anni. 
D’altra parte l’intento di 
dare una legittimazione giu¬ 
ridica alia categoria dello 
stagionale ha Incontralo la 
unanime riprovazione delle 
forze politiche della sini¬ 
stra, del sindacati e delle 
autorità religiose e cultu¬ 
rali dell'intero Paese. 

Su un punto comunque 

11 progetto ANAG aggrava 
ogni precedente disposizio¬ 
ne. Laddove non solo ricon¬ 
ferma le tradizionali cate¬ 
gorie (stagionali, frontalie¬ 
ri, annuali e domiciliati! 
ma prevede ulteriori sud¬ 
divisioni sulla base di una 
presunta disponibilità o me¬ 
no del lavoratore straniero 
alla assimilazione. Appare 
chiaramente che l’obiettivo 
del governo è il condizio¬ 
namento del mercato del 
lavoro (e della immigra¬ 
zione) in funzione del si¬ 
stema e alle alterne vicende 
delio sviluppo economico 
della Confederazione. Anche 
in questa circostanza non 
è tenuto in conto il « fat¬ 
tore umano ». e si perde 
l’occasione per una svolta 
nella direzione di una nuo¬ 
va e realistica politica di ir. 
tegrazior.e democratica. Le 
conseguenze di tale scelta 
si ripercuoteranno sui nuo¬ 
vi fermenti in atto nelle 
diverse realtà (tn partico¬ 
lare nella scuola) per una 
politica a largo respiro che 
richiede quella garanzia di 
stabilità che nel projetto di 
fatto è seriamente compro 
messa. Anzi, lo spirito e I.» 
sostanza deùa proposi» gn 
vemativa accentuano :i ca 
ratiere di prò - ,risonerà cr.e 
vanifica 13 disponibilità al¬ 
l’integrazione di ampi set¬ 
tori delle componenti este¬ 
re nella Confederazione. 

Il diritto de: lavoratori 
esteri ad organizzarsi (pre¬ 
visto nel progetto» non e 
da sottovalutare Anche se 
condizionato, oltre che dal¬ 
la prowisoneta della per 
manenza e dalla insicurezza 
del posto di lavoro, da pre¬ 
cise disposizioni che asse 
gnano alla iniziativa politi¬ 
ca e associativa confini de 
limitati all'ambito delle col¬ 
lettività straniere. Una chiu¬ 
sura questa incomprensibi- 
Ie. I fatti di questi anni 
confermano che l’emigrazio¬ 
ne organizzata ha dato un 
grande contributo per pro¬ 
muovere la comprensione, 
la solidarietà e la collabo¬ 
razione con ia parte piu vi¬ 
va della democrazia elveti¬ 
ca. un contributo che ha 
sempre esaltato i valori de¬ 
mocratici. civili e culturali 
largamente presenti in Sviz¬ 
zera. 

E’ proprio partendo da 


questo risultato che oggi è 
possiede individuare ampi 
spazi all’iniziativa delle for¬ 
ze politiche ed associative 
dei lavoratori esteri. In par¬ 
ticolare. la componente ita¬ 
liana si furà carico di pro¬ 
muovere una serie di ini¬ 
ziative (coniando anche sul¬ 
la disponibilità delle nostre 
autorità diplomatiche) per 
estendere il fronte delle len¬ 
ze che si battono per mi¬ 
gliorare l’ANAG. valorizzan¬ 
do tutte quelle posizioni e 
singole volontà decise a lot¬ 
tare per una giusta solu¬ 
zione di un problema di 
coil grande portntn sociale. 

Nell’immediato è prevista 
una « assise unitaria di so¬ 
lidarietà » nH'inlziatlva « Es¬ 
sere salutali » e che dovrà 
essere sottoposta a referen¬ 
dum popolare. Senza que¬ 
sto pionunclamento l'iter 
delia legge proposta del go¬ 
verno non potrà avete il 
proprio corso. Specificata- 
mente, saranno promossi 
incontri bilaterali tia gover¬ 
ni. forze politiche, sindacali 
e associative dei due Paesi. 
La lotta è appena agli inizi 
e richiederà un impegno di 
grande respiro. Un’occasio¬ 
ne per confrontare le no¬ 
stra capacità di sviluppare, 
anche nella nostra realtà, 
quella proiezione unitaria 
europeistica per avanzare 
coll’insieme del movimento 
operaio e democratico. 

C.KSARINO UF.CCALOSSl 


Gian Carlo Pajetta membro 
della Direzione del nostro 
partito, di passaggio nei 
giorni scorsi a Londra, è in¬ 
tervenuto ad un’assemblea 
organizzata dalla locale se¬ 
zione dei comunisti italiani. 
Dopo una esposizione del 
compngno Pajetta sui mag¬ 
giori temi della situazione 
italiana e sul momento poli¬ 
tico internazionale si è aper¬ 
to un dibattito che ha visto 
l’intervento dt numerosi 
compagni, soprattutto in re¬ 
lazione ai problemi della 
maggioranza governativa e 
alla ormai prossima scaden¬ 
za per le eiezioni del Par 
lamento europeo. 

Si è inoltre riunito il co 
untato di coordinamento del 
PCI :n Gran Bretagna che 
ha esaminato i problemi che 
si pongono alla nostra tuga 
nlz/azione con la ripresa del 
lavoro politico dopo la pau 
sa delle ferie estive. Oltre al 
compagno Russo, responso 
bile del PCI m Gran Breta 
gnu. sono intervenuti ì com¬ 
pagni Capobianco. De Manu 
e Astolft — rispettivamente 
responsabili delle organizza¬ 
zioni del partito a Bedlord, 
Leicester e Coventry — e 
Clemente, Granata, Levi. 
Roncati ed altri compagni 
della sezione Gramsci di 
Londra. Ha conciuso la riu¬ 
nione il compagno Vittorio 
Baldan della sezione Emi¬ 
grazione del partito. 


Vivace attività del nostro partito all'estero 


I lavoratori italiani 


si incontrano 
nelle sezioni 

Tornare al lavoro dalle va¬ 
canze presenta oggi anche 
per i lavoratori ' emigrati 
nuovi interrogativi e, nel 
contempo, nuovi motivi di 
interesse e di impegno per 
11 dibattito e l'azione politi¬ 
ca. DaU'Inghilterru — con 
l’approssimarsi di un ap¬ 
puntamento elettorale anti¬ 
cipato — alla Repubblica fe¬ 
derale tedesca — con il pro¬ 
getto governativo di un al¬ 
tro giro di vite fiscale —, 
dalla Svizzera — il cui fran¬ 
co con la bufera che lave- 
s'e il dollaro continua a sa¬ 
lire e quindi ad accentuare 
le difficoltà per le esporta¬ 
zioni della industria elveti¬ 
ca —, alla Francia e al Bel¬ 
gio — dove il tema « disoc¬ 
cupazione » si è fatto assil¬ 
lante —, non mancano ar¬ 
gomenti che appassionano ii 
militante comunista già at¬ 
tratto dalle discussioni e 
dall’ approfondimento delle 
cose italiane, al cui centro 
si pone il PCI vuoi per il 
dibattito della sinistra ita¬ 
liana. vuoi per il suo ruolo 
e le sue posizioni sul piano 
governativo per la ripresa 
economica, vuoi per la par¬ 
tecipazione dei lavoratori 
comunisti Bile prossime 
battaglie per il rinnovo dei 
contratti di lavoro. 

Cosi le nostre sezioni al¬ 
l’estero. con la ripresa della 
attività, si affermano ancora 
una volta come centri di in¬ 
contro per tutti i lavoratori 
emigrati nei quali essi pos¬ 
sono trovarsi, discutere e 
cercare una risposta a tutti 
i numerosi e complessi pro¬ 
blemi cui abbiamo accenna¬ 
to. Ed è in questo clima 
che ferve il lavoro per la 
preparazione e l’organizza¬ 
zione delle feste dell’Unita 
che, nell'emigrazione, si sus¬ 
seguono con maggiore inten¬ 
sità e pài lusinghieri sur- 


del PCI 

cessi nei mesi di settembre 
ed ottobre. Ma e soprattutto 
nel campo del reclutamento 
e tesseramento che una ri¬ 
presa politica fortemente ca¬ 
ratterizzata si fa notare per 
i suoi risultati. Nel comples¬ 
so le nostre organizzazioni 
all'estero si avvicinano al 
100 per cento degli iscritti 
del 1977, con posizioni dif¬ 
ferenti e anche alterne ri¬ 
spetto al passato a seconda 
delle situazioni locali e del 
tipo delle dimensioni dei 
rientri in Italia dovuti alla 
crisi o al pensionamento. 

Nel tesseramento e reclu¬ 
tamento i balzi piii signifi¬ 
cativi in queste ultime set¬ 
timane li hanno registrati le 
Federazioni di Stoccardu, 
Ginevra. Basilea, Colonia, 
Francòfone nonché le no¬ 
stre organizzazioni dell’Au¬ 
stralia. Sarebbe interessan¬ 
te vedere nel dettaglio il 
tipo di lavoro e le iniziative 
che hanno reso possibili 
questi risultati per estender¬ 
li e intensificarli nel corso 
delie prossime settimane, 
sia nel rapporto diretto con 
i lavoratori emigrati, sia nel¬ 
l'ambito delle feste dell’Uni¬ 
ta e dell’opera che per la 
ioro organizzazione e riu¬ 
scita offrono i nostri mili¬ 
tanti. Non è un lavoro sem¬ 
plice vista la recrudescenza 
anticomunista di queste ul¬ 
time settimane: un fenome¬ 
no che non 3l registra sol¬ 
tanto in Italia ma anche in 
altri Paesi come In Germa¬ 
nia, In Francia, in Svizzera 
— dove il governo ha pre¬ 
sentato al Parlamento la 
legge ANAG con cui si pon¬ 
gono ulteriori limitazioni 
per i lavoratori stranieri —. 
alla quale il PCI risponde 
come è sua abitudine con il 
proprio rafforzamento e con 
un maggiore impegno nelle 
lotte per la democrazia e il 
progresso sociale. 


brevi dallestero 


■ Si svolgono in questo 
fine settimana le feste dei- 
re Unità » delle sezioni del 
PCI di BRL'Ctf, THL'N e 

■ Gramsci » di BASILEA, 
alle quali interverrà il com¬ 
pagno deputato Federico 
Brini. 

■ Sono convocati per do¬ 
menica 10 il comitato fe¬ 
derale e la commissione fe- 

l riera'.e di controllo del BEL 
, (.IO per discutere sulla si- 
! inazione politica italiana: 

1 concluderà ii dibattito il 
compagno Fredduzzi delia 

ccc. 

■ Il compagno Fredduzzi 
parteciperà anche all’assem- 
b:ea della sezione del PCI 

i d; ESCI! e ali ati ivo fede- 
; rate del Lt fcSEMBlROO, 
in programma rispettiva¬ 
mente per venerdì e sa¬ 
bato. 

■ u Festival federale 
; deli’» Uil * delia Federa¬ 
zione dell* Svizzera remati- 

I da che si terrà a I.OSAN- 
I VA nei giorni 8. 9 e 10 set¬ 
tembre. sarà concluso da 
un comizio del compagno 
deputato Armando Calami- 
nici. 

■ Si riunisce domenica 10 
il comitato federale della 
Federazione del PCI di 
STOCCARDA sui temi del¬ 
la politica italiana e deila 
ripresa delFattlvita dopo la 
pausa estiva: il dibàttito 
sarà concluso dal compa¬ 
gno Andreini, del Comitato 
regionale della Lombardia. 

■ Per domenica mattina è 
| pure convocato il comitato 


direttivo allargato della Fe¬ 
derazione di COLONIA. 

■ A BEH. AM RIIEIN si 
tiene sabato e domenica 
prossimi la prima festa del- 
!’« Unità » organizzata dalla 
locale sezione del PCI: il 
compagno Andreini del CR 
lombardo terrà il comizio 
finale. 

■ Si è tenuta a GINEVRA 
il 4 settembre una riunto¬ 
ne di ricostituzione della 
FOCI nella Svizzera ro¬ 
mancia m cui sono state 
tracciate le lince del lavo 
ro futuro tra ì giovani e- 
migrai:. 

■ Mercoledì scorso si è 
svolta una assemblea del¬ 
ia sezione del PCI di VER¬ 
NIERI (Ginevra) sul ruolo 
delie organizzazioni comu¬ 
niste neH'emigrazione: ha 
concluso 11 compagno Fari¬ 
na delia segreteria fede¬ 
rale. 

■ La Federazione di ZU¬ 
RIGO organizza assemblee 
per stasera a BUlach, San 
Gallo e Appenzell; per sa¬ 
bato a Uster. Wàdenswill. 
Zurigo-Gramsci; per dome¬ 
nica 10 settembre a Wrt- 
zikon. 

■ E' In programma per 
questa sera, venerdì, un at¬ 
tivo della sezione del PCI 
di LIEGI sulla situazione 
politica italiana. 

■ Il compagno Argento, 
della segreteria federale, 
terrà il comizio conclusivo 
alla festa dell'* Unità » di 
OLTHALEN’ (Belgio) dome 
nica 9 settembre. 
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SPAZjO FESTIVAL _ 

«L’opera da tre soldi» 
sotto il fascismo 
era una commedia jazz 

Una mostra sulle opere di Bertolt Brecht rappresentate 
in Italia - « Scoperta » antica - Feto di scena e locandine 


I «morti viventi» in formato'gigante discoteca 

\ • i, » • * ’ ' : ‘ 

Protagonisti 
del ’900 
i. musicale 


\ ‘ i, t * 


Dal nostro inviato 

GENOVA - La Mostra si 
apre con una scritta: « Il 
teatro come tutte le arti, deve 
contribuire all'arte più gran¬ 
de di tutte: quella di vivere». 
La frase è di Bertolt Brecht, 
e la mostra ci fa vedere come 
l’arte di Brecht abbia con¬ 
tribuito a Tar vivere il teatro 
in Italia lungo unii stagione 
ormai più che trentennale. 
E’ una rassegna suggestiva, 
affasc/nante: fotografie di sce¬ 
na. bozzetti, figurini, costumi 
e bacheche piene di libri, di 
programmi di sala, di recen¬ 
sioni e ritagli di giornali. 
C’è anche il carro armato 
di legno fatto costruire da 
Strchler per Scliweik nella se¬ 
conda guerra, e il cavallo, 
pure di legno, della Condanna 
di IAlenilo, inscenata ugual¬ 
mente da Giorgio Strchler nel 
1073. 

Il regista triestino occupa, 
in effetti, uno spazio molto 
grande dell'umpiu balconata 
del Padiglione II della Fiera 
dove la mostra è allestita. 
Egli ha « fatto », ncllu sua 
carriera, undici spettacoli 
brechtiani. Ha cominciato su¬ 
bito dopo la guerra. 1915, con 
lina lettura della Linea di 
condotta, riproposta poi dieci 
anni dopo come saggio del 
Piccolo Teatro di Milano, del 
* suo » Piccolo. Fino appunto 
alla « Condanna di l.ticullo 
del 1973. 

Strehler è l’uomo che più 
lia contribuito a far conoscere 
Brecht in Italia. « Ma il suo 
impegno, la sua capacità — 
afferma Eugenio Buonaccorsi. 


! uno degli organizzatori della 
! Mostra — sono andati ben 
oltre una semplice opera di 
diffusione. Strehler è Karti¬ 
sta che ha saputo me¬ 
diare l'epica brechtiana del 
distanziamento, della strania - 
zione, con il modo di reci¬ 
tare in Italia, con la cultura 
teatrale della nostra società ». 

Se Strehler ha introdotto 
Brecht nel teatro e nella cul¬ 
tura italiana, egli tuttavia non 
ne è lo scopritore. Molto pri¬ 
ma di lui, quand’era appena 
un ragazzo, ci fu un pioniere 
al quale si deve il primo 
spettacolo brechtiano nel no¬ 
stro paese: Anton Giulio Bra- 
gaglia, un uomo di teatro di 
formazione futurista, inscenò 
mTatti L'opera da tre soldi 
addirittura nel 1930. in pieno 
fascismo. Gli organizzatori ge¬ 
novesi hanno ritrovato mira¬ 
colosamente alcune fotografie 
di scena e le locandine di 
quello spettacolo. 

Il nome di Brecht non vi 
ò nemmeno citato, il titolo 
stesso è camuffato in La ve¬ 
glia dei lestofanti e la si de¬ 
finisce « commedia jazz ». In¬ 
terprete ne era Camillo Pi- 
lotto. un famoso attore scom¬ 
parso da molti anni. La sce¬ 
nografia fu curata da un fa¬ 
moso architetto. Antonio Va¬ 
lente. la cui opera è oggetto 
di rinnovato interesse. Ed è 
curioso scoprire come lo stes¬ 
so Bragaglia riproponesse la 
Dreigroschenoper nel 1950. 
con scene di un pittore del 
futurismo. Enrico Prampolini. 

La Mostra segue un anda¬ 
mento cronologico. E’, di fat- 
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Il leninismo, la democra¬ 
zia, il comuniSmo italiano 
(editoriale di Nicola Bada¬ 
loni) 


Le proposte 
economiche j 
del governo 

Quale strategia per il 
prossimo triennio (di 
Giorgio Napolitano) 

I punti centrali del do¬ 
cumento (di Paolo For- 
cellini) 

II sindacato di fronte al¬ 
le prove dell’autunno (di 
Sergio Garavini) 


Perche tante giunte in dif¬ 
ficoltà (conversazione con 
Armando Cossutta, a cura 
di Paolo Franchi) 

Una svolta nella questione 
meridionale (di Abdon Ali¬ 
novi) 

Il Festival nazionale del¬ 
l’Unità a Genova (articoli 
di Luca Pavolini, Alberto 
Asor Rosa c Luigi Pesta- 
lozza) 

Ripensando Della Volpe a 
dieci anni dalla scomparsa 
(articoli di Angelo Bolaf¬ 
fi. Nicolao Merker, Gabrie¬ 
le Ginnnantoni. Franco 
Cassano, Emilio Garroni, 
John Fraser) 


Bentornati a casa ! 
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vi aspetta in edicola con tutti i 
programmi italiani, stranieri, locali 
e in più il 

CARNET 

con le notizie sulle TV locali 
e trama dei film 

36 pagine tutte a colori 
150 Lire 

UN PERIODICO MONDADORI 


lo, un itinerario attraverso 
oltre trent’anni di allestimen¬ 
ti. Consente cioè di effettuare 
un bilancio critico, una im¬ 
portante operazione di verifi¬ 
ca culturale. Molto interes¬ 
santi, ad esempio, risultano 
le critiche che accompagnano 
la sezione intitolata « Primi 
approcci ». Sono gli spettacoli 
brechtiani degli anni '50. quel¬ 
li di De Bosio al Teatro del¬ 
l'Università di Padova, la Ma¬ 
dre Coraggio di Luciano Lu- 
cignani con Cesarina Gheraldi 
e Sergio Tofano nel 1952. In 
quel periodo inscenare Brecht 
assume il carattere quasi di 
una provocazione politica: le 
critiche ubbidiscono anch'esse 
alla logica deformante del- 
Patteggiamcnto politico prò o 
contro Brecht e il suo * tea¬ 
tro epico ». 

Ma eccoci alla terza se¬ 
zione. sicuramente la più am¬ 
pia di tutte: € Strehler e il 
Piccolo di Milano ». Eccoci ai 
memorabili allestimenti del 
l'Opera da tre soldi (con Tino 
Carraro e Milly). che a par¬ 
tire dal 1956 conoscerà altri 
due allestimenti, l’ultimo con 
Milva. Gianrico Tedeschi 
e Domenico Modugno. E 
Schweik, L'eccezione e la re¬ 
gola. il memorabile Vita di 
Galileo con un grandioso, irri¬ 
petibile Buazzelli, e Ascesa e 
rovina della città di Maha- 
gonny e Santa Giovanna dei 
Macelli. Tutti spettacoli che 
impongono il Piccolo all’at¬ 
tenzione europea, segnano an¬ 
ni di felicissima collaborazio¬ 
ne fra Strehler e lo sceno¬ 
grafo Damiani, di cui vedia¬ 
mo qui numerosi bozzetti e 
parecchi dei suoi straordinari 
costumi. 

Grazie all'opera di rottura 
ed alle realizzazioni di altis¬ 
simo livello di Strchler. il 
teatro brechtiano diventa po 
polare, rappresenta quasi un 
marchio di garanzia per 
qualsiasi teatro, ma rischia 
anche l'usura. Siamo alla 
quarta sezione. « 11 Brecht 
degli Stabili ». Fra il '61 ed il 
'7-1 viene rappresentato ovun¬ 
que. Lo ripropone De Bosio 
a Torino: ottiene due straor¬ 
dinari successi di pubblico 
Squarzina, a Genova, con la 
indimenticabile Madre corag¬ 
gio di Lina Volonghi e col 
Cerchio di gesso del Caucaso; 
lo rappresentano Tolusso a 
Trieste. Menegatti a Firenze. 
Calenda e Besson a Roma. 

Fanno Brecht anche gli 
Stabili di vita brevissima, 
come quelli di Bologna e Pa¬ 
lermo. Molti di questi spetta¬ 
coli portano per le scene e i 
costumi la firma di Lele Luz- 
zati, sicuramente autore del 
maggior numero di scenogra¬ 
fie brechtiane in Italia. Suoi 
sono molti dei modellini e- 
sposti alla mostra, come pu¬ 
re i figurini in grandezza na¬ 
turale del Cerchio di gesso 
con un guerriero di rara 
suggestione. 

Si vede anche la foto di 
scena di Buazzelli sull’auto¬ 
mobile azzurra di Puntila e il 
suo servo Matti diretto da 
Trionfo. Quella macchina ha 
una storia singolare. Se ne 
tra servito Strehler per la 
sua prima Opera da tre sol¬ 
di. poi l’aveva utilizzata De 
Bosio nella Resistibile ascesa 
di Arturo Vi. Poi. trattandosi 
di un modello da collezione, 
era finita al Museo dell’auto 
di Torino, dal quale Trionfo 
l'aveva ottenuta in prestito. 

Arriviamo cosi alia quinta 
sezione, al « Fenomeno Bre¬ 
cht ». Il drammaturgo tede¬ 
sco il cui teatro — egli dice¬ 
va — era fatto per dividere, 
non per unire, sembra essere 
diventato un fatto universale, 
quasi consumistico, nel quale 
tutti si riconoscono, dal Fe¬ 
stival di Spoleto ai gruppi ed 
alle cooperative teatrali. 

Ma al rischio dell'usura 
succede la reazione. E' quella 
seguita al '68. quando si ri¬ 
scoprono le opere giovanili di 
Brecht, le farse e si tenta di 
fame un autore dell'avan¬ 
guardia. quasi un anarchico. 
Un altro tipo di reazione ri¬ 
propone. invece, i drammi 
didattici, una accentuazione 
in senso politico e ideologico, 
il Brecht cioè della Linea di 
condotta, della Madre, del¬ 
l’Eccezione e la regola, di Un 
uomo è un uomo. 

Infine abbiamo i registi 
dell'avanguardia italiana, de¬ 
gli anni più recenti ì registi 
della sperimentazione i quali 
si confrontano con Brecht. 
Anche il loro lavoro è docu¬ 
mentato ampiamente dalla 
mostra. La quale, come si 
apro, cori si chiude con una 
frase di Brecht: « Non mi 
serve una lapide, ma se a voi 
ne serve una per me vorrei 
che sopra fosse scritto: ha 
fatto delie proposte. Noi le 
abbiamo accolte. Una simile 
scritta farebbe onore a noi 
tutti ». Onore dunque alla 
mostra genovese che tante 
proposte brechtiane contri- 
[ buisce a farci conoscere. 

Mario Passi 



Lettere 
all’ Unita' 


Questi Zombi non sono 
che poveri scervellati 

II film di George A. Romero, prodotto da Dario Argento, 
ripropone con minori idee e maggior truculenza i temi 
di un’operina cara ai patiti del cinema dell’orrore 


ZOMBI — Regista e sceneg¬ 
giatore: George A. Romero. 
Produttore, collaboratore allo 
sceneggiatura e alta musica: 
Dario Argento. Interpreti: 
David Emge, Ken Foree. 
Scott II. Reininger, Gaylen 
Ross. Musica dei Gohlin. 
Drummatico-orroroso. statu¬ 
nitense, 197H. 

Il regista transoceanico 
George A. Romero si è ac¬ 
quistato fama, tra gli appas¬ 
sionati dellTtorror, soprattut¬ 
to per La notte del morti 
viventi, di cui, con maggior 
uso di denaro e di mezzi 
tecnici (ma non di Idee), 
! Zombi riprende e sviluppa 11 
tema. Gli Zombi sono appun¬ 
to, secondo una tradizione 
magico-rellglosa coltivata in 
particolare nell’area del Ca- 
ralbi, 1 «morti viventi»: gen¬ 
te frequentata dal cinema già 
più volte, quantunque assai 
meno del vampiri (11 raccon¬ 
to d’un classico del genere 
occupa diverse pagine del 
romanzo dell’argentino Ma¬ 
nuel Pulg II bacio della don¬ 
na ragno). 

Ed ecco gli Zombi invadere 
gli Stati Uniti, moltiplicandosi 
a vista d'occhio e nutrendosi, 
ciò che è peggio, di carne 
umana sbranata sul campo. 
Chiunque muoia Intero, ben¬ 
ché smozzicato, rischia Inol¬ 
tre di passare dalia loro par- 


! te: l'unico modo per climi- 
| muli con sicurezza è far sal¬ 
tare. alla lettera, le cervella 
di quei disgraziati. E civili e 
militari superstiti si dedicano 
al cruento tiro a segno, pur 
mentre 11 panico dilaga, e gli 
scienziati e le autorità sem¬ 
brano incapaci di trovare 
rimedi migliori. 

Tre giovani, fra i quali un 
nero, e una ragazza Incìnta 
fuggono in elicottero, ripa¬ 
rando in un grande, Isolato 
complesso commerciale, for¬ 
nito di ogni mercanzia, dal 
necessario al superfluo. Qui 
pure gli Zombi spesseggiano, 
ma sarà più agevole, se non 
sterminarli tutti, tenerli a 
bada, e man mano escluderli 
dall’accesso al dorato ritiro 
(i poveracci, comunque, agi¬ 
scono al rallentatore). La si¬ 
tuazione è ugualmente preca¬ 
ria. e precipita con l’arrivo 
d’una banda di teppisti sac¬ 
cheggiatori. Ne segue uno 
scontro generale, avvio a re¬ 
ciproci massacri. Solo 11 nero 
e la ragazza si trarranno 
fuori, almeno per il momen¬ 
to. dall'impiccio. 

Cosi, esauritasi la vaga ve¬ 
natura antirazzlsta già av¬ 
vertibile all'inizio e poi qua e 
là, in extremis il Terzo mon¬ 
do dovrebbe sentirsi di nuovo 
blandito, e con esso 11 Mo¬ 
vimento femminile. Minor 
conforto deriveranno dalla 


sanguinosa favola : propu¬ 
gnatori delle vane Teorie dei 
Bisogni e del Desideri, la cui 
applicazione pratica, nella 
fattispecie, genera disastri. 
Malfermi puntelli ideologici, 
da attribuire non sappiamo 
in che misura al produttore 
Italiano, Dario Argento, e de¬ 
stinati al tentativo di elevare 
il livello intellettuale dello 
spettacolo: questo inclina pe¬ 
ro nell'insieme alla ■ bassa 
macelleria, anche se qualche 
scorcio paesaggistico, popola¬ 
to di minute figure (forse 
d'ispirazione bruegheliana), 
non è privo d’una sua effica¬ 
cia. Il montaggio, del resto, 
risulta scombinato, e il film, 
in più momenti, si perde i 
pezzi per strada, come 1 suol 
peisonaggi. buttandosi tutto 
sulla truculenza degli effetti 
visivi e sonori, che esigono 
dal pubblico buoni orecchi e 
saldi stomaci. Ma le vie del 
cinematografo sono inrinite, 
e forse ogni cosa finirà in 
un’accentuata diffusione delle 
diete vegetariane. 

I poco noti attori principa 
11. se non sono proprio 
« morti viventi », hanno ab¬ 
bastanza l’aria di dormire in 
piedi. 

ag. sa. 

Nella foto: una immagine di 
« Zombi » 


Il « sexy-movie » da ieri all’Ambasciatori 

L’eròtica «luce rossa» 
si accende anche a Roma 

Nel cinema di via Montebello le pellicole porno d’autore 
Si pensa anche ad uno spettacolo notturno per soli soci 


ROMA — Pare che un mon- 
sgnore, tutto scandalizzato e 
preoccupato, abbia già tele¬ 
fonato ai gestori del cinema 
Ambasciatori per dissuader¬ 
li, in nome di Dio, dal proiet¬ 
tare in quella sala delle « schi¬ 
fezze pomo ». Perché da ieri 
nel locale di via Montebello, 
nei pressi della stazione Ter¬ 
mini. « i romani possono ve¬ 
dere gli stessi film che fran. 
cesi, tedeschi e americani ve¬ 
dono nei famosi circuiti X, 
specializzati in pellicole hard¬ 
core ». ammicca la pubblicità 
sui giornali. 

ET un fallo nuovo, se si 
escludono le piccole sale d'es¬ 
sai c i cineclub (in uno di 
questi, di recente, ha otte¬ 
nuto un buon successo la 
rassegna. a La bonne auber- 
ge ». di film erotici degli An¬ 
ni Venti e Trenta). in una 
città dove spesso l'interven¬ 
to di solerti censori ha ta. 
gitalo le gambe a chi, nei 
circuiti commerciali e no, 
ha tentato di introdurre il fi¬ 
lone erotico, mentre i locali 
di periferia e i periodi di ma¬ 
gra. come quello estivo, pul¬ 
lulano di dottoresse del di¬ 
stretto militare e di Emma- 
nuelle. bianche, nere e a pois. 

Dunque, il primo cinema 
dalle « luci rosse ». e una nuo¬ 
ra insegna, « Ambasciatori 
Sexy-Movie ». sulla scia di 
quanto già è stato fatto da 
un pezzo con il Majestic a 
Milano, e poi altrove. 

Se chiedete a Danilo Tocca, 
liti e a Franco La Manna, ge¬ 
stori del locale e di altre sale 
minori, il perché di questa 
scelta, la risposta che essi vi 
daranno è molto semplice: 

Vogliamo risolvere la crisi 
degli incassi e, allo stesso 
tempo, offrire un prodotto 
esclusivo, con pellicole eroti¬ 
che, anche di qualità ». 

I progetti sono molto am¬ 
biziosi: proiettare opere « ma¬ 
ledette » mai viste in Italia, 
tracciare una stona del film 
erotico italiano, realizzare uno 
spettacolo oltre la mezzanot¬ 
te. una volta la settimana 
mia qui gli ostacoli di carat¬ 
tere burocratico sono davre. 
ro ardui da superarci, riser¬ 
vato a soli soci con pellicole 
originali e inedite in Italia. 

In una parola si vuole con¬ 
tribuire a riportare la gente 
al cinema, a stanarla » dalla 
calamita televisiva che la fa 
star* tra le pareti domesti¬ 


che magari a vedere il film 
porno di bassa qualità del 
canale privato. Certo, dicia¬ 
mocelo francamente, all’Am- 
basclatori Sexy-Movte non 
troveremo la famigliola-tipo, 
ma i patron della « luce ros. 
sa » sono molto espliciti al 
riguardo. Sulle locandine che 
annunciano il « nuovo cor¬ 
so » c’è scritto: « Attento al¬ 
la luce rossaI E* un cinema 
hardcore. Se sei contro non 
entrare, non è per te ». /ri¬ 
soni ma, è come per gli avvisi 
da infarto che leggeremo tra 
pozo sui pacchetti di siga¬ 
rette: se uno vuole evitarli, 
quei film, c avvisato. Anche 
per questo, nessuna conces¬ 
sione a cartelloni « spinti » 
ed accattivanti. 

Comunque, per adesso si 


andrà avanti con pellicole già 
passate al vaglio della cen¬ 
sura (« ma non ulteriormen¬ 
te tagliate dai produttori che 
vogliono evitare in anticipo 
gli strali della Procura ni. 

Per finire qualche titolo. 
Si è cominciato con la Calda 
bestia di Spllberg di Alain 
Garnier (e al battesimo del 
locale era presente Malisa 
Longo. interprete principaleI 
e già si pensa a Molly, a So¬ 
gni bagnati, un film ad epi¬ 
sodi siglato, tra gli altri, dal 
danese Torsten c da S’icho 
las Rag. ad Exhibition di 
Jean Francois Davy. I prez¬ 
zi: 2500 e 2000 lire, per la gal¬ 
leria e la platea, 2000 c 1500 
i ridotti. 

g. cer. 


I finalisti i 

l 

del Premio 

i 

Mondello 
per il teatro 

PALERMO — I finalisti del 
Premio Mondello per il tea¬ 
tro sono le attrici Rosa Di 
Lucia. Muzi Loffredo. Perla 
Peragallo: gli attori Massi¬ 
mo De Rossi. Giovanni Pog¬ 
giali. Carlo Cecchi; l registi 
Memè Periini. Remondi e 
Caporossi. Giuliano Vasihcò; 
le compagnie Teatro La Ma¬ 
schera (per II risveglio di pri¬ 
mavera). Muzi Loffredo (per 
Un giorno Lucifero ). Club 
Teatro (per Pozzo). 

La prima edizione del Pre¬ 
mio nazionale Mondello per 
il Teatro intende promuove¬ 
re e valorizzare l'attività di 
ricerca e l’impegno profes¬ 
sionale e culturale di com¬ 
pagnie, registi, attori e at¬ 
trici che operano nel campo 
dello spettacolo da un pe¬ 
riodo di tempo relativamen¬ 
te breve. Il Mondello per il 
teatro affianca il premio in¬ 
temazionale letterario, giun¬ 
to alla sua quarta edizione. 
Le premiazioni avverranno 
nel corso delle manifestazio¬ 
ni che si svolgeranno a Mon¬ 
dello 11 14 e 15 settembre 
prossimi. I 


Film italiani 
premiati 
al Festival 
di Hyères 

HYERES — Il film tedesco 
occidentale Personalità ridot¬ 
ta di tutte le parti, di Helke 
Sander. ha ottenuto il gran 
premio della sezione « Cine¬ 
ma oggi » del Festival di Hyè¬ 
res (Francia meridionale). 

In questa stessa sezione. 11 
premio speciale della giuria 
è andato a La morte sul la¬ 
voro dell'Italiano Gianni A- 
mello ed il premio per la mi¬ 
gliore interpretazione al fran- 
cese Roland Bianche prota- 
gonsta del film danese 92 mi¬ 
nuti della giornata di ieri di 
Karsten Brandt. 

Droides del francese Jean 
Pascal Auberg ha vinto 11 
gran premio della sezione «Ci¬ 
nema diverso» alla quale han¬ 
no partecipato una serie di 
film sperimentali. 

I premi della critica sono 
stati assegnati a La morte sul 
lavoro di Gianni Amelio (Ita¬ 
lia) e al cortometraggio Ju- 
lie dell Ohio (Svizzera) per la 
sezione « Cinema d’oggi ». 

Una menzione è stata at¬ 
tribuita al film italiano Vo. 
lontari per una destinazione 
ignota di Alberto Negnn. 


Tia le finalilà ili-ila collana 
Italia della Fonil Udrà ciuci - 
ite, e inni poteva davvero «•— 
-eie diver..unente, quella di 
-ondare il granile patrimonio 
-pecie vocale, del *à(IO-*liOO ita¬ 
liano. co-i poco nolo finora 
e pur co«ì ricco di pcr-onaj:- 
jti. forine inii-ieali, limii\azio¬ 
ni e-pi e—iv e. Ecco apparile 
ad e-einpio un mieio-oleo in¬ 
tei aulente dedicalo a Sigi- 
-inolldo D'India, -imi aulente 
iIttiolo oggi ai più ma popo¬ 
lari—imo al tempo mio. Fu 
di origini -ieiliaite (l’India 
non c'entc.i proprio nulla) e 
poco -i -a della -uà attività, 
mentre è rima-ta una ricca 
produzione nei eampi più -va¬ 
riali. Il disco in panila pre¬ 
senta diciannove brani Ira arie, 
duelli anche in forma di ma¬ 
drigale, Immi Mrumentali: e 
la tavolozza appai e a—ai ricca 
e ino--a, la vocalità duttile, gli 
-triinicnti (tiorba. organo, 
chitarrone, viola da gamba e 
co-i via) felicemente fu-i con 
le voci clic intonano vcr-i ora 
anonimi ora di glandi poeti 
come Ta—o. (‘.Ili.direi,i. Pe¬ 
trarca. I u -ohi in .i. una vela 
« «coprila ». in cui ci aiuta 
efficacemente il Live l'.eiitii- 
rie« Kn-emble 

Nella -le--a -cric rompine 
un nome a--.ii più nolo, -o- 
prattutto come operi-ta: quel¬ 
lo di Giniaro-a. di cui li. 
Srbimi.iclicr a capo dei Ua- 
(terplaver- e con la parteci¬ 
pazione della cembali-la E.S. 
Lukuvcirz ei fa apprezzare le 
ouverture» da l'italiana in 
l.omlru del 177‘). Cui 11 Mario 
dell'anno -ucee-'ivo e / i/lie 
supposti tonti ilell'KI. Sono 
brani ebe ri-enlono ovviamen¬ 
te delle suggestioni delle ope- 
re a cui -uno preposti, men¬ 
tre il Concerto ili ri bemolle 
per « lav ieembalo e ni ebe-li a 
ei dà il seguo più autentico 
ilei Gimarusa strumentale, ag¬ 
graziato e nitido: è una pa¬ 
gina solo recentemente ritro¬ 
vala dal mu-icidogo Darli Bal¬ 
lala e in grado di figurare 
onorevolmente nel quadro del¬ 
la musica strumentale euro¬ 
pea del -m> temilo. 

Lo -te—o -i può dire tutto 
sommato di due Concerti (in 
si bemolle e i:i do) per pia¬ 
noforte e orchestra di Autu¬ 
nni Salieri, muriciria minore 
ma affatto dignito-o. elle qui 
ri presenta come erede del¬ 
la tradizione inaugurala dai 
figli di Bacii e dalla -cuoia 
di Mannlieim. oltre die come 
anello di congiunzione con 
Mozart, a eui pure egli *o. 
pravvis-e oltre trenta anni. 
Esegue con ammirevole ele¬ 
ganza di fra»pggio Aldo (ac¬ 
collili. accompagnato da ba¬ 
inone a rapo ilei Solisti Ve- 
neti. 

Un altro di-co della colla¬ 
na è occupato da musica ili 
Dlierubini. figura di ben più 
incisiva presenza nella cultu¬ 
ra europea del primo *800: il 
Quintetto in mi minore per 
ardii, dei 1837, è pagina per 
certi ver-i sorprendente e an¬ 
ticipatrice. ria dal punto di 
vista formale die per il trat¬ 
tamento melodico e timbrico, 
e sembra a tratti di avverti¬ 
re la lezione dell'iibiino Bee¬ 
thoven portala a eriti auro¬ 
ra più arditi. Anclie il Santi— 
nir polir son rher Hnillot («i 
tratta di un esimio violinista 
amico del Cherubini), per 
quartetto, è pagina da non 
trascurare: per l’intensa ese¬ 
cuzione di entrambe dobbia¬ 
mo e««er grati alEiialiano 
Quintetto Bordierini, forma¬ 
lo da Orvera e filiera- 
rdla (violini). Sagrati (vio¬ 
la). Scano e Stella (vio¬ 
loncelli). 

Ke-taiulo ndl'aiiibilo stru¬ 
mentale italiano, ecco una 
nuova felice interpretazione 
del Dollcgiiiiii \iircuiii (sni¬ 
dalo dal «no primo violino 
Maicrt. clic -« rveudo-i «— 
-du-ivaulente di strumenti di 
epoca di grande firma pre¬ 
senta mt'ennesima c peraltro 
Iiiridjs-iina e-eou/ione delle 
Quattro Stazioni di \ivaldi; 
ninsicista questo, presente an¬ 
che in an disco della Dentschc 
Grammophnn con «lue f>ei con¬ 
certi per violoncello (in do e 
in sol) eseguiti con straordi¬ 
naria pregnanza timbrica da 
Hoslropovirh arrompagnato 
dal Dollegiuin Mn-iruni di Zu¬ 
rigo diretto daH'iniraniontabi- 
le Pani Sacher. Il disco con¬ 
tiene anche il Concerto n. 2 
in re di Boeeherini e ii Con¬ 
certo in la di Tartini. 

Un disco Arion ei fa ascol¬ 
tare infine sei quartetti di un 
compositore de! ’70O prr«*o- 
rhé ignoto: il Cavaliere di 
Saint-Georges, mulatto di Gui- 
dalapa. prima mnsrhetliere 
del re a Parigi, poi rivoluzio¬ 
nario e ammiratore di Robe¬ 
spierre. Superato un moto di 
irritazione causato dall’indica¬ 
zione c quartetto a corde » in¬ 
vece che «quartetto d’archi» 
(lo sanno anche gli asini che 
in italiano si dice rosi), «i 
ammira l'ottima r-rruzione 
del Quartetto Montani che 
mette in luce opportunamente 
la duttilità strumentale (Saint- 
Georges fa un famoso, addi¬ 
rittura eccezionale violinista) 
e la limpida musicalità di que¬ 
sti passi, che se non può far 
parlare proprio di « capolavo¬ 
ri ritrovati » — come afferma 
l'intestaiione del disco —, 
permette di apprezzare un 
aspetto non irrilevante della 
produzione strumentale mino¬ 
re della Franria prerivoluzio¬ 
naria. 

Giacomo Manzoni 


L’ tornato ai pauso 
da cui lo cacciarono 
trent’anni fa 

Alla redazione tfelfUnitn. 

Torreglia: poche migliata ih 
abitanti, per lo più spaisi in 
casolari sulle pendici dei Col¬ 
li Euganei Trenta unni ta, 
segretario della Federazione 
comunista ih Padova, u ave- 

10 tentato un comizio eletto 
ra.c Sema microfono per il 
rifiuto di fornirci ['energia 
elettrica 1 quattro comunisti 
del comune avevano nnproi 
vi salo un palchetto nenia al¬ 
la chiesa c, visti uscire i fe¬ 
deli, si eclissarono imitando¬ 
mi a parlare. Rimasto solo 
con due carabinieri, tentai 
invano di parlare. Dalla chie¬ 
sa uscirono soprattutto don¬ 
ne. che sfilarono davanti u! 
palco, volgendo con ostenta 
zlonc il capo dalla parte op 
posta, mentre il parroco mi 
guardava beffardo dalla porta 
del tempio. Uno scampanio 
assordante copriva la mia va¬ 
ie. In lontananza si mirar- 
vedevano degli uomini arma¬ 
ti di forconi, non certamente 
destinati a rimestare il fieno 
Tutto consigliava a ritirarsi 
in buon ordine Essendo tu 
strada in discesa, la macchi¬ 
na della Federazione, tecchio 
residuato bellico. fHirtì senza 
fare le solite storie. Votai uno 
per il Fronte popolate poche 
decine di elettori 

Vi sono ritornato iti questi 
giorni. Delle frecce mi con¬ 
ducono a una sontuosa villu. 
sprofondata nel perde, sede 
dellu Festa dell Unita della se¬ 
zione. SI sente un inno di 
Teodorakis, del tempo della 
lotta contro i colonnelli. Dal¬ 
le finestre e dalle possenti ar¬ 
cate pendono bandiere rosse 
con falce e martello. Uno 
stemma vesccvle e una iscri¬ 
zione in latino dicono che l'e¬ 
dificio è stato sede dei vesco¬ 
vi pa favini. Del resto, fino a 
qualche anno fa. qm i sacer¬ 
doti ileRa diocesi venivano a 
fare i loro esercizi spirituali 
Acquistata da uri privato fa 
coltoso, la villa è stata oggi 
messa a disposizione delta se¬ 
zione. per la sua Festa. Mal¬ 
grado la serata di « stanca », 
la festa c molto frequentata. 
Quasi esclusivamente da gio¬ 
vani, non ancora nati quan¬ 
do, trenta anni fa, tentavo il 1 
mio comizio. 

Farlo con due giovani, nei 
quali intuisco i dirigenti della 
sezione. Mi dicono che ora 
sono non solamente tollerati, 
ma riconosciuti come una 
componente rispettabile dellu 
vita locale, che i comunisti 
sono diventali una settantina 
e i voti allu nostra lista sftu 
rano i 700. 

In molli vecchi compagni, 
e in me tra questi, c’c spesso 
un senso di scontentezza per 
come vanno le cose. Proba¬ 
bilmente. memori dei risulta 
ti deità lotta antifascista e 
della guerra partigicna et era¬ 
vamo illusi di poter andare 
più spediti, e piu lontano. 
Ma l’esempio di Torreglia sta 

11 ad Indicarci che. malgra¬ 
do tutto, il mondo In questi 
trent’anni è andato avanti. E, 
cor, il mondo, il partito! 

GIUSEPPE GADDI 
(Padova) 

Gli inviti al 
« bricolage » delle 
riviste feinminili 

Cara Unità, 

ho letto l'articolo di Nove’- 
la Sansoni sugli inviti al bri¬ 
colage delle ni-istc femmi¬ 
nili che sembra sollecitare ri¬ 
flessioni sull'argomento e de¬ 
vo francamente riconoscere 
che da così briose osservazio¬ 
ni non mi aspettavo conclu¬ 
sioni tanto preoccupate. 

Non c una novità che lo 
stereotipo di donna proposto 
dalle riviste femminili non è 
stato e non c ancora dei piu 
avanzati, ma mi pare una for¬ 
zatura non realistica parago¬ 
nare — anche se con riser¬ 
va — uno « speciale maglia » 
al canto delle sirene che al¬ 
lontanerebbe la donna dalla 
sua ricerca di conoscenza so¬ 
prattutto in un momento in 
cui lo scarto tra un pullover 
fatto in proprio c uno acqui¬ 
stato e di 40 mila lire. 

D'altra parte <t Tesplouorc 
del lavoro tatto a mano » non 
è una peculiarità delle sole 
riviste femminili. Altri perio¬ 
dici — di fotografia, dt alta 
fedeltà, dt elettronica, del le¬ 
gno, ecc. — che nessuno de¬ 
finirebbe maschili ma che ra¬ 
ramente vediamo in mano ad 
una donna — sono da temisi 
— sulla scia di esperienze de¬ 
cennali di altri Paesi — o- 
rientate, e con successo, al 
* do il yourselt ». Cè anche 
in questi periodici il disegno 
di rinchiudere Tuomo in se 
stesso allontanandolo dai pro¬ 
blemi e dal dibattito aperti 
nella società? 

Vorrei poi anche capire ro¬ 
sa intende la compagna San¬ 
soni per ricerca artigianale in¬ 
dirizzata su interpretazioni 
moderne della cita. Se la ri¬ 
sposta è che sono estrema¬ 
mente più funzionali oggi cor¬ 
si per idraulici, falegnami, 
tapparelllstl ecc. che non cor¬ 
si di tessitura cilena o peru¬ 
viana mi trova più che d'ac¬ 
cordo. tanto che, se avessi 
voce in capitolo, suggerirei a- 
gli organizzatori dei festival 
dellu nltà di accostare agli 
stand di ceramica e tessitura 
anche stand per la promozio¬ 
ne e lo sviluppo dt queste 
at'ività artigianali. 

Ma mi sembra eccessivo 
preoccuparsi — come se *1 
trattasse del solito disegno di 
lor signori — per il recupero 
dt atticità come il ricamo, 
il tombolo e l'uncinetto che, 
oltre a ristabilire un rappor¬ 
to con una tradizione brucia¬ 
tasi negli anni ruggenti del 
consumismo, può rappresen¬ 
tare una pausa distensiva nel¬ 
la giornata di una donna an¬ 
che molto affaticata. Non so¬ 
lo. Tra il modello di donna 
«come mi trucco mi depilo 
mi profumo per lui • mi pa¬ 
re che la donna faber sia un 
tantino più dignitosa. 

MILENA BALBO 
(Milano) 


Papa Luciani 
e il dubbio 
linguistico 

Cura Unità, 

sulle tue colonne del 27 
agosto vengono riportate le 
due versioni nella scelta del 
nome fatta dal neo Pontefice. 
La prima, proclamata dal 
cardinale diacono Felici dalla 
loggia centrale della facciata 
di San Pietro, è « Qui sibl 
nominerà impostiti Johniinis 
Pauli Primi », mentre la se¬ 
conda de/rOsservatore Roma- 
mano è « Qui sibi imposuit 
nomai Johannein Paulum 
Primum ». 

Di poi si legge sul testo del- 
/‘Unità che « resta il dubbio 
linguistico: se sia più corret¬ 
to il genitivo (della prima 
torma) o l'accusativo» ideila 
seconda). Un modesto latini¬ 
sta è dell'opinione che, qui, 
tutti e due i casi sono rego¬ 
lari in quanto il primo è di 
specificazione. complemento 
che vuole il genitivo, e nel 
secondo. « Johannein Paulum 
Primum » è l'attributo unito 
a « nomen » e quindi allo 
stesso caso di questo che, es¬ 
sendo complemento oggetto 
di « imposuit », ha l’accusa¬ 
tivo 

Solo che lai ore, se non 
lapsus o refuso di stamfxi 
data la profonda conoscenza 
della tingua dt • Virgilio dei 
cardinali, e quello che nella 
prima versione è stato messo 
erroneamente » nomlnem », 
accusativo maschile, invece 
di n nomen ». come nella ver¬ 
sione dell'Osservatore, poiché, 
essendo neutro, « nomen » ri¬ 
mane tale anche atl'accusativo. 

Quoti explicari debetur, il 
che deve essere spiegato. Va- 
Iras 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

Dall’Algeria 

Djilali NEDJARI, BP 26 - 
bouismail - Algeria (ha 26 an¬ 
ni ed è insegnante di inglese 
ni liceo; ■ parla l'italiano, il 
francese e l’arabo e desidera 
corrispondere con coetanei 
che amano la - musica, lo 
sport, la lettura e 1 viaggi). 

e • J ; 
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Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che cl scrivo¬ 
no. e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utili¬ 
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia del loro 
suggerimenti slà delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: ■ •• .- ' 

Luigi ORENGO. Genova- 
Cornigliano; Giovanni TUOZ- 
ZI, Glovecca di Lugo; E. BI* 
GNASCHI. Genova; Olindo 
CAMANZI, Alfonsine; Ennio 
BIANCHI, Solblate Comasco; 
Ezio VINCENZETTO. Milano; 
Gianna BERNINI, Varese (in 
uno scritto appasslonnto, ri¬ 
corda la figura del fratello 
Guido Bernini, caduto In 
Spagna il 13 settembre di 
quarant’anni fa: « Ricordan¬ 
do Guido ai suoi cari com¬ 
pagni, ricordo tutti gli altri 
che come lui si sono sacri¬ 
ficati- essi sono qui ad indi¬ 
carci. specialmente ai giova¬ 
ni, la strada giusta che è 
quella di essere onesti e di 
fare innanzitutto responsabil¬ 
mente il nostro dovere »); Pie¬ 
tro CAROLLO, Mondovl (*Sul- 
rUnltà del 20 agosto nel fon¬ 
do si dice che è stalo un 
grave errore l’intervento del¬ 
le truppe del Patto d? Var¬ 
savia contro il ”nuovo cor¬ 
so” in Cecoslovacchia. Ma non 
si considera la necessità di 
difendere le conquiste del 
fronte socialista nei confronti 
dell’imperialismo, dimentican¬ 
do che truppe straniere ar¬ 
mate in modo disumano stan¬ 
ziano in tutto il mondo, Italia 
compresa, a difesa, non del¬ 
la democrazia ma del profit¬ 
to e dello sfruttamento •). 

Aldo BIANCHI, Milano (»MÌ 
auguro che dai sindacati ven¬ 
ga un fermo atteggiamento 
di rifiuto quando verrà posto 
in discussione il ridimensio¬ 
namento dell'attuale meccani¬ 
smo della scala mobile, con 
particolare riferimento alle 
pensioni che dovrebbero ces¬ 
sare di essere agganciate al¬ 
la stessa: ed inoltre la so¬ 
spensione dal sistema di pe¬ 
requazione dt aggancio delle 
pensioni stesse, alla dinami¬ 
ca dei salari »): prof. Luisa 
BELLAGAMBA. Lavagna (e Si 
continua a infierire contro i 
pensionati e i cumuli. Come 
mai allora un individuo pud 
avere una pensione da quattro 
milioni e mezzo e molti altri 
non possono avere un cumu¬ 
lo inferiore al milione? Noi 
tutti abbiamo pagato fior di 
quattrini, ci siamo assunti 
oneri non indifferenti per lo 
acquisto di una casa, ad esem¬ 
pio, certi che nessuno mai 
avrebbe violato la Costituzio¬ 
ne ». 

Ernesto PICCIN. Vittorio 
Veneto (* F.’ ora accertato che 
il (55 • * delle costruzioni abi¬ 
tative in Italia appartengono 
a piccoli propnetan. lo pen¬ 
so che la legge sull'equo ca¬ 
none ha voluto pesantemen¬ 
te punire ed umiliare una 
così grossa fetta di cittadM- 
lavorptori che. con i loro ri¬ 
sparmi, con le loro fatiche, 
hanno saputo costruire case 
anche per quell’altra fetta di 
cittadini che pur potendo, al¬ 
le tolte, non ha voluto ri¬ 
sparmiare e farsi la casa »): 
Franco CORRADI NI, Olglnate 
(elenca la trafila subita da 
una pratica iniziata il 1* pen¬ 
nato 1971 quale dipendente 
da Ente locale e commenta: 
r. Ma dico io, a parte il con¬ 
tenuto giuridico del ricorso, 
è mai possibile che un citta¬ 
dino debba attendere com¬ 
plessivamente 7 anni e mezzo 
perché la sua posizione pen¬ 
sionistica venga definita? E 
non è finita' Attendono forse 
i signori della Corte del Con¬ 
ti che l'interessato muoia? •). 
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L’incontro con Àrgan e Vetere alla festa dell’Unità della Y circoscrizione « 

Parlando di Roma 
nella Roma difficile 


Via Prenestina, Villa Gor¬ 
diani: il centro, geografi¬ 
co e sociale, di uno dei 
(iuartieri più brutti e tristi di 
Roma. Ci sono i segni della 
grande speculazione degli an¬ 
ni ’50; il complesso, degrada- 
tissimo, delle case del Comu¬ 
ne; a poche centinaia di me¬ 
tri il Larghetto Prenestina, 
una baraccopoli per decine di 
famiglie che non trovano al¬ 
tro; una serie di piccole in¬ 
dustrie di pochi operai in 
cassa integrazione. C'è un po' 
tutto della Roma piu sfortuna¬ 
ta, quella più difficile da cam¬ 
biare, quella di cui più diffi¬ 
cile, certe volte, è anche di¬ 
scutere. 

Anche per questo il verde 
striminzito di Villa Gordiani 
l’altra sera al è riempito di 
gente. L’occasione era prezio¬ 
sa: nell’ambito della festa 
dell't Unità » delle sezioni 
della circoscrizione, gli orga¬ 
nizzatori avevano chiamato il 
sindaco Argon, l'assessore al 
bilancio Vetere e i capocro- 
tirili dei quotidiani cittadini. 
Una sorta di intervista pub¬ 
blica, a più voci, sul bilancio 
dei primi due anni di attività 
delta giunta di sinistra. 

Si è parlato di tante cose, 
di quelle generalissime — la 
programmazione, le prospet¬ 


tive della città — e di quelle 
molto concrete, legate a u- 
n’attualità che non manca di 
elementi drammatici, di mo¬ 
menti « caldi », di « grane » 
non facili per chi ammini¬ 
stra. Una soprattutto: la ca¬ 
sa. problema dei problemi a 
Roma. Si riflettono, nelle 
domande, le ansie di migliaia 
di romani, cittadini « abusi¬ 
vi » delle borgate e dei bar- 
ghetti, occupanti di case disa¬ 
bitate su cui grava ora la 
minaccia dello sgombero, gen¬ 
te da anni in fila nelle liste 
dell’lAGP o negli elenchi co¬ 
munali. E nelle risposte, le 
difficoltà a trovare soluzioni 
tanto immediata quanto ur¬ 
gente è la richiesta che sale 
dalla città. 

Criteri « politici » 
per l’equo canone 

L'equo canone, per esem¬ 
pio: tra poco il Comune do¬ 
vrà fissare i criteri per la 
sua applicazione. Sarà un la¬ 
voraccio. ed è stato già detto 
die varranno criteri « politi¬ 
ci », oltre che economici. Che 
vuol dire « politici »? chiede, 
sospettosissimo, il rappresen¬ 
tante del * Tempo ». Signif ica 
— risponde Argon — pensare 


non solo di venire incontro 
alle esigenze delle fasce so¬ 
ciali meno protette, ma an¬ 
che, per esempio, alle conse¬ 
guenze che una applicazione 
meccanicamente rigida della 
legge potrebbe avere sui 
problemi del centro storico, 
sulla possibilità di conservar¬ 
lo e di estendere l'area da 
proteggere. L'equo canone ri¬ 
solverà tutto? E’ inutile farsi 
illusioni. Anni in cui ha do¬ 
minato un mercato folle e 
spiatalo non si cancellano 
così. La domanda di case è 
enorme, costruire è sempre 
più difficile c costoso. l.e im¬ 
mobiliari hanno già messo le 
mani avanti. 

Ne offre una testimonianza 
la vicenda che sta maturando 
in questi giorni intorno al 
problema delle occupazioni e 
degli sgomberi. Una situazio¬ 
ne delicatissima, un dramma 
che potrebbe esplodere con 
conseguenze gravi. Molti 
proprietari premono, codice 
alla mano, perchè intervenga 
la polizia (in un caso è già 
accaduto), insistono, minac¬ 
ciano. Le vestali del diritto 
(alla proprietà) gridano allo 
scandalo per la legalità in¬ 
franta. Dall'altro lato vi sono 
le ragioni umane di famiglie 
eoe non hanno altro tetto, di 
gente che dovrebbe tornare 


to, che ha occupato, magari 
molti anni fa, appartamenti 
che erano vuoti e ha costrui¬ 
to una comunità in palazzi 
altrimenti destinati a un 
mercato impossibile. Che fa¬ 
re? Ci sforziamo — dice Ar¬ 
gon — di inquadrare la que¬ 
stione nella linea più genera - 
le che abbiamo scelto per 
governare diversamente que¬ 
sta città. Seguiamo gli stessi 
criteri adottati per l'abusi- 
vismo, per le borgate: pren¬ 
dere aito delia realtà, non 
guardare solo all'astratto ri¬ 
gore della legge, ma alla 
drammaticità dei casi concre¬ 
ti. sanare Ve 'dente, le situa- 
zioni consolidate. Non cre¬ 
diamo che la strada delle oc¬ 
cupazioni sia quella giusta, 
ma l’aspirazione alla casa è 
aspirazione allq « cittadinan¬ 
za », all'apixirtenenza a una 
comunità civile. E allora non 
è pensabile che (gialcttno. a 
Roma, torni dalla casa alla 
baracca: sarebbe una regres¬ 
sione insopportabile verso li¬ 
na forma di inciviltà. 

Tra contraddizioni come 
questa si deve fare strada la 
battaglia per il risanamento 
di Roma. E' una delle tante, 
ma xigni/icatica. Ricorda Ve¬ 
tere: esistono le occupazioni, 
le baracche, le borgate, i 
borghetti, ma esistono a Ro- 


nelle baracche che;ha‘lascia¬ 
mo, almeno' 40 mila appar¬ 
tamenti sfitti. .Case di lusso, 
case t inutili ». costruite negli 
anni passati' in . assenza di 
qualsiasi ' . programmazione 

(come dire .senza- cervello), 
sull’onda .di upa febbre spe¬ 
culativa che 'ppr. troppo tem¬ 
po non-ha conosciuto- ostaco¬ 
li. ' 

* \ 

Un irtipegno 
gigantesco 

Ma non è solo la specula¬ 
zione che ci ha dato questa 
città. Le domande dei giorna¬ 
listi sollevano temi più gene¬ 
rali. e il discorso si sposta. 
Cosa ha trovato in Campi¬ 
doglio la_ giunta Arguti due 
anni fa? In che condizioni e- 
rabici «macchina» ammini¬ 
strativa? chiede il rappresen¬ 
tante (li « Paese Sera » e ac 
compagna • la domanda con 
un rimprovero: la giunta non 
ha fatto abbastanza per far 
sapere alla gente in quale di¬ 
sastroso sconquasso erano 
caduti uffici e. strumenti di 
controllo. E adesso, dopo il 
lavoro >lungo e difficile per 
mettere ordine " * in .Campi¬ 
doglio >. ci sarà una svolta 
nell’amministrazione? E’ pos¬ 
sibile guardare oltre l'emcr- 

* ‘ x 


gema? E’ possibile pro¬ 
grammare? 

E‘ possibile. Roma, dice 
Argon, finora è cresciuta; ora 
deve cominciare a sviluppar¬ 
si, iti modo organico, con 
criterio. Un impegno gigan¬ 
tesco per chi governa, che è 
quello, in sostanza di elevare 
la cultura della città. E per 
«cultura», aggiunge il sinda¬ 
co, intendo un modo di vive¬ 
re diverso, salde radici pro¬ 
duttive, possibilità e « diritto 
di cittadinanza » uguali per 
tutti, dagli abitanti delle bor¬ 
gate. restituite al tessuto or¬ 
ganico della città, a quelli 
del centro. 

Roma, aggiunge Vetere. 
non è figlia « solo » della 
speculazione e del malgover¬ 
no di chi l’ha amministrata 
per trent'anni. ma anche del¬ 
la politica economica genera 
le degli anni passati, della 
mancata risoluzione della 
questione meridionale, del 
ruolo che le è stato imposto 
di rapitole di un « certo » 
Stato, burocratico, accentra- 
tare. Questa città può diven¬ 
tare un'altra cosa se sviluppo 
le sue basi produttive, se ri¬ 
trova una stia economia, il 
suo essere « città », non solo 
« capitale v. 

p. SO. 
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Si è aperto ieri a Villa Lazzaroni, uno dei due festival della IX circoscrizione 


«Ma la gente è stanca di politica?»: 
dibattito sui partiti all'Alberane 

Alla discussione hanno preso parte Cervi (PCI), Antignani (PSI) e Peroni (PRI) — Il de¬ 
centramento dell'organizzazione politica — Un corteo musicale per le vie del quartiere 


Il festival si apre per stra¬ 
da, con un corteo musicale: il 
fragore dei clakson sull’Appia 
è spezzato da quello dei cla¬ 
rini, tromboni piatti e tambu¬ 
ri. della Banda di Testaccio, 
die attraversa il quartiere, 
mentre i compagni io seguo 
no distribuendo volantini. E’ 
un modo per « informare » clic 
inizia la festa dell’Unità, per 
invitare la gente a seguire il 
corteo in Villa Lazzeroni. 

La villa si riempie subito, 
« non solo perché ci sono stati 
i ragazzi della banda. Bambi¬ 
ni, coppie di anziani che pas¬ 
seggiano. gente di tutte le età. 
si dispedono per il parco, 
uno dei rari punti verdi at¬ 
trezzati dell’Appia. Eppure 
non tutte le sedie messe in- 


Proseguono a Roma e nel¬ 
la provincia le Iniziative per 
la campagna di sottoscrizio¬ 
ne alla stampa comunista. 

XVI CIRCOSCRIZIONE al 
Olanlcolo, alle 17,30, dibattito 
su democrazia e socialismo 
(Cerroni); XI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE a San Paolo, alle ore 
20,30, dibattito sulla riforma 
FF.AA. e ordine democratico 
tRaparelli); PIETRALATA, 
alle 19,30. dibattito sui pro¬ 
blemi dello sport (Pirastu); 
BORGHESIANA. alle 19. di¬ 
battito sui problemi femmi¬ 
nili (Napoletano); SAN GIO¬ 
VANNI a Villa Fiorelli, alle 
19. dibattito sui problemi del 
Comune (Walter Veltroni»; ! 
TRASTEVERE, alle 19. dibat- i 
tlto su aborto a riforma sa- * 


torno al palco centrale, do¬ 
ve si svolge il dibattito, si 
riempiono. Il tema, certo, è 
« difficile »: « Il partito e la 
città » (d’altronde tutto il fe¬ 
stival è dedicato ai problemi 
del partito). Si potrebbe an¬ 
che mettere al plurale « i par¬ 
titi e la città », perché sono 
presenti insieme con Franco 
Cervi, dalla segreteria provin¬ 
ciale del PCI, Alberto Anti¬ 
gnani, del PSI, e Giuseppe 
Peroni, repubblicano e aggiun¬ 
to del sindaco della IX circo- 
scrizione. 

Il tema dei partiti subito si 
allarga a quello delle istitu¬ 
zioni. e del loro rapporto con 
la gente. Subito dopo l'intro¬ 
duzione una ragazza centra 
la domanda, intorno alla quale 


nitaria (Colombini); FRA¬ 
SCATI. alle 18. dibattito sui 
problemi dell’Un tversità di 
Tor Vergata (Maffioletti»; 
IX CIRCOSCRIZIONE a Vil¬ 
la Lazzaroni, alle 18. dibatti¬ 
to su democrazia e sociali¬ 
smo (B. Sciacherll): VI CIR¬ 
COSCRIZIONE a Villa Gor¬ 
diani. alle 19. dibattito su: 

« i giornali e la situazione po¬ 
litica» (Fracassi - Duccio 
Tromlmdori ) ; PALESTRINA. 
alle 18,30. dibattito sulla que¬ 
stione giovanile (Bettini); 
TORBELLAMONICA. alle ore 
18.30, dibattito sul problemi 
di Roma e delle borgate (Del¬ 
la Seta»; OVILE, alle 20. di¬ 
battito su: bilancio politico 
dopo il 20 giugno (Pisani); 
CAPENA, alle 19,30. comizio 1 


ruota |M)i tutta la discussio¬ 
ne: « E' vero che c'è un di¬ 
stacco tra popolo e partiti, 
fra popolo e istituzioni? E se 
c'è. come colmarlo? ». 

Si parla naturalmente di 
Roma c del governo della 
città. E si parla anche del 
fatto che li. a villa Lozzero- 
ni, non tutte le sedie sono 
piene. Tutti e tre i rappre¬ 
sentanti ricordano e sottoli¬ 
neano la conquista ratta dal¬ 
la giunta democratica che da 
due anni è al Campidoglio. 

Dunque la giunta, i partiti 
fiatino lavorato, è bene. Cer¬ 
to non hanno risolto tutti i 
mali di Roma, sarebbe impos- j 
sibilo in due anni. Ma hanno | 
fatto molto, moltissimo. Pe- j 


al bivio sulla situazione po 
litica (Spera): TIVOLI, alle 
18. dibattito sulla legge del¬ 
l’equo canone (Mazza); MA¬ 
RINO. alle 18. dibattito sul¬ 
l'occupazione giovanile (Mon- 
gardini); CASSIA, alle 19, 
dibattito sulla droga, giovani 
e tempo libero (Semerari); 
VALLE AURELIA. alle 18. 
dibattito sul governo di Ro¬ 
ma (Panatta); DRAGONA, 
alle 18.30, dibattito sui pro¬ 
blemi femminili (Nlna Man- ! 
clni): TORRE ANGELA, al- j 
le ore 18. dibattito sui prò- I 
Memi femminili; COLLEFER- i 
RO. alle 18.30. dibattito 
Oggi alle 21 neU’am'oito del¬ 
la Festa dell’Unità del Gia- 
nlcolo spettacolo con Sergio 
Endrigo 


un difetto di informazione sul¬ 
l'attività amministrativa e 
politica clic bisogna colma- 
colmare. 

Antignani aggiunge un dub¬ 
bio: « Torse i partiti della si¬ 
nistra sono andati al gover¬ 
no della città con una . pre¬ 
sunzione: quella che il loro 
ingresso alla guida del Cam¬ 
pidoglio. avrebbe automatica¬ 
mente cambiato i rapporti con 
la gente. 

« Dunque — conclude Cer¬ 
vi — bisogna ancora lavora¬ 
re per ottenere questo risul¬ 
tato. Una città come Roma 
non si governa senza la par¬ 
tecipazione di tutti. Perché 
se no le forze, per fare le 
cose, non sarà mai sufficien¬ 
te. Il decentramento del Co 
mune è un passo importante: 
ma non si può fare della cir¬ 
coscrizione solo una sorta di 
"proiezione" amministrativa 
del Campidoglio: è Invece un 
punto terminale dello Stato, 
a diretto contatto con la gen¬ 
te. Ne va compreso il signifi¬ 
cato e la portata innovativa, 
in questo senso. E di qui che 
può passare un processo di 
reale democrazia e partecipa¬ 
zione a! governo della città, 
che spezzi definitivamente il 
vecchio modello del clienteli¬ 
smo. Ed è cosi, anche (non 
solo per analogia); con il 
decentramento die il nostro 
partito, il PCI. va attuando, 
che si devono rinsaldare i 
contatti con il popolo, con 
tutti i cittadini ». 


roni. però, dice che c’è anche 

Le iniziative in programma oggi 



Due giorni intensi di iniziative sul problema della casa 


Case occupate e sgomberi: 
stamane sindaco e giunta 
a colloquio con i ministri 

Una soluzione idi forza è sbagliata e impraticabile - Re¬ 
golarizzare le situazioni consolidate con l’equo canone 


Due giorni intensi di ini¬ 
ziative sulla spinosa questio¬ 
ne degli sgomberi e delie oc¬ 
cupazioni: stamattina il sin¬ 
daco e la giunta si incontre¬ 
ranno con i! ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia. Bonifacio, e 
con quello degli Interni, Ho 
gtioni; domattina, jkiì. inqui¬ 
lini ed occupanti manifeste¬ 
ranno a piazza SS. Apostoli- 
davanti alla Prefettura, dove 
una loro delegazione guidata 
dai dirigenti del Sunia si in¬ 
contrerà col prefetto. Ma an¬ 
diamo con ordine. 

Gli incontri di questa mat¬ 
tina tra giunta e i rappresen¬ 
tanti del governo vengono 
dopo una fitta serie di riu- 
nicni avute dagli amministra¬ 
tori capitolini: l'obiettivo del 
Comune è quello di bloccare 
la minaccia degli sgomberi 
e l’olTen>iva lanciata in que¬ 
sto settore dalle immobiliari, 
raccolta dalla magistratura, 
lina soluzione di forza — di I 
cono gli amministratori — è I 
impraticabile. sbagliata e I 
grave |>cr l'intera città e la 
sua stessa vita democratica 
e civile, l-a strada da segui¬ 
re è quella della regolarizza¬ 
zione delle occupazioni con¬ 
solidate* attraverso la nuova 
legge dell’equo canone. Que¬ 
sto non vuol dire elle il Cam¬ 
pidoglio fa sua la linea delle 
occupazioni ma che ad una 
situazione grave e gravida di 
tensione si deve dare uno ri 
sposta in positivo. 

Accanto al problema (im¬ 
mediato e urgente) pasto dal¬ 
la minaccia di sgomberi vi 
è quello più generale della 
casa, di un mercato clic* non 
risponde alla domanda di al 
loggi dei ceti pojiolari (men¬ 
tre 40 mila appartamenti so 
no congelati dalla proprietà e 
inutilizzati) od anche la que¬ 
stione dell'equo canone. Pro¬ 
prio a questo proposito il Co¬ 
mune nei giorni scorsi ha 
detto che tra i temi in di¬ 
scussione col governo c’è 
quello di trovare strumenti e 
mezzi per incidere sul mer¬ 
cato alloggiativi). 

L'altro appuntamento è per 
domani mattina alle 10 a SS. 
Apostoli. La manifestazione 
sotto la prefettura è stata in¬ 
detta dal sindacato unitario 
degli inquilini e preparata in 
una serie di assemblee (alla 
Magliano, negli stabili di via 
Calderini. a Vilialba di (lui- 
donia) a cui hanno proso par¬ 
te moltissime famiglie di oc- i 
capanti. Anche il Sunia pre- | 
me perché venga tolta di mez¬ 
zo la minaccia di sgomberi c* 
perché si avvìi una seria trat¬ 
tativa con la proprietà por re- . 
gola rizza re le occupazioni. Il j 
sindacato inoltre vuole denun¬ 
ciare l'olTensiva delle imma- . 
biliari che vogliono far sai- ( 
tare, prima ancora che sia ! 
pienamente attuati, la con- | 
quista dell'equo canone e quel- j 
la ilei piano decennale per I 
l’edilizia. 

Stasera poi si riunisce in 
seduta pubblica il consiglio 
ilella XX circoscrizione: al¬ 
l'ordine del giorno un docu 
mento di solidarietà con la 
lotta di inquilini e occupanti 
di via Calderini. che nei gior¬ 
ni scorsi lianno manifestato ! 
sotto la sede dell'immobiliare, j 


Urge sangue ; 

Il bambino Dino Serafini, j 
affetto da una grave malat- j 
«la. ha necessità di costanti i 
trasfusioni. Chiunque voles¬ 
se donargli il sangue deve ri¬ 
volgersi al centro trasfusio 
naie di via Ramazzine, dalle ! 
8.30 alle 11. 


L'IACP in un mare 
di debiti: quali 
soluzioni per 
superare la crisi? 

L'Iacp è in difficoltà: pie 
no di debiti e con le casse 
del tutto vuote si vede an 
che rifiutare i nuovi crediti 
itagli istituti di credito (Ban¬ 
co di S. Spirito in testai. 
La crisi ha già coinvolto 
una serie di ditte appaltatri- 
ci e come prima conseguen¬ 
za ha avuto il licenziamen¬ 
to di centinaia di dipendenti 
di queste società. 

Una situazione di emer 
genza che va affrontata con 
estrema decisione e rapidi 
tà. Quali le cure possibil’? 
Ne ha parlato l'altro ieri il 
presidente dell'istituto case 
]>opolari Marsoeoi in quello 
che è stato definito un « in¬ 
contro con i giornalisti ». La 
iniziativa (piu che giustifica¬ 
ta dall'mcalzare della situa¬ 
zione) lascia poro non pochi 
dubbi visto che dalla con 
ferenza stampa sono stati 
esclusi alcuni giornali, tra 
cui il nastro (per errore? 
per dimenticanza?), e visto 
anche che il vicepresidente 
dell’Iucp. il compagno Fran 
ro Funghi, non ne è stato 
neppure informato. 

Ma torniamo ai problemi 
aggrovigliati e diffieili del- 
i'istituto. Per prima cosa il 
debito clic è arrivato ormai 
a sfiorare i 100 miliardi. Bi 
sogna — ha detto Marsocei 
— tappare questa falla e le 
strade da seguire sono di¬ 
verse. La riscossione degli nf 
fitti, per cominciare, che si (* 
infittita grazie all’uso di 
molti nuovi esattori. L'introì 
to è aumentato ma la misu¬ 
ra non 6 cerio sufficiente. 

Vi è poi — come dispone 
Il piano decennale per l'edi¬ 
lizia — la possibilità di ven¬ 
dere una quota del patrimo¬ 
nio (il 15^) e su questa stra¬ 
da si stanno facendo dei pas¬ 
si. Per 250 alloggi — ha det¬ 
to Marsocei — stiamo concor¬ 
dando il orezzo mentre si ac 
celerano i tempi per la ce.s 
sione di altri 1.200. Questi 
soldi (nnche se solo il 25Q 
del prezzo viene pagato stilli 
to) ci daranno una boccata 
ili ossigeno. 

Altre entrate sono prevedi¬ 
bili — sempre a parere del 
presidente dellTncp — altra 
verso la vendita o l'espro 
prio concordato coi Comu¬ 
ne. di una serie di aree di 
proprietà dell'istituto ma da 
questo inutilizzabili. Vi è poi 
il problema della morosità 
clic riguarda circa 18.000 as¬ 
segnatari. su un totale di 
oltre 50 mila, e che deve es¬ 
sere eliminata. Su questo 
fronte una notizia positiva: 
l'aumento del canone, scat¬ 
tato l’ottobre scorso, non è 
stato seguito come si teme¬ 
va da una nuova ondata di 
inorasi. 


VIDEO UNO 

Video Uno (canale 39) man 
derà in onda questa sera (ore 
19.10) un programma dedi¬ 
cato alla ricorrenza dell’8 set¬ 
tembre e, successivamente, 
alle 23. la registrazione del 
dibattito organizzato ieri nel¬ 
la redazione di Mondoperaio 
su « ideologia e politica nel 
dibattito della sinistra ». Al 
dibattito hanno partecipato 
gli oin. Martelli e Cicchino 
per il PSI e i compagni Ma 
caluso t* Orchetto per il PCI. 


i 

i 


» 
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Apre una 
fabbrica nuova 
ma licenzia 
gli operai 

Allarga razionila, anzi ta 
stniisce un nuovo stabilimen¬ 
to da miliardi ad Aprilia. 
lancia un nuovo prodotto, sen¬ 
za badare a speso por la pub 
blicità. o, w^ntoiriporanoainen- 
to. licenzia in tronco una tren¬ 
tina di operai elio prestavano 
servizio nel vecchio laborato¬ 
rio. Interprete quanto meno 
* originalo * del concetto di 
mobilita del lavoro è l'im¬ 
prenditore Hiasella. ex prò 
prietario dì ima piccola lab 
lirica di ca-.sc acustiche HI- 
FI e ora principale azionista 
(se non invio) (iella E.S.B. 
S.p.A. di Apnlia costruita con 
abbondanti fùian/mmcnti del¬ 
la Cassa del .Mezzogiorno. «■ 
ora in via di ultimazione. A 
quanti gli chiedono .spiegazio¬ 
ni sul mancato trasferimento 
dei 3(1 olierai dal vecchio la¬ 
boratorio di Torre vecchia nel¬ 
la nuova fabbrica di Aprilia. 
l'imprenditore risponde in ma¬ 
niera altrettanto « singolare *: 
la nuova azienda sarcblK* min 
serietà per azioni e gli al¬ 
tri azionisti (del tutto scono¬ 
sciuti) non gradirebbero la 
presenza dei trenta oj>erai. 
che lavoravano nel lalxirato 
rio. 

La ragione vera, è naturai 
mente, un'altra: nelle nuove 
assunzioni (la fabbrica ih» 
tra dar lavoro a circa 300 
persone contro le 4(1 del wr 
eliio laboratorio) l'imprendi 
toro intende avere mano li 
bora e occupare, secondo In 
prassi molto cara a numerosi 
imprenditori. •/ chi non c ren 
eccessivi problemi Non é 
un caso, infatti, clic* tra gli 
« esc lusi » ci sono proprio gli 
operai più impegnati neH'atti 
vita sindacale del vecchio la 
lwratorio. Alcuni scioperi e 
le lotte contro lo straordina¬ 
rio — dicono alla FLM 
non sono evidentemente alida 
ti giù al proprietario e Bia 
sella ha inteso punire co¬ 
si « gli operai più attivi t. La 
singolare « punizione •- é he 
ne ricordarlo, è toccata ai di¬ 
pendenti dopo sei anni di In 
coro all'interno di un semin¬ 
terrato dalle condizioni igic 
oidio catastrofiche, in cui 
i presumibilmente — afferma¬ 
no gli operai — è riuscito nd 
accumulare i miliardi neccs 
sari alla costruzione del nuo 
vo stabilimento », 

La storia del lalwratorio è 
illuminante: Biasella inizia a 
produrre casse acustiche nel 
'72 senza licenza e in condi 
/.ioni ambientali non proprio 
regolari (fumo, rumore, esa¬ 
lazioni di nitrati e* di collanti 
sono la norma) continuando 
ad assumere personale som 
pre clientelarmentc. Grazie a 
questi « risparmi > il labora¬ 
torio riesce ad ottenere un 
suo posto di riguardo nel 
mercato locale degli HI-FI. 
(ìli affari devono essere an¬ 
dati molto bene se, subito 
dopo, decide di allargarsi e 
costruire uno stabilimento di 
discrete proporzioni. 

Nonostante ciò gli stipendi 
vengono pagati sempre con 
notevoli ritardi 


rafforza l'ipotesi che la giovane trovata in pineta 




■ 


A novembre scriveva nel diario: «Odio la droga» 


Si setacciano le amicìzie di Antonella Bronchi nell’ambiente degli spacciatori - Era stata vista spesso in com¬ 
pagnia di un trafficante di Acilia - Ancora ignoto il nome della persona che per ultima ha incontrato la ragazza 


ripartito^ 


ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — L» 

riun.ont d«I CO tulli relazione 
del compagno Paolo Ciofi con 
all'ordine del giorno « Imposta¬ 
zione della conlerenza cittadina » 
4 stata aggiornata ad oggi «Ile 
•re 9.30. 

ASSEMBLEE — SAN SABA : 
alle 18.30 (Polimanti). TRULLO: 
alle 18.30. CASTELMADAMA: alle 
20.30 (FiUbozzi). MARCELUNA: 
alle ore 20,30 (Casamenti). MEN¬ 
TANA: alla 19 (Di Bianca). COL- 
LEFIORITO: alle 20 (Ccrqua). 
CIAMPINO. alle 17,30 (Corrad.). 

FGCI 

PALESTRINA: ore 17 dibattito 
condizione giovanile testa «Unita* 
(Bettini). VILLA GOROIANI: fe¬ 
tta «Uniti* XVI Circoscrizione: 
dibattito occupazioni e contratti 
fBiral). CASSIA: ora 18 lesta 
• Unità* dibattito sui giovani (Se- 
inerari). MARINO: ore 18,30 dì- 
Bottito aull'occupazione giovanile 
plin g erdlni). 



Trovano ormai poco spazio [ 
le ultime incertezze sui no | 
me della giovane donna tro 
vata morta sabato scorso nel 
la pineta di Castelfasano. Citi¬ 
si tratti di Antonella Bron¬ 
chi. ver.t'anni, fotomodella, 
aspirante attrice di Casalpa- 
locco è praticamente quasi 
certo. I ji prova definitiva si 
avrà però solo quando saran 
no terminati gli esami ornati 
ci ed istologici tuttora in 
corso. 

L'ipotesi avanzata subito 
dopo i primi esami (die e- 
scludevano qualunque traccia 
di violenza) prende sempre j 
più consistenza. Antonella | 
Bronchi, quindi sarebbe mor¬ 
ta in seguito ad una dose 
eccessiva di droga mentre si 
trovava in compagnia di a! 
tre persone. Queste, terroriz¬ 
zate dall'idea che qualcuno 
potesse trovarne il corpo e 
risalire a loro, se ne sarete 
bero disfatti portandola in pi¬ 
neta. denudandola e copren¬ 
dola di fogliame per impedir¬ 
ne o ritardarne il riconosci¬ 
mento. Gli inquirenti stanno 
setacciando le amicizie, lon¬ 
tane • recenti, di Antonella l 


Bronchi che gravitavano tutto 
intorno all’ambiente dei p:c 
coli «■ grandi spacciatori di 
droga del triangolo Catalpa 
loco. Acilia. Ostia. 

In [xi rt: col ire si cerca di 
rintracciare un uomo, noto 
come trafficante di stupefa 
centi di Acilia. c«n cui la 
ragazza sarebbe stata vista 
nxtlto spesso insieme. 

Antonella Bronchi aveva 
cominciato a drogarsi un an 
no fa. proprio pochi mesi 
dopo aver conseguito il diplo 
ma di maturità.artistica. Nel 
l'aprile scorso fu ricoverata 
allo Spallanzani., su pressione 
della madre, per una cura 
disintossicante, ma gli effetti 
durarono poco. Antonella ri 
cominciò a « bucarsi » dopo 
neppure sessanta giorni. Il 
suo bisogno di eroina, stivo 
lata ormai sulla via della to-, 
sicodipendenza. è progressi¬ 
vamente aumentato. Chi la 
conosceva ora dice che ar¬ 
rivava anche a tre dosi al 
giorno. Chi le fornisse la dro¬ 
ga e come riuscisse a pagar¬ 
sela è però ancora un mi¬ 
stero. 

Anche - il 1 suo: fisico negli ul- 

. « • • a 


■ timi tempi sembrava comin 
ciare a cedere alle dosi niav 
sicee di eroina; alle domande 
insistenti deila madre, però. 
Antonella an-vu sempre r< 
sposto in maniera « rassicu 
rante ». Con la droga — di¬ 
ceva — ho ormai thiu-o. 

Nel suo diario, invece, non 
si ;»ar!a d altro: « Odio la 
droga — scriveva a novem¬ 
bre — perché ho cap to Li 
mia personalità è cambiata, 
anche i miei occhi sono di 
versi ». A maggio è la dispe¬ 
razione: « Dò fastidio. porto 
disgrazia Ilo voglia di puri 
gere. .sono sola. disperata, 
finita. I m ei occ hi pesano 
e la mia pazzia si manifesta 
lentamente ». 

Inutile dire, naturalmente, 
che la persona chiave del 
« giallo » non ha ancora né un 
volto né un nome. Ch: ha vi 
sto Antonella la mattina di 
lunedi ventotto settembre. !' 
ultima volta che è uscita di 
casa, e l'ha aspettata con 
ogni probabilità in un luogo 
appartato di Casalpalocco. 
avrebbe certo molte, moltis¬ 
sime cose da raccontare alla 
polizia. 


Le carte della cronaca 
Cenerentola 
in pineta 


; t La icntà è sempre ptu 
• squallida della fantasia »; 
! cosi assicura chi ha scritto 
I Ir cronache che « Il Tem- 
| po » dedica alla donna tro 
tata morta nella pineta di 
i Castclfusano. Madama di Te 
, he non ha difficolta a ere 
j dere al collega. Con un'ag 
{ Qiunta: che c’è una cosa 
i ancora più squallida ed c 
i il modo tn cui certi croni 
1 iti raccontano t fatti, la «ir 
; nió», quando di mezzo ci 
j sono donne, giovani donne 
Come i lettori sanno . alla 
! Mobile, anche se hanno dei 
dubbi si sono lasciati sfug¬ 
gire di bocca il nome d una 
giovane sparita di casa da 
vari giorni c forse identifi¬ 
cabile con la ragazza morta 
della pineta. 

j L'orgelta di carta stampa 
ta è subito cominciata. In 
j tanto, foto della ipotetica 
i ’dcnttficata: foto della ra 
j gazza nuda, morta, vita, con 
t mascherine nere sul seno. 
i Poi. particolari raccontati in 
modo caricaturale. Tra le 
prove di identificazione, c'e 
stata anche la misurazione 
del piede: e subito In ra 
gazza è diventata « Cene¬ 


rentola ». E giù con i pa¬ 
ragoni o. meglio, i parogoni 
rovesciali: Cenerentola che 
non troia il principe, ma 
qualche spacciatore di dro 
7 a « tra Acilia e Ostia». An 
thè la pepino romana dr! 
t Corriere della Sera » ha 
f rotato modo di bene meri¬ 
tare. Un elemento di tden- 
iiftcazionc. assicurano al 
s Corriere », sarebbe ro « i 
glutei ben formati ». Omero 
non ai rebbe saputo dir me¬ 
glio 

Tra tanti particolari, tra 
'ante risposte sicure. Mada¬ 
ma di Tebe ha cercato inu¬ 
tilmente alcune domande. 
La prima e se è giuste» che 
alla Mobile, prima d'essere 
ben siruri. fanno bene «a 
dare in pasto alla curiosità 
del pubblico » * si dice cosi, 
no''i un nome ancora ipo 
'etico Una persona, t suoi 
amie, il suo mondo, un mon 
do che non amiamo, ma che 
non capiamo perche debba 
essere coj! atrocemente dila¬ 
niato. 

E altre domande nguar 
dano appunto questo mon¬ 
do. questo mondo di Casal 
palocco e dintorni, questo 
felice mondo borghese. Co 


me ci assicurano il profes j 
sor Collctti, nostro cugino 1 
Bettino Crari e un prozio 
di Tonno, questo mondo ■ 
ixirghcsc c capitalìstico è T 
OMO dei mondi possibili. ! 
che più felice non si può 
E a Casalpalocco. poi: ci 
tono perfino i giardinetti 
col verde. Come mai alle 
felici fanciulle di questo 
mondo per viverci dentro 
non re-la altro che fare 
servizi per * Playboy » e dar¬ 
si all'eroina? E ancora un' 
altra domanda: ma come ci 
arriva l'eroina in Italia e 
negli altri felici paesi di 
questo felice mondo che se¬ 
duce tanto nostre cugine, fi 
prozio e il professore Col 
fette Chi gli dà i capitali 
enormi e la potente orga 
nizzazione internazionale ai 
trafficanti m grande dt 
droga 7 

Ma, come ci hanno msc 
guato, non è buono educa 
zione mettere troppi inter¬ 
rogativi in un pezzo. E per 
questo Madama di Tebe, che 
è bene educata, si ferma 
qui. ; 

Madama di Teb« 


i 
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L'8 settembre di 35 anni fa l'eroica resistenza de! popolo romano contro l'occupazione nazista 

Manifestazione antifascista 


E' cominciata da due sale cinematografiche l'impennata dei prezzi d'autunno 

Con l'ultimo «kolossal» dell'orrore 


alle Ore 18 a Porta S. Paolo la mazzata del biglietto a 3000 lire 

L’appuntamento è stato indetto da tutte le organizzazioni partigiane - L’adesione delle ammini- Sono il Fiamma e il Metropolitan, i due «gioielli» della catena ECI - Gli 
strazioni, dei partiti, delle forze democratiche - L’appello del PCI a partecipare all’appuntamento ; aumenti non erano stati annunciati - L’esempio potrebbe essere seguito da altri 


Protestano 
gli abitanti 
di via di 
Villa Mangani 

Protesta, ieri, degli abitan¬ 
ti di via Villa Mangani, a 
Pietralata. Il motivo e molte 
aempllce: via di Villa Man¬ 
gani è praticamente taglia¬ 
ta fuori dal mondo. 

Una è attraversata dal bi¬ 
nari della linea ferroviaria 
Roma-Firenze: è frequentatis¬ 
sima e 11 passaggio a livello è 
quasi sempre chiuso. L’altra 
Invece è interrotta alle auto: 
è Infatti pericolosa, perché 
sotto vi scorreva un acque 
dotto che ha reso il terreno 
franoso e insicuro. E’ stata 
cosi « sbarrata ». 

Ma ieri gli abitanti hanno 
segato la « sbarra »: non é 
po.v-.lbllt\ hanno detto, cin¬ 
qui un’auto non possa pas¬ 
sare. Delle volte abbiamo at 
teso per ore un’ambulanza 


!■ f . 

* » I 




Iniziano sabato j 
le elezioni per 
l'Associazione 
della stampa 

Snbuto 1(5, domenica 17 e 
lunedi 18 i giornalisti romani 
sono chiamati ad eleggere i 
membri del nuovo consiglio 
direttivo dell'Associazione del¬ 
la stampa ed i delegati al 
congresso della Federazione 
nazionale della stampa italia¬ 
na, che si svolgerà in otto¬ 
bre a Pescara. 

Le votazioni della prossima 
settimana, che si terranno 
nella scuola di S. Maria in 
Aquiro, a piazza Capranica 
72. avverranno sulla base di 
una lista di candidati concor¬ 
dati dall'intesa sindacale del¬ 
la categoria, e sulla quale i 
giornalisti potranno esprimere 
i voti di preferenza. 


Trentacinque anni fa il po 
polo di Roma segnò una (iel¬ 
le più belle pagine della sua 
storia, nella gloriosa battaglia 
contro i nazisti a porta San 
Paolo. K il pojxilo di Roma, 
che in tutti questi anni non 
ha mai tradito la sua voca¬ 
zione democratica e antifa¬ 
scista. oggi pomeriggio tor¬ 
nerà a Porta San Paolo. Una 
occasione per riaffermare i 
valori della democrazia, del¬ 
la libertà, della convivenza ci¬ 
vile che ancora, a distanza 
di tanti anni, sono minacciati 
dagli eversori, dalle forze rea¬ 
zionarie. Con questo spirito 
tutta la città sta preparando 
il grande appuntamento po 
polare di oggi pomeriggio al¬ 
le 18, indetto dalle associazio¬ 
ni partigiane (Anpi. Aurini, 
Anppia. Fiap. Fivl, Aneti). Al¬ 
l’incontro hanno già dato Ut 
propria adesione l'ammini¬ 
strazione comunale, i consigli 
orovinciale e regionale. Anche 
le tre organizzazioni sindaca¬ 
li. le federazioni romane del 
PCI e de! PS! hanno aderito 


all’appello delle organizza¬ 
zioni antifasciste. Il Partito 
comunista ha invitato tutte le 
sue sezioni e i circoli giovanili 
a assicurare la più larga par¬ 
tecipazione popolare alla ma¬ 
nifestazione. Delegazioni inno¬ 
veranno anche dalle fabbri¬ 
che, dai luoghi di lavoro, dal¬ 
le scuole per testimoniare 
quanto sia ancora vivo il sen¬ 
timento di profonda ripulsa 
verso ogni forma di violenza, 
verso ogni attentato alle isti¬ 
tuzioni repubblicane, nate dal 
sacrificio glorioso di centinaia 
di cittadini. 

Abbiamo dotto dell'ade.sione 
alia giornata di lotta — per¬ 
ché di questo si tratta e non 
di una vuota celebrazione — 
della amministrazione capi¬ 
tolina. Il Comune ha voluto 
rendere omaggio ai caduti 
anelic con una messa nella 
Basilica di Santa Maria in 
Arneodi, che si svolgerà sta¬ 
mane alle 1). 15. Subito dojio 
il sindaco (liulio Carlo Argon 
depurivi corone d'alloro da¬ 
vanti alla lapido del tempio 


israelitico, al mausoleo delle 
Fosse Arrivatine, davanti alla 
Stele dei Caduti, a porta Ca- 
pena. in via Tasso e al cimi¬ 
tero del Varano. 

In pellegrinaggio nei luoghi 
che sono diventati il simbolo 
della resistenza romana al 
nazifascismo si recheranno 
anche, domani e do|>odomani. 
i sopravvissuti della battaglia 
della Montagnola. 1 reduci 
della divisione « Granatieri di 
Sardegna » hanno indetto in¬ 
fatti. per il f) e 10 settembre, 
un convegno a Roma, in oc¬ 
casione del XXXV della dife¬ 
sa della città. Il programma 
del convegno prevede la visita 
a Forte Ostiense, alla eccelli¬ 
gliela alla Mugliami, a Porta 
San Paolo, ai quartiere I,au 
reatino e al tempio votivo dei 
Caduti. Sempre nel tempio. 
(lo|x>(|oinani alle li. verrà ce¬ 
lebrata una incesa di suffra¬ 
gio dei caduti con la presenza 
del generale Gioacchino Soli¬ 
mi.-;. che guidò la disperata 
difesa dell’esercito contro i 
nazisti. 


Zitti zitti piano piano, seti- ! 
za far tanto rumore... in sor¬ 
dina (come succede sempre 
in questi casi), e proprio in 
coincidenza cimi quella che la 
pubblicità cinematografica 
definisce una < eccezionale 
prima ». due cinema da ieri 
hanno aumentato il biglietto, 
sfondando il « tetto » delle 
2.500 lire per approdare alle 
2.000. Le sale interessate da 
questa poco simpatica im¬ 
provvisata sono il Fiamma e il 
Metropolitan, due tra i z tem¬ 
pli di velluto » della primis¬ 
sima visione. Proprietaria dei 
cinema è la Kci. una società 
clic controlla una cospicua 
fetta nel mercato (condivi¬ 
dendolo con le sale della ca¬ 
tena Amati» e clic con que 
sta mossa fa da lepre in una 
più clic prevedibile rincorsa 
tra i prezzi e le anteprime, 
propiziata anche dalla coin¬ 
cidenza con la stagione in 
cui vengono lanciate sugli 
schermi le nume pellicole. 

I.'annuncio (IcH'aumcnto a 
3.<WtO lire l'Kci. però, si è 


Stasera alla Basilica una sagra nella sagra del cinema: ventidue film 


Su 11 schermi l’apoteosi di Massenzio 


XVII 


Canti gregoriani 
nel cortile di 
Sentivo 
alla Sapienza 

Questa sera, nel cortile 
di Sant'lvo alla Sapienza, 
sarà la volta del concerto 
di canto gregoriano ese¬ 
guito dal coro della Ve¬ 
nerabile Cappella Giulia. 

Lo spettacolo inizierà al¬ 
le ventuno, il costo del bi¬ 
glietto è di LOOO lire, 


La fanciulla al centro 
dell'odierna carta della Ba¬ 
silica di Massenzio rappre¬ 
senta l’anima, che dopo 
un lungo viaggio ritorna 
nuovamente alla luce. Le 
stelle, sopra di lei. le indi¬ 
cano la strada per ritor¬ 
nare in cielo. Questa car¬ 
ta allude chiaramente ai 
sogni e fa pensare a quel 
sogno sognato tutti insie¬ 
me e costituito da uno 
schermo acceso in una sa¬ 
la bilia. Ma le stelle sono 
tante, ed una sala sola è 
tropi» Piccola per conte¬ 
nerle e mostrarle tutte. 

Per questa serata, quin¬ 
di, il grande schermo (lei 
la Basilica di Massenzio 
sarà quasi sempre oscura¬ 
to. in un certo senso mes¬ 
so fuori campo. Anche lo 
spazio del pubblico non é 
più lo stesso: qua e là 
sono fioriti bruscamente 
molti schermi e molti pro¬ 
iettori. Fasci di luce ta¬ 
gliano l’oscurità in ogni 
direzione e dal buio emer¬ 
gono. come se avessero 


preso forma reale, le trac¬ 
ce dell'Immaginario collet¬ 
tivo. 

Gli undici schermi, che 
si |»s.sono guadare da en¬ 
trambi 1 lati, riassumono, 
ma ;n»ieme superano, le 
I ventitue serate di Doppio 
gioco dell'immaginario e. 
senza volerne essere la ce¬ 
lebrazione, si offrono co¬ 
me espansione e come sin- 
I tesi dell'intera rassegna. 
Nella prima parte della 
serata. Cinema A- Film, 
\ si potranno vedere. Isolati 
o spostandosi da uno 
schermo , ali’altro. undici 
pellicole proiettate con¬ 
temporaneamente. Nella 
seconda parte. Cinema ol¬ 
tre il film, conclusasi l’e¬ 
pica della finzione, verrà 
mostrato tutto ciò che con¬ 
tribuisce a creare questa 
! finzione, pur senza esser¬ 
lo. Il cinema che non vie¬ 
ne riconosciuto come ta¬ 
le. 11 cinema che non e 
film, mostrerà alcune sue 
torme. 


Schermo 1: Dracula, di T«rence Fieher (Inghilterra, 
1958) 

Schermo 2: Freak», di Tod Browning (USA, 1932) 
Schermo 3: Footlight Parade, di Bacon e Berkeley 
(USA. 1933) 

Schermo 4: La regina d’Afrlca, di John Hutton (USA. 
1952) 

Schermo 5: Johnny Guitar, di Nicholas Rsy (USA, 1954). 
Schermo 6: La febbre dell’oro, di Charles Chaplin 
(USA. 1925) 

Schermo 7: Una notte sul tetti, di David Miller (USA. 
1950) 

Schermo 8: Notoriu*. di Alfred Hltchcock (USA, 1950) 
Schermo 9; Il ciarlatano, di Jerry Lewis (USA, 1969) 
Schermo 10.- Roma città aperta, di Roberto Rosaelllni 
(Italia, 1945) 

Schermo 11: Assalto alla terra, di Gordon Douglas (USA, 
1954) 

- Seconda parte della serata: A 

Schermo 1: Ragliti sul set 
Schermo 2: Supera d'autore e di famiglia 
Schermo 3: Documentari d'arte 

Schermo 4: Prossimamente e .sigle delle case di pro- 

1 : ' dazione 

Schermo ;S: Cinegiornali'' -: ->V • - 

Schermo 6: Underground ; ' - • . 

Schermo 7: Cortometraggi delle avanguardie storiche 
Schermo 8: Materiale scientifico 
Schermo • 9: Film didattici 
Schermo 10: Spettacoli filmati 

Schermo 11: Pubblicità / ; 


» 
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LE STELLE 


ben guardata dal renderlo 
pubblico, e cosi chi non ave 
va spulciato tra i * tamburi 
ni» che compaiono sui gior¬ 
nali si è trovato davanti a 
questa novità del tutto impre¬ 
parato. I-a maggioranza però 
do|x> un momento di esitazio¬ 
ne davanti ai botteghini ha 
varcato ugualmente la soglia. 

Perché il rincaro? I pro¬ 
prietari non sanno nemmeno 
spiegarlo e (l’altra parte di 
scuse ne hanno davvero po 
che. Non sono infatti cresciu¬ 
ti in nessuna delle loro voci 
i casti di gestione, né quelli 
del personale. Tutto si confi¬ 
gura allora come una sempli¬ 
ce manovra speculativa fon 
data sul successo di casset¬ 
ta del film * Zombi ». che 
viene presentato come l’ul 
timo kolossal deU'orrorc. fir 
nudo a quattro mani da due 
registi che fanno soldi, Geor 
ge A Romeni i l’autore del 
famoso <1 La notte dei morti 
viventi »> »• del più casere'* 
ciò. ma altrettanto? Dario Ar¬ 
gento. K’ un film die tira 
moltissimo a Milano, dove è 
in programmazione da qual¬ 
che giorno, e che a Torino in 
una sola giornata sembra ab¬ 
bia incassalo 17 milioni. Iri- 
somma cavalcando questa "ti¬ 
gre» si punta ad intascare 
un bel mucchio di denaro. ln- 
sornma una specie di rapina 
clic certo non terminerà dopo 
la programmazione di Zombi 
e elle si consoliderà anche in 
futuro. A guadagnarne (ma 
poi quanto in prospettiva» sa¬ 
rà solo l’Kci. 

Il cinema, e gestori delle 
sale assieme ai distributori 
sono i primi a lamentarsene, 
vive in questi anni una crisi 
profonda: gli spettatori sono 
in forte calo 

Se il calo dovesse accentuar¬ 
si — e questo diventerà ine¬ 
vitabile con la ulteriore sali 
ta dei biglietti — i conti non 
tornerebbero più e sarebbero 
gli stessi proprietari a rimet¬ 
terci. Fnsommn l’Eci si muove 
in una ottica miope centro 
il pubblico e contro il cine¬ 
ma. La catena Ita però annun¬ 
ciato che xareb!» intenzionata 
a ribassare il prezzo dei bi¬ 
glietti nelle sue sale perife¬ 
riche come il Del Vascello e 
il Bologna. K* una ipotesi in¬ 
teressante. ma intanto Tunica 
novità all’orizzonte è jl bi¬ 
glietto a 3.000 lire 


Per la nuova disciplina degli orari 

Benzinai: continuerà 
Io sciopero del sabato 

La Regione ha già approvalo la nuova regolamenta¬ 
zione ma manca il visto del commissario di governo 

Continuerà io sciopero idei sabato» dei benzinai romani. 
1» pompe ~ comunica la Faib (il sindacato di categoria 
aderente alla CoiiK-serccnt' ) — saranno chiuse secondo una 
» rcspuiisabilc ed autonoma regolamentazione fino a quando 
non verrà uff.nalizzata la nuova disciplina sugli orari di i 
distributori di ( arbitrante ». Causa dei ritardi nell'entrata in 
vigore del n.iaio orario regionale (approvato con delil»ra 
(ial ousiglio dola Pisana) è. questa volta, il commissario eh 
governo, che erma;, da molto tempo nega il visto necessario 
;»r tendere esecutiva la delibera regionale. Dietro questo 
ennesimo, gr-’.vv. intralcio alle decisioni dell ente regionale, 
la Fa ih intrave le chiaramente zìi segno di |x»lenti pressimi' 
ut ile compagnie pi trolifeiv >, nettamente contrarie, come e 
noto, alle projxistc dei sindacati dei benzinai Milla nuova disvi 
pìma degli (rari delle j»mpe. A queste pressioni e all’at 
tegg:«mcuto eh «torio del commissario di governo i !>en/.inai 
romani intendono unece risjxindore con la mobilitazione, dando 
pieno sostegno sòie dec.siom del consiglio regionale. 

L’agitazione sarà |»rUitu avanti, come .si è detto, nel modo 
psù ivsnon.snb'le con una autoregolamentazione delle chiusure 
prefestivo. Lo sciopero del sabato, infatti. com(x»rta la chiù 
sura soltanto del 51)".» delle |K»mpe. Per gli altri giorni, 
Tarli-colazione degli orar; sarà, fino ali'cntrata in vigore dcT.i 
delibera regionale, la seguente: 7 12.:t() e 15,30 10,30. 


Dovrebbe tenersi a Bassano in Teverina 


Proteste nel Viterbese 
per un raduno missino 


Con un intenti) provocalo 
rio fin troppo chiaro, la fe¬ 
derazione viterbese del par¬ 
tito di Almirantc ha indetto 
per domani e domenica una 
sorta di «festival» a Bassa¬ 
no in Teverina, un pìccolo 
comune di saldissime tradi 
zioni antifasciste da sempre 
amministrato dalle sinistre. 
Il raduno, secondo le inten 
/ioni missine. dovrebbe es 
sere concluso da un comizio 
dello stesso Abiurante. ■ 
Questa squallida provoca 
zinne. Intitolata « giornate 
del dissenso », si dovrebbe 
tenere, nell'unico luogo che i 
neofascisti sono riusciti a re 
perire nella zona, e cioè il 
carni» sportivo, che è di pro¬ 
prietà della locale parrocchia. 


Que-ito fatto ha suscitato 
amarezza e preoccupazione 
nei cittadini e nelle forze eie 
mocratielle del paese. 

Il sindaco di Bassano, il 
compagno Adriano Lionello, 
ha già chiesto al prefetto di 
Viterbo, anche a nome di tut 
ta la giunta comunale, di ne¬ 
ga re il permesso di questa 
provocatoria iniziat.va squn 
dnsiica. Stamane, inoltre, i 
segretari provinciali del PCI 
PSI. DC, Piti, PSDJ c de. 
sindacati si recheranno in 
Prefettura allo stesso scopo 
Una richiesta iti tal senso c 
già stata inviata al rapprc 
sentante governativo dalla 
Federazione dei lavoratori 
delle Costruzioni. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (VI* Arenul*, 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni per I’ 
anno accademico 1978-79 con¬ 
certi - corsi di insegnamento 
musicale e attiviti culturali. Se¬ 
greteria ore 16-20,30 lutti i 
giorni esclusi i testivi. 

I.M.R. 

Xt Festival Internazionale di Or¬ 
gano. Inlormazlom. tei. 6568441. 

LSS. CULT. « ARCAOIA » (Via 
del Greci. IO - Tel. 6789520) 
Sono, aperte le iscrizioni per 
l’anno 1978-79. Rivolgersi in 
Segreteria dalle ore 16 alle ore 
19. Tel. 6789S20. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vii Fracesslni 
n. 46 - Tel. 3610051) 

Le riconferme per la stagione 
musicale 78-79 sono aperte pres¬ 
so la Segreteria. Alle 10-17. 
• Una serata vivafdiana con Or¬ 
chestra da camera italiana » c la 
partecipazione di Bruno Giuran- 
na inaugurerà la stagione il 14 
ottobre. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano • Tel. 3962635) 
Alle 21: « Cenerentola ■. ballet¬ 
to in tre atti. Musica di 5. Pro- 
kotiev. Con: P. Bami. R. Solla. 
Regìa di G. Notan. 

MONCIOVINO (Via Gcnocchi. an¬ 
golo Via C. Colombo - Telefono 
5139405) 

Alle 18 il Teatro d’Arle di 
Roma presente: Giulia Mongio- 
vino in; a Nacque al mondo un 
Sole » (5. Francesco) e laude 

di lacopone da Todi. Con mu¬ 
siche rinascimentali eseguile all* 
chitarra dal solista: Riccardo Fio¬ 
ri. Prenotazioni ed ìnlormazioni 
dalle ore 18. 

■STATE ROMANA • XI CIRC. (c o 
Teatro Tenda a strisce - Via C. 
Colombo - Fiora di Roma) 
Domani all* 21 concerto dedi- 
ceto ed Antonio Vivaldi. Orche¬ 
stra deU’Associazione Musicale 
Romana. Direttore Massimo Pra¬ 
ticità. 

PROSA 

NELLA CRIPTA (Via Napoli. 58 
Tei. 6780665) 

Alle 21: « The confessioni ol 
son jak Crusue » wntten and ocr- 
formed by garetti ov.cn. d.rect 
from Edinburgh Festa-ai. Dram¬ 
ma inglese in atto un:co. 

PORTA PORTESE (Via N. Betloni. 
7 - ang. via E. Rotti - Telefo¬ 
no 5810342) 

Lunedi e giovedì alle tre 17 20 
sono aperte le iscriz.oni al corso 
laboratorio preparitene profes¬ 
sionale al Teatro. 

TEATRO Ol ROMA (Teatro Ar¬ 
gentina) 

Autunno Romano - Rassegna In¬ 
ternazionale delle Arti e dello 
spettacolo promossa dal Comu¬ 
ne dì Roma - Assessorato alla 
Cultura * Organizzato dal Tea¬ 
tro Club e dal Teatro di Roma. 
Alle 21 e Deutsche Tatuo », « La 
mer », « Menschliche Komodie ». 
1525 - Schwarze Vogel. (Pre¬ 
notazioni: dalle 10-13 • 16-19 
esclusa domenica). 

(STATE ROMANA DELLA XV E 
XVI CIRC. (« o Villa Flora - 
Via Portuense n. 610 • Telefo¬ 
no 5310156) 

Alle 21 concerto iezz drl gruppo 
St- Lou.s 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

•PAZIO LABORATORIO (Via de¬ 
gli Orti di Alibcrt. 29) 

Alle 18-22 Spazio laboratorio 
gpertcnentt!*: « Air Theatr* ». 

Prove aprite per una iragedia 
Cinese, di Hohna Mane.ni. 


ISTITUTO LUCE (Piazza Cinedi- | 
là - Tot. 6117180) | 

Assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma - X Circoscrizione. , 
Laboratorio del Teatro degli Ar- I 
fieri per una macro azione vis:- j 
va. su una ricerca multipla di 
Teatro / Musica / Urbanistica al 
Parco degli Acquedotti. 

LA PIRAMIDE (Via G. Ronzoni, 
49-51 - Tel. 5776683) 

Alle 21.30: « Il risveglio di 

Primavera » di F. Wedekind. Re¬ 
gia di Memè Periini. 

TEATRO CAMION ALL’ARANCE- 
RA (Via di Valle delle Camene 
di fronte alle Terme dì Cara- 
calla) 

Alle 21 in collaborazione con 
l’Assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma: « Histoire du 
tolda! » di I. Strawinskj. Regia 
di Carlo Ouartucci. Direttore di 
orchestra Marcello Panni. Con: 

G. Fortebraccio. M. Margine. S. 
Obino. C. Telo. 

CABARETS E MUSIC-HALIS 

ASS. e ROMA JAZZ CLUB » (Via ! 
Marianna Oionigi. 19 • Tele- j 
tono 361120) ! 

Sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
si estivi di musica iazz per lutti 
gli strumenti 

PENA DEL TRAUCO (Vi» Font* j 
dell’Olio. 5 • Tel. S895928) j 
Alle 22 «Musica sudamericana». 
Dokar. folclorista peruviano. j 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vi* 
del Cardello, 13 a - tei. 483424) , 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di musica • Orario se 
greteria da lunedì a venerdì. 
Ore 17-20. 

SELARUM (Via dei Fienaroti) 

Alle 21.30 « Samba Tre • folk 
latino americano. Apertura alle 
20.30 ! 

| TEATRO PROGETTO CAMPO O j 
(Piazza Campo di Fiori. 36) 

Alle 21 • Domine! e il quotidia- ; 
no ». Mimo canzoni di Domi¬ 
no!. Tosterà L. 500 - Cena Ve- J 
getariana L. 2.000. j 

ATTIVITÀ' RICREATIVE ì 
! PER BAMBINI E RAGAZZI | 

i GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. ! 
! Cent ocello) - Via Carpinete, 27 ; 

Tot. 7B84S56- 7615317 

| Cooperativa di servizi cultura» j 

i All* 18: « Alle* net quartiere 
delle meraviglie », pretesto tea 
trai: per un ircontro di an ma 1 
ZiOne con bamb.n . genitori. in 
i segnanti. I 

: GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
I COMUNITARIA (C.ne Appia. 

I 33/40 - Tel. 493313) 

j Gruppo d. jutoeducaz.one per- 

j manente e an maz ore sociocul- 

«ura’c. Alle 19 laboratori, 
j INSIEME PER FARE A MONTESA- 
, CRO (Piazza Rocciamelono, 9) 

I Sono aperte le iscrizioni si corsi 

J settimanali per edulfi * ragazzi 

di falegnameria, ceramica, tessi- 
t tur# e musica che ti svolgerai 

j no durante tutta l’estate. 

j CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO I - ■ Le bonne auberge: 
quarta parte». All* 18.30. 20. 
21.30. 23. 

STUDIO 2 All* 19, 23: * Ali¬ 
to nella città » • All* 21: « Fal¬ 
so movimento ». 

POLITECNICO 

* La bonne auberge: prima par¬ 
ie ». Alle 19. 21. 23. 

SADOUL 

All* 19. 1. 23: « Il maestra e 
Margherita » di Alexander Re¬ 
trovie. 

I I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
■ dell* Bai**», 167) 

' * Ritratto per le autorità a la 

I morta ». 

! AIACE (Via Macerala. 18-20) 
j Per l’ep’ca itali*: « Il tiglio di 
j King Kong ». 

1 L’OFFICINA 

1 Alle 18.30. 20.30. 22 30 

, « L’isola nuda », G.appone 1961. 


BORGATA FIDENE - IV Circoscri¬ 
zione (Via Monte Serico - Piaz¬ 
zale Adriatico) 

Alle 20,30, Teatro II Gruppo 
VRTTI Opera presenta: « La bel¬ 
la e la bestia ». Alle 22,30: 

« Mellzapoppin ». 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperlali) 

Alle 20.30 - Le Stelle. « Dra¬ 
cula il vampiro » di Terence Fi- 
sher; « Footlight Parade » di 
Busby Berkeley; « La regina 
d’Airica » di John Huston; 
« Johnny Guitar » di Nicholas 
Ray; « La lebbre dell’oro » dì 
Charles Chaplin; « Una notte sul 
letti » dei fratelli Marx: « No- 
torius » di Alfred Hitchcock: 

« Il ciarlatano » di ferry Lewis; 

« Assalto alla terra • di Gordon 
Douglas: « Roma città aperta » 
di R. Rossellini. 

ESTATE ROMANA 

IV CIRCOSCRIZIONE - SPAZIO 
VERDE ex GIL (Montesacro) 
Rassegna D.W. Griifith e gli in¬ 
diani: ■ Il mito della frontiera », 

■ Isola’* Promise », « The mas¬ 
sacre », « The batllc at Elderbush 
Golch ». 

VII CIRCOSCRIZIONE (Piazza del 
Ouarticciolo) 

Alle 20.30: • Il ciarlatano • con 
Jerry Lewis. 

CORTILE S. IVO ALLA SAPIEN¬ 
ZA (Corso Rinasclmenlo, 40) 
Manifestazioni di musica e tea¬ 
tro del medioevo. 

CINEMA IEATR! 

AMBRA IOVINELLI - 731.33.03 
La schiava del sesso e Riv.sta 
di Spogliarello 

VOLTURNO 

Esotika crotika psicotika, con S 
Venturelli - DR (VM 18) c 
Rivista di Spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Swarm (pr.ma) 

AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 

Hi Mom! con R. Dz N.ro - SA 

ALFIERI 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 - 2000 
La calda bestia di Spìlbcrg, con 

M. Longo - DR (VM 18: 

AMSASSAOE 

Una donna tutta sola, con J 
Cloyburgh - 5 
AMERICA 

Swarm (pr.mat 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

5* lu non vieni, con C. Bec¬ 
car* - S (VM 18) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

(Ch usura estiva) 

APPIO ■ 779.63* L. 1.300 

La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti 

ARCHIMEOE D’ESSAI • 87S.S67 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 
Giorno dì lesta, con J. Tati • C 

ARISTON 

Tornando a casa, con J. Vo ghi 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 

Ultimo ealzrr dì M. Scortese - M 

ARLECCHINO - 360.3S.46 

L. 2 100 

Capitan Nane missione Atlan¬ 
tide, con J. Ferrer - A 
ASTOR 622.04.09 L. 1.500 

L’occhio nel triangolo, con P. 
Cushìng - DR 

ASTORIA • S11.51.05 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

Heidi, con E.M. 5in9hammer-S 

AUREO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 

Rocco c suoi fratelli, con A. 
Dclon - DR (VM 18) 



VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


<11 risveglio di primavara ■ (La Piramide) 

* Balletto della Komlache Oper di Berlino* (Argen¬ 
tina) 


CINEMA 


< Giorno di festa * (Archimede) 

* Ultimo valzer » (Arlston N. 2) 

* Rocco e I suoi fratelli * (Ausonia) 

* Come profondo » (Barberini) 

«Ecce Bombo* (Capitol) 

c Una moglie » (Capranichetta) 

* 2001 Odissea nello spazio* (Empire) 

* Easy Rider » (Majestic) 

* Incontri ravvicinati dei terzo tipo* (Quattro Fon¬ 
tane. Sisto) 

«Welcome to Los Angeles* (Quirinetta) 

« Capricorn one > (Ritz, Royal) 

« Una donna tutta sola > (Radio City. Ambassade) 

« Una squillo per l’ispettore Klute * (Africa) 

«Padre padrone* (Aquila) 

« MASH » (Boito. Doria, Le Ginestre) 

«Ragazzo di borgata* (Hollywood) 

«Questo pazzo, pazzo, pazzo mondo* (Rialto) 

« Casotto * (Splendid) 

« lo e Annie * (Trianon. Verbano) 

« Rocky » (Mexico) 

« L'isola nuda * (L’Officina) 

« Oopplo gioco dell’immaginario* (Basilica di Mas 
senzio) 


AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Senza movente, con ). L Tr:nt,- 
gnant - G 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Cane di paglie, con D Hiifrran 

- DR (VM 181 

BARBERINI 

Coma profondo, cc-i G 8 u ;0 d 

- DR 

BELSITO 340.887 L. 1.300 
La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
BRANCACCIO • 795.22S L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con N. Mo-etti - SA 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 2.500 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

CAPRANICHETTA • 6S6.9S7 

L. 1.600 

Una moglie, con G. Rowland - S 
(17-19.45-22.30) 

COLA Ol RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
DEL VASCELLO - 588.454 
Heidi in città - DA 
DIANA - 780.146 L 1 000 

Il drago si scalena, con Chen 
Kuan Tal - A 

DUE ALLORI 373.207 L 1.000 
La S. offensiva, con R Surtsn 

- DR 

EDEN . 380.188 L. 1.500 

La mazzetta, con N. Manfredi - SA 


L 2.000 


EMBASSY • 870.245 L 2 500 
Agenzia matrimoniale (prima i 

EMPIRE 

2001 odissea nello spazio, cc.n 
K Duliea - A 
ETOILE 

Grazie a Dio e venerdì, con 
D. Summer - M 

ETRURIA - 699.tO.7S L. 1.200 
(Prossime riapertura) 

EURCINE ■ 591.09.S6 U 2.100 
Heidi in cillà • DA 
EUROPA - 865.736 L 2.000 
Ridendo e scherzando (?:■■> a) 
FIAMMA - 475.11 00 L. 3.000 
Zombie, con D. Emgc - DR 
(VM 18) 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

L'australiano, con A. Baies - DR 
(VM 14) 

GARDEN 5S2.84S L 1 500 
La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti 

GlAROINO • 894.946 

L 1 OOO'SOO 
American Graffili, con R. Drey- 
fuss - DR 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Cane di paglia, con D. Heffman 
DR (VM 18) 

GOLDEN 

Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Summer - M 

GREGORY • 638.06.00 L 2.000 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 
HOLIDAY 

La maledizione di Oamicn, con. 
IV. Holden • DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Heidi in citta • DA 


INDUNO 

Heidi, con E. M. Singhammer - 5 
LE GINESTRE - 609.36.38 

MASH, con D. Sulherland - SA 
MAESTOSO - 786.086 L- 2.100 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
MAJESTIC 

Easy Rider, con D. Hopper * DR 
(VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Bcl’Ami il mondo delle donne, 
con N. Nort - S (VM 18) 
METRO DRIVE-IN 

L’esorcista secondo (L’eretico), 
con L. Blair - DR (VM 14) 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 3.000 

Zombie, con D. Emge - DR 
(VM 18) 

MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L 900 

Il giorno dei trilidi. d. S Seke- 
Icy - A 

MODERNETTA • 460.285 

Emanuelle e le Pornonotti. con 
L. Gemisi S (VM 18) 
MODERNO • 460.28S L. 2.500 
La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (V«M 14) 
NEW YORK 

Swarm (prima) 

NIAGARA 627.32.47 L. 250 
Heidi in citta - DA 

N.I.R. - SS9.22.69 L. 1.000 

Capitan Ncmo missione Atlan¬ 
tide, con J Ferrer - A 
NUOVO 5TAR 

Heidi, con E M. Singhammer - 5 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
(Vedi teatri) 

PALAZZO 

I Chiusura estiva) 

PARIS 

La maledizione di Damien, con 
IV. Holdert - DR 

PASOUINO - S80.3S.22 L. 1.000 
The spy «he loved me « 007 la- 
spia che mi amava », con R. 

.Mco-v - A 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000/1.200 
La supplente, con C. V.IIan: - C 
(VM 13) 

QUATTRO FONTANE L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po. con R Dreytuss - A 
QUIRINALE 

Rapsodia per un killer, con H. 
Ke rei - DR (VM 18) 

QUIRINET1A 679.00.12 

L. 1.500 

Welcome to Los Angele*, con 
K Carradn- DR 

RADIO CITY 

Una donna tutta »ola, con J. 
Cla.burgh • S 

REALE 

La maledizione di Oimien, con 
VV. Holden - DR 
REX 864.165 L. 1.300 

Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide, con J Ferrer - A 
RITZ 

Capricorn One. con J. Brolin • DR 
RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Bentornato Dio!, con G. Burns - 
5A 

ROUGE ET NOIR 

La lebbre do! sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ROXY - 870.504 U 2.100 

(Ctrusuri estiva) 

ROYAL 

Capricorn One, cori J. Brol.n • DR 

SAVOIA - 861.159 L 2.100 

Heidi in città - DA 
SISTINA 

Crazy Hors*, con A. Bernirdinl 
DO (VM 18) 

SMERALDO • 3S1.581 L. 1.500 
Squadra volante, cc.i T. M.l.an 
- G 


SUPERCINEMA - 4S5.4SS 

L. 2.500 

Formula 1, lebbre della velo¬ 
cità. con 5. Rome - A 
16.30, 18.30. 20.30. 22.30 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Turbamento carnale, con J. Rcy- 
naud - DR (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Senza movente, con J. L. Trin- 
tignsnt - G 
TRIOMPHE 

Heidi, con E.M. Singhommer - 5 

ULISSE - 433.744 L. 1.200/1.000 
La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti 

UNIVERSAL 

Swarm (prima) 

VIGNA CLARA 

Heidi in città - DA 

VITTORIA 

L’ultimo combattimento di Chen, 
con B. Le* • A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

(Riposo) 

ACIDA 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con M. Mills - G 
ADAM 
(Riposo) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700/800 
Una squillo per l'ispettore Klute, 
con J. Fonda - DR (VM 13) 
ALBA • 570.855 L. 500 

Gli uccelli, con R Taylor - DR 
(VM 14) 

APOLLO • 731 33.00 L. 400 

L'ispettore Brannigan, co.: }. 

Wayne - A 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Padre padrone, de, Tinsm - DR 
ARALDO D’ESSAI 

Ragazza dal pigiama giallo, con 
D Di Lazzaro - G (VM 14) 
ARIEL - 530.251 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire 

AURORA • 393.269 L. 700 

Autostop rosso sangue, co: F. 
Nero - DR (VM 18) 

AVORIO D’ESSAI 753.527 
Il tiglio di King Kong 
BOITO 831.01.98 L. 700 

MASH, cor, D S-thc-Iand - SA 
BRISTOL 761 54 24 L. 600 
Il grande brivido 
BROADWAY 

(Ch usura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Lingua d’argento 
CASSIO 

Ma papa ti manda sola, con E 

Sire sir.d - SA 

CLODIO - 359.56.57 U 700 

Concerto con delitto, con P. Fa k 
- G 

COLORADO - 627.96 06 L. 600 
Vita sessuale di una vampira 
COLOSSEO - 736.2SS «_ 600 

(Chiusura est.va) 

CRISTALLO 481.336 U 500 

Preparati ta bara. d. S M E.st.n- 
srein - DR 

DELLE MIMOSE 366.47.12 
Beatrii la schiava del sesso, con 
5 Meyer - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 

Tepepa, con T. M I.jn - A 

OORIA 317.400 U 700 

MASH. con D Sutheriand • SA 

ELDORADO 

Mandingo. con P. King DR 

(vm ia> 

ESPERIA 

L'occhio del triangolo, con P. 
Cushing - DR 

(SPERO 861.906 L 1.000 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 
FARNESE G ESSAI 656 43 95 
Per lavora non mordano! sul 
collo, con R. Polanski - SA 
GIULIO CESARE - 353.360 

U 600 

(Chiusura estiva) 

HARLEM • 691.08.44 L- 400 

Stamping ground, con I Santina 
M (VM 14) 


HOLLYWOOD 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quitta - DR (VM 18) 

JOLLY 422 898 L. 700 

I piaceri della contessa Damiani 
con D. Roland - DR (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L 500 

II male, con C. Baker - 5A 
(VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Profondo rosso, con 0. He.nt- 
mings - G (VM 14) 

MISSOURI 

La casa dalle finestre che ri¬ 
dono, con L. Capolicchio - DR 
(VM 18) 

MONDIALCINE (e* FARO) 

(Non pervenuto) 

MOULIN ROUGE (ex BRASILI 
552.350 

Rollercoasler, con G. Segai - A 
NEVAOA 430.268 L. 600 

Emanuelle nera n, 2, con A 
Infanti - 5 (VM 18) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Platea L. 700 • Galleria L. 900 
La rei* dei conti, con T. MI- 
lian - A 

NUOVO 588.116 L. 600 

Meo Patacca, con L. Proietti - C 
NUOVO OLIMPIA 679 06.95 
Audrei Roubiev, d: A. Tarkcvski 
DR 

ODEON - «64.760 L 500 

Storie immorali di Apollinaire, 
con Y. M. Maurici - SA (VM 18) 
PALLADIUM 611.02.03 I- 750 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 
PLANETARIO 

007 Thunderball operazione tuo¬ 
no, con S. Conncry - A 
PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 
(Chiusura estiva) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 7G0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Trac/ - 5A 
RUBINO D’ESSAI 570.827 

L 500 

Car Wash, con G. Fzrga - A 

SALA UMBERTO 

Donne in catene, con Pam G- cr 
DR (VM 13) 

SPLENDID 620.205 L. 700 
Casotto, con L. Pro s:: - SA 

'VM 11) 

SUPERGA 

Heidi in cillà - DA 
TRAIANO (Freni.coso) 

Mazzabubii quante corna stanno 
quaggiù, con C G.uHre - C 
TRIANON 7S0 302 L. 600 

lo e Annie. :cn V/ AI.cn - SA 


VERBANO - B5T.195 L. 1.000 

10 # Annie, con W. Alien - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Silvester story 

OSTIA 

SISTO 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreytuss • A 

CUCCIOLO 

Dimmi che lai lutto per me, con 
J. Dorelll - SA 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Cheto, con C. Brcnson - A 
(VM 14) 

FELIX 

Liberi armiti pericolósi, «.on T. 
Miliari - DR (VM 18) 

MEXICO 

Rocky, con S. Stallone - A 

NEVADA 

Emanuelle nera n. 2. con A. 
Ini enti - S (VM 18) 

NUOVO 

Meo Patacca, con L Proietti - C 
TIBUR 

Piedino il questurino, con P. 

Franch - C 

SALE DIOCESANE 

CINEFtORELLI 

Morte di una carogna. ;on A. 
Delon - G 
DEGLI SCIPIONI 

Pazzo pazzo West, con J. Bridge* 

- SA 

DELLE PROVINCE 

11 serpente, cc.n Y. Brynner - DR 

EUCLIDE 

Sole rosso, con C. Bronson - A 
MONTE ZEBIO 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C 

PANFILO 

Il gatto, con u. Tog-azzl - SA 

TIBUR 

Piedino il questurino, con P. 
Franch. - C 

NOMENTANO 

Champagne per due dopo il tw- 
neralc, con M Mills - G 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL • AGIS: 
Africa. Alcyoftt. Ausonia, Avorio, 
Cristallo, Giardino, Nuovo Olimpie, 
Planetario. Rialto. Sala Umberto. 
Palazzo Palladium, Ulisse. 



Gian Carlo Paletta 

La lunga marcia 
dell’internazionalismo 


Intervista di Ottavio Cecchi 


: • ; 


- Interventi » - pr» 184 *'l. 2 200 
Dal Commtern all eurocomunismo: la crescita di 
una nuova coscienza internazionalista -fondata sulla 
peculiarità delle varie realtà nazionali. 
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Iniziano oggi a Monza le prove ufficiali del G.P. d'Italia di Formula 1 

Patrese, Brambilla e Merzario 
in lotta per le qualificazioni 

Lotus, Ferrari e Brabham - Alfa scateneranno nel frattempo la bagarre per la « pole position » 


l’Unità / venerdì 8 settembre 1978 

Saranno decisivi i confronti con l'Atalanta e la Dynamo Tiblisi 

Napoli: manovre nel Consiglio 
per cacciare Gianni Di Marzio 


Dalla nostra redazione 

MILANO - - Il vecchio, con- ! 
testato autodromo di Monza , 
si appresta ad ospitare il 49. I 
G. P. d’Italia. Sui 5800 me- l 
tri del circuito brianzolo 28 | 
vetture di Formula 1 inizie¬ 
ranno da starnane il loro va¬ 
riopinto carosello por la pri¬ 
ma tornata di prove ufficia¬ 
li. Di queste 28 monoposto le 
quattro ohe avranno stabili¬ 
to 1 tempi perori saranno 
escluse dalla co;v>a di do¬ 
menica. Si prevede gin da 
queste prime battute una 
« bagarre» accesa, sul Ilio 
del centesimi di secondo. In 
questa stagione si e veri ti¬ 
rato anche 11 caso clic su pi¬ 
ste perfino più impegnative 
di quella di Monza, per sti¬ 
lare la « griglia » di partenza 
si è dovuto ricorrere ad un 
articolo del regolamento mai 
prima adoperato, ovvero quel¬ 
lo che stabilisce che nel caso i 
di due piloti aventi lo stesso 
teni|M>. venga ammesso alla 
partenza 11 concorrente che 
lo ha stabilito per primo. 

Basta solo questo esempio 
per chiarire il clima che si 
respirerà già da oggi nei box 
di Monza. L’attuale Formu¬ 
la 1 al suoi interpreti di se¬ 
condo piano non permette 
tentennamenti. In ogni team, 
dal direttore sportivo, al pi¬ 
lota. al meccanici si impon¬ 
gono capacità di improvvisa¬ 
zione nel risolvere con pron¬ 
to ingegno ogni piccolo o 
grande problema, e le deci¬ 
sioni hanno da essere rapide 
e azzeccate. Sbagliare signi¬ 
fica essere estromessi dalla 
corsa Possibilità di recupero 
non esistono in questo < cir¬ 
co » che si sposta da una 
parte all’altra del mondo por¬ 
tando in ogni dove l’insegna 
del professionismo più esa¬ 
sperato. Abbiamo voltilo sot¬ 
tolineare onesta Immagine 
delle giornate dello prove uf 
fidali perchè ci sembra sia 
proprio questo oggi e doma¬ 
ni l’aspetto più appariscen¬ 
te e tecnicamente più valido. 

I team più blasonati. Lo¬ 
tus, Ferrari. Brabham-Alfa 
Romeo, e Me Laren si pongo 
no all’esterno di questa oscu¬ 
ra ma nel tempo stesso ap¬ 
passionante vicenda. Dicia¬ 
mo che 1 loro piloti si limita¬ 
no. cercando di preparare be¬ 
ne le loro monoposto, ad at- 
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PATRESE ai box durante una corsa 


tendere ehi fura loro da vai 
letto durante il frenetico ca¬ 
rosello su! filo dei 200 ora¬ 
ri nella corsa di domenica. 

In questa « kermesse » s! 
trovano immischiati quasi 
tutti ì piloti italiani iscrit¬ 
ti. anche chi. come Bram¬ 
billa e Patrese. figura nelle 
squadre ufficiali. Brambilla 
m questa stagione con la sua 
Surtees si e spesso trovato a 
sfiorare l’esclusione dalla cor¬ 
sa. La vettura postagli a di¬ 
sposizione non è certo com¬ 
petitiva e 11 pilota monzese, 
per sopperire alle evidentis¬ 
sime carenze del mezzo mec¬ 


canico. ha dovuto fare appel¬ 
lo a tutte le risorse del suo 
« mestiere » et! alla sua rico¬ 
nosciuta capacità di guida. 
Ma Monza, come si diceva, 
non è un circuito difficile. 
Le buone prestazioni dipen¬ 
dono nella maggior parte dai 
« cavalli » forniti dal motore 
e Brambilla, anche sotto que¬ 
sto punto di vista, non si può 
ritenere tranquillo. E proprio 
nella corsa che potrebbe, fra 
l’altro, essere anche la sua 
ultima italiana in Formula 1 
dopo le note vicissitudini le¬ 
gate al « caso Alfa Romeo ». 

Anche per Patrese la glor- 


Calcio: convocati nazionali juniores 


FIRENZE — Il tecn.co tede-ale 
Italo Accenna n vista dei futuri 
impegni dello Nazionale juniores di 
calcio ha convocato i giocotcri al 
Centro Tecnico federale di Cover- 
ciono. Lo garo di selezione di svol¬ 
gerà sul campi del CentTO Tecnico 
alle 14.30 di mercoledì 13 settem¬ 
bre. Ecco l’elenco dei ccnvocoti. 
PORTIERI: Melli (Lazio). D’Arisè 
(Latina), Marigo (Milan); DI¬ 
FENSORI: Bertin (Como). Corra- 
dmi (Genoa), Longobardo (Mi¬ 


lan), Occhipinli (Inter), Ornante 
(Inter), Ricci (Juventus), Rossi 
(Cremonese). Storgato (Juventus), 
Bonetti (Brescia); CENTROCAMPI¬ 
STI: Bruni (Fiorentina). Bergama¬ 
schi (Inter), Colla (Atalanta). Dal 
Pra (Vicenza), Galasso (Juventus), 
Galati (Milan). Zanutto (Pistoie¬ 
se); ATTACCANTI: Beraldi (Ge¬ 
noa), BulgaranI (Inter), Carotti 
(Milan), Losio (Inter), Miano 
(Genoa), PaoluccI (Ascoli). Romi¬ 
ti (Sambanedettese). 


nata odierna e quella di do¬ 
mani si prospettano dense di 
tribolazioni. La nuova Ar¬ 
rows, elle già aveva creato 
delle difficoltà in fase di as¬ 
setto in occasione del debut¬ 
to in pista avvenuto in Au¬ 
stria. è andata quasi com¬ 
pletamente distrutta nella 
collisione con Pironi durante 
il primo giro del G.P. d’Olati- 
da. Alla Arrows si afferma 
che la scocca della motiopo- 
sto è stata ricostruita com¬ 
pletamente. ma di certo ri¬ 
mane il latto che Patrese 
durante le prove libere delle 
scorso settimane a Monza ha 
stabilito il suo miglior tem¬ 
po sui giro in l’IO'oa. un li¬ 
mite questo che non dà as¬ 
solutamente la certezza di 
guadagnare la qualificazione, 
e rimane il fatto che il com¬ 
pagno di scuderia di Patrese, 
Stommelen. è stato addirit¬ 
tura estromesso sin 

Piu tranquillo, diciamo con 
maggiori garanzie di parte¬ 
cipar*» alla corsa appare in¬ 
vece Giacomelli. Il neo cam¬ 
pione del mondo della F. 2. 
dispone infatti di una Me La¬ 
re») abbastanza competitiva. 

Per gli altri italiani. « Gl- 
max » e Merzario vale lo 
stesso discorso, di certo con 
accenti più pessimistici, di 
quelli accennati per Brambil¬ 
la e Patrese. 

Si va dunque all’autodro¬ 
tilo di Monza per queste gior¬ 
nate di prove con fondati ti¬ 
mori per 1 piloti italiani e 
anche, naturalmente per ve¬ 
dere se la Ferrari su questo 
tracciato riuscirà a contra¬ 
stare il passo allo strapotere 
delle Lotus di Andretti e Pe- 
tersoli. 

Il tempo record fatto regi¬ 
strare da Villeneuve (l’37’’98) 
nel corso deH’ultimo test so¬ 
stenuto dalla casa di Ma ra¬ 
ncho a Monza lascia aperte 
tante speranze alle migliala 
di tifosi della Ferrari clic già 
da alcuni giorni hanno preso 
d’assalto i prati e 1 baschi 
del circuito. Sarà anche in¬ 
teressante vedere come av¬ 
verrà 11 distacco tra Carlos 
Reutemann e i suoi suppor¬ 
teli. Per l'argentino comun¬ 
que non si prevedono « sce¬ 
nate » del tipo di quelle viste 
l’anno scorso per il « divor¬ 
zio » di Lauda dalla Ferrari. 

Lino Rocca 


Il gruppo di tifosi che ha contestato l'allena¬ 
tore, forse abilmente pilotato - Si tenta il 
«repechage» di Vinicio - Che farà Feriaino? 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Alalanla e Dynamo Tiblisi: due parlile probabilmente de¬ 
terminanti per 11 luluro della squadra e del tecnico. I supporter e I 
nostalgici dì Vinicio aspettano solo un nuovo passo falso della squadra, 
per chiedere l'allontanamento di DI Marzio. Inoltre — è nolo — in 
seno al Consiglio di amministrazione della società c'è genie disposta 
a « lare carie false » pur di ollenere II ritorno alla guida del Napoli 
:*»1 tecnico brasiliano. Fcrlaino che la? Che Eira? Per ora attende il 
responso del campo. E’ scontato, comunque, chi, se messo alle strette da 
risultali negativi. Unirà con l'accettare lo richieile dell'* ala vlniciana », 
anche in considerazione dcH'cventualo vantaggio economico che potreb¬ 
be derivare alla socteià, da un incremento iella vendila degli abbo¬ 
namenti. Tempi duri, dunque, per Di Marzio. Il coro acandilo dome¬ 
nica scorsa dal modesto nugolo di filosi, Ionie abilmente pilotalo da 
qualche consigliere, incombe minaccioso sul (etilico e nasconde una sot¬ 
tile (ma non troppo) manovra ai suol danni 0a parie di una parie del 
consiglio. 


Lo hanno .soprannominato 
« /o zingaro in lenita l'ex 
perugino Pm ne ha soltanto 
l’api>arenza : carnagione scura, 
ocelli verdi, capelli un po’ 
lunghi e mal pettinati, barba 
di tre quattro giorni, abbiglia¬ 
mento un po' hippy. la* sue 
giornate, però — contraria 
mente a (pianto si possa im- 



GIANNI DI MARZIO 


Domenica nel « Città di Rieti » 

L'europeo Ortis 


In vista dei « mondiali » di basket a Manila 

La «novità» Cosic 


affronta Rono al torneo di Bologna 

In gara anche Sara Simeoni e Pietro Mennea Vi partecipano insieme agli azzurri anche cecoslovacchi e iugoslavi 


ROMA — Sulla pinta del | 
campo scuola di Rieti, dome ( 
nica, per la settima edizione 
del meeting internazionale 
Città di Rieti, saranno in pi¬ 
sta anch" Pietro Mennea. Ve¬ 
nanzio Ortis e Sara Simeoni. 
Tre campioni d’Europa, tre 
arieti straordinari che nello 
stadio Itosicky di Praga han¬ 
no scritto una stupenda pagi¬ 
na della storia e della leg¬ 
genda dell'atletica italiana. 
Rieti, quasi per una ragione I 
misteriosa, forse per il fa.-.ri- 


Rieti per tentare il riscatto, 
tanto più interessante in una 
gara nella quale ci sarà an¬ 
che Rono. 

Per Mennea correre a Rie¬ 
ti è quasi divenuto un rito 
e anche la Sara Simeoni van¬ 
ta una lunga affezione con 
la manifestazione della citta¬ 
dina laziale. 

La Simeoni. ormai « abitua¬ 
ta » a superare con relativa 
facilità la misura di metri 


no segreto che emana 11 « cl- 2.01 con la quale ha stabilito 

vettuolo » imtAanto. è sempre d lecord mondiale, qualora le 

stato un « meeting » privile- condizioni ambientali doves- 

Eiato dai grandi dcll'atletira sero risultare positive potreb- 

nazionale. al quale hanno * ie orirhc rinnovare proprio 

sempre risposto con entuua (,a . ^ 1{ ‘ t . 1 \ a sua sfida a " e 

smo anche i « big » mondiali I sanatrici del mondo, ed in 


Invitati. Certo un gran men I Particolare all amabile Rose¬ 


to di questo successo Io iia 
sicuramente Sandro Giovai) 
nelli che delTallest intento 
della manifestazione è il re¬ 
sponsabile tecnico Sta di fat¬ 
to che anche questa settima 
edizione si annuncia come 


marie Aekermann. portando- 
m ad una misura superiore a 
quelle finora toccate 

Rieti dunque ancora una 
volta propone un meeting di 
grande interesse tecnico e 
spettacolare nel quale gli az- 


Rvvcnimento di gran rilievo, j zurn reduci dagli europei 


pregno di interessanti conte- | 
r.uti tecnici. j 

Momento clou sarà certa¬ 
mente la gara dei 5 000 metri 
nella quale il campione d'Eu- 
pa Venanzio Ortis avrà per 
avversari Vaimo e l'eccezio¬ 
nale keniano, detentore del 
record mondiale d.T0R'4» 
Henry Rono. Potrebbe esser-» 
l’occasione per dare nuova e 
amplificata dimensione al suo 
recente successo e magari o’- 
tenere sul tartan reatino un 
aggiornamento de! record ita ■ 
liano riie g’.t apparsone con < 
il 1370”87 del 16 agosto scor¬ 
so a Zurigo e forse anche 
per puntare all’europeo dei 
belga Emiel Puttemans. che 
nel lontano 1972 a Bruxelles 
percorse la distanza m 13*13’*. 

All'appuntamento con Rie- j 
ti e con Ortis Henry Rono si j 
presenta dopo la sconfitta »u- 
bita sulla distanza di 3000 
metri, ad opera dello svizze¬ 
ro Markus Ryffel medaglia 


ed In pari'.colare t campioni 
d’Europa Mennea. Ortis e la 
Simeoni tornano a compe¬ 
tere con avversari agguerriti 
e di buon livello internazio¬ 
nale. 

Eugenio Bomboni 


BOLOGNA — Presente Tas- 
sessorc allo Sport del Comune 
di Bologna. Giuseppe Mazzetti 
e l'allenatore della nazionale 
di basket. Primo, ieri è stato 
ufficialmente presentato alla 
stampa il torneo internazio- 


II calcio in testa come 
numero di incidenti 

GINEVRA — Da una statistica 
pubblicata dalla Cassa statale sviz¬ 
zera d'assicurazione il calcio è in 
lesta alte statistiche relative agli 
incidenti dovuti alla pratica dello 
sport, e ciò non per una loro par¬ 
ticolare gravita, bensì per il loro 
allo numero. Nel 1976 sono state 
■ nlatti liquidate polizze per un 
ammontare complessivo di 33,3 mi¬ 
lioni di franchi (quasi 17 miliardi 
di lire), per un totale di 24.870 
persone inlortunatesi in fase di 
gioco. 

I calciatori sono seguiti nella 
graduatoria dagli sciatori, con un 
totale di 1S.250 incidenti. Al ter¬ 
zo posto figurano altri sport, come 
pallavolo, basket, hockey su pisi., 
tennis. Al quarto posto l’atletica 
leggera e la lotta. Seguono inline 
nell'ordine gli sport nautici (palla¬ 
nuoto esclusa), l’alpinismo e altri. 
Da aggiungere alla statistica rela¬ 
tiva al calcio gl iincidcnti occorsi 
ad alcune centinaia dì spettatori 
rimasti feriti — talvolta in modo 
grave — nel corso di tafferugli 
durante e dopo le partite. 


Ad Assisi ed a Terni 

Nuoto : successo dei 
campionati UISP 

ROMA — S: allarga ogni an- i anno, contrariamente a Ra¬ 
ne di più la « geografia » del j venna nel n. il bel tempo è 
nuoto Uisp. Ai campionati ! stato di valido aiuto alla mi- 
nazionali svolti quest'anno | gl.ore riuscita della mamfe- 
ad Assisi e a Temi dall i al sta/icne che ha visto tra i 


naie di pallacanestro « Ce- 
relia » a! quale partecipano 
tre squadre nazionali, Italia, 
Cecoslovacchia e Jugoslavia, 
oltre alla formazione bologne¬ 
se dell’Amaro Harris che sarà 
rafforzata. 

Il torneo bolognese, come 
ha ricordato Primo, costitui¬ 
sce la fase conclusiva della 
preparazione degli azzurri che 
dal 2 ottobre saranno impe¬ 
gnati ai mondiali di Manila. 

Questo il programma della 
manifestazione che inizierà 
martedì prossimo. Martelli: 
ore 20. Italia - Amaro Harris: 
ore 22. Cecoslovacchia - Ju¬ 
goslavia. Mercoledì: ore 20. 
Jugoslavia - Amaro Harris; 
ore 22, Italia - Cecoslovac¬ 
chia. Giovedì: ore 20. Ceco 
Slovacchia - Amaro Harris; 
ore 22. Italia - Jugoslavia. 

Ovviamente l’attrattiva è la 
formaz.one nazionale (Bari- 
viera. Meneghin. Bertolotti. 
Villalta. Caglieris. Jellini. 
Zampohni. Carraro. Della Fio¬ 
ri. Marzorati. Bonamico. Ter¬ 
racini e Vecchiato. dopo il 
torneo verrà deciso chi sarà 
il giocatore depennato dal¬ 
l'elenco in quanto ai mon¬ 
diali andranno in 12). ma per 
il pubblico bolognese grande 
curia-ità c’è per il pivot della 
nazionale jugoslava Cosic che 
recentemente è stato ingag¬ 
giato dalla Smudyne. 

Sulla condi/, one degli az¬ 
zurri. Primo ha espresso un 
cauto ottimismo. Ha detto che 
la mancanza di un pivot sui 
m. 2.11 2.12 Io ha indotto a 


Saronni 
a Prato 



Quello di settembre è un 
mese cari cc di appunta¬ 
menti per il ciclismo. Mel¬ 
se r e Vandi stanno dispu¬ 
tando con le rispettive 
squadre (Sanson e Magni- 
flex) il Giro di Catalogna, 
mentre in Italia s'annun¬ 
cia un altro fine settima¬ 
na abbastanza interessan¬ 
te. Domani si svolgerà a 
Prato il tradizionale G.P. 
Industria e Commercio. Il 
percorso (239 chilometri) è 
inedito e presenta nell’ul¬ 
tima parte la salita di 
Femminamorta. AI centro 
della attenzione Beppe Sa¬ 


ronni dopo il ritiro nel 1 I _ 


magma ri' — le frascone tia 

10 stadio e la sua abitazione: 

« Andate in giro per /are ehe? 

— domanda —. « Se vai bene 
non ti In sei a no camminare e 
ti somm-eryuno di compiimeli 
ti. se vai mule ti si avvicinano 
per antifurti. No. meglio stai¬ 
sene in casa ». 

Il tempo maggiore lo dedi¬ 
ca alla lettura e all’ascolto 
di buona musica. Non ama 
essere presente a manifesta¬ 
zioni in veste di « ospite d’ 
onore ». preferendo la discreta 
compagnia delle pochissime 
amicizie che si è formato a 
Napoli. Ila simpatia per l’ex- 
trasinistra ma non ama la 
violenza. Spesso è su posizin 
ni critiche. Livio Pin. venti- 
quattro anni e da uno a Na¬ 
poli è. insommn. un antidivo, 
un antipersonaggio. Gioca a! 
calcio perché gli piace ma. 
confessa, il pallone non è tut¬ 
ta la sua vita. Ha anche altri 
interessi che non intende sa¬ 
crificare sull’altare, peraltro 
d'oro (per chi ha fortuna), 
della pedata. 

« Se non amassi il culaio 

— dice — non farei il cal¬ 
ciatore. Come in tatti i gin 
chi. però, non bisogna ecce¬ 
dere. altrimenti non diverto 
no più. Proprio per inalitene 
re immutala la mia passione 
verso questo sport, preferi¬ 
sco tioji abusarne. Consuma¬ 
te le orr di allenamento o ter¬ 
minata Mila partita, una volta 
fuori dello stadio preferisco 
pensare ad altro e coltivare 
ultri interessi. Anche per Que¬ 
sto motivo —- aggiunge — 
non ho molte amicizie. Im¬ 
mancabilmente, appena ini 
presentano una persona, que¬ 
sta comincia a parlare di 
calcio: -vede in me il calcia¬ 
tore e basta. E' una cosa che 
non mi fa molto piacere, per¬ 
chè vorrei che la gente ve¬ 
desse in me anche l’uomo, 
quel che sono e non il perso 
naggio che per novanta mi. 
miti cerca di far vincere la 
propria squadra. Io. quando 
conosco una persona, non le 
chiedo che mestiere fa. per 
poi parlarle del suo lavoro ». 

Pin non ha ancora firma¬ 
to il contratto per la prossi¬ 
ma stagione, ma non ne fa 
un drimma. 

((Non mi hanno ancora 
convocalo per trattare gli a- 
spetti contrattuali — spiega 
—. Io, comunque, sono tran¬ 
quillo, non ci penso neppure. 
Non ho mai creato grane per 
soldi c non ledo perchè do¬ 
vrei farlo ora. A meno che 
in società non impazziscano. 

11 tutt » dovrebbe risolversi 
in pochi minuti ». 

Il rientro del giocatore po¬ 
trebbe conferire l'attesa cre¬ 
scita del centrocampo parte¬ 
nopeo. ueparto sotto accusa 
dopo le ultime opache prove 
offerte dalla squadra. Pm 
domenica, contro l'Atalanta. 
quasi certamente giocherà e 
se il « test » darà buoni ri¬ 
sultati sarà in campo anche 
mercoledì a Tiblisi. per 1' 
« andata » del primo turno 
della Coppa UEFA. II gioca¬ 
tore — come è noto — è sta¬ 
to castretto a rallentare la 
preparaaione a causa dei po 
stumi della distorsione ac¬ 
cusata nel maggio scorso, nel 
corso della partita di Coppa 
Italia contrG il Milan. di¬ 
storsione che lo caxtrmse a 
chiudere in anticipo la sta¬ 
gione. 

« A Trento — dice — mi cri¬ 
ticarono: ora aspettano il 
mio rientro in squadra a co¬ 
stituire il toccasana per il 
centrocampo. Io posso dare 
un contributo, ma ci devono 
pensare anche gli altri ». 

— Qualche timore di per¬ 
dere il posto in squadra? 

'.'Un giocatore non è mai 
sicuro (fi conservare il posto. 
Io spero di meritarlo. In 
ogni caso non temo la con¬ 
correnza degli altri ». 

— Che ne pensi delle cri¬ 
tiche abbattutesi sul Napoli? 

e Ecccfsive e premature. 
Gli uomini ci sono, si tratta 
solo di registrare quulche 


t ritoccare 


tatticamente 


3 settembre, per la prima 
volta hanno partecipato an¬ 
che società di Tor.no, Ber¬ 
gamo, delle Marche (ben 3 


d’argento a Praga sul 5000. società). In tutto più di 40 


vinti da Venanzio. Nien- .sodalizi, espressione di un mo¬ 
te d: più probi bile che vimento di massa che. svtlup- 

proprio sulla pista reatina prevalentemente con 

,. , _ * . .. . „ 1 attivila dei centri di avvia- 

abbia la necessita di forni. «. mento a ] nuoto, sta adesco 

una prestazione d ecce lenza. assumendo caratteristiche di 

e dunque rappresenti uno sti- no consolidato movimento as- 

molo eccellente per la vo'.on- sociativo. 

tà del neo-campione d’Europa. Oltre «Ile sedi di gara, per 
Di grande interesse tecnico i circa 1200 atleti ed i qua- 

ovviamente anche la rivincita altrettanti tecnici, accom- 

che .emer» d, nprend.rs, ,u SdrtS. 

0,1* Il finlandese Vaimo ehe conv , ul ecc d , Pcnlgta , 

dopo la corsa di sabato a Foligno, Numi eoe.: una « in- 

Londra si precipiterà con vasione > in piena regola per 


suoi parter.pinti anche gio¬ 
vani nuotatori d» livello na¬ 
zionale: Ferrini Daniela, com¬ 
ponente della squadra azzur¬ 
ra ai recenti campionati eu¬ 
ropei giovanili di Firenze, 
e Cinzia Brasragha del Cir- 


squadra. Ha cercato dì c cu¬ 
rare » sensibilmente la difesa 
insistendo ne! dare più velo¬ 
cità alla manovra comples¬ 
siva. A Manila c’è anche da 
\incero un problema d’am¬ 
bientamento: fa molto caldo 
e c’è umidità. Nel girone e- 
linv.natorio l'Italia cknrà af¬ 
frontare il Brasile (che sta 
ritoccando il gioco difensivo) 
il Portorico (che avrà eie- 


colo nuoto Uisp Bologna, | nienti che hanno lineato in 


Marco Gandis e Stefania 
Stagapede del Geas per ci¬ 
tare solo alcuni. I risultati 
tecnici se ne sono avvantag¬ 
giati. specie tra i piccoli che 
meno hanno risentito di una 
data certo ncn ottimale per 
il raggiungimento di presta¬ 
zioni di eccellenza ed è pro¬ 
prio nelle categorie giovanis¬ 
simi C e B (nati nel 1967 
e seguenti) che sì sono regi¬ 
strate numerose migliori prc- 


i'aereo a Roma e quindi a 1 quasi tutta 1 Umbria. Questo i stazioni per i campionati UISP. j la Mercury. 


America’) e la Cina (che. ha 
ricordaio Primo, è la forma¬ 
zione con minore esperienza 
internazionale). 

C'è da segnalare che la 
formazione deH'Amaro Harris 
oltre ad avere i suoi due 
giocatori americani. Hayes e 
la novità Klos. sarà raffor¬ 
zata da Garvin Smith che 
è l’americano ingaggiato dal- 


Giro del Piemonte, il | 
giorno seguente, cioè do- : 
menica, avremo il G.P. 
Kelvinator organipato 
dalla < Forti e liberi » di 
Forli e in programma sul 
circuito di Vecchiapano. | 
un anello di 13.050 chilome- • 
tri da ripetersi cinque voi- j 
te. Dieci i concorrenti fra ! 
i quali spiccano i nomi de¬ 
gli specialisti Schuiten e 
Knudsen. ma anche Vi¬ 
sentin!. Baronchelli e Jo- 
hansson intendono far be¬ 
ne. Ieri è stato diramato 
l’ordine di partenza che I 
è il seguente: ore 14.30: I 
Amadori (Intercontinen- i 
tale Assicurazioni); 1432: | 
Schuiten (Scic Bottec- [ 
chìa); 14.34: Santeronl 
(Gis Gelati); 14.36: Knud¬ 
sen (Bianchi Faema); 
14.38: Torelli (Zonca San¬ 
tini Chicago); 14.40. Vi- 
eentinl (Vibor); 14.42: Ba¬ 
rone (Fiorella Citroen); 
14.44: Baronchelli (Scic 
Bottecchia); 14,46: Beart 
(Carlos Galli Alan); 14,48: 
Joharsson (Fiorella Ci¬ 
troen). Nelia foto: Sabrini 


j i scompenso ». 

: ! — E le grida di qualche 

I spettatore inneggianti al ri- 
• tomo di Vinicio? 

! « Sfoghi. Nessuno di noi vi 

[ ha dato importanza ». 

[ — Potrebbe ripercuotersi 

, sulla squadra il fatto che. 

I forse, moti sarà te’.etrasmes 

! sa la punita che mercoledì 

il Napoli giocherà m Unione 
Sovietica? 

x Per un incontro del ge- In«ro \f nnT n 1 fi 
nere non è che ci sia biso. «* U\c~i?I UH Za 1 “U 
j l gno delio stimolo TV per - n . .. 

I spingerci a far bene Chiaro, ITI COpp<l 1(3113 

I comunq-ue. che ad un gioca- 

i tore l’essere ripreso in di- MILANO — Con un gol di 

j retta fa sempre piacere. Le Virdis al 71 di gioco la Juve 

j motivazioni addotte per ten- ha battuto il Monza nell'an 

j tare di scongiurare la "di- ticipo del turno pei la fase 

retta" sono ridicole, perchè di qualificazione delia Coppa 

} le altro squadre giocheran- Italia. 

no in tarati diversi dal no- MONZA: Marconcim; V;n 
stro Non capisco proprio cenzi, Beruatto; Acanfora. 

perchè stiano facendo di Lanzi. Volpati; Gorin. Lor.n:. 

tutto per evitare la teletra- Perno. Blangero, Sca'ni. 

smissione. E dire che sareb. JUVENTUS: Zoff; Cuccu- 
be un modo per andare in- reddu (64' Gentile), Cabrimi 

contro ai nostri tifosi che Fur.no. Monni. Scirea: Cau 

finora ei hanno visto po- s:o. Tardelll. Virdis. Benett: 

eh issimi) dai teleschermi t-, , 45 - Fanna», Bettega. 

Marino Marquardt j BArMrMO D 



Rocca ha ripreso ad allenarsi 

ROMA — In pieno rispetto del programma 1 ad un quarto intervento chirurgico per il 


stilato dai medici e dall’allenatore Glagnoni, 
Francesco Rocca è tornato ieri mattina alle 
«Tre Fontane » per riprendere gli allena¬ 
menti sia pure graduati, almeno per questa 
prima fase. Rocca, sotto lo sguardo vigile 
di Glagnoni, è rimasto sul terreno di gioco 
per un'ora e un quarto dedicandosi ad eser¬ 
cizi ginnici, qualche scatto e anche palleggi. 
Al termine dell'allenamento, Rocca è ap¬ 
parso soddisfatto anche perché, come ha 
dichiarato lo stesso giocatore, non ha avver¬ 
tito alcun fastidio al ginocchio sinistro, quel¬ 
lo operato già tre volte. Come si ricorderà, 
fino a ieri sembrava che il terzino giallo¬ 
rosso, fermo ormai da circa due anni, ri¬ 
schiasse di doversi sottoporre a tempi brevi 


persistere di un dolore nella parte esterna 
del ginocchio. Una volta che il primario 
ortopedico prof. Perugia e il medico della 
società dott. Aliclcco, confortati anche dal¬ 
l’esito dell'esame radiografico, avevano con¬ 
cordato. d'accordo anche con l’allenatore, 
per un graduale ritorno all'attività del gio¬ 
catore, si ò passati subito all'atto pratico 
del programma anche perché il tono mu¬ 
scolare e la situazione articolare del ginoc¬ 
chio lasciano attualmente ben sperare. Que¬ 
sto piano di lavoro prevede un periodo di 
allenamento di almeno 20-25 giorni; solo al¬ 
lora si potrà decidere se sarà necessarie 
la auarta operazione. Nella foto: ROCCA 
mentre compie alcuni esercizi nell'allena¬ 
mento di ieri mattina. 


Punteggio tennistico dei giallorossi ad Avezzano 

Il progresso della Roma 
rende fiducioso Giagnoni 

La partita vinta per 6 a 0 con gol di De Nadai, Di Bartolomei, 
Scarnecchia (due), Pini e Pruzzo (su rigore) - Nella Lazio 
anche Badiani e Pighin hanno firmato l'accordo contrattuale 


ROMA 


La Roma ieri ha I .stantemente ricorrenti nelle I schelli. Martini. Wilson 


sostenuto sul campo di Ave/. sue conversazioni con 1 gio- 
zano, contro la locale squa* I catori e con la critica. Quel- 
dra, che milita nella C/2, un j lo che la Roma ha saputo 
proficuo galoppo vincendo j fare sul campo di Avezzano 
per 6 a 0. Giagnoni in questa non è detto passa adesso es- 
occasione avrebbe voluto I sere considerato prob?nte di 


sue conversazioni con i gio- | Fantini, ieri Jamch ha otte 
catori e con la critica. Quel- I mito anche Dissenso e la 
lo che la Roma ha saputo ! conseguente firma del con 
fare sul campo di Avezzano j tratto di Badiani e Pighin. 
non è detto passa adesso es-_____ 


provare particolarmente Bo- 
relli. che invece non ha po¬ 
tuto giocare per le conse¬ 
guenze di un infortunio che 
gli è capitato a Coverciano 
durante la partita sperimen¬ 
tale disputata per la nazio¬ 
nale Under 21. Anche Ugo 
lotti e Casaro!!, già affaticati 
dagli impegni nazionali (nel¬ 
la Under 21 il primo e nel¬ 
la militare il secondo) non 
sono stati impiegati dall’al¬ 
lenatore gisllorosso. 

La partita ha messo in evi¬ 
denza un « sapiente » De 
Sisti e particolarmente Pruz¬ 
zo ha dato in più occasioni 
un saggio delle sue straordi¬ 
narie capacità, anche se la 
fortuna non lo ha assistito 
come avrebbe meritato. Tra 
i giovani <( primavera » che 
Giagnoni aveva chiesto a 
Trebiciani per avviarli era- 
datamente verso la prima 
squadra ottima Impressione 
l’hanno destata — dicono le | 
cronache da Avezzano — 
Pini, impiegato all’ala destra j 
e Spaccanti. 1 

Al suo rientro a Roma ieri 
sera Giagnoni ha sottolinea¬ 
to, con legittima soddisfa¬ 
zione. i progressi che anche 
su’, piano del gioco la squadra 
ha messo in evidenza su! 
campo di Avezzano. compia¬ 
cendosi particolarmente per 
la ottima prova fornita da 
Pnizzo. ma anche da Santa 
rin: e De Sisti. e insomma 
per !e avvisaglie d: un chiaro 
m.z.ioramento de! gioco di 
squadra destinato ceri amen 
te 3 dare oltre ai risultati, 
anche soddisfacenti risultati 
sul piano spettacolare 
Questo dello spettacolo che 
li pubblico a vuole * dalla 
squadra non e certamente 
un fatto secondano, e anche 
se :1 presidente Anzalone lo 
solleva con scarsa sensibi¬ 
lità. mettendo casi in diff:- j 
colta il lavoro del tecnico, t 
Giagnoni mostra d: averlo • 
ben pr^ente tanto da aver¬ 
ne fatto uno de: motivi co¬ 


lma nuova dimensione della 
squadra giallorossa. ma cer¬ 
tamente la crescita di uomi¬ 
ni chiave come De Slsti e 
Santarini e la graduale ma¬ 
turazione di elementi come 
De Nadai (non dimentichia¬ 
molo, impiegato in un ruo¬ 
lo a lui non abituale e quin¬ 
di da assimilare) e Maggio¬ 
ra sono certamente dati im¬ 
portanti e confortanti. Nel¬ 
la partita di Avezzano la 
Roma ha schierato la se¬ 
guente formazione: Conti 
(dal 46’ Tancredi): Chinel- 
lato. Maggiora (dal 46’ Sbac¬ 
canti). Boni (dal 60’ Ciarlan- 
tini). Santarini. Spinasi: 
Scarnecchia. Di Bartolomei 
(dal 60’ Giovannelli). Pniz¬ 
zo. De S~sti. De Nadai (dal 
60’ Pini) Hanno segnato le 
reti De Nadai al 13’. Di Bar¬ 
tolomei a! 35’. Scarnecchia 
al 42’ e al 54’. Pini al 67’ e 
Pnizzo su rigore al’.’89\ 


Nella Lazio chiarito e .~u 
perato il « ca-o » Cordova. la 
società procede verso una nor 
maì.zzazione de: rapporti con¬ 
trattuali con i suoi giocatori. 
Dopo aver raggiunto raccor¬ 
do con Cacciatori. Garla- 


E’ morto Zamora 
uno dei più grandi 
portieri dei inondo 

BARCELLONA - Rlcardo 
Zamora, il più celebre por¬ 
tiere che il calcio spagnolo 
abbia mai avuto e uno dei 
più grandi del mondo di 
tutte le epoche, è morto 
poco dopo la mezzanotte nel¬ 
la clinica di Barcellona dove 
era ricoveralo da due setti¬ 
mane. Zamora aveva 77 anni. 


Oggi a Milano 
nazionale cinese 


MILANO — Arriverà ossi a 
Milano la nazionale di cal¬ 
cio della Repubblica Popo¬ 
lare Cinese. Il programma 
prevede un incontro, dome¬ 
nica prossima, con l’Inter che 
alcuni mesi la aveva compiu¬ 
to una lunga « esibizione » in 
Cina disputando incontri con 
la stessa nazionale cinese ed 
alcune rappresentative delle 
città piti importanti. 
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Riuniti ad Ortisei 
esperti dell’est e dell’ovest 

Come conoscere 
la Cina? A tu per tu 
sinologhi e cinesi 


Dal nojtro inviato 

ORTISEI ~ In questa mutevo¬ 
le fine d'estate (pioviggina, le 
nuvole sono basse sull'Alpe di 
Sitisi e le bianche casette dis 
'seminate a mezza costa sul- 
, l'erba umida dei prati si ri¬ 
tirano per molte ore del gior¬ 
no dietro un velo di nebbia, ma 
turisti e villeggianti continua¬ 
no ad affollare le strade del 
centro) Ortisei ha ospiti ina- 
bituali, la cui presenza ri¬ 
chiama subito alla mente la 
più rilevante novità politica 
della stagione appena trascor¬ 
sa: i olitesi, presenti per la 
prima volta dopo ventidue an¬ 
ni a un convegno organizzato 
da sinologi italiani ed euro¬ 
pei. Di più: dal momento che 
allo stesso convegno parteci¬ 
pa un folto gruppo di studio¬ 
si sovietici, polacchi, unghe¬ 
resi, bulgari e cecoslovacchi. 
Ortisei è in (piasti giorni uno 
dei rari luoghi in cui si in¬ 
contrano esponenti di due 
< mondi » tuttora divisi da un 
aspro contrasto. 

Certo sarebbe fuor di luo¬ 
go attribuire a questa riunio¬ 
ne di uomini di cultura, sedi¬ 
cesima di una serie, un signi¬ 
ficato politico (anche se « sto¬ 
ria » e « politica » sono ogget¬ 
to di sessioni speciali) e sa¬ 
rebbe probabilmente azzarda¬ 
to ricavare da questa contem¬ 
poranea presenza particolari 
indicazioni. Ma un motivo di 
interesse c'è, anche per i non 
specialisti di cose cinesi. 

Al convegno, organizzato 
dall’Istituto italiano per il Me¬ 
dio e l'Estremo Oriente e dal¬ 
la « Associai ioti europeenne 
études chinoises ». attorno al 
tema « conoscere la Cina: pro¬ 
blemi e metodi », la Cina è 
presente con una delegazione 
della stia Accademia di scien¬ 
ze sociali, a livello più che 
ragguardevole. Guida la de¬ 
legazione l'economista Hsu Ti- 
hsin, membro della commis¬ 
sione statale per il piano, un 
uomo che ha già visitato alla 
fine degli anni '50 il nostro 
paese e ne ha ricordi molto 
puntuali. Ne fanno parte, tra 
gli altri, l'illustre archeologo 
llsia Nai. lo storico della fi¬ 
losofia Ting Wci chili e il pro¬ 
fessor Chien Chung-shu. en¬ 
trambi deH’università di Pe¬ 
chino. I temi dei loro inter¬ 
renti vanno dall'archeologia a 
Confucio, alla situazione de¬ 
gli studi classici, alle « leg¬ 
gi economiche nella costruzio¬ 
ne socialista della Cina mo¬ 
derna ». Il tono e il contenu¬ 
to confermano l’impressione, 
offerta dal viaggio recente di 
Uno Suo fenn in Europa e da 
altre iniziative, di una evolu¬ 
zione in atto, rispetto agli 
orientamenti prevalenti fino a 
pochi anni fa. 

Nel suo intervento che ha 
avuto un taglio nettamente 
« politico * Hsu Ti hsin ha de¬ 
finito, per esempio, la liqui¬ 
dazione (iella « banda dei 
quattro » un evento che segna 
« la vittoriosa conclusione del¬ 
la rivoluzione culturale c l’ini¬ 
zio di un nuovo periodo di svi¬ 
luppo della rivoluzione e dcl- 
l’edificazionc socialista». L’ac¬ 
cento cade fortemente sui 
grandi obicttivi di trasforma¬ 
zione economica e tecnologica 
fissati per la fine del secolo, 


obiettivi che potranno essere 
raggiunti soltanto se le leggi 
economiclie « oggettive > sa¬ 
ranno tenute nel debito con¬ 
to, anziché essere negate e 
sostituite da « parole d'ordine 
pretestuose » coma è accadu¬ 
to in passato, e se la Cina 
saprà imparare dai jxiesi et¬ 
nicamente avanzati. 

Il professor Ting-Weichih, 
occupandosi delle idee di Con¬ 
fucio (bersaglio di tuia vio¬ 
lenta polemica nel momento 
del più aspro scontro politi¬ 
co), ha sollecitato tuia « valu¬ 
tazione scientifica » del loro 
ruolo e ha invitato a « distin¬ 
guere il buono dal cattivo, ac¬ 
cogliendo criticamente ogni 
elemento utile della nostra 
eredità culturale ». Chien 
Chimo shit ha preso spunto da 
un'osservazione di De Sant in 
('((/Italia non è la Cina, per 
tenersi lontana dal resto (l’Eu¬ 
ropa ») per affermare che. 
da allora, molta acqua è pas¬ 
sata sotto il "onte di Marco 
Polo e che og K \la Cina « non 
si tiene più in'disparte dal¬ 
l'Europa » e si augura che quel 
ponte diventi il simbolo di uno 
scambio incessante tra due 
culture. Anche llsia Nai, rife¬ 
rendo su recenti scoperte ar¬ 
cheologiche, tra le quali un 
cantiere navale e un relitto 
di nave da carico del XIII 
secolo, avvenute nel Fukien, 
presso Cintoli Climi — « la Zai- 
tun di Marco Polo » — ha 
colto l’occasione per ricordare 
le grandi vie di traffico del 
passato tra il suo paese e l’Eu¬ 
ropa. 

Gli studiosi degli altri pae¬ 
si socialisti hanno mantenuto 
i loro interventi su una corda 
diversa, più « accademica ». Il 
sovietico professor Sorokin e 
il polacco Gawlikowski sono 
quelli che più si sono avvici¬ 
nati alla attualità politica, ri¬ 
spettivamente. con un contri¬ 
buto su € la letteratura degli 
anni '40 e il problema del 
realismo in Cina » e con un 
breve saggio sulla continuità 
tra la teoria della « guerra di 
popolo » e il pensiero politico¬ 
militare cinese classico. Ac¬ 
cenni critici, quando vi sono 
stati, sono rimasti nell'ambi¬ 
to della disparità di pareri tra 
studiosi. Le occasioni di scon¬ 
tro sembrano essere state evi¬ 
tate. Ortisei non è grande: 
poche centinaia di metri se¬ 
parano l'Hotel Gardena, dove 
i cinesi sono alloggiati, dallo 
Stetteneck, dove abitano i lo¬ 
ro colleghi: gli uni e gli altri 
si sono ritrovati assieme al 
« Palazzo dei Congressi » in 
una escursione al Passo Sel¬ 
la, organizzata dai promotori 
del convegno e in molte altre 
occasioni, compresa una « se¬ 
rata in famiglia» — la cordia¬ 
le estroversa « famiglia » de¬ 
gli orientalisti, accomunata da 
passioni totalizzanti — che ha 
visto alternarsi musiche popo¬ 
lari altoatesine, vecchie can¬ 
zoni nella lingua madre into¬ 
nate da studenti cinesi nelle 
università europee e perfino 
i classici € quattro salii*. E' 
anche questa, nei suoi limiti, 
una novità da registrare po¬ 
sitivamente. 

Ennio Polito 



Seconda riunione al « vertice » di Camp David 


CAMP DAVID - Il vertice a 
tre sul Medio Oriente conti¬ 
nua a svolgersi in un’atmo¬ 
sfera di estremo riserbo, tale 
da sfiorate la segretezza. Do¬ 
po le circa due ore di riu¬ 
nione di mercoledì sera, Car¬ 
ter, Sadat e Begin si sono 
visti nuovamente ieri matti¬ 
na, dopo che il presidente 
americano aveva avuto un 
incontro separato con il 
premier israeliano e con i 
rispettivi collaboratori, Brze- 
zinski e Vance da un lato, 


W’eizinan e Dayan dall’altro. 

I/unico documento ufficia¬ 
le. finora diffuso è un appel¬ 
lo congiunto con cui i tre 
leaders invitano a pregare 
per la riuscita del vertice. 
L'idea è stata, a quanto pare, 
di Rosalyn Carter, ed è stata 
subito accolta. « Nell’incon- 
trarci qui a Camp David — 
dice l’appello — chiediamo 
alle persone d'ognl credo di 
pregare con noi, affinché da 
queste deliberazioni possano 


risultare pace e giustizia. 
Dopo quattro guerre, e no¬ 
nostante i vasti sforzi compiu¬ 
ti. la terra santa non gode 
ancora dei benefici della pa¬ 
ce. Coscienti dei gravi perico¬ 
li a cui dobbiamo far fronte, 
noi rimettiamo la nostra fede 
al Dio dei nostri padri, a cui 
domandiamo saggezza e con¬ 
siglio >. 

Se si scende dalle preghie¬ 
re ai fatti politici concreti, 
tuttavia, ci si scontra — co¬ 


me si è detto — con il muro 
impenetrabde del riserbo. 

Ieri intanto i sindaci arabi 
della Cisgiordauiu. nel corso 
di una riunione * illegale », 
hanno dichiarato che dal ver¬ 
tice di Camp David non po¬ 
trà usure nulla di positivo se 
non verrà riconosciuto al po¬ 
polo palestinese il suo diritto 
all’autodeterminazione. 

Nella foto: Carter, Sadat e 
Begin nel giardino della resi¬ 
denza di Camp David. 


Per violazione valutaria 

Condannato a Mosca 
il cittadino USA 
Francis Crawford 

Cinque anni di carcere con la condizio¬ 
nale - Potrà lasciare TUnione Sovietica 


MOSCA — Francis Crawford. 
il rappresentante di una ditta 
statunitense processato a Mo¬ 
sca per aver violato le norme 
valutarie dell'URSS, è stato 
condannato a 5 anni di cam¬ 
po di lavoro, col beneficio del¬ 
la condizionale per un perio 
do di tre anni. Ciò significa 
clic egli rimane a piede li¬ 
bero e che può lasciare l'U¬ 
nione Sovietica. 

« La colpevolezza di Craw¬ 
ford è stata provata senza 
ombra di dubbio ». ha escla¬ 
mato il giudice. Il magistra¬ 
to ha anche stabilito clic i 500 
rubli confiscati al momento 
dell’arresto siano restituiti al¬ 
lo stato sovietico perchè « ot¬ 
tenuti in maniera dolosa ». An¬ 
che i tre cittadini saliti insie¬ 
me a Crawford sul banco de¬ 
gli imputati sono stati giudi¬ 
cati colpevoli e condannati. 

Crawford. die lavora per 
la «International llarvcster>, 
si è immediatamente recato 
aii’ambasciata americana per 
iniziare la pratica necessaria 
a ottenere il visto d’uscita dal 
ministero degli Esteri. 

I tre cittadini sovietici pro¬ 
cessati insieme a Crawford 


sono Vladimir Kisilev, respon¬ 
sabile di un'organizzazione 
clandestina specializzata in 
mercato nero; la moglie Lud- 
mila e Alla Solovyova. dipen¬ 
dente di un negozio in cui si 
accettava valuta straniera. 
Vladimir Kiselev è stato con¬ 
dannato a 5 anni di campo 
di lavoro e alla confisca dei 
beni; la moglie a 5 anni con 
la sospensione condizionale 
della pena; Solovyova a 4 an¬ 
ni di campo di lavoro e alla 
confisca dei beni. 

Leonid Popov. l’avvocato so¬ 
vietico che ha assistito Craw¬ 
ford. ha detto che a suo av¬ 
viso le prove portate contro 
il suo difeso non erano tali 
da giustificare un verdetto di 
condanna: ha anche afferma¬ 
to che la maggior parte dei 
testimoni non era attendibile. 

Crawford è stato arrestato 
nel giugno scorso, poco tem¬ 
po dopo l’arresto negli Stati 
Uniti di due sovietici accu¬ 
sati di spionaggio; quindici 
giorni dopo sia Crawford sia 
i due sovietici sono stati ri¬ 
lasciati a piede libero con un 
atto di reciprocità deciso dai 
due governi. 


Dopo venturi anni dall'ultimo 

Oggi il coagresso 
della Federazioae 
delle doaae ciaesi 

Sono stati ripresi ad Hanoi i negoziati 
Cina-Vietnam - Poesia inedita di Mao 


In Rhodesia fallita la «soluzione interna» 


SALISBURY — La cosiddet- J 
la « soluzione interna » per la 
Rhodesia è giunta al collas¬ 
so appaia sei mesi dopo la 
sua definizione. Il governo ad 
interim, cioè quello di Ian 
Smith integrato da alcuni diri¬ 
genti collaborazionisti africa¬ 
ni. non rispetterà infatti la 
data del 31 dicembre 1978 qua¬ 
le scadenza per il « trapasso 
dei poteri ». I coloni dunque 
non cederanno il governo ai 
partiti collaborazionisti. Lo ha 
annunciato durante il dibatti¬ 
to parlamentare sulla legge 
elettorale il ministro bian¬ 
co degli Interni Rollo Hay- 
man. La scadenza del 31 di¬ 
cembre era uno dei punti 
fondamentali del programma 
del governo misto costituito¬ 
si il 3 marzo scorso. 

Bay man ha detto esplicita¬ 
mente che anche se non si 
verificassero ritardi imprevi¬ 


sti nè ulteriori crisi per quan¬ 
to concerne la « sicurezza in¬ 
terna », saranno necessari non 
meno di quattro mesi per 
giungere alla pubblicazione di 
una bozza di costituzione pri¬ 
mo atto per ii cosiddetto « tra¬ 
passo dei poteri ». Secondo 
l’accordo di marzo alla ste¬ 
sura della Costituzione avreb¬ 
be dovuto far seguito un re¬ 
ferendum tra la popolazione 
bianca, l'approvazione quindi 
della complessa legislazione 
elettorale che equipara un vo¬ 
to bianco a dieci neri, la re¬ 
gistrazione dei partiti, la cam¬ 
pagna elettorale e finalmente 
le elezioni. Havman ha tutta¬ 
via aggiunto che « se all’ini¬ 
zio delle elezioni si presentas¬ 
se un problema di sicurezza 
interna, il processo elettorale 
ne verrebbe inevitabilmente 
rallentato e perciò nelle attua¬ 
li condizioni penso che il ter¬ 


mine di quattro mesi da me 
ipotizzato sia sicuramente in¬ 
sufficiente ». Visto che non è 
prevedibile una interruzione 
della guerriglia da parte del 
Fronte Patriottico la scadenza 
per il « passaggio dei pote¬ 
ri » va considerata rinviata 
sine die. 

I capi collaborazionisti 
africani Muzorewa, Sithole e 
Chirau hanno ascoltato impas¬ 
sibili le dichiarazioni del mi¬ 
nistro Hayman. 

II fallimento della « soluzio¬ 
ne interna * era apparso evi¬ 
dente già da tempo e se ne 
era avuta una clamorosa con¬ 
ferma proprio nei giorni scor¬ 
si quando si era appreso che 
Ian Smith ha proposto, nel- 
l'incontro segreto ccn Nkomo, 
di sbarazzarsi dei tre uomini 
di paglia se quest’ultimo aves¬ 
se accondisceso a tornare in 
Rhodesia rompendo l’unità del 


Fronte Patriottico. 

Su quest’ultimo avvenimen¬ 
to è tornato ancora una vol¬ 
ta ieri il presidente della Tan¬ 
zania Nyerere ribadendo che 
non dovranno esserci altri con¬ 
tatti diretti con Smith e che 
le trattative di pace dovran¬ 
no essere fatte attraverso la 
Gran Bretagna. Nyerere si è 
rivolto quindi a Smith attra¬ 
verso il Times of Zambia af¬ 
fermando: « Senza alcun se, e 
senza alcun ma. voi dovete 
chiaramente e pubblicamente 
dichiarare che consegnerete il 
potere al Fronte Patriottico, 
ì cui leader sono Joshua Nko¬ 
mo e Robert Muzabe. Se in¬ 
tendete venire alla fine di 
questa settimana a Mulungu- 
shi. dite questo apertamen¬ 
te ». A Mulungushi si riunisco¬ 
no domani i leader della guer¬ 
riglia con i presidenti degli 
Stati della « linea del fronte ». 


Oltre centomila in piazza a Teheran 


TEHERAN — Oltre cento- 
mla persone sono scese ieri 
n piazza nella capitale ira* 
liana, nel quadro dello scio¬ 
pero generale indetto contro 
a dittatura dello scià. Il ba- 
ar di Teheran ha sospeso 
otalmente la sua attività. La 
polizia è intervenuta con gas 
acrimogeni, vi è stata an- 
he una sparatoria con un 
norto e 5 feriti. 

Il governo aveva vietato la 
na ni Test azione: da parte lo¬ 
ti il Fronte nazionale (il 
partito de!lev premier Moha- 
ned Moss.ideq» e le altre for¬ 
ti politiclie di opposizione 


i avevano dichiarato che non 
j avrebbero fatto alcuna pres¬ 
sione per ottenere la revoca 
del divieto, ma avevano ri¬ 
volto alla popolazione un ap¬ 
pello a manifestare pacifica¬ 
mente la prooria protesta 
contro il regime. Anche mol¬ 
ti leaders religiosi hanno ade¬ 
rito alla manifestazione. 

Come si è detto, risponden¬ 
do all’appello più di centomi¬ 
la persone sono sfilate per le 
vie della capitale inalberan¬ 
do cartelli con scritte contro 
la monarchia di Reza Pahlevi 
e slogan favorevoli all’Ayatol¬ 
lah Koroeini, il capo religioso 


sciita che vive in esilio a 
Baghdad. Lo stesso Kotnei- 
ni. in un suo appello, ha det¬ 
to che questa « è l’ora decisi¬ 
va per il popolo iraniano > 
che deve « continuare la lot¬ 
ta con scioperi e manifesta¬ 
zioni ». Egli ha aggiunto che 
l’opposizione è decisa a fare 
della giornata di sciopero 
una giornata di lotta pacifica 
e che la responsabilità di 
qualsiasi incidente ricade 
esclusivamente sul governo. 
Già lunedi scorso, come si 
ricorderà, era scesa in piazza 
a Teheran una folla enor¬ 


me. calcolata fra le 200 e le 
500 mila persooe. 

Lo sciopero di ieri riguar¬ 
dava non soltanto Teheran 
ma anche gli altri centri del¬ 
l’Iran. 

Mercoledì intanto un atten¬ 
tato è stato compiuto a nord- 
est di Teheran contro un au¬ 
tocarro che trasportava 15 
esperti militari britannici che 
lavorano in Iran. Una bom- 
ha è stata lanciata contro il 
mezzo, ma non è esplosa. I 
15 rientravano da una base 
missilistica, dove lavorano 
altri esperti stranieri, presu¬ 
mibilmente americani. 


PECHINO — Oggi si «apre 
a Pechino il quarto Congresso 
funzionale delle donne cinesi, 
a 21 anni di distanza dal terzo 
Congresso, che si era riunito 
nel settembre 1957. La Fe¬ 
derazione delle donne cinesi 
è la prima delle grandi or¬ 
ganizzazioni di massa a te¬ 
nere ora il suo congresso na¬ 
zionale. Il mese prossimo, 
ugualmente dopo 21 anni, si 
terrà il nono Congresso della 
federazione sindacale. 4 

Come è stato preannuncia¬ 
to alla delegazione di donne 
italiane in visita in Cina pro¬ 
prio (e certo non a caso)in 
questi giorni, col quarto con¬ 
gresso la Federazione fem¬ 
minile comincerà a riallac¬ 
ciare i contatti sul piano in¬ 
temazionale. 

Negli anni sessanta, la Fe¬ 
derazione delle donne, come 
le altre organizzazioni di mas¬ 
sa, fu in pratica smantel¬ 
lata. Nel 1973 se ne avviò 
la ricostituzione, con la riu¬ 
nione dei congressi a livello 
locale; ma questi si tennero 
tra aspri contrasti di «linea», 
sì che non fu possibile con¬ 
vocare nel 1975, come ci si 
prefiggeva, i congressi na¬ 
zionali. 

L’orientamento generale del 
congresso è reso chiaro dal 
testo dell'annuncio: « Il con¬ 
gresso si tiene in un mo¬ 
mento in cui la Cina è en¬ 
trata in un nuovo periodo di 
sviluppo della rivoluzione e 
dell'edificazione socialista » e 
« il quinto Congresso nazio¬ 
nale del popolo ha proclamato 
il compito di fare della Cina, 
entro la fine del secolo, un 
grande potente Stato sociali¬ 
sta dotato di un'agricoltura, 
un’industria, una difesa na¬ 
zionale e una scienza e tecno¬ 
logia moderne ». 

La rivista cinese « Bandie¬ 
ra Rossa > pubblica nel suo 
numero di settembre una poe¬ 
sia inedita de 1 presidente 
Mao. 

Composta nella primavera 
del 19fd, la poesia si intitola 
« Studiando la storia » ed è 
comporta da due strofe di 
dieci versi. I primi dicono: 

« L’uomo ;i è congedato dalla 
scimmia / soltanto quale!'? 
pietra è -tata dirozzata ' si | 
c ancora nell’infanzia... ». Do¬ 
po aver tracciato il faticoso 
cammino dell'umanità verso 
il progresso, e dopo avere 
ricordato la prima insurre¬ 
zione contadina in Cina nel 
terzo secolo avanti Cristo. 
Mao Tsetung concludeva: 

« La canzone non è ancora 
finita / l’Oriente è all’alba. 


HANOI — Sono ripresi ieri 
i negoziati ano-vietnamiti a 
livello di vice ministri degli 
Esteri, sui problemi riguar¬ 
danti gli « hoa » (i cinesi resi¬ 
denti in Vietnam), dopo una 
interruzione di undici giorni. 

Il vice ministro degli Esteri 
vietnamita. Hoang Bich Son 
ha chiesto, nel corso della 
quinta sessione delle discus¬ 
sioni. che la Cina cessi di 
usare i residenti cinesi in 
Vietnam come pedina politica 
nell’attuazione della sua po¬ 
litica astile al Vietnam. 

lunedi scorso, il vice mi¬ 
nistro degli Esteri cinese. 
Chung Usi tung era rientrato 
da Pechino. 


450 mila 
impiegati 
statali 
in sciopero 
in Perù 


LIMA — 450 mila impiegati 
dello Stato sono in sciopero 
In Perù contro la minaccia¬ 
ta riduzione del personale 
dei ministeri, mentre una o- 
perazione di polizia di vaste 
dimensioni ha costretto nel¬ 
la notte di ieri quattromila 
minatori ad abbandonare 1* 
università di San Marco nel¬ 
la capitale dove si erano for¬ 
tunosamente alloggiati con 
le loro famiglie per poi ca. 
ricarlì su un treno diretto 
alle miniere. 

L’operazione di « trasferi¬ 
mento » è stala condotta 
senza badare a donne, bam¬ 
bini o infermi. Si parla di 
persone ferite, di bambini 
calpestati e anche di morti. 
Una commissione composta 
dal deputato Ledesma <e- 
strema sinistra) e da rap¬ 
presentanti della Chiesa in¬ 
daga su questa ultima accu¬ 
sa. I minatori avevano la¬ 
sciato giorni fa i luoghi di 
lavoro dove è in corso una 
prolungata astensione dal la. 
voro in difesa del diritto di 
sciopero e per ottenere la 
riassunzione di 320 operai li¬ 
cenziati (per aver partecipa¬ 
to allo sciopero generale del 
19 luglio dell'anno passato) 
e avevano compiuto una 
marcia di protesta fino nel 
centro di Lima. 


Allentato 
in Uruguay 
con vino 
avvelenato 


MONTE VIDEO - ire k-a 
ders del maggior partito poli¬ 
tico uruguayano. 11 partito 
nazionalista, hanno ricevuto 
bottiglie d; vino avvelenato j 
e la moglie d: uno degl: espo¬ 
nenti politici è morta dopo 
aver assaggiato il contenuto 
di una bottiglia. 

I tre esponenti politici presi 
di mira sono Car'.os Pereyra. 
Luis Lacalle de Herrera e Ma¬ 
rio Heber Usher. Le bottiglie 
erano state lasciate come do 
ni alia porta delie abitazioni 
dei tre uomini con un bigliet¬ 
to di accompagnamento. Sui 
biglietti era scritte: « Il 31 
agosto a mezzogiorno brin¬ 
diamo tutti insieme alia no¬ 
stra patria » ed erano firma¬ 
ti con !a sigia MDN. sigia fi¬ 
nora sconosciuta. 

L'attività politica dei par¬ 
titi in Uruguay è proibita dal 
colpo d; stato militare dei 
1973 ed il partito nazionalista 
è quello che chiede con più 
insistenza un ritcmo alia nor¬ 
malità democratica. 

Gli analisti della polizia 
hanno rinvenuto nel liquido 
contenuto nelle bottiglie una 
forte quantità di fosdr.n, un 
Insetticida letale. 
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Il sindacato 

Uil a preparare il tosto del 
t parere » sul documento Ai 
Pandolfi. Questo testo verrà 
discusso dai segretari gene¬ 
rali lunedì, alla vigilia del¬ 
l'incontro con il governo. I 
risultati del « vertice * a Pa¬ 
lazzo Chigi verranno poi di¬ 
scussi dalla segreteria uni¬ 
taria il 13 mattina, mentre il 
direttivo deila Federazione è 
previsto per il 5 0 ottobre 
prossimo. 

Della « bozza » Pandolfi ie¬ 
ri hanno nuovamente discus¬ 
so. a Palazzo Chigi, i mini¬ 
stri e i rappresentanti dei 
partiti della maggioranza 
(per il PCI erano presentì i 
compagni Barca. Alinovi. Di 
Marino. Peggio e Macciotta) 
soffermandosi in particolare 
su due questioni: il Mezzo¬ 
giorno. la finanza pubblica. 
Per il primo punto, si è di¬ 
scusso. anche qui, delle scel¬ 
te programmatiche attraver¬ 
so le quali, in termini con¬ 
creti. si prevedono nuove spe¬ 
se nelle regioni meridionali 
tali da (iurtare alla creazio¬ 
ne di nuovi (xisti di lavoro. 
Non ci si accontenta della 
genericità delle cifre illustra¬ 
te nella « buzza », ina si vuo¬ 
le conoscere in quali settori, 
in quali regioni, in quali 
aree gli investimenti verran¬ 
no fatti. Per il secondo punto 
si è lavorato ad una verifica 
complessiva del legame tra 
polìtica di bilancio e politica 
concreta degli investimenti. 
Si è poi deciso di appro 
fondire lunedi pomeriggio le 
questioni della previdenza. 

Il lavoro fatto ieri, assie 
me alle valutazioni che ver¬ 
ranno dai sindacati, dovrà 
servire al governo (che in¬ 
contrerà. per questo, anche 
la Confindustria) per prepa¬ 
rare il documento sul bilan¬ 
cio statale e sulla oolitica 
economica da presentare in 
Parlamento entro la fine del 
mese. In questo documento il 
governo dovrebbe essere in 
grado di rendere esplicito e 
convincente il legame tra le 
misure di risanamento finan¬ 
ziario e gli indirizzi program¬ 
matici necessari por cambia¬ 
re la nostra economia. 

La mancanza di questo le¬ 
game costituisce, infatti, il 
principale minto debole della 
* bozza » Pandolfi. e su que¬ 
sto insiste il compagno Na¬ 
politano in un articolo su 
Rinascila. « Il documento 
Pandolfi. scrive Napolitano, 
non lascia margini alla illu¬ 
sione, che certamente è sta¬ 
ta ed è presente in diversi 
ambienti, di un aggiustamento 
pressocchè indolore della si¬ 
tuazione italiana, di una ri¬ 
presa e di un consolidamento 
della economia che non com¬ 
portino mutamenti profondi e 
in tempi ravvicinati negli in¬ 
dirizzi della politica economi¬ 
ca, dei diversi centri di de¬ 
cisione c dei più larghi strati 
di cittadini, negli equilibri e- 
ennomici e sociali ». L’emer¬ 
genza ne scaturisce « obietti¬ 
vamente confermala ». E 
non è difficile cogliere il si- ( 
gnificato politico di una ana¬ 
lisi e di una impostazione che 
conducano a questa conclusio¬ 
ne. nella quale, aggiunge Na¬ 
politano. t noi non possiamo 
non vedere anche la riaffer¬ 
mazione delia importanza es¬ 
senziale di una partecipazio¬ 
ne dei comunisti alla direzio¬ 
ne del paese, alla determina¬ 
zione delle scelte derisive per 
il superamento della crisi ». 
Dove nascono allora — si 
chiede Napolitano — rie ri 
serve, le preoccupazioni, il 
dissenso > rispetto al docu¬ 
mento Pandolfi? Nascono dal 
fatto che punto essenziale 
«è che non ci può limitare 
a una manovra di finanza 
pubblica se si vuole garanti¬ 
re il conseguimento dell'obiet¬ 
tivo di una sia pur gra¬ 
duale crescita della occupa¬ 
zione e soprattutto — bisogna 
essere chiari — della occu¬ 
pazione nel Mezzogiorno ». 

Perciò Napolitano ritiene 
iiidispensabile intervenire per 
determinare « d massimo in¬ 
cremento degli investimenti 
privati e per indirizzarli ver¬ 
so quei seitorj e quelle regio¬ 
ni che occorre, nell'interesse 
del paese, maggiormente svi¬ 
luppare, e verso lo crc-ozione 
di un numero crescente di 
nuovi posti di lavoro. Viene 
cosi chiamata in causa la 
stessa concezione di quel che 
dovrà essere il piano trien¬ 
nale. di come si deve lavo¬ 
rare a de/mirio la que¬ 
stione dei contiti ut i della po¬ 
litica agricola, industriale, 
d: quella delle Partecipaz.oni 
statali, la questione della uti¬ 
lizzazione decisa e coerente 
delle nuove leggi di pro¬ 
grammano’)*.'. Napolitano si 
richiama ai confronto in atto 
sui piani d; settore, aggiun¬ 
gendo che « bisogna dare a 
questo confronto sbiechi po¬ 
sitivi nell'ambito della propo¬ 
sta di politica economica per J 
il '79 e del piano triennale, 
bisogna procedere risoluta¬ 
mente sulla s f rada di una ef¬ 
fettiva programmazione de- 
msicratica. superando le ten¬ 
tazioni neohberiste che affio- j 
rana nel documento predispo¬ 
sto dal ministro del Tesoro». 

E’ questo, ribadisce Napolita¬ 
no. « per noi un punto irri- 
nunciabde di orientamento, 
e di corretta anplicaz’one del 
programma attorno a cui si 
sono formati l'attuale gover¬ 
no e la maggioranza di unità 
nazionale ». Napolitano ae- 
giunge anche che è legittimo 
e necessario chiedere alle 
grandi imprese ed alle orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali im¬ 
pegni e garanzie in materia di 


| investimenti e di occupazione 
« a fronte di un impegno dei 
poteri pubblici a contenere il 
fabbisogno de! srilore pubbli¬ 
co e di un impegno dei sin¬ 
dacati a contenere le riven¬ 
dicazioni salariali ». Porre 
delle condizioni circa l’impie¬ 
go delle maggiori risorse che 
in tal modo si renderebbero 
disponibili « non significa 
davvero ». puntualizza Napo¬ 
litano. ■ « avanzare pretese 
inammissibili nel quadro di 
un corretto rapporto tra pro¬ 
grammazione e mercato, spin¬ 
gere l'Italia — come sembra 
temere il doti. Carli — sulla 
via di un rovinoso collettivi¬ 
smo ». 

Nella giornata di ieri si 
è avuto anche il risvolto in¬ 
ternazionale delia discussione 
sulla politica economica. 11 
presidente del consiglio An- 
dreotti ha infatti incontrato 
Roy Jenkins, presidente della 
commissione esecutiva della 
CEF. Tema centrale dei col 
loqui è stato il negoziato per 
la integrazione monetaria eu¬ 
ropea. Andreotti ha confer¬ 
mato che l’Italia è favorevole 
alla prospettiva di un siste¬ 
ma monetario europeo, ma 
ha riconfermato anche la esi¬ 
genza che si tenga conto del¬ 
le situazioni dei paesi meno 
favoriti, allo scojm) di met¬ 
terli in condizione di aderire 
a questo nuovo sistema sul 
quale il consiglio europeo do 
vrà discutere e prendere le 
decisioni entro la fine del¬ 
l’anno. La posizione di An¬ 
dreotti riflette la preoccupa¬ 
zione del governo italiano per 
i contraccolpi negativi che 
potranno derivare da una im¬ 
posta/ione troppo rigida della 
integrazione monetaria. Il 
governo italiano chiede dun¬ 
que ai partners comunitari 
delle « garanzie * ma si vedrà 
nelle prossime settimane in 
clu* misura queste sue preoc¬ 
cupazioni ed esigenze trove¬ 
ranno udienza presso i fau¬ 
tori del progetto, che hanno 
invece l’esigenza di affretta¬ 
re il processo di integrazione 

Ascoltando 

contesta i dati sugli orari 
in Europa, non abbandona la 
sua « ricetta » tutta contrat¬ 
tuale per l'occupazione. Certo 
c’è il problema di una possi¬ 
bile nuova migrazione dal 
nord al sud: bisognerà gesti¬ 
re una possibile nuova ridu¬ 
zione dell'orario in modo gra¬ 
duale. articolato, per settore, 
negoziando insieme gli inve¬ 
stimenti al Sud. le nuove fab¬ 
briche, l'utilizzazione degli 
impianti. 

E allora che fare. cosa 
scegliere? Attenzione, dice 
Lama, possiamo andare alla 
sconfitta,' all'isolamento. ■ Ad 
ogni modo i c giudici inappel¬ 
labili » debbono essere i la¬ 
voratori; loro dovranno dire 
l’ultima parola sugli obiettivi 
per i contratti. 

Certo c’è un nodo politico 
da sciogliere. Mi dice Camiti 
— in una pausa della riunio¬ 
ne di Sesto San Giovanni — 
c’è il pericolo che certe ri¬ 
chieste finiscano col provoca¬ 
re una « destabilizzazione de! 
quadro politico: io mi augu¬ 
ro che non sia cosi, ma nulla 
di più ». E l'altro giorno in- 
tervenendo ad un convegno 
aveva addirittura parlato di 
una presunta « svolta autori¬ 
taria e moderata » che si 
sarebbe affermata nel paese, 
dopo l'assassinio di .Moro, E- 
sempi di questa svolta sa¬ 
rebbero la leggina sui salari, 
l'autoregolamentazione degli 
scioperi. « il tentativo di una 
imposizione autoritaria di una 
linea moderata nel comporta¬ 
mento sindacale », la stessa 
« irritazione e intolleranza » 
nelle polemiche col segretario 
del PSl Bettino Craii. Una 
analisi sconcertante, a dir 
poco. E da qui le reticenze 
a riconoscere le possibilità a- 
perte da un quadro politico 
nuovo che è anche fruito di 
lotte che hanno visto tra i 
protagonisti lo stesso Camiti, 
la teorizzazione non nuova di 
un sindacato che si limita a ! 
fare il proprio « mestiere » 
tradizionale. interessandosi 
solo del miglioramento imme¬ 
diato delle condizioni dei la¬ 
voratori. mentre oggi l'esigen 
za è quella di ricercare non 
solo « una « linea giusta ». ma 
anche una linea capace di 
vincere, di affermarsi, di spo¬ 
stare veramente in aranti i i 
rapjxtrti di forza nel paese, 
battendo l'ipotesi di un sin¬ 
dacato a cui non disturbi an¬ 
che il mescolarsi a forze pa¬ 
lesi e occulte che oggi in 
Italia giocano non solo a de¬ 
stabilizzare. ma a fare arre¬ 
trare il quadro politico. 

Quali gii obiettivi di lotta 
per cambiare veramente la 
società italiana, senza cadere 
nelle secche dell'isolamento e 
della sconfitta, per fare as¬ 
sumere un ruolo al sindacato 
nello scontro aperto nel pae¬ 
se. dando ai lavoratori — co¬ 
me ha detto fama — il *.sen- ! 
so di marcia ». una prospet¬ 
tiva chiara? Questo V in* erro- 
Satiro dell'autunno 

Terrorista 

un tavolino del ristorante ci¬ 
nese in Oststrasse un giova¬ 
ne le cui caratteristiche le ri¬ 
cordavano quelle di uno dei 
terroristi le cui foto sono ap- ( 
parse recentemente su tutti , 
i giornali della Germania fe¬ 
derale. Tra le foto subito sot¬ 
toposte al controllo della don¬ 
na questa ha riconosciuto Pe- ] 
ter Stoll. Alcune macchine 
della polizia si sono subito 
recate sul posto, il ristorante 
è stato silenziosamente cir¬ 
condato. due agenti in borghe¬ 


se sono entrati nel locale ed 
hanno Individuato Stoll se¬ 
duto da solo ad un tavolino 
Nella versione fornita dalla 
polizia si afferma che i due 
agenti hanno chiesto al gio¬ 
vane i documenti. In risposta 
egli avrebbe estratto una 
-grossa pistola, una calibro 9. 
l.a reazione degli agenti è 
stata fulminea e Stoll si è 
accasciato al suolo colpito da 
quattro proiettili. 

Peter Stoll. 28 anni, era ri¬ 
cercato |H*r aver partecipato 
all’uccisione del banchiere 
Juergen Ponto, del procuralo 
re generale Sicgfrid Bubaek 
e del presidente degli indu¬ 
striali. Hans Martin Sehleyer. 

Mentre le foto e i nomi eie 
gli altri terroristi ricercati 
sono praticamente scomparsi 
dalla memoria dei cittadini 
della Germania federale, le 
caratteristiche somatiche di 
Stoll. di Klar e della Schulz 
erano state riportate aH’atten- 
zione dell’opinione pubblica 
da un mese a questa parte, 
da quando i tre. fattisi passa¬ 
re (hm- operatori cinematogra 
fici. avevano noleggiato un e 
lieottero con il quale il 2fi 
giugno, il 15 e il 23 luglio 
e il C agosto avevano com 
piuto voli in diverse parti del¬ 
la RFT. iti particolare sulle 
zone di Coblenza, di Mann 
heim e di Karlsrulie. Che co 
sa cercassero con tali voli e 
con le molte fotografie seni 
tate non si sa di preciso. 
C'è ehi ritiene die stessero 
preparando un piano o con¬ 
tro la prigione di Franiteli- 
thal o contro il presidente del¬ 
la CDU. fc^tlil, la cui abita¬ 
zione si trova in una delle zo¬ 
ne sorvolate dall’elieottero. 

Lo scandalo che ha portato 
alla ribalta di nuovo i nomi 
e le foto dei tre è nato dal 
fatto die la polizia aveva fo¬ 
tografato la piccola troupe di 
cinematografari mentre sali 
va suH'elicottero. Le foto era¬ 
no finite alla centrale dell’An- 
titerrorismo. erano state esa¬ 
minate e catalogate, erano 
state decifrate dai cervelli 
elettronici. Si trattava tra 
l'altro di foto nitidissime, ma 
clic, invece di far scattare 
l'allarme immediato, vennero 
inserite nella routine della 
ricerca dei terroristi 
La vicenda, quando arrivò 
ai giornali scoppiò come una 
bomba. La centrale contro il 
terrorismo e il BKA vennero 
accusati di inefficienza, di in 
capacità, di selerotismo. di 
burocratismo. Qualcuno a 
vanzò addirittura l'ipotesi di 
connivenze con i terroristi al 
l'intorno della polizia. Venne 
posto sotto accusa anche il 
ministro degli interni Baum. 
da pochi mesi installato a 
dirigere il dicastero. Baimi 
promosso un’inclùfsta condii- | 
sasi proprio nei primi' giorni 
di questa settimana. 

Ne è risultato che le re¬ 
sponsabilità dello scacco vnn 
no ricercate nella direzione 
dell'Ufficio federale per la 
lotta contro la criminalità. So 
no state chieste le dinussio 
ni del capo dell’ufficio. He 
rold. e del dirigente della se 
zione antiterrorismo. Boeden. 

« Agricoltura » 

collinari e montane è impen¬ 
sabile senza cospirili invesli- 
menli in a^rirnlinra. In orni 
Magione ci troviamo di fron¬ 
te a immani disastri provoca¬ 
li dalle alluvioni. Quest'està- 
le è siali la volta della Val 
d*Os«ola. Si traila, quindi, di 
varare entro l'anno una lep- 
pe orpanica di difesa del suo. 
lo e di riassetto idrogenlozicn 
dotandola di adeguati finan¬ 
ziamenti. Colpisce, invece, il 
fallo clic Pandolfi por il '79 
preveda una cifra complessi¬ 
va ila destinare insieme ai 
porli c alla difesa idrozcolo- 
pira! Le due cose, ovviamen¬ 
te. vanno separale aumentan¬ 
do anche lo stanziamento com¬ 
plessivo. 

Riteniamo, [ter concludere, 
che l'aprirollura debba trova¬ 
re uno spazio adegualo nella 
stesura definitiva del Piano 
triennale. 

Per il 1 079 «i | r j|i a ,]j Pon . 
cordare alcuni stanziamenti a 
inlcpra/ione della leppo «qna- 
drifoplio», allagandone il 
rampo di azione. Proponiamo 
inoltre di rifinanziare la lep- 
zc 1102 i»er la monl.izna e 11 
fondo di solidarietà contro le 
ralamilà materiali e di isti¬ 
tuire un fondo per incentivare 
la valorizzazione delle terre 
incolte o insufficientemente 
coltivate. Il fatto che *i trat¬ 
ti di competenze rezinnali non 
deve impedire la rostituzione 
di fondi nazionali ila distri¬ 
buire fra le repioni. 

In vista dell'elaborazione 
definitiva del piano triennale 
occorre più complessivamen¬ 
te stabilire un raccordo con 
pii obicttivi e i finanziamenti 
nccc-sari per il piano apriro- 
lo-alimentare. A questo fine 
stiamo «pinzendo perché il do¬ 
cumento sul piano apricolo- 
alimentare po‘*J e“ere discus¬ 
so dal Parlamento prima del 
varo definitivo del « piano 
triennale ». In que»to quadro 
va collocalo il funzionamen¬ 
to del piano di settore per l’in- 
dn<tria alimentare e del fondo 
di drtazione del nuoso ente 
di pesfione delle partecipazio¬ 
ni statali. 


Seno passati cinque anni 
dalla scomparsa di 

LUISI LUCHERELLI 

la moglie e i familiari lo ri¬ 
cordano ccn immutato affet¬ 
to a quanti lo conobbero e 
stimarono. 

Roma. 8 settembre 1978 
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Critiche anche nella maggioranza 

Stangata 
in Francia 

Le imposte dirette aumentano del 15% 
Da gennaio più cari anche benzina, 
tabacchi, alcool - Il giudizio del PCF 


Sorprendente annuncio del primo ministro Callaghan alla nazione 

Non ci saranno le elezioni in Gran Bretagna 


a 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La vignetta quo¬ 
tidiana di prima pagina del 
Figaro — Barre armato di 
un gigantesco martello v'bra 
un colpo terrificante sulla te¬ 
sta della povera Marianna, 
la Francia — traduceva ieri, 
abbastanza bene, l'opinione 
generale sul giro di vite fi¬ 
scale adottato dal consiglio 
dei ministri per il 19711. Im¬ 
poste dirette e indirette au¬ 
mentano con una progressio¬ 
ne allarmante e non c’è nes¬ 
suna traccia di « giustizia fi¬ 
scale » nel progetto governa¬ 
tivo se è vero che in un caso 
come nell'altro sono i sala¬ 
riati a sopportare ancora una 
volta il [>c.so maggiore del 
sacrificio chiesto da Barre 
ai francesi. 

Lo stesso Figaro si chiede 
se il governo non sia anda¬ 
to al di là dei limiti tolle¬ 
rabili. In effetti rilevando che. 
attraverso numerosi dispositi- 
\i Barre tende a convogliare 
il risparmio non più verso 
la proprietà immobiliare ma 
verso l’industria, il quotidia¬ 
no conservatore parigino scri¬ 
ve: -< Ma vi sarà ancora un 
risparmio dopo l’aumento dei 
prezzi e la pressione fiscale? 
Non si può chiedere al tem¬ 
po stesso di spendere di più 
per vivere, per pagare le tas¬ 
se per sottoscrivere i presti¬ 
ti statali e per comprare azio¬ 
ni in lior.sa ». 


Incontro 
fra Tito 
e Brandt 


BELGRADO — II presiden¬ 
te del partito socialdemocra¬ 
tico tedesco (SPD). Willy 
Brandt, giunto mercoledì se¬ 
ra a Lubiann, ha avuto ieri 
un incontro con il presiden¬ 
te Jugoslavo Tito. La visita 
di Brandt, che mantiene con 
l dirigenti jugoslavi frequen¬ 
ti c cordiali contatti, assu¬ 
me in questo momento note¬ 
vole importanza per Belgra¬ 
do e la sua politica di non- 
alllncamento. Fra gli argo¬ 
menti discussi da Tito e da 
Brandt, Patteggiamento del. 
l’Europa nel confronti del 
Terzo mondò: un tema sul 
quale fra l due uomini poli¬ 
tici esiste una certa diversi¬ 
tà di posizioni. 


Una indagine 
su prestiti 
all'azienda 
di Carter? 

WASHINGTON — Un gior¬ 
nale di Atlanta (Georgia) ha 
pubblicato ieri una notizia 
secondo cui la magistratura 
si stareblai occupando del 
fondi ricevuti dalla Banca 
nazionale della Georgia, il 
cui direttore era Bert Lan¬ 
ce. dal presidente Carter e 
da uno dei suoi manager du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le per le elezioni presiden¬ 
ziali del 1976. Secondo il 
giornale i registri della ban¬ 
ca relativi a queste operazio¬ 
ni sarebbero stati sequestra¬ 
ti. Interrogato dai giornalisti 
un portavoce della Casa 
Bianca ha dichiarato che 
non saranno rilasciati com¬ 
menti di sorta fino a quan¬ 
do il procedimento non avrà 
seguito 11 suo corso. Il gior¬ 
nale di Atlanta ritiene di po¬ 
ter precisare che Carter e 
In sua famiglia avrebbero ri¬ 
cevuto prestiti per la loro 
azienda di noccioline per cir¬ 
ca quattro milioni di dol¬ 
lari. 


Dirottatore 
condannato 
a morte 

in Cecoslovacchia 

PRAGA — Robert Bures — 
uno dei tre cecoslovacchi che 
nel maggio scorso cercarono 
di dirottare in Germania fe¬ 
derale un pullman carico di 
studenti — c stato condanna¬ 
to alla rena capitaie da un 
tribunale di Pilsen, ' nella 
Boemia occidentale: la noti¬ 
zia è stata diffusa dall'agen¬ 
zia ceca « CTK >. 

Il secondo elemento del 
gruppo — Vacìav Bares. fra¬ 
tello di Robert — è stato con¬ 
dannato a 23 anni di reclu¬ 
sione. mentre il terzo fu uc¬ 
ciso durante la sparatoria con 
la polizia che pose fine al di¬ 
rottamento. 


Olrattara 

ALFREDO RS1CHLIN 

Condir* ttort 

CLAUDIO FETRUCCIOU 
Direttolo rtKxxutblUi 
ANTONIO ZOLLO 

I«crino «I n. 243 dal Rcfl’ftro 
Stampi dal Tribunale di Roma 
('UNITA' autori». a stornala 
murala n. 4555. DIrerion», Ra- 
dation* ad Amministraiion# i 
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4950355 - 4951251 >4951252 
4951253-4951254 >4951259 

Stabilmente Tìposrallco 
O.A.T.E. > 00185 Roma 
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In ogni caso la t spremu¬ 
ta Barro » è crudele: le im¬ 
posto dirette aumentano < in 
inedia del 15' . Parallelamen¬ 
te dal l. gennaio 1979 aumen¬ 
teranno la benzina, la tassa 
sulla circolazione delle auto¬ 
mobili. la tassa sulle carte 
(l’identità, sulla carta di sog¬ 
giorno per stranieri e sul per¬ 
messo di caccia, i tabacchi, 
le sigarette, l’alcool, eccetera. 

Malgrado ciò il bilancio del 
1979 presenterà un deficit ili 
15 miliardi di franchi (tre 
mila miliardi di lire) positi¬ 
vamente presentato dal go¬ 
verno come s una necessità 
per rilanciare l’economia e 
soprattutto |xt sostenete 1 
settori industriali in crisi c* 
quindi per combattere la di¬ 
soccupazione ». Il che è del 
tutto illusorio. In effetti ii Ili 
lancio del 19711. clic* prevede¬ 
va un disavanzo di H miliar¬ 
di, si chiuderà, in seguito ai 
successivi aggiustamenti con¬ 
giuntili ali con un deficit di 
ben 27 miliardi (oltre 5 mila 
miliardi di HreT- Ora. se que¬ 
sta cifra, assai superiore al 
disavanzo previsto pei Tan¬ 
no prossimo, non è bastata 
né a rilanciare l'economia, 
né a limitare la disoccupazio¬ 
ne. né a salvare i settori in¬ 
dustriali in crisi, come è pos¬ 
sibile credere clic* il timido 
bilancio del 1979 vi riuscirà? 

L’opinione generale, dai co¬ 
munisti ai socialisti, dai gol¬ 
listi ai sindacati, è clic il 
bilancio del 1979 è ancora un 
•t bilancio d’attesa » in base 
al quale non potranno veri¬ 
ficarsi miglioramenti sensibi¬ 
li sul piano economico e so¬ 
ciale. E ancora il Figaro ri¬ 
conosce che, « nonostante gli 
sforzi di presentazione di que¬ 
sto bilancio ». appare chiaro 
a tutti elio la lotta contro la 
disoccupazione non è uno de¬ 
gli obiettivi di Barre. E’ infat¬ 
ti difficile credere clic* il pri¬ 
mo ministro abbia veramen¬ 
te voluto affrontare questo 
problema allorché il bilancio 
contempla, come misure fon¬ 
damentali in favore della di¬ 
soccupazione. 3 miliardi ap¬ 
atia per soccorrere le indu¬ 
strie in crisi (basti |>cnsnre 
che i 10 miliardi gettati ne¬ 
gli anni scorsi nel salvatag¬ 
gio della siderurgia non sono 
serviti a nulla) e la creazio¬ 
ne di 22 mila posti nella pub¬ 
blica amministrazione. 

Il primo segretario sociali¬ 
sta Mitterrand ha sparato 
contro il bilancio del 1979 la 
prima bordata critica ricor¬ 
dando clic*: 1) Barre aveva 
promesso nel programma di 
Blois il blocco della fiscali¬ 
tà per due anni e oggi è co¬ 
stretto a farvi pesantemente j 
ricorso; 2) Barre aveva giu¬ 
rato di contenere l’aumento 
dei prezzi entro l’8'i e oggi 
l'inflazione si aggira sul 12 f »; 
3) Barre aveva assicurato 
misure radicali contro la di¬ 
soccupazione c* la disoccupa¬ 
zione ha raggiunto livelli mai 
toccati in Francia nel dopo¬ 
guerra. 

« Oggi — iia detto Mitter¬ 
rand — abbiamo la disoccu¬ 
pazione e ''inflazione. Il go¬ 
verno ha ingannalo i fran¬ 
cesi presentando una finta |xi- 
litica di risanamento ». Di qui 
la riaffermazione clic* il par¬ 
tito socialista « non potrà mai 
scendere a compromessi con 
questo governo e con questa 
politica » e che esso si bat¬ 
terà fino in fondo « per T 
unione delle forze popolari * 
come unica strada percorri¬ 
bile jx*r tutti coloro che vo¬ 
gliono veramente cambiare 
qualcosa nel paese. 

II PCF, dal canto suo. ha 
severamente attaccato < que¬ 
sto bilancio produttore di di- 
succupazione > mettendo in 
rilievo, da una parte l’accre¬ 
sciuta pressione fiscale a 
danno dei salariati e dall’al 
tra i nuovi vantaggi offerti 
alle grandi imprese industria¬ 
li (3 miliardi per favorire le 
esponaz.one oltre a conside 
revoli sgravi fiscali). 

E’ interessante notare, co¬ 
me dicevamo all’inizio che 
anche i gollisti, membri del¬ 
la maggioranza governativa e 
del governo, hanno accolto il 
bilancio con estrema severi¬ 
tà. « Siamo ancora — ha di¬ 
chiarato Yves Guena. consi¬ 
gliere politico di Chirac — 
alle misure di sostegno che 
tappano i buchi, mentre il 
paese ha bisogno di un vero 
rilancio industriale che, con 
l’aiuto dello Stato, sia in gra¬ 
do di creare nuove attività 
generatrici di impicchi. Biso¬ 
gna ingomma cambiare la po¬ 
litica condotta da due anni 
a questa parte i cui risultati 
non sono all’altezza delle spe¬ 
ranze ». 

11 governo, dal canto suo. 
ha riconosciuto di aver fatto 
in passato previsioni erronee. 
* la? difficoltà e g!i intralci 
che pesano sulla nostra eco¬ 
nomia si son rivelati più se¬ 
veri di quanto avessimo ri¬ 
tenuto due anni fa ». ha di¬ 
chiarato il presidente della 
commissione per il bilancio. 
« Due anni fa ». Cioè quando 
Barre assunse la direzione del 
governo dopo le dimissioni di 
Chirac. Ma ciò non Io ha in¬ 
dotto a cercare soluzioni più 
coragciose. 

Auguste Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Le elezioni ge¬ 
nerali che tutti credevano or¬ 
mai certe non ci saranno. Que¬ 
sta è la notizia emersa alle 
sei di ieri pomeriggio in uno 
straordinario messaggio che 
Callaghan stesso ha rivolto per 
radio e TV alla nazione. 

La grande attesa è cosi 
terminata e il gioco d'azzardo 
elettorale nel quale, secondo i 
commentatori, il primo mini¬ 
stro era pronto ad impegnarsi 
si è rivelato invece una par¬ 
tita tattica giocata finora con 
consumata abilità. Il vantag¬ 
gio è rimasto e rimane per 
intero nelle mani del leader 
laburista che ha in queste ul¬ 
time settimane costretto l’op- 
IKJsi/ione conservatrice a sca¬ 
ricare argomenti, forze orga¬ 
nizzative. e finanze in una 
campagna pre elettorale che 
ieri sera ha finito per di¬ 
mostrarsi del tutto inutile. 

* Continuiamo nella nostra 
opera — ha detto Callaghan 


— perchè stiamo facendo ciò 
che è nell'interesse del pae¬ 
se ». Non ci sarà dunque una 
consultazione generale antici¬ 
pata perché non ce ne è biso¬ 
gno. « Chiedo a tutti — ha 
continuato Callaghan — di pro¬ 
seguire negli sforzi per mi¬ 
gliorare la situazione. Cerchia¬ 
mo di superare la crisi in¬ 
sieme come già abbiamo fat¬ 
to in questi anni ». 

Non appena il premier ha 
cominciato a parlare si è ca¬ 
pito che il contenuto dell’an¬ 
nuncio sarebbe risultato esat¬ 
tamente il contrario di ciò 
che la maggioranza degli os¬ 
servatori si attendeva. 

Da qualche settimana si era 
andato creando un clima di 
anticipazione e di speculazione 
attorno alla possibilità delle 
elezioni straordinarie in autun¬ 
no — ha spiegato Callaghan 

— ma domandiamoci perchè 
questo è avvenuto. Prima di 
tutto perchè l’intesa coi libera¬ 
li era venuta a termine qual¬ 
che mese fa ed era logico pen 


sare che un governo di mino- 
• ranza laburista fosse costretto 
a cercare, col ricorso al pae¬ 
se. l’allargamento della sua 
forza parlamentare allo sco¬ 
po di continuare il suo man¬ 
dato. Non dimentichiamo nep¬ 
pure che il nostro mandato 
non è affatto esaurito e abbia¬ 
mo ancora un anno intero pri¬ 
ma di arrivare alla sua sca¬ 
denza regolare. 11 secondo ino 
tivo che sta alla base delle 
voci e illazioni elettorali — 
ha sottolineato Callaghan — 
è ii fatto che in situazione 
del paese è andata e va con 
tòmamente migliorando: l’eco¬ 
nomia sta lentamente mo¬ 
strando segni di ripresa, la 
inflazione è stata domata an¬ 
che se non ancora completa- 
mente vinta, i prezzi si so¬ 
no relativamente stabilizzati. 
* E tutto questo è stato possi¬ 
bile - ha esclamalo il primo 
ministro rivolgendosi agli 
ascoltatori — col vostro con¬ 
tributo ». 

Qual è dunque la necessità 


concreta che si presenta al 
momento? Quella di continua¬ 
re ad operare come è stato 
fatto fino ad ora. Le elezioni 
generali perciò non risolve¬ 
rebbero nulla. Non vi sono so¬ 
luzioni istantanee, non si fan¬ 
no miracoli, c'è solo il lavoro 
paziente di ricostruzione e di 
rafforzamento. Questo il sen¬ 
so del sorprendente discorso 
di Callaghan alla nazione. Il 
governo perciò si ripresenterà 
in parlamento per la quinta 
sessione consecutiva (da quan¬ 
do venne eletto nel 197-1) e do¬ 
vrà trovare gli indispensabili 
appoggi esterni, nelle prossi¬ 
me settimane, per mettersi 
in grado di andare avanti. 

Callaghan aveva conferito 
.a lungo ieri mattina coi suoi 
colleglli di governo ai quali 
aveva comunicato in confi 
(lenza In decisione raggiunta 
dopo un processo certo non 
facile e attraverso un calcolo 
di probabilità tutt 'altro che 
scodato o rassicurante. Cosa 


accadrà ora alTapertura del 
nuovo parlamento? La pro¬ 
babilità maggiore è che i 
gruppi nazionalisti scozzesi e j 
gallesi prestino i loro voti al 
governo laburista in cambio 
di un programma « non con 
traverso * e alcune garanzie 
sicure sulla creazione del tan¬ 
to atteso parlamento scozzo 
so. ossia l'assemblea regio¬ 
nale. Il provvedimento è nel¬ 
l'aria da tempo ma il pro¬ 
getto di legge si • è trasci¬ 
nato di anno in anno bloccan¬ 
dosi sempre alla * soglia del 
l'pprovazione. Ora la misura 
diventa particolarmente pre 
ziosa nelle inani di Callaghan 
mentre questi si rivolge ai 
nazionalisti pei «iltencre il so 
stogilo clic gli è indispensa¬ 
bile se vuole arrivare a com¬ 
pletare il suo mandato nel 
1979. 

E' ancora tropi*» presto |x*r 
analizzare tutte le implica¬ 
zioni della drammatica mossa 


annunciata ieri sera dal lea¬ 
der laburista. Una prima coli- 
siderazione risalta però nel 
panorama di incertezza che sì 
è creato in questi ultimi me¬ 
si. E cioè che rinunciando al¬ 
le elezioni anticipate i labu 
risii aprano al paese un |x* 
riodo di relativa stabilità po 
litica, allontanando per il mo¬ 
mento qualunque possibilità 
di scosse tropix» brusche e di 
mutami nti indesiderabili 
mentre il paese sta recupe 
rondo forze ed equilibrio. 

Altri due elementi si se¬ 
gnalano a favore di Calla¬ 
ghan. Il primo è l'aver messo 
«a parte anche le pretese dei 
liberali di rappresentare l'ago 
della bilancia nella .situazione 
politica inglese. U terzo par 
tito ha subito nelle ultime set¬ 
timane una serie di rovesci 
e lo sue fortune hanno toc 
cato il punto più basso. L'al¬ 
tro fattore che milita a favo¬ 


re di Callaghan è assai più 
sostanziale ed è naturalmente 
il riconfermato apjxiggio poli¬ 
tico, la solidarietà incondizio 
nata dei sindacati pubblica¬ 
mente espressi dalla tribuna 
del 110. congresso del TUC 
terminato ieri a Brigbton do 
po quattro giornate di lavori. 

Antonio Bronda 


Adolfo Suarez 
in Venezuela 

CARACAS — Il presidente 
del governo spagnolo Adolfo 
Suarez è giunto a Caracas, 
per una visita di 60 ore nel 
Venezuela, nel quadro di un 
breve viaggio nell’Amenca 
Latina che lo condurrà sur 
eessivamente a Cuba. 
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■ 190: motore 8 cilindri a ”V”, 17.174 cm\ il più potente ad aspirazione naturale, 352 CV; 
un centro di energia che merita di essere utilizzato a fondo. Questo grande europeo, che sintetizza anni di 
esperienza e di progressi tecnici, Iveco lo ha scelto per continuare sulla strada della specializzazione, 
offrendo un mezzo concepito per particolari impieghi del trasporto pesante. 
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Con la trasmissione idromeccanica (convertitore idraulico e cambio a 8 marce - 4x2), i cambi sono 
limitati, le partenze sono dolci e progressive, la frizione non pattina mai. HydroTrans spinge in salita 
e tiene in discesa, riprende in sorpasso, facilita le manovre e lo scorrimento nelle città; la guida che 
ne risulta è la più morbida possibile. I carichi giungono a destinazione in perfetto 
stato e lo stesso motore e tutti gli organi meccanici, sollecitati sempre nel 
modo più corretto, mantengono indefinitamente la loro efficienza 
Tutti gli organi della trasmissione di questo veicolo sono coperti 
integralmente da una garanzia valida ver 150.000 ch ilometri 
di percorrenza o 18 mesi. 
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190 HydroTrans è il primo stradale 
europeo con trasmissione idromeccanica 
di serie e quindi perfettamente integrata 
a motore e meccanica, l’unico che 
fruisce integralmente della rete di 
assistenza dell’Azienda che lo 
produce. 

190 HydroTrans 
Fiat e OM: 

moltiplica l’elasticità 
del motore, riduce 
la fatica dell’uomo 
e della macchina 



fa vendita presso i Centri Veicoli Industriali e le Concessionarie Fiat Veicoli Industriali e OM anche con rateazioni SAVA. Con Saialeasing locazione per 5 anni più acquisto finale a prezzi fini. 
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Due voci sul prob lema dell’au mento dei prezzi 


Il dettaglio incide 
solo per il 16% 
sul costo finale 

Parere della Confesercenli sulle responsabilità del rincaro 
Giudizio negativo sull'apertura dei mercati all'ingrosso 


Ci sono chiari sintomi 
di manovre speculative 

Il dibattito in consiglio provinciale • li perché di un disaccordo sui 
provvedimenti di fine estate • Un meccanismo di distribuzione superato 


Gli aumenti dei prezzi dei 
generi alimentari, che giun¬ 
gono puntuali e a scadenze 
prefissate (generalmente alla 
fine delle ferie, come que¬ 
st’anno) fanno spesso saltare 
1 nervi alla gente: è difficile 
rassegnarsi senza protestare 
di fronte al cartellini appun¬ 
tati sulla merce esposta, cor¬ 
retti, o rinnovati, ma sempre 
più minacciosi per i già ma¬ 
gri bilanci familiari. 

Il parafulmine del risenti¬ 
mento è spesso cosi il com¬ 
merciante al dettaglio, che 
subisce proteste, recrimina¬ 
zioni, c si vede attribuito non 
solo dalle massaie ma anche 
qualche volta dai giornali 
J’intcra responsabilità dei 
preoccupante fenomeno. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione che si è riproposta an¬ 
che a Firenze la Confesercen- 
ti ha voluto portare una pa¬ 
rola di chiarimento. In un 
suo comunicato si oppone 
proprio alla logica di chi 
travisa l’origine del rincaro 
di alcuni prodotti facendone 
colpa ai commercianti. D’al¬ 
tra parte, sastiene la nota, in 
una situazione economica di 
inflazione come l’attuale si 
impone una attenzione mag¬ 
giore ai problemi del com¬ 
mercio sia da parte dei sin¬ 
dacati che degli enti locali. 
Da qui il giudizio positivo 
dell’organizzazione rispetto 
ad alcune Iniziative del co¬ 
mune, come la ristruttura¬ 
zione del mercato centrale di 
S. Lorenzo, 1 cui lavori sono 
ormai avviati, e la costituzio¬ 
ne del centro annonario a 
Novoli. 

Valutazione opposta viene 
espressa invece dalla Confe- 
sercentl su altre proposte 
deiramminlstrazlone, e cioè 
l’apertura dei mercati all’in- 
grosso della carne, del pesce 


e avicunicoio alle vendite al 
dettaglio. Tale misura, so¬ 
stiene la confesercenli, tende 
ad addossare esclusivamente 
ai commercianti le responsa¬ 
bilità degli aumenti dei prez¬ 
zi, non ha effetti economici 
rilevanti, poiché raggiunge 
solo pochi cittadini e tende a 
dividere esercenti e consuma¬ 
tori. 

Alla base di questi giudizi 
e considerazioni la Confescx- 
centi pone alcuni elementi di 
analisi dell'attuale meccani¬ 
smo dei prezzi. Questi, af¬ 
ferma il comunicato, si for¬ 
mano essenzialmente all'ori¬ 
gine e durante i vari passaggi 
che le merci compiono prima 
di arrivare al consumatore: 
infatti mentre l’incidenza del¬ 
l’intera distribuzione è, su un 
prodotto, del 32 per cen*o (la 
più alta d’Europa) quella del 
solo dettaglio è del 16 per 
cento (la più bassa d’Euro¬ 
pa). Alcuni prodotti come la 
pasta, la carne, il pane, han¬ 
no prezzi controllati dal CIP 
e dal CPP e la confesercentl 
si è sempre battuta per tra¬ 
sformare questi organismi in 
strumenti capaci non solo di 
registrare quanto accade, ma 
di essere fonie di sicurezza 
per tutti, commercianti e 
consumatori, attraverso la 
« trasparenza » dei prezzi 
stessi. 

Clie questa sia stata sem¬ 
pre la linea di condotta della 
associazione Io dimostra an¬ 
che il fatto che in città (uno 
delle poche in Italia) la clas¬ 
sica tazzina di caffè casta 
ancora 200 lire, grazie al sen¬ 
so di responsabilità degli as¬ 
sociati. In ogni caso la Con* 
fesercenti si dichiara dispo 
ntblle a ogni iniziativa e 
confronto con le forze Inte¬ 
ressate per fare chiarezza su 
questi temi. 


Il problema dell’aumento 
dei prezzi continua a tenere 
banco. Tanto die un’intera 
seduta del consiglio provin¬ 
ciale è stata dedicata a que¬ 
sto argomento. Lo ha intro¬ 
dotto una relazione dell’asses¬ 
sore allo sviluppo economico 
e agricoltura, il compagno A- 
tlios Nucci, clic ha informato 
il consiglio di una riunione 
con le forze iiolitichc, i sin¬ 
dacati. le categorie economi¬ 
che che si era svolta nei 
giorni precedenti proprio in 
quella sala delle Quattro sta¬ 
gioni dove il consiglio era ec¬ 
cezionalmente riunito (la sa¬ 
la di Luca Giordano, consue¬ 
ta serie della assemblea, è in 
mano a imbianchini e fale¬ 
gnami che la stanno appron¬ 
tando j>er la visita che il pre¬ 
sidente della Repubblica Per¬ 
dili farà il 16 a palazzo Me¬ 
dici Riccardi). 

L'assessore ha voluto mette¬ 
re l’aecento sul fatto che le 
preoccupazioni della provin¬ 
cia per l'aumento dei prezzi 
della carne decisi in pieno 
periodo di ferie dal Comita¬ 
to Provinciale Prezzi, che fra 
l’altro in quella riunione man¬ 
cava di molti e qualificati 
membri, non sono di bassa 
demagogia o di populismo ad 
ogni costo. Al contrario l’ini¬ 
ziativa provinciale vuole cer¬ 
care un orientamento che sen¬ 
za forzature si basi sul coin- 
volgirnento di tutte le compo¬ 
nenti sociali interessate, iti 
primo luogo gli esercenti, che 
si capisce abbiano problemi 
che non si voglionorignorare, 
ma che si devono impegnare 
per uno sforzo di contenimen¬ 


to. I! problema comunque è 
di ben più vasta portata e 
bisogna risalire parecchio per 
trovarne il fulcro. 

Nella determinazione dei 
prezzi nascono forti dubbi di 
manovre speculative e non 
mancano gli esempi significa¬ 
tivi, oltre al fatto die il mec¬ 
canismo di distribuzione non 
solo è vecchio e superato, 
ma è anche dispersivo e pa¬ 
rassitario. E’ insomma su 
questi aspetti che bisogna in¬ 
tervenire 

li dibattito è stato vivaciz¬ 
zato da una serie di inter¬ 
venti; non è mancata anche 
qualche asprezza polemica 
come quella del consigliere 
democristiano Viviani che ha 
contestato l’assenza del rap 
presentante provinciale, cioè 
l’asse.ssore, a quella ormai 


r storica » rinuione del Comi¬ 
tato Provinciale Prezzi. E 
Nucci ha tenuto a ribadire lo 
stupore per la frettolosità. da¬ 
to il periodo vicino al ferrago¬ 
sto. Per la prima volta la 
riunione fu convocata per te¬ 
legramma. destinato in molti 
casi a rimanere chiuso sul 
tavolo dei convocandi fino 
al loro ritorno dalle ferie. 
Di Bari, capogruppo repubbli¬ 
cano, ha ritenuto inopportuno 
il comunicato della giunta 
provinciale che stigmatizzò il 
provvedimento 

11 compagno Ciapetti è tor¬ 
nato sul problema delle spe¬ 
culazioni: le disparità fra gli 
aumenti delle tariffe all’in- 
grosso e quelle al dettaglio 
sono proprio il sintomo più 
I chiaro di queste manovre spe- 
| culative. 


Da lunedì nuovi 
orari dei negozi 

Da lunedì prossimo cambieranno gli orari di apertura e 
di chiusura e il turno di riposo degli esercizi di vendita al 
dettaglio. Il nuovo sistema durerà per tutto il periodo inver¬ 
nale ed è cosi articolato: 

SETTORE ABBIGLIAMENTO E ASSIMILATI: tutti i 
giorni feriali ore 9.13 e 15,30-19.30; il lunedi mezza giornata 
lavorativa dalle 15,30 alle 19,30. 

SETTORE ALIMENTARE E ASSIMILATI: tutti i giorni 
feriali dalle 7,45 alle 13 e dalle 17 alle 19,30; il mercoledì 
mezza giornata lavorativa dalle 7,45 alle 13. 

SETTORE GENERI VARI: tutti i giorni feriali dalle 
8.30 alle 12,30, e dalle 16 alle 19,30; sabato mezza giornata 
lavorativa dalie 8,30 alle 12,30. Seguono orari particolari gli 
esercizi riconosciuti dal comune come operatori turistici e 
quelli che vendono piante e fiori, materiali edili, uccelli e 
animali vivi, combustibili liquidi e solidi. Informazioni po¬ 
tranno essere richieste telefonando all’Ufficio Annona e 
mercati del comune, lungarno Serristori 19, tei. 278641. 



Fino all'inizio dell'anno la direziono 
negava la chiusura degli stabilimenti 

Bastano pochi mesi 
all'ENI per mutare 
idea sul Fabbricone 

IJn incontro fra i lavoratori e gli 
amministratori comunali 
di Prato - Una richiesta ai partiti 
politici - Contraddizioni e mancanza 
di coordinamento nei progetti 


Una manifestazione dei lavo 
ratorì del Fabbricone di prato 


La questione Fabbricone è stata ai 
centro di un incontro tra ì lavoratori 
dell’azienda e rappresentanti della am¬ 
ministrazione comunale. I lavoratori in 
sciopero per l’astensione dal lavoro in¬ 
detta dalla Fulta in tutte le azien le 
tessili del gruppo Eni, hanno richiesto 
al Comune di farsi promotore di un in¬ 
contro a Prato coir i dirigenti delt’ENI. 
lai richiesta e stata fatta anche ai par¬ 
titi politici perché concordino attraver¬ 
so i loro deputati, iniziative tra tutte 
le province nei cui territori sorgono 
stabilimenti tessili dell’ENl. Tale ri¬ 
chiesta riguarda soprattutto Prato e 
Foggia dove ci sono aziende che nei 
piani del gruppo a partecipazione sta 
tale devono chiudere. Tutto questo per 
esercitare una pressione clic faccia re¬ 
cedere l’ENI dalia sua posizione di chiu¬ 
sura manifestatasi nel corso della trat¬ 
tativa. Le opiniceli dell’azienda a par- 
1 tecipazicne statale infatti non sono 
ì mutate: daH’ultlmo incontro svoltosi il 
I 25 luglio, ncn ha preso neppure in con- 
j siderazione le contestazioni che veniva- 
i no dai sindacati. L'unica apertura fatta 
è stata sull’orario di lavoro. L'ENI-Te.s- 
sile è disposta a discutere la possibilità, 
come richiesto dai lavoratori, che una 
eventuale utilizzazione del sabato, porti 
i ad una riduzione dell’orario di lavoro 
I negli altri giorni. Ma l’apertura, per 
I quanto abbia un valore positivo, 2 lude 


i il problema della chiusuru degli .Valli!.- 
i menti e dei licenziamenti che s'mteudo 
1 fare. Una discussione sull'orario inte¬ 
ressa le aziende che l'ENl-Tessile in di 
chi-arato di non voler chiudere, ma rum 
| quelle di cui, a più riprese, si dice elio 
i devono cessare l’attività. Per intenderli 
| non riguarda, al momento, il Fabbri¬ 
cone. 

* Le organizzazioni sindacali hanno 
1 mosso nel corno del medesimo incontro 
! contestazioni sostanziali ai piano di ri¬ 
strutturazione dell'ENI-Tesslle. '< Un 
1 piano — ci è stato detto da una smela 
I cahsta. subito dopo la riunione con 1’ 
i amministrazione comunale — clic è na¬ 
to fatto a tavolino, senza consultare 
J ncn solo ì lavoratori e le loro organi/.- 
/azioni, ina neppure ì dirigenti degl. 
I stabilimenti industriali del « gruppo ». 
t Una ristrutturazione che è in ccntii.d- 
I dizione con gli stessi indirizzi del Piano 
Moda. Quest’ultimo, infatti, pun’a a ” 
espansione dell’-arredamento, -il intra 
rio dei dirigenti della ENI-Tess'le eia» 
si vogliono limitale a gestire l’esistente. 
Ma non c’è solo questo. 

Le ccntraddizioni che si rilevano tra 
il piano moda e il orogetto di ristruttu¬ 
razione dell’ENI-Tesslle fanno sorgt.e 
un immediato problema politico. Le a 
ziende a partecipazione si-itale, e quindi 
l’ENI. dovrebbero avere un ruolo di pri¬ 
mo piano nella realizzazione del piano 
I di settore. In pratica sono, o dovrebbero 


csseie uno dei massimi strumenti utiliz¬ 
zati dal Cipi por il Piano-Moda. La real¬ 
tà e ben di verna. Ognuno marcia per 
conto proprio, senza coordinazione, e su 
I lince divergenti. E non è finita qui. Sul 
I mercato esiste una difficoltà per i fila 
ti acrilici e misti lana. 

I In sede nazionale por il rinnovo de! 
contratto di lavoro del gruppo. l’En> 
ebbe a dichiarare ohe questa diff'eoi’.à 
non toccuiu le sue aziende tessili, al!' 
avanguardia nel'a tecnologia. Si era al¬ 
l'inizio dell'anno. A pochi mesi di di- 
1 stanza gli diligenti intendono 

j chiudere stabilimenti come ì! Fabbrico¬ 
ne. E neppure si tiene conto dei risili 
I tati della cmfeienza di produzione del 
, Fabbricane, organizzata dai sindacati. 
I Anzi si ii3-.i-.te ad un tentativo d: sca- 
i ricare le proprie ìcspcnsabihtà od in¬ 
capacità sulle spalle dei lavoratori. lai 
; situazione — ci ha detto Ciasullo cMla 
ì Fulta di Prato — continua a muoversi 
| in un quadro d incertezza, 
j La m naccia di chiusura ncn solo 
, preoccupa e inquieta ì lavoratori, ma ri 
i scili» di far perdere ad aziende come 
I il Fabbricone, posizioni di mercato fa¬ 
ticosamente conquistate. Per ncn par¬ 
lare degli aspetti finanziari che tendono 
ad aggravarsi poiché le banche in que¬ 
sto clima non seno propense alla con- 
j cessione di crediti. Il tutto avviene do 
| po che l'Enitesstle ha investito nel Fall- 
I bricone circa 13 miliardi. 


I ferrovieri discutono animatamente sull'ipotesi di contratto 

A Porta a Prato SI all'accordo 
I macchinisti avanzano critiche 

Alte Grandi Riparazioni l'intesa viene giudicata un passo avanti • Il personale di 
macchina chiede la modifica di alcuni punti - Oggi scioperano gli autonomi 


l lavoratori delle Officine 
Grandi Riparazioni di Porta 
n Prato hanno approvato l'i¬ 
potesi di accordo sul contrat¬ 
to raggiunto il 3 agosto scor¬ 
so al Ministero dei Trasporti. 
I,e maestranze hanno votato 
quasi all’unanimità (con soli 
2 voti contrari) un documen¬ 
to in cui si giudica tale inte¬ 
sa « un passo in avanti > per 
tutta la categoria verso obiet¬ 
tivi innovativi per acquisire 
la riforma FS e lo sgancia¬ 
mento dal pubblico impiego. 

In ciò si ravvisa una coeren¬ 
za con quanto scaturito dal- 
l'EUR e dalla elaborazione 
compiuta dalla categoria. 

Nonostante questo i ferro¬ 
vieri di Porta a Prato ravvi¬ 
sano che dal dibattito in cor- ( 
so nella categoria si debbono 
cercare i necessari perfezio 
namcnti che ancora non han¬ 
no avuto sufficiente chiarezza 
o spiegazione. 

« Tali aggiustamenti — 
spiegano le maestranze di 
Porta a Prato — devono av¬ 
venire nella compattezza di 
unità tra SEI - SAUFI - SIUF 
in modo da non dare adito al 
corporativismo, come i sin¬ 
dacati autonomi, che altro 
non mirano alla spaccatura 
della categoria, che con e- 1 


nonni sacrifici sostenuti sino 
ad ora ha cercato e cerca di 
raggiungere una equa pere¬ 
quazione all'interno e all'e¬ 
sterno del settore dei tra¬ 
sporti». Come si vetle si 
tratta di una posizione re¬ 
sponsabile clic tende a ripor¬ 
tare chiarezza all'interno del¬ 
la categoria sugli obiettivi 
reali di riforma, mettendo da I 
parte divisioni laceranti e 
spinte corporative che hanno 
finito col gravare su tutta 
l’azione del movimento. 

Diversa è la posizione del 
personale di macchina di Fi¬ 
renze che. proprio ieri nel 
corso di una conferenza te¬ 
nuta al Dopolavoro FS. ha 
criticato alcuni aspetti dell’i- 
{ potesi di accordo, specie 
quelli concernenti gli scatti e 
i livelli retributivi. 

In particolare i macchini¬ 
sti. che hanno fatto un quadro 
dettagliato delie loro pesanti 
condizioni di lavoro, affer¬ 
mano che l'ipotesi non tiene 
conto delle peculiarità dei di¬ 
sagi. <ici rischi, delle respon¬ 
sabilità professionali e del¬ 
le tante quotidiane rinunce 
che incontra chi è sottoposto 
ad una produzione di movi¬ 
mento e clic impegna come 
i la giuda e la circolazione dei 


treni. Ficco perché i macchi¬ 
nisti ritengono « complessi¬ 
vamente non rispondente * a 
concetti di funzionalità Tipo- 
tesi di accordo- 
Nei molti interventi che si 
sono succeduti nel saloncino 
del Dopolavoro FS è scaturi¬ 
to un quadro preciso delle 
difficoltà che il ferroviere in- 
I conira tutti i giorni nel 
proprio lavoro. E questa pe¬ 
sante condizione — è stato 
«letto — si riflette immedia¬ 
tamente sullo stato d’animo 
della intera categoria, produ¬ 
cendo sfasature e malumore. 
Di questa situazione cercano 
di approfittare i sindacati au 
tornimi che proprio ieri sera 
alle ore 21 iianno iniziato la 
loro azione di sciopero che si 
protrarrà sino alle ore 31 
E’ — quello di oggi — un 
nuovo tentativo di isolare e 
dividere i lavoratori delle ; 
ferrovie, esasperando l'utenza i 
e spingendo verso la regola¬ 
mentazione per legge del di¬ 
ritto allo sciopero. 

Anche oggi quindi sono 
previti disagi e ritardi su tut- 
j te le linee, anche se i lavora¬ 
tori confederali hanno assi¬ 
curato il loro massimo im¬ 
pegno per garantire la circo 
i lazione dei treni. 


Domani alle 18 allo spazio polivalente 

Al festival incontro 
su « II PCI a Firenze » 

i 

Parteciperanno Ventura, Gabbuggiani e Bartolini - Il nutrito programma i 
gì oggi tra spettacoli, cinema e sport - Dibattiti sulla casa e sull’aborto 

Giunto alle sue ultime bat¬ 
tute il festival provinciale del- 
1 Unità continua a presenta¬ 
re un programma nutrito d: 
appuntamenti. 

Sabato alle 18 è stato or¬ 
ganizzato allo spazio poliva¬ 
lente un dibattito sul tema: 

« Il PCI a Firenze \ All'm- 
ccntro, a cu; e stata invi- j 
tata la stampa cittadina, par j 
teoiperanno il segretario del¬ 
la federazione comunista fio- 
rentma Michele Ventura, il 
sindaco El.o Gabbuggiani, il I 
v.ce presidente della giunta i 
regionale Gianfranco Bar- 
tolmi 

Questo invece il program¬ 
ma d: oggi. Alle 17.30 conti¬ 
nua il torneo di Mini-basket 
ccu le partite di qualifica¬ 
zione. Alle 21. all’Arena B di 
battito su « Gestione deila 
legge sull'aborto, salute della 
drona e sistema sanitario ». 
Alla stessa ora. presso Io spa¬ 
zio polivalente il Teatro La- 
boxarono di Figure 
Allo spazioeoerenza. sem¬ 
pre alle 21, d.battito con Eu¬ 
genio Peggio e Mauro Ri¬ 
belli su « Programma regio¬ 
nale. casa, nuovo quadro le¬ 
gislativo e ruolo delTassocìa- 
zionismo». Alle 21 esibizione 
di arti marziali e infine alle 
21,30 all'arena cinema proie¬ 
zione di « Cna Cuervos ». 


P«r I rapporti con il consiglio d’azienda 

I lavoratori della RAI 
criticano la direzione 


I lavoratori della R.v. d: 
Firenze, riuniti in assemblea 
hanno denunciato Io scorret¬ 
to rapporto che !a direzio¬ 
ne di sede ha msiaurato con 
il consiglio d'azienda. Que¬ 
sto tipo di rapporto, che tra 
Taltro è avvenuto negli ul- 
tini. tempi, attraverso una 
delegazione aziendale e non 
ccn il direttore responsabi¬ 
le, è caratterizzato — dico¬ 
no 1 lavoratori — dalla man 
canza di una seria volontà d. 
consultazione e quindi di con 
trattazione che il consiglio 
d'azienda ha sempre rivendi¬ 
cato. 

I lavoratori della sede so¬ 
no perplessi - afferma una 
nota — non solo per come 
l'azienda non sia m grado 
4i poter risolvere tutu quei 
problemi che la sperimenta- , 
rione della III Rete eom- j 
yorta (orari, definizione mio- j 
W figure professionali, man- à 


i sion;, organizzazione del la- 
! varo ecc.» ma sopratutto ve- 
j dono ne: primi alti di que- 
: sta direzione «l'attuazione 
! della \ecchia politica di af- 
; frontare i problemi caso per 
i caso eludendo un confronto 
j globale con il cons.gl.o di 
j azienda sulla ristrutturazio¬ 
ne delia sede e sulla realiz¬ 
zazione della III Rete TV». 

I lavoratori di Firenze, con- 
sapevo’i del ruolo che ad es¬ 
si compete dalla scelta d. 
F.renze come sede sper.men- 
tale della III Rete TV, han¬ 
no condannato «l'atteggia¬ 
mento sfuggente della dire 
z.one che va al d. la di ogni 
ragionevole giustificazione e 
chiedono a tutte le forze de¬ 
mocratiche regionali un con¬ 
creto apporto per rimuovere 
gli ostacoli che si frappon¬ 
gono alla realizzazione della 
III Rete e alla riorganizza* 
z.one aziendale ». 



PRATO PRODUCE 

Organizzazione Servizi per l’Industria 
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ecologia e funzionalità degli ambienti di lavorò 

servizi amministrativi _ 

sistemi di comunicazione interna _ 

servizi e attrezzature varie _ 

crediti e spedizionieri ___ 

consulenza 
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Nel Valdarno da anni si lavora per ii superamento dell'emarginazione 


Molte le possibilità per lo sviluppo del turismo nella zona 
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Qui per far fuori>i manicomi 
on hanno aspettato la legge 

À colloquio con gli operatori del centro di igiene mentale della provincia di Arezzo - Come attac¬ 
care alla radice i meccanismi che producono la malattia mentale - Il decentramento del personale 


MONTEVARCHI — Dice Ma¬ 
rio Alvisl, psichiatra del ser¬ 
vizio d’igiene mentale: « per 
noi la nuova legge sull'assi¬ 
stenza psichiatrica e 1 con¬ 
cetti cui essa si è di fatto 
ispirata rappresentano. In fin 
del conti, una conferma del 
lavoro che già svolgiamo da 
anni qui nel Valdarno ». Il 
colloquio si svolge nella sede 
del consorzio socio sanitario 
della « zona » 55, il primo 
nato In Toscana, che rag¬ 
gruppa nove comuni e circa 
100.000 abitanti di un terri¬ 
torio In cui 1 meccanismi Isti¬ 
tuzionali • dell’emarginazione 
colpiscono soprattutto gli an¬ 
ziani e 1 giovani, due « fa¬ 
sce » d’età che. qui come 
altrove, subiscono più di al¬ 
tre il logorio che conduce 
alla sofferenza mentale. Par¬ 
liamo della gestione della 
legge numero 180, la legge 
che, come dice Ironicamente 
qualcuno, abolisce le malat¬ 
tie mentali. 

Come si applica, qui nel 
Valdarno. un provvedimento, 
legislativo che, al di là delle 


polemiche, rappresenta uno | coatti In manicomio, un rap- 


del tentativi piu coraggiosi porto proficuo con le strut- 

ed Importanti che mai siano ture ospedaliere della zona, 

stati fatti per Intervenire a Risultati che sono costati sa- 

favore del pazienti psichla- crifici immani al personale 

trlci e delle loro sofferenze? del servizio d’igiene mentale, 
Quali problemi crea l’applica- due medici e 12 infermieri, 
alone della legge? assolutamente insufficiente a 

Risponde Romeo Segoni, far fronte alla domanda di 


nastro appoggio per quel che I che per tanti aspetti è stata 


membro del comitato diretti¬ 
vo del consorzio sociosanita¬ 
rio: «corto, qui non si parte 
da zero, la scelta dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Arezzo è nota e la gestione 
del malati di mente al di 
fuori del manicomio, nel ter¬ 
ritorio, è una cosa che fac¬ 
ciamo da tempo ». 

Cinque anni fa. Infatti, 
nacque 11 servizio d'Igiene 
mentale, una struttura con 
personale medico ed infer¬ 
mieristico decentrato dall’ 
ospedale psichiatrico di Arez¬ 
zo nella « zona » valdamese, 
che poi si appoggiò al neo¬ 
nato consorzio. I risultati del 


porto proficuo con le strut- concerne il trattamento me- finora un vero e proprio la- 

ture aspedaliere della zona, dico agli specialisti del ser- boratorio sperimentale per la 

Risultati che sono costati sa- vizio d’igiene mentale ». soluzione dei problemi sani- 

crifici immani al personale Un rapporto già consoli- tari (qui è nato il primo 

del servizio d’igiene mentale, dato quindi; del resto, negli consorzio toscano ed è avve- 

due medici e 12 infermieri, ultimi tempi, dopo l’entrata nuta la prima fusione degli 

assolutamente Insufficiente a in vigore della nuova legge, ospedali) è appena abbozza- 

far fronte alla domanda di i pazienti sottoposti a « trat- to a livello teorico. I,e diffi- 


Nel Mugello 
non c’è solo 
l’autodromo 

Un convegno promosso 
daU’amministrazione comunale di 
Scarperia in attesa della conferenza 

regionale sul turismo 
Una radiografia delle strutture 
sportive, artistiche e ricettive 


m 


salute che emerge dalla zona. 

Il superamento dell’ospe¬ 
dale psichiatrico, quindi, qui 
è come una corsa già par¬ 
tita, una macchina che, sia 
pure con qualche scossone, 
si è già messa in moto. Il 
ricovero in ospedale civile 
del cosiddetti « casi acuti », 
per esempio, nel Valdarno 
non è una novità Imposta 
dalla legge. Enzo Tarcht. pre¬ 
sidente dell’ente ospedaliero 
del Valdarno aretino (nato 
alcuni anni fa dalla fusione 
del tre ospedali di San Gio¬ 
vanni Valdarno, Terranuova 
Bracclolini e Montevarchi) 
lo ribadisce con forza: « l‘o- 


i pazienti sottoposti a « trat- to a livello teorico. I,e diffi- 
tamento obbuigatorio ». cioè coltà sono aiuora tante (dal- 


■ ricoverati per forza in ospe¬ 
dale, ne! Valdarno sono stati 
solo due. Le strutture socio 


la difficile situazione finan¬ 
ziaria dei comuni, gli Inter¬ 
locutori principali di questo 


sanitarie della zona non si discorso, alla sensibilità del 


sono quindi trovate imprepa¬ 
rate alla gestione de! provve¬ 
dimento legislativo. 

Però non mancano i proble¬ 
mi: « bisogna stare attenti -- 
afferma lo psichiatra Alvisl 


l'opinione pubblica) però le 
idee sono già abbastanza 
chiare. 

Per partire è necessario ri¬ 
solvere subito alcuni proble¬ 
mi: il più grasso è quello del 


■— a non concentrare tutta personale. « Per curare un 
l’attenzione sul trattamento malato di niente in aspedale 


lavoro svolto, già adesso, so- spedale riceve da tempo, nei 

no encomiabili: un centinaio reparti di medicina, ì malati 

di malati di mente curati nel di mente. Mettiamo a dispo 

territorio, tre soli ricoveri sizione 1* ri-ruttune, diamo il 


medico de! malato di niente. 
Si sostituisce l'ospedale psi¬ 
chiatrico con l'ospedale civi¬ 
le. punto e basta. Il proble¬ 
ma però è anche un’altro, 
è quello di attaccare i mecca¬ 
nismi istituzionali dell'emar¬ 
ginazione. Cosa voglio dire? 
Che l’azione dell’operatore 
psichiatrico e delie strutture 
sociosanitarie dev'essere cen¬ 
trata sull’individuazione del 
bisogni reali del soggetto 


— afferma Alvisl tanto per 
rendere l’idea — ei vogliono 
tre infermieri nell'arco delle 
24 ore. Noi ne abbiamo 12 
in tutto, quindi...». La pro¬ 
vincia di Arezzo sta lavoran¬ 
do per decentrare altro per¬ 
sonale. « E' Indispensabile — 
conclude lo psichiatra — an¬ 
che perché nell'ospedale psi¬ 
chiatrico aretino sono ancora 
ricoverati circa 70 pazienti 
che provengono da questa 


Da Pelago a Scarperia, da 3. 
Godenzo a Vaglia, un gran¬ 
de territorio che si estende 
tutto intorno al monte Giovi. 
E' il Mugello, un gronde pa¬ 
trimonio naturale, e pur tut¬ 
tavia ridotto a «Meridione» 
della Toscana. Un territorio 
che potrebl>e offrire alcune 
prospettive nel campo del tu¬ 
rismo, un settore ormai da 
tutti riconasciuto come trai¬ 
nante, non più terziario, in 
grado di risollevare, proprio 
nei momenti più difficili, la 
nostra bilancia del paga¬ 
menti. 

Questo giudizio sul settore 
del turismo è stato ribadito 
unanimemente un po’ da tut¬ 
ti 1 partecipanti ai convegno 
«Il turismo nel Mugello» pro¬ 
mosso dall'amministrazione 


l'urgenza di un impegno degli i lo un momento iniziale di anu- , giorno e turismo Von Berzcr 
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enti locali e delle forze so¬ 
ciali per valorizzare 1 centri 
del territorio mugellano. le 


lisi e confronto che dovrà ve | ltt analizzato l'importanza del 


dere ulteriori momenti di di- 
discussione e che soprattutto 


sue strutture sportive, turisii- dovrà avere una verifica nel 


che. alberghiere e ricreative. 
Anche sut problema dell'auto¬ 
dromo internazionale del Mu¬ 
gello. un problema che già 
a suo tempo suscitò numero¬ 
se polemiche, si e quasi una¬ 
nimemente convenuto che. vi¬ 
sto che la struttura c'è, si 
tratta di usarla nel modo mi¬ 
gliore passibile. 

Il convegno si proponeva in 
primo luogo di analizzare le 
ixissihilità effettive di un in¬ 
cremento del turismo nella 
località, cercando di indivi¬ 
duare le strutture già esi¬ 
stenti. di proporre quelle che 
dovranno essere realizzate di 


convegno regionale sul turi 
sino che si terrà nel novem¬ 
bre prossimo. Ciapetti ha ri¬ 
cordato inoltre come non si 
possa considerare 11 turismo 
nel Mugello «a senso unico», 
privilegiando solo la strutti) 
ra dell'autodromo o solo 
il progetto per il parco del 
monte Giovi. Le direzioni in 
cui muoversi sono diverse, e 
questo è facilmente compren 
sibilo se si pensa alla pre 
senza nel Mugello di numero 


circuito automobilistico nella 
economia della zona: Zibetti, 
presidente dell'ACI ha indivi 
duato alcune proposte di uti 
lizzazione dell'autodromo sten 
so; l'nsse.ssore all’agricoltura 
della comunità montana Zol: 
ha sottolineato l’importanza 
delle strutture turistiche del 
Mugello come sastegno «1 tu 
rismo ili Firenze; (Jerbi se 
«retano dell’associazione sin 
ducale alberghiera ha indivi 
duato a quali condizioni è pos 
sibilo un incremento delle 
strutture alberghiere nella zc> 
na: Pampaioni, presidente 


se opere artistiche, di un j della Federcampeggio 


comunale di tìcarperìa, con capire in quale direzione tnuo- 


Successo della prima esposizione dell'artigianato amanfino 

A Casteldelpiano i giovani 
protagonisti delia mostra 

Folla attorno allo stand della cooperativa di Castell'Azzara - Già 
indetta la seconda edizione * Le speranze per la rinascita agricola 


l’adesione della Regione To¬ 
scana. dell’Ente provinciale 
per il turismo, e la Comunità 
montana Mugello Val dì 
Sieve. 

I partecipanti hanno sottoli¬ 
neato anche l’importanza e 


versi e soprattutto quale turi¬ 
smo impiantare nella zona. 

Il presidente dell’Ente pro¬ 
vinciale del Turismo Ciapetti, 
concludendo I lavori, ha vo¬ 
luto sottolinenre come il 
convegno di Senrperia sia so- 


grande patrimonio naturale, 
di non poche strutture spor¬ 
tive, come del resto ha sotto¬ 
lineato il presidente della co¬ 
munità montana del Mugello 
Val di Sieve Mensi nella sua 
introduzione. 

Anche gli altri Intervenuti 
hanno cercato di individuare 
proposte e soluzioni: il pre 
sidente dell’azienda di sog 


propasto la costruzione di 
strutture campeggistiche al fi 
ne di incrementare un turi 
sino giovanile che sempre piu 
prende corpo. 

Adesso si attende la confe 
lenza regionale. 

d. p. 

NALLA FOTO: Panorama 
di Scarperin. nel Mugello. 


CASTELDELPIANO — Centi- sta cooperativa operante nel giana. sull’Amiata sia deter¬ 
mini di milioni di affari, 15 settore agro silvo-pastorale. minante ai fini occupazionali 

mila visitatori. In queste ci- Nel corso dei 7 giorni di que- dato che H el 10 comuni del 
fro emblematiche vanno ricer- «;t a mastra-mercato contorna- comprensorio operano 5)00 

tati i motivi del successo del- ta tj a iniziative sportive, cui- aziende artigiane, di cui 372 

la prima mastra mercato del- tura |j e ricreative si è data nel versante senese e 528 nel 

l’artigianato amlatlno. L'ini- j a possibilità alle popolazioni versante grossetano con un or- 

ziativa ideata dal comitato di andatine ai giovani e alle genico superiore alle 1000 uni- 

gestione della biblioteca, or- centinaia’di turisti di riflettere tà. In sostanza la mostra, ha 


sta cooperativa operante nel 
settore agro silvo-pastorale. 

Nel corso dei 7 giorni di que¬ 
sta mastra-mercato, contorna¬ 
ta da iniziative sportive, cul- 


emaiginato ». In alt.re parole zona; alcuni sono dentro da 
questo significa creare servizi decine d'anni e bisogna pen- 
e strutture In grado di eli- sare anche al loro relnseri- 
minare le radici della soffe- mento » 

ronza mentale. ' , . B . 

«Faccio un esempio — di- Valerio relltll 

ce Romeo Segoni — molto ‘ ‘ . . .. . ,,t ‘ .. 

spesso, anche qui nel Val- “ ~ --—--——--- 

damo, queste radici si chia- 

dine, dipendenza dalla fami La finalissima di Giochi senza frontiere l'ha fatta conoscere nel monde 

gliu. Come si risponde? Il ____ 

consorzio sta studiando il __ "_ _~ ~ ~ 

problema, presto faremo del- # j IV* a J 9 A 

Hsi «Ha vinto Montecatini» 

tive di lavoro eccetera ». E’ 

nei vaidamcf 8? r pensa r< andie ©rande folla per assistere all'ultimo atto della popolare competizione televisiva - Un po' di scompiglio per 
c 1 addetti °difesa monte!? * a P io 99 ia ' ma ness uno ha voluto perdersi lo spettacolo - Alla fine l'hanno spuntata gli italiani di Abano Terme 


La finalissima di Giochi senza frontiere l'ha fatta conoscere nel mondo 

«Ha vinto Montecatini» 


ziativa ideata dal comitato di 
gestione della biblioteca, or- 


di andare oltre per creare le 
cosiddette « difese a monte ». 
Si pensa ad un collegamento 
fra il servizio d’igiene men¬ 
tale e tutti gli altri servizi 
medico-sociali, la medicina 
scolastica, la medicina del la* 


ganizzata e finanziala dalla j su i| a realtà dell’Amiata ieri e concluso Biliottl, non è stata 


ganlco superiore alle 1000 uni- voro, !’« assistenza » dei sin- 
tà. In sostanza la mostra, ha goij comuni. Ormai è pros- 

nnnllll-/. Di li#«4 4 I A r-t n t >< ° 


comunità montana, si è svol¬ 
ta per una settimana — dal 26 
al 3 settembre — con la par¬ 
tecipazione di oltre 40 arti¬ 
giani singoli e associati dei 
vari settori produttivi, agri¬ 
coltura. artigianato commer¬ 
cio. 

Particolare successo ha re¬ 
gistrato la cooperativa del gio¬ 
vani di Castell’Azzara. intor¬ 
no al suo spazio si è avuto 
sempre un intrecciarsi vivace 
di discussioni e scambio di 
idee sul ruolo della coope¬ 
razione la funzione che ri¬ 
copre, la validità dell’esperien¬ 
za compiuta dalla lega del di¬ 
soccupati nel costituire la coo¬ 
perativa come sbocco certo 
alla domanda di lavoro sta¬ 
bile come quello dato da que- 


oggi, con particolare riferi¬ 
mento alle prospettive di svi¬ 
luppo e di «speranze per il 
Tuturo» che si aprono sulla 
base del progetto elaborato 
dalla regione toscana e dai 
progetti di investimento pre¬ 


soltanto una occasione per 
parlare soltanto del proble¬ 
mi dell'Amiata, ma una te¬ 
stimonianza di volontà per 
uscire dal sottosviluppo ». 

Sviluppo economico, politi¬ 
ca del credito, ruolo della re¬ 


visti dad'ENI. nel quadro del- gìone e del governo nel pro¬ 


la politica di ristrutturazione 
industriale e produttiva alter¬ 
nativa e aggiuntiva al setto¬ 
re minerario. 

Il successo riportato dalla 


muovere e rafforzare la pre¬ 
senza e il peso economico del- 
l'artigianato nelle strutture so¬ 
ciali del paese. Questi i te- 
nl messi In luce e riscontrati 


mostra mercato, andato oltre nelle varie iniziative, caratte- 


ogni pur rosea previsione, ha 
dato l'opportunità al promoto 
ri in maggioranza giovani, di 
dare appuntamento per la se¬ 
conda edizione già indetta per 
il 28 luglio del 1979. Il com¬ 
pagno Orlano Biliottl. segre¬ 
tario dello CNA, ha sottoli¬ 
neato come « la presenza arti- 


rizzate da nutrita partecipa¬ 
zione di cittadini che hanno ri- 
confermato d loro impegno a 


sima la divisione del territo¬ 
rio del consorzio-soc io-san ita- 
rio in tanti « distretti », vere 
e ' proprie unità territoriali 
di gestione degli ■ interventi 
medico-sociali. 

« E’ un'occasione da non 
lasciarsi sfuggire per dare 
alla nuova legge sull’assisten¬ 
za psichiatrica lo sviluppo 
più conseguente — afferma 
Alvisl — per superare il mo¬ 
mento del semplice tratta¬ 
mento medico ed attaccare 
1 problemi alla radice, per 
prevenire davvero la malat¬ 
tia mentale, tutti insieme. 


MONTECATINI — Una gran¬ 
de insegna luminosa con il 
nome di Montecatini e il sim¬ 
bolo delle terme domina dal¬ 
l'alto della gradinata; poco 
più in là. un più modesto car¬ 
tello con scritto «Montecati- 


alle 20 le tribune erano..stra¬ 
colme. I biglietti, addirittura, 
erano esauriti dalla sera pre¬ 
cedente. Il cronista sprovve¬ 
duto giunto a Montecatini al¬ 
l’ultimo momento aveva da 
faticare per conquistare un 


ni. giardino della salute». Il posticino a sedere. Tutto e.sau- 


campo dt Uro a volo — si¬ 
stemato per l’occasione, per 
la finalissima di Giochi sen¬ 
za, frontiere 1978 — è addob¬ 
bato di Insegne, bandière, 
striscioni, stendardi: ■ più so¬ 
bri quelli che fanno pubbli¬ 
cità alla città aspitante, fan- 


rito: piene le gradinate, pie¬ 
ni i pur grandi parcheggi. 

Prima delle 21.05 il pubbli¬ 
co trova già il modo di non 
annoiarsi. Le squadre'sfilano, 
una per volta, ai bordi del 
«terreno di gioco»; gli ap- 


annuneia gli altrettanto im¬ 
mancabili Olivieri, Marchetti 
Pancaldi, «numi tutelari» di 
questa trasmissione. Poi, crea 
l’atmosfera di attesa: con to¬ 
no solenne annuncia che 
.< questa sera saremo colle¬ 
gati in eurovisione, ci saran¬ 
no duecentoventi milioni di 
persone sedute davanti al te- 


ciano ad uscire ombelll, tm , no. nell'ordine: inglesi. Iran 
permeabili, sacchetti di pia i cesi, svizzeri, jugaslavi, he! 


stura. A costo di fare il ba¬ 
gno. nessuno ha intenzione di 
perdersi lo spettacolo. 

Sul terreno di gioco — un 
tipico scenario da fiaba orien¬ 
tale — tutto procede regolar¬ 
mente. La rappresentativa di 
Abano sale e scende nella 


levisore a vederci ». Giunge il classilica provvisoria. 


momento «magico». Alle 21.05 
precise — miracolo della 
Rai — compare sui telescher¬ 
mi la fatidica sigla dell'euro- 


tasiosi e multicolori quelli, di bandiere fanno tutt'uno con 


plausi, i fischi, gli sventoli! vintone. Tutti sono assorti. Do- 


numerosissimi, che inneggia¬ 
no alle squadre partecipan¬ 
ti. Le tifaserie si sono come 


i commenti' e le previsioni. 
«Sulla carta — dice con si- 


po una breve presentazione 
della citta di Montecatini, la 
TV inizia a trasmettere in 


curezza un distinto signore | diretta. Le solite battute. 1 


spartite i settori delle quat- I seduto presso la tribuna delle soliti convenevoli dei preseti- 


Intanto — pensa qualcu¬ 
no — i duecentoventi milioni 
di telespettatori, mentre assi¬ 
stono alla gara cominciano 
anche a sentire parlare di 
Montecatini. E’ vero: forse, 
il vincitore è proprio Monte- 
catini, che ha trovato il mo¬ 
do di farsi conoscere in tut¬ 
to il mondo. C'è chi sastiene 


battersi e lottare per concre- tutti gli operatori sociali e 
rizzare gl! investimenti previ- sanitari, senza compartimen- 
sti in lavoro e sviluppo. to 6tagno ». 

E’ un intenzion echc an- 
P» che nel Valdarno, una zona 


tro gradinate: qua i «fan» 
di Abano, là quelli di Arona, 
sull'altro gli jugoslavi, e co¬ 
si via. 

II grande «baraccone» di 
«Giochi senza frontiere» non 
sembra conoscere la vec¬ 
chiaia. Giovedì sera, l'inizio 
dello spettacolo era fissato 
per le ore 21,05. Puntuali. Già 


autorità — 1 più forti sono te¬ 
deschi. inglesi e belgi». Qual¬ 
cun altro pensa al tempo: il 
cielo è tempestato di nubi cu- 
muliformi che minacciano 
pioggia: ogni tanto si vede 
qualcuno voltarsi verso l’alto 
a fare «scongiuri». 

Il presentatore — Imman- 


tatori, e poi si entra nel v:- che. tutto sommato, la spesa 


vo. Cominciano i giochi. 
Sono passati pochi minuti 


sastenuta dall’amministrazio¬ 
ne comunale e dal comitato 


dall’inizio, quando inizia a | organizzatore è senz'altro 
scendere una pioggia fitta, j produttiva: «con quello che 
prima lenta, poi sempre più i casta la pubblicità 
intensa. Ciò che tutti teme- Fra grida e applausi, la 
vano si è avverato. E che tut- gara volge al termine. La 
ti lo temessero, lo si vede vincono, sul filo del iasoio. 


I gì e tedeschi. Le previsioni del 
■ nostro signore non sono state 
| rispettate. Ed il pubblico — 

I stranieri esclusi — è contento. 
I Da un angolo parte la moti 
golfiera con l'iinmancabile 
scritta «Montecatini». 

E' la fine. La - sigla de! 
l'eurovisione interrompe 11 
collegamento in diretta. Le 
squadre si ritirano dal cu in 
po. Ma c'è chi ancora non 
I ha voglia di tornare a casa 
! o cerca di prolungare lo spel 
! taccio per proprio conto. In 
1 parecchi — non solo barn 
I bini — vanno a toccare con 
I mano i «simpatici giocano 
! li » usati nella competizione; 
i qualcuno addirittura se ne 
1 porta a casa qualche pezzo: 

' una palla o la coda di un 
I cammello o un pezzetto nei 
I vestito di Aladino. II deflusso 
' è lento. A piedi o con la 
! macchina, c'è unu lunga fila 
Immancabile anch’essa. 


cabile in queste situazioni — i subito: dalle borsette corniti- 1 gli italiani di Abano. Seguo i 


Fausto Falorni 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottuviani - Tel. 287.834 
(Aria cond. e retr.) 

Grazie a Dio è venerdì diretto da Robert 
Klane, technicolor, con Donna Summer, e thè 
Commodore*. Per tutti! 

(16. 17,45, 19.30. 21, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
(Aria cond, e retr.) 

Sexy In technicolor: Voglia di donna, con Lu¬ 
ciano Salce. Laura Gemser, Carlo Giufire, 
Itona Statlcr, Gianni Cavina (VM 18). 
(15.30. 17.20, 19.10, 20,50, 22,45) 

CAPITOL 


Via dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aria cond. e retr.) 

Un grande jpettacolo stereotonico, vincitore 
del premio speciale al (estivai di Cannes 
1978: L'auslraliano. Colori con Alan Bates, 
Susannah York, regia di ierzy Skolimoweky. 
(VM 14) 

(16.30. 18.30. 20.30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albtzi * Tel. 282.637 
(Ap. 16) 

Formula 1. lebbre della velociti, in technico¬ 
lor. con Sydnei Rome, la partcc.paiione di 
Mario Andrelti. Niki Lauda, lame* Hunt. Car¬ 
los Reutcmann. Emerson Fittìpaidi, Ronn.e 
Pitcrson. Per tutti! 

(16.30. 18.35. 20.40. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tei. 23.110 

( Aria coad. • retrlg.) 

Craxy Hen* di Alain Bamardini, technicolor 
con le vedetta intemazionali (VM 13) 

(16. 17.40. 19,20. 21, 22.45) 

EXCELSIOR 

V;a Cerretani, 4 - Tel 212.798 
(Aria cond. t retr.) 

La maledizione di Gamico, _ diretto da Don 
Taylor, technicolor con William Holden, Lea 
Grant (VM 14) 

(16. 18.15. 20,30. 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Firùguerra - Tè!. 270II7 

Inaugurez-one con Sexy Enbition d M diaci 
Thoomas, techr. coior con Ingr.d Stoeger. Na¬ 
ri ne De Rogo:. Margrt Sge:. (VM 13). 
i 16. 17.45. 19.30. 21. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bninellcsch: - Tel. 215.112 
(Ap. 16) 

(Aria cond. e retng.) 

li thrlil ng d. M.chje. Crichton Coma profondo 
tech.i.calar con Genev.CxJ BuiO.d. M escei Oau- 
g.as. R.chard Widma.-k. Per tutti. 

(16. 18.15. 20 30. 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Dat racconto o. tonanna 5pyr.-. Hetdì, ’■ tech- 
r. color, con Èva Maria 5imgnim.ntr, Jan 
Kaestcr. Gusta Knuth Per tutti. 

(16. 17.50. 19.25. 21. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Un film di Martin Scorsese: Ultimo valzer, 

technicolor con Th* Band. Bob Dyian. Per 

tutti. 

( 16 . 18.15. 20.25. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.063 

(Aria cono e relng.) 

« Prima » 

Primo amore d D no Ris'. in technicolor, 
con Ugo Togiazz, Ornella Mut. e Mar.o Dei 
Monaco. Per tutt,! 

(16. 13.15. 20.30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. '.84 R - Tel. 575 891 

(Aria cond e retng.) 

I Ap 16) 

Dar o Argento presenta Zombi d. George C, 
Remerà, co.or. con cllctii streofon.ci, con 


Dav.d E.nge, Gon Force. (VM 
(16. 1S.20, 20.30, 22.45) 


presenta Zombi d. George C, 
con eltctti streoton.ci, con 
en Force. (VM 13). 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria cond. • retrig.) 

Il capolavoro d) Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereoionico! 
2001 ; odissea nello spazio, a colori, con 
Keir Dullea, Gary Lockwood. 

(16.15. 19.15, 22.15) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 . 

« Prima » 

Spettacolare! Sensazionale! Appassionante co¬ 
me nessun altro film! Swarm Incombe, a 
colori, con Michael Caine, Katharine Ross. 
Richard Widmark. Olivia De Havilland, Henry 
Fonda, Lee Grant. Fred Me Murray. 

(16. 18.30. 20.30. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnoli - Tel. 483.607 
La montagna del dio cannibale, technicolor, con 
Ursula Andre** e Claudio Cass neili. (VM 14). 
(16.10, 17.50. 19.30. 21.05. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 15ì - Tel. 410.007 

(Aria cond. e refr.) 

Fiorinda Bolkan. Ray Lovclock in La settima 
donna di Franco Prosperi, a colori. (VM 18). 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
« I maestri del cinema • Psyco di Alfred Hitch- 
cock a colori, con Anthony Perkins e Vera 
Miles. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 R - Tel. 663.945 
Emamratte • Lolita, colori, con Susan Scott, 
Thiw» Yupom. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 049 

(Nuovo, grand oso. sfolgorante, confortevole. 

elegante) 

Emozionante f irn dell'orrore! Le colline hanno 
gli occhi, technicolor, con Jison Lanier, Robert 
Husston. (VM 14). 

(15.30. 1S.1S. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 6S1.05.50 
Imminente riapertura con gl: spetterò : d 
teat-o dilettai* fiorentino di Ghgo Mas'r.o 
e T:na Vinci. 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222 388 

(Ar 3 cond. e refr.) 

A r.eh està Un grande f irn ser g ' anant 

de’I’avventura! Il vento e il leone d J M I us 
con 5ean Cc.nnery e Candir: Bergen. Per tutt ! 
L. 1000. AGlS 700 
(Us 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587 700 

La mazzetta d. Sergio Corbucci. a co.or con 
Ugo Tognazzi e N.no Menfred.. Per tutt.. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Te!. >12.173 
Sexy erotico a colori La via delta prostituzio- 
na, con Laura Gemser e Gzbr eie T nt.. (R go- 
rosamtnte VM 18). 

COEN 

Vìa della Fonderia - Tel. 225643 

Sabato riapertura 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.813 

(Ap 16) 

Poliziesco » colori Doppio colpo, con O, 
Reed, Deborah Raflin. Stewart W.dman. Pe- 
tutti. 

FIAMMA 

Via Paeinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15) 

Sensazionale Heidi in cittì cartoni an mat. 
m technicolor su grand* scherma. La canzona 
e cantata da Elisabetta V.v.am. 

(15, 17 18 50, 20.40. 22,40) 

R d. AGIS 


SCHERMI E RIBALTE 


Rider, 

N.chol- 


FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap. 15) 

Sensazionale Heidi In città cartoni animati 
in technicolor su grande schermo. La canzone 
è cantata da Elisabetta Viviani. 

(15. 17, 18,50, 20,40. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Prossima riapertura 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel 470.101 
(Ap. 16) 

James Bond è Agente 007 vivi e lascia morire. 
A colori, con Roger Mcore, Yaphet Kotto. 
Per tutti. 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI D ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

Par la regia d. Danni* Hopper Easy Rìder, 
technicolor, con Dann s Hopper, Jack N.chol- 
son. Peter Fonda. (VM 14). 

Piotea L. 1.500 (Riduz one AGIS. ARCI, ACL1, 
ENDAS L. 1.000) 

(16. 17.40, 19.15. 21.05. 22.45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.70) 

Champagne per due dopo il funerale di Agatha 
Ch.-.stie. colon, con Br.lt Ekland, Per Oscars- 
son. Per tutt'. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond. e reir.) 

(Ap. ore 10 anfim.) 

La mazzetta di Se-gip Co.-bjcc. rechi - 
colar, con Ugp Tognazz-, N.rc .Mmfred . Per 
tutt. 

MANZONI 

Via Martin - Tei. 366.808 
(Aia tona e retr.g.i 

La «ebbre del sabato sera ’n tech.i cp'.or con 

John Travolta. Ka.en Lynn. Cotenna ss.-o-a 
C Bce Gees. (VM 14) 

(1S. 13.10. 20.20. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannoti: - Tel. 650.644 
La mazzetta di 5c.-g o Cotture', rechi co o-, 
con N -c Ma.otred . Ugo Tognazz'. Per tutt.. 

NAZIONALE 

V:s* Cimatori - Te’.. 270.170 
(Loca'e d. classe oer lamigii*) 

P-osCgu mento prua v's : pns. Capo a.oro d. ro¬ 
ba e d.ve.-r mento. Techi coior Hi mom!. 
con Robert De N :o. Je.in ter Sait. Regi d. 
B- an Da Pi.ma. 

(15.30. 13. 19.30. 21. 22.45) 

NICCOLINi 

Via Rica sol: - Tel. 23.232 

La febbre del sabato ser*. technicolor con Jph.i 
Travolta. Karen Lyn. Colonna sonora de. Bee 
Gees (VM 14) 

(16. 13.10. 20.20. 22.33) 

IL PORTICO 

V:a Capo del mondo - Tel. 675330 
(Ap. 16) 

(Impianto « torced a:* ») 

Un i .m d sp onagg o d M'cftae. W me- 
Scorpio, rechi eoe- coi Aiata Oaloi. Burt 
Laicaster. (VM 14). 

(U* 22,30) „ 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tei. 362.087 

«Bus 17 j 
(Ap. 16) 

Ciao maschio d Muco Ft eri. coi G* s d 
Depsrdieu M Mastro ann-, James Coco 5te- 
•aia Cas n . M nsy Farnic-, G. F.lrga.ald. 
Ga : La.s.enee. Co.or.. (VM 18). 


Per favore non 

Po'.ar.sk , coi 


Tel. 452296 


techi color coi 
Cotenna so.-o-i 


rechi co o-, 
. Per tutt.. 


Tel. 675.330 


d Metta W 
Aia n Oaloi. 


STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 

Tratto da Stendhal, l'audace l;!m di Water an 
Borowczyk Interno di un convento, a color:, 
con Ligia Bronlc, Howard Ross. (Rigorosamen¬ 
te VM 18). 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

L'horrorcinema preso In g ro Per favore non 
mordermi sul collo d R. Po'. ar.sk , coi 
R. Poìanski. 5. Ttate. colori, 

L. 750 (AGIS 500) 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tei. 480.879 
Easy Rider, di De.in's Hopper. co.or' con Pe¬ 
ter Fonda. Jack Nlcholson. (VM 14) 

;i 6 . 17.35. 19.10. 20.45. 22,40) 

ALBA 

Via F. Vezzaoi (Rilredn - Tel. 452 296 
(Ap. 15.30) 

Ded.cato al ragazz Per amore di Beniamino. 
Le .nuoye d vertenti ezvenfu-e de! slmpat co 
cagnolino, con Patsy Carret, Cynth a Sm th. 
a co'orl. 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tei. 20.49.493 
(Ap. 20.30) 

Razza schiava, coi Tre.or Howard, A co.or'. 
(VM 13). 

LA NAVE 

Via Vili a magna. Ili 
Ogg riposo 

CINEMA UNIONE 

O 93 ' riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tei. 232 579 
Ch usura estiva 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legna.a 
rCaputine* Bus 6t 
Domai’. Il ritorno di Gorgo. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. KM - Te!. 225 057 
Ojg. eh uso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Si mone 

Martedì r.apertura, in E.ng. sh Sa* Simbol. 

BOCCHERINI 

Via Bxcherin: 

Domar,! riapertura con Marcia o muori (La 
bande.-!) 

CENTRO INCONTRI 

Ch.uso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20 48 337 
Ch usura estiva 

EVEREST (Galluzzo) 

Chiuso 


Legna.a 


225 057 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Apertura 20.30 - Il spst. 22,30) 

I protagonisti del cinema italiano: Claudia 
Cardinale in Nell’anno del Signore di Luigi 
Magni (1969). 

Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

Agente 007 licenza di uccidere, con 5:si 
Conne-y e Ursula Andress. 

C.D.C. S. ANDREA 

V;.i S. Andrea a Rovezzano ibus 34 • - 

Tel. 690.418 

Ch uso 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701035 'bus 6-26 1 
(Ap. 20.30) 

La via della droga, coi Fabio Test . 

(In caso d: plogg.a ia pro.ezlone sara effet¬ 
tuata al chiuso) 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via de'. Sole. 10 
Ch uso 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Ch'uso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Ogg riposo 

C.D.C, COLONNATA 

Domani II diavolo probabilmente— di R. 

B-essoi. 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

(Ap 20.30) 

...E tutto in biglietti di piccolo taglio, cor, 
Yu B'/nrer. Rzgue; Welch. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 II.118 
Ogg r poso 

MANZONI (Scandicci) 

P:azza P avé. 2 
; Ao 20.30) 

Rollerball, coi James Caan. Ra f R cha.-dsor 
t VM 14). 

(U.s. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20-22 593 - Bus 37 
Ch uso 

SALESIANI (Figline Valdarno) 

Seduto alia tua destra. 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Diio Del Garbo 
Ogg r poso 


ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHI ARDI LUNA 

Via Monte Uliveto (ang. V.le A. AleerdI) 
(Speli. 20.30-22.40) 

Scralino, con Adriano Celcntano, colori. 

(Ap. 20.30. in caso di pioggia all’Eden) 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese 129/R - Tei. 221.106 
(Ap. inizio spett. ore 20,30) 

Il prossimo uomo, con Sean Connery. 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREOI 

Via Vittorio Emanuele. 303 
(Ap. 20.30) 

Un film d. Walt Disney Biancaneve. Colori. 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

Lungnrno Pec-ori Giraldi - Piazza Piave 
Tel. 290 419 

COMPAGNIA DORY CEI CON BRUNO VETTt 
E ORLANDO FUSI. ORE 21,30. L'assassino è 
tra il pubblico giallo in due tempi e tra qua¬ 
dri di Dory Cei. Scena: Rodolfo Marma. Rea¬ 
lizzato do Angelo lotti. Prtnotoz.one telef. 
290419. Spettacoli * Tutti I giorni escluso il 
lunedi • Novitì assoluta un thrilling ecco- 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 

Scjola di nuoto, tuff: e pallanuoto. Aperte 
ogni giorno dalle ore IO atte or* 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione in un grand* 
parco-g ardlno. Acqua sempre riscaldata. So!*- 
riiwi. Doppio bar • teli servici». Un* conver¬ 
sazione. un giornate, un po' di musica? Atta 
piscina Costoli c’è anche II salotto buono! 
Un servizio pubblico oer le esigenze di tutti. 

PISCINA LE PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale delia Catena - Tel. 387 507 
(Bus A/17) 

Dalie or* 10 atte 23 rutti t giorni compiete- 
menre rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servili; 
* come se fosse un amb'ent* che non hai 

a-cc.-a csnosc.uto. Bar. ristorante aperti In# 
a tarda notte. E fra poco m-us ca. tanta mie 
s ca. • Le Pavoni*.-* * sarà un'estate d. jan. 

il x t.-ad t'.cnci » quei o vero. 


DANCING 


362.087 


FARO 

Via F. Paoletti. 36 - Te!. 469 177 
Domani r apertura cesi Silvestro gatto mal¬ 
destre. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 R - Tel. 700.130 

Domai' inaugurai sn* stag on* ’7S 79 con 

La pantera rosa colpisce ancora. 

ROMITO 

V:a dei Romito 

Doma.i. L'idolo di Acapulco, cor. Eiv.s P.es.ey 


PG 93 


DANCING POGGETTO 

Via Mercati ri. 24 b 

Ore 21.30 Balio Lisc.o con I Vagcri. Ogni 
venerdì e domen ca sera balio I sc.o. 

Rubricò» a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI • Tel. 0S71-50B.90S 


DOMANI SERA ORE 21,30 

PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 

ÈVA 2000 SYSTEM 

In discoteca Claudio e Fabio 


I 
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Nel Valdarno da anni si lavora perii superamento dell'emarginazione 

» 1 ~ 

Qui per far fuori i manicomi 
non hanno aspettato la legge 

r 

A colloquio con gli operatori del centro di igiene mentale della provincia di Arezzo - Come attac¬ 
care alla radice i meccanismi che producono la malattia mentale - Il decentramento del personale 


MONTEVARCHI — Dice Ma¬ 
ria Alvisi. psichiatra del ser¬ 
vizio d’igiene mentale: « per 
noi la nuova legge sull’assl- 
Htenza psichiatrica e 1 con¬ 
cetti cui essa si è di fatto 
ispirata rappresentano, in fin 
dei conti, una conierma del 
lavoro che già svolgiamo da 
anni qui nel Valdarno». H 
colloquio si svolge nella sede 
dei consorzio socio sanitario 
della « zona » 55, il primo 
nato In Toscana, che rag¬ 
gruppa nove comuni e circa 
100.000 abitanti di un terri¬ 
torio in cui 1 meccanismi isti¬ 
tuzionali dell'emarginazione 
colpiscono soprattutto gli an¬ 
ziani e i giovani, due « fa¬ 
sce » d’età che, qui come 
altrove, subiscono più di al¬ 
tre il logorio che conduce 
alla sofferenza mentale. Par¬ 
liamo della gestione della 
legge numero 180. la legge 
che, come dice Ironicamente 
qualcuno, abolisce le malat¬ 
tie mentali. 

Come .->1 applica, qui nel 
Valdarno, un provvedimento, 
legislativo che, al di là delle 


polemiche, rappresenta uno 
dei tentativi più coraggiosi 
ed importanti che mai siano 
stati fatti per Intervenire a 
favore dei pazienti psichia¬ 
trici e delie loro sofferenze? 
Quali problemi crea l’applica¬ 
zione della legge? 

Risponde Romeo Segoni, 
membro del comitato diretti¬ 
vo del consorzio socio sanita¬ 
rio: «certo, qui non si parte 
da zero, la scelta dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Arezzo è nota e la gestione 
del malati di mente al di 
fuori del manicomio, nel ter¬ 
ritorio. è una casa che fac¬ 
ciamo da tempo ». 

Cinque anni fa. infatti, 
nacque il servizio d'igiene 
mentale, una struttura con 
personale medico ed inler- 
mieristico decentrato dall’ 
ospedale psichiatrico di Arez¬ 
zo nella « zona » valdarnese, 
che poi .->1 appoggiò al neo 
nato consorzio. I risultati del 
I lavoro svolto, già adesso, so¬ 
no encomiabili: un centinaio 
di malati di mente curati nel 
territorio, tre soli ricoveri 


coatti in manicomio, un rap¬ 
porto proficuo con le strut¬ 
ture ospedaliere delia zona. 
Risultati che sono costati sa¬ 
crifici immani al personale 
del servizio d’igiene mentale, 
due medici e 12 infermieri, 
assolutamente insufficiente a 
far fronte alla domanda di 
salute che emerge dalla zona. 

Il superamento dell’aspe 
dale psichiatrico, quindi, qui 
è come una corsa già par¬ 
tita, una macchina che, sia 
pure con qualche scossone, 
si è già messa in moto. Il 
ricovero in ospedale civile 
dei cosiddetti « casi acuti », 
per esemplo, nel Valdarno 
non è una novità imposta 
dalla legge. Enzo Turchi, pre 
Bidente dell’ente ospedaliero 
del Valdarno aretino (nato 
alcuni anni fa dalla fusione 
del tre ospedali di San Gio 
vanni Valdarno. Terranuova 
Bracclolinl e Montevarchi) 
lo ribadisce con forza: « l’o¬ 
spedale riceve da tempo, nei 
reparti di medicina, i malati 
di mente. Mettiamo a dispo¬ 
sizione le strutture, diamo il 


Successo della prima esposizione dell'artigianato amanfino 

A Casteldelpiano i giovani 
protagonisti della mostra 

Folla attorno allo stand della cooperativa di Castell'Azzara - Già 
indetta la seconda edizione - Le speranze per la rinascita agricola 


CASTELDELPIANO — Centi ; 
naia di milioni di affari. 15 
mila visitatori. In queste ci- 
tre emblematiche vanno ricer¬ 
cati i motivi del successo del- < 
la prima mostra mercato del 
l'artiglanato andatine. L’ini¬ 
ziativa ideata dal comitato di 
gestione della biblioteca, or¬ 
ganizzata e finanziata dulia 
comunità montana, si è svol¬ 
ta per una settimana — dal 26 
al 3 settembre — con la par¬ 
tecipazione di oltre *10 arti¬ 
giani singoli e; associati dei 
vari settori produttivi, agri¬ 
coltura, artigianato commer¬ 
cio. 

Particolare successo ha re¬ 
gistrato la cooperativa dei gio¬ 
vani di Castell’Azzara, intor 
no al suo spazio si è avuto 
sempre un intrecciarsi vivace 
di discussioni e scambio di 
idee sul ruolo della coope¬ 
razione la funzione che ri¬ 
copre, la validità dell’esperien¬ 
za compiuta dalla lega dei di¬ 
soccupati nel costituire la eoo- 
{ieratica come sbocco certo 
alla domanda di lavoro sta¬ 
bile come quello dato da que¬ 


sta cooperativa operante nel 
settore agro-silvo-pastorale. 

Nel '-orso dei 7 giorni di que¬ 
sta mostra-mercato, contorna¬ 
ta da iniziative sportive, cul¬ 
turali e ricreative, si ò data 
la ixisslbilità alle popolazioni 
andatine, al giovani e alle 
centinaia di turisti di riflettere 
sulla realtà dell'Andata ieri e 
oggi, con particolare riferi¬ 
mento alle prospettive di svi¬ 
luppo e di «speranze per il 
futuro » che si aprono sulla 
baàé del progetto elaborato ; 
dalla regione toscana e dai 
progetti di investimento pre¬ 
visti dall'ENI, nel quadro del¬ 
la politica di ristrutturazione 
industriale e produttiva alter¬ 
nativa e aggiuntiva al setto¬ 
re minerario. 

Il successo riportato dalla 
mostra mercato, andato oltre 
ogni pur rosea previsione, ha 
dato l’opportunità ai promoto¬ 
ri In maggioranza giovani, di 
dare appuntamento per la se¬ 
conda edizione già indetta per 
il 28 luglio del 1979. Il com¬ 
pagno Oliano Biliottl, segre¬ 
tario dello CNA. ha sottoli¬ 
neato come « la presenza arti¬ 


giana. suU’Amiatu sia deter¬ 
minante ai fini occupazionali 
dato die nei 10 comuni ciel 
comprensorio operano 9oo 
aziende artigiane, di cui 372 
nel versante senese e 528 nel 
versante grossetano con un or¬ 
ganico superiore alle 1000 uni¬ 
tà. In sostanza la mostra, ha 
concluso Biliotti, non è stata 
soltanto una occasione per 
parlare soltanto del proble¬ 
mi delI'Amiata. ma una te¬ 
stimonianza di volontà - per 
.uscire da'! sottosviluppo ». 

Sviluppo economico, politi¬ 
ca del credito, ruolo deila re¬ 
gione e del governo nel pro¬ 
muovere e rafforzare la pre¬ 
senza e il peso economico del- 
l'artigianato nelle strutture 60 
ciali de! paese. Questi i te- 
ni messi in luce e riscontrati 
nelle varie iniziative, caratte¬ 
rizzate da nutrita partecipa¬ 
zione di cittadini che hanno ri- 
confermato il toro impegno a 
battersi e lottare per concre¬ 
tizzare gli investimenti previ¬ 
sti in lavoro e sviluppo. 

D, Z. 


nostro appoggio per quel che 
concerne il trattamento me¬ 
dico agli specialisti del ser¬ 
vizio d'igiene mentale ». 

Un rapporto già consoli¬ 
dato quindi; de! resto, negli 
ultimi tempi, dopo Lemma 
in vigore della nuova legge, 
i pazienti hottopo.sti a « trat¬ 
tamento ohbulgatorio ». cioè 
ricoverati per forza in ospe¬ 
dale, nel Valdarno sono stati 
solo due. Le strutture socio 
sanitarie della zona non si 
sono quindi trovate imprepa¬ 
rate alla gestione del provve¬ 
dimento legislativo. 

Però non mancano 1 proble¬ 
mi: « bisogna stare attenti - - 
afferma lo psichiatra Al visi 
— a non concentrare tutta 
l’attenzione sul trattamento 
medico de! malato d: mente. 
Si sostituisce l’aspedale j)si- 
cluatrico con l'os|x‘dale civi¬ 
le. punto e basta. Il proble¬ 
ma però è anche un’altro, 
è quello di attaccare 1 mecca 
nismi istituzionali dell'emar¬ 
ginazione. Ca->a voglio dire? 
Che l’azione dell’operatore 
psichiatrico e delle strutture 
socio sanitarie dev’essere cen¬ 
trata sull’individuazione del 
bisogni reali del soggetto 
emarginato ». in altre parole 
questo significa creare servizi 
e strutture in grado d! eli¬ 
minare le radici della soffe¬ 
renza mentale. 

« Faccio un esempio — di 
ce Romeo Segoni — molto 
spesso, anche qui nel Vai- 
damo, queste radici si chia¬ 
mano disoccupazione, solitu¬ 
dine, dipendenza dalla fami¬ 
glia. Come si risponde? Il 
consorzio sta studiando il 
problema, presto laremo del¬ 
le propaste ai comuni. Per 
gli enti locali è giunto 11 mo 
mento di intervenire. Come? 
con case famiglia, coopera¬ 
tive di lavoro eccetera ». E’ 
un modo per prevenire. Qui 
nel Valdarno si pensa anche 
di andare oltre per creare le 
cosiddette « difese a monte ». 
Si pensa ad un collegamento 
fra il servizio d'igiene men¬ 
tale e tutti gli altri servizi 
medico-sociali, la medicina 
scolastica, la medicina del la¬ 
voro, l’« assistenza » dei sin¬ 
goli comuni. Ormai è pros¬ 
sima la divisione del territo¬ 
rio del consorzio socio sanità-, 
rio In tanti «distretti», vere 
e proprie luiità .. territoriali 
di gestione degli '-interventi 
medico soclali- 

« E’ un'occasione da non 
lasciarsi sfuggire per dare 
alla nuova legge sull'assisten¬ 
za psichiatrica lo sviluppo 
più conseguente — afferma 
Alvisi — per superare il mo¬ 
mento del semplice tratta¬ 
mento medico ed attaccare 
i problemi alla radice, per 
prevenire davvero la malat¬ 
tia mentale, tutti insieme, 
tutti gli operatori sociali e 
sanitari, senza compartimen¬ 
to stagno ». 

E’ un intenzion eche an¬ 
che nel Valdarno, una zona 


che per tana aspetti è stata 
finora un vero e proprio la¬ 
boratorio sperimentale per la 
soluzione dei problemi sani¬ 
tari (qui è nato il primo 
consorzio toscano ed è avve¬ 
nuta la prima fusione degli 
ospedali* è appena abbozza¬ 
to a livello teorico. la* diffi¬ 
coltà sono ancora tante (dal¬ 
la difficile situazione finan¬ 
ziaria de: comuni, gli inter¬ 
locutori principali di questo 
discorso, aita sensibilità rie!- 
l’opimone pubblica) j>erò le 
idee sono già abbastanza 
ch'are. 

Per partire è necessario ri¬ 
solvere subito alcuni probie 
m:: il p:ù grosso è quello de! 
personale. « Per curare un 
inaiato di mente in ospedale 
— afferma Alvisi tanto per 
rendere l'idea — <•': vogliono 
tre infermieri nell'arco delle 
24 ore. No* ne abbiamo 12 
:n tutto, quindi..». La pio¬ 
vine;;! di Arezzo sta lavoran¬ 
do per decentrare altro per¬ 
sonale. « E’ indispensabile — 
conclude lo psichiatra — an¬ 
che perché nell’ospedale psi¬ 
chiatrico aretino sono ancora 
ricoverati circa 70 pazienti 
die provengono da questa 
zona: alcuni sono dentro da 
decine d’anni e bisogna pen¬ 
sare anche al loro reinseri¬ 
mento ». 


Molte le possibilità per lo sviluppo del turismo nella zona 

Nel Mugello 

non c’è solo 

* * * 

l’autodromo 

Un convegno promosso 
dall’amministrazione comunale di 
Scarperia in attesa della conferenza 
regionale sul turismo 
Una radiografia delle strutture 
sportive, artistiche e ricettive 



Valerio Pelini | 


Da Pelago a Scarperia, da S. 
Godenzo a Vaglia, un gran¬ 
de territorio che si estende 
tutto intorno al monte Giovi. 
E' il Mugello, un grande pa¬ 
trimonio naturale, e pur tut¬ 
tavia ridotto a «Meridione» 
della Toscana. Un territorio 
ohe potrehtie offrire alcune 
prospettive nel campo del tu¬ 
rismo. un settore ormai da 
tutti riconosciuto come trai¬ 
nante. non più terziario, in 
grado d: risollevare, proprio 
nei moment: più difficili, la 
nostra bilancia dei paga¬ 
menti. 

Questo giudizio sul settore 
dei turismo è stato ribadito 
unanimemente un po’ da tut¬ 
ti i partecipanti a! convegno 
«Il turismo nel Mugello» pro¬ 
mosso daHammlnlstrazione 
comunale di Scarperin, con 
l’adesione della Regione To¬ 
scana. deirCntc provinciale 
per 11 turismo, e la Comunità 
montana Mugello Val di 
Sleve. 

I partecipanti hanno sottoli¬ 
neato anche l’Importanza e 


l’urgenza di un impegno degli 
enti locali e delle forze so¬ 
ciali per valorizzare I centri 
del territorio mugelluno. le 
sue strutture sportive, turisti¬ 
che. alberghiere e ricreative. 
Anche sul problema dell’auto¬ 
dromo internazionale del Mu¬ 
gello. un problema che già 
a suo tempo suscito numero¬ 
se polemiche, si e quasi una¬ 
nimemente convenuto che. vi¬ 
sto che la struttura c’è, si 
tratta di usarla nel modo mi¬ 
gliore possibile. 

Il contegnosi proponeva in 
pnmo luogo di analizzare le 
possibilità filettivi* di un in¬ 
cremento del turismo nella 
località, cercando di indivi¬ 
duare le strutture già esi¬ 
stenti. d: proporre quelle che 
dovranno essere realizzate di 
capire in quale direzione muo¬ 
versi e soprattutto quale turi¬ 
smo impiantare nella zona. 

Il presidente dell’Ente pro¬ 
vinciale del Turismo Cmpetti. 
concludendo ì lavori, ha vo¬ 
luto sottolineare come 11 
convegno di Scarperia sia so 


lo un momento Iniziale di ami 
lisi e confronto che dovrà ve¬ 
dere ulteriori momenti di di 
discussione e che soprattutto 
dovrà avere una verifica nel 
convegno regionale sul turi 
sino che si terrà nel novcm 
bre prossimo. Ciapetti ha ri¬ 
cordato inoltre come non si 
possa considerare 11 turismo 
nel Mugello «a senso unico», 
privilegiando solo la struttu¬ 
ra dell’autodromo o solo 
il progetto per il parco del 
monte Giovi. Le direzioni in 
cui muoversi sono diverge, e 
questo è tacilmente comprali 
sibilo se si pen.-si alla pre¬ 
senza nel Mugello di minicio 
se opere artistiche, di un 
grande patrimonio naturale, 
di non poche strutture spor 
Uve. come del resto ha sotto 
lineato il presidente della co 
munità montana del Mugello 
Va! di Sieve Mens; nella sua 
Introduzione. 

Anche gli altri intervenuti 
hanno cercato di individuare 
proposte e soluzioni: il pre 
sidente dell’azienda di sog 


giorno e turismo Von Beigli- 
lai analizzato l'importanza del 
circuito automobilistico nella 
economia della zona; Zibetti, 
presidente dell’ACI ha indivi 
duato alcune proposte di uti 
lizzazione dell'autodromo stes 
so; l'assessore all'agricolturn 
della comunità montana Zolt 
ha sottolineato l'importan/A 
delle struttine turistiche de! 
Mugello come sostegno al tu 
risiilo di Firenze; (;crl»i se 
gretario deH'a.sscciazione sin 
ducale alberghiera ha indivi 
duato a quali condizioni è pus 
sibilo un incremento delle 
.strutture alberghiere nella zo 
nu; Fiunpaloni. presidente 
della Fcdercatnpeggio, ha 
proposto la costruzione di 
strutture campeggisiiche al fi 
ne di Incrementare un turi 
sino giovanile che sempre più 
prende corpo. 

Adesso si attende la confo 
lenza lesionale. 

d. p. 

NALLA FOTO Panorama 
di Scarpcrla, nel Mugello. 


La finalissima di Giochi senza frontiere l'ha fatta conoscere nel mondo 

«Ha vinto Montecatini» 

Grande folla per assistere all'ultimo atto della popolare competizione televisiva - Un po' di scompiglio per 
la pioggia, ma nessuno ha voluto perdersi lo spettacolo - Alla fine l'hanno spuntata gli italiani di Abano Terme 


MONTECATINI — Una gran¬ 
de insegna luminosa con il 
nome di Montecatini e il sim¬ 
bolo delle terme domina dal¬ 
l’alto della gradinata; poco 
piu in là, un più modesto car¬ 
tello con scritto «Montecati¬ 
ni. giardino delia salute». Il 
campo di tiro a volo — si¬ 
stemato per l'occasione, per 
la finalissima di GiochjLsen- 
apfrontìprìè 1978 — è uodob- 
' bhfò - di ^insegne, bandiere, 
striscioni, stendardi: più so¬ 
bri quelli che fanno pubbli¬ 
cità alla città ospitante, fan¬ 
tasiosi e multicolori quelli, 
numerosissimi, che inneggia¬ 
no alle squadre partecipan¬ 
ti. Le tifoserie si sono come 
spartite i settori deile quat¬ 
tro gradinate: qua i «fan» 
di Abano, là quelli di Arona, 
.sull'altro gli jugoslavi, e co¬ 
si via. 

II grande «baraccone» di 
«Giochi senza frontiere» non 
sembra conoscere la vec¬ 
chiaia. Giovedì sera, l’inizio 
dello sjrettacolo era fissato 
por !e ore 21,05. Puntuali. Già 


alle 20 le tribune erano stra¬ 
colme. I biglietti, addirittura, 
erano esauriti dalla sera pre¬ 
cedente. Il cronista sprovve¬ 
duto giunto a Montecatini al¬ 
l'ultimo momento aveva da 
faticare per conquistare un 
posticino a sedere. Tutto esau¬ 
rito: piene le gradinate, pie¬ 
ni i pur grandi parcheggi. 

Prima delle 21,05 il pubbli¬ 
co trova glà'/U modo di non 
annoiarsi. Le squadre sfilano, 
una per volta, ai tx>rdi del 
«teireno di gioco»: gli ap¬ 
plausi. i (ischi, gli sventolìi 
d: bandiere fanno tutt'uno con 
j commenti e le previsioni. 
«Sulla carta — dice con si¬ 
curezza un distinto signore 
seduto presso la tribuna delie 
autorità — i più forti sono te¬ 
deschi. inglesi e belgi». Qual¬ 
cun altro pensa al tempo: il 
cielo è tempestato di nubi ru- 
niuhformi che minacciano 
pioggia: ogni tanto si vede 
qualcuno voltarsi verso l’alto 
a fare «scongiuri». 

Il presentatore — imman¬ 
cabile in que.-ite situazioni — 


annuncia gli altrettanto im¬ 
mancabili Olivieri, Marchetti 
Pancaldi, «numi tutelari» di 
questa trasmissione. Poi. crea 
l'atmosleru d: attesa: con to¬ 
no .-.olennt* annuncia che 
■< que.-ita sera saremo colle¬ 
gati in eurovisione, ci saran¬ 
no duecentoventi milioni di 
persone sedute davanti al te¬ 
levisore a vederci ». Giunge il 
Vòòhiento «ntoe?cHfc. : Atlèti oSf- 
preeise — miracolo della 
Itai — compare su: tele.-x her- 
nn la fatidica sigla dell'euro- 
visione Tutti sono aborti. Do¬ 
po una breve pre.->enta/ione 
della città di Montecatini, la 
TV inizia a trasmettere in 
diretta. Le solite battute. 1 
.-oditi convenevoli dei presen¬ 
tatori. e po; si entra nel vi¬ 
vo. Cominciano i giochi. 

Sono passati {lochi minuti 
dall’inizio, quando inizia a 
scendere una pioggia fitta, 
prima lenta, poi sempre più 
intensa Ciò che tutti teme¬ 
vano s: è avverato. E che tut¬ 
ti lo temessero, lo s: vede 
subito: dalle borsette comin¬ 


ciano ad liscile ombelli, un 
permeabili, sacchetti di pia 
stic-a. A costo di lare il ha 
gno, nessuno ha intenzione di 
perdersi lo spettacolo. 

Sul terreno di gioco — un 
tipico scenario da fiaba onen 
tale — tutto procede regolar¬ 
mente. La rappresentativa di 
Abano sale e scende nella 
cla.-.sluca provvisoria. 

IntifftdP — pensa • qualcu¬ 
no - i duecentovenu milioni 
di telespettatori, mentre assi¬ 
stono alla gara cominciano 
anche a sentire parlare di 
Montecatini. E' vero: forse, 
il vincitore è proprio Monte- 
catini. che ha trovato il mo¬ 
do di farsi conoscere in tut¬ 
to il mondo C'è chi sostiene 
che. tutto sommato, la spesa 
sostenuta daU’ainministrazio¬ 
ne comunale e dal comitato 
organizzatore è senz’altro 
produttiva: «con quello che 
costa la pubblicità 

Fra grida e applausi, la 
gara volge al termine. La 
vincono, sul filo del rasoio 
gli italiani di Abano. Seguo 


no. neU’ordme. inglesi, inni 
cesi, svizzeri, jugosiavi, he. 
gl e tedeschi. Le previsioni del 
nastro signore non sono state 
rispettate. Ed il pubblico — 
stranieri esclusi - - è contento. 
Da un angolo patte la mon 
goltiera con l'immancabile 
scritta «Montecatini». 

E' la line. La. sigia del 
reurovis.one lutei lompv 11 
: 'roliogàmémò tifl'uhdtta. L, r 
squadie si ritirano dal cani 
po. Ma c'e chi ancora non 
ha voglia di tornare a casa 
e cei\a di prolungale lo spcl 
tavolo per proprio conto In 
parecchi -- non solo barn 
bini — vanno a toccare con 
mano ì «simp itici giocano 
li » Usati nella competizione, 
qualcuno addirittura se ne 
porta a casa qualche pezzo 
una palla o la coda di un 
cammello o un pezzetto dei 
vestito di Aladino. Il del lusso 
e lento. A pieci, o con la 
macchina, c'e un i lunga fi.a 
Immancabile anch'essa. 

Fausto Falorni 


I CINEMA IN TOSCANA 


ORBETEILO 

SUPERCINEMA: Nan rubare... a 
meno che non *ia stretta.n^nte 
necessario 

PORTOFERRAIO 

ASTRA: Ctia.cnut 
PIETRI: Cattivi pensieri 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY: In nome del 
papa re 

ARENA SOLVAY: I nuovi mostr. 
ETRUSCO (Donoralico): Telefoni 
AniSTON (Donoralico): (r posa) 

POGGIBONSi (Siena) 

ITALIA: Ama-cord 
POLITEAMA: Coppie era! che 

COLLE VAL D ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La bella 
9 a dell» aqu io 
S. AGOSTINO: She-.ack Ha mai 

EMPOLI 

CRISTALLO: La tebb-e del sabala 
se-a 

LA PERLA: Fa iu a 1. .a feb- 
b-e de la ,e ac !3 

EXCELSIOR: R .dar ai d una 
e.asa da* ca-cerc (cititi t. e 

GROSSETO 

EUROPA (1): Lo *tr*no viz'o del¬ 
ti signor* Ward 

EUROPA (2): Agente 007 un* 
casetta di d.amanti 
MARRACINI: La macchina nera 
ODEON: Mani d’argento 
SPLENDOR: L'inferm era special.!* 
rata in... 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Fa ala t, feb- 
b e de vc.d* *3 
POLITEAMA: V * 3 p c e b ne¬ 
ro mo * 

TRIONFO: (non pe*. ; 

CORSO: jtj i jrio e n 2 e- 

PISA 

ASTRA: S..a m irca-be' 

ARISTON: Gare a Da c \e.ed 
ITALIA: Cm vo >tfO amore tic d 
c diva'!tati un* b.rrpa \c a 
- Medi * A eoo E c Ma 

r a S rgbj.t.rr c'. Jai Kossttr. 
P" f jtt 1 

NUOVO: G d’::: 3 c 

ODEON, I •*]?:; de. *oh; # c 
MIGNON. J. ’ 3'co 0 de t 5 e ■- 
mwdo 


PISTOIA 

EDEN: Haidi in c ita 
ITALIA: Il marg'ne 
ROMA: Il mucchio «elvagg'o 
GLOBO: Milano trema la poliria 
vuole g'ustir a 
LUX: 5;sso matto 
OLIMPIA: (r poso) 

SIENA 

IMPERO: La calda best e d. Sp'l- 
bery 

METROPOLITAN: Formula l, la 
lebbre del'e veloc.fa 

ODEON: He d 

SMERALDO: (p-oss ma r.an-r'tJ- 

■3) 

MODERNO: Mo _ do po-no nel 

mondo 

LUCCA j 

MIGNON: He'd 1 

MODERNO: Swarm incombe' ! 

CENTRALE: Vog a d donna < 

ASTRA: La maled r one d Dam en * 
PANTERA: Sa <y ex b ! or, 


PRATO 

AMBRA: (non pervenuto) 

GARIBALDI: Crazy Horsc 

ODEON: Quando la mogi'» è In 
vacanza 

POLITEAMA: La febbre del sabato 
sera 

CENTRALE; II band to e la ma¬ 
dama 

CORSO: L'infede'e 

BORSI D'ESSAI: Gli occhi della 
notte 

MODERNO: West S da Story 

CONTROLUCE: (prossma riaper¬ 

tura) 

NUOVOCINEMA - Saboto: I! per,te 
su! f.umc K-..ay 

BOITO: Corso Rosso no" 1 a.rai II 
m o scai do 

EDEN: 1. b. ance 

LIVORNO 

GRANDE: Grate a Do e smerdi 

METROPOLITAN: S.-.arm incombe! 

MODERNO: Formu'a l la tebb-e 
della velociti 

LAZZERI: (eh usura est'vj) 


VIAREGGIO 


SUPERCINEMA: Metti una sera ■ 
cena 

EOLO: Quel maledetto treno blin¬ 
dalo 

ODEON: Grazie a Dio è venerdì 
CENTRALE: Per faror* non toc¬ 
cate le vecch'ette 
MODERNO: F uria e le amazzoni 
MODERNO (Camaiore): Sessual¬ 
mente vostro 

MONTECATINI i 

KURSAAL TEATRO: Comoagnii j 
teatrale. .1 paese de : campanelli t 
EXCELSIO; In nome de: papa re ( 
ADRIANO: V a co. vento 
KURSAAL GIARDINO: A 007 una 
casca'a d d.amant. 


MASSA CARRARA 


I 


MARCONI: Msxz .iga con! r o gli | 
Ufo r 3b0f ! 

GARIBALDI: La febbre del sabato j 
sera ; 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


. / . 


V,_ l_* V I ve» » < 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


SORPRESA ! 

SCONTI FINE STAGIONE 


SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE 7 


Visitate : 


TUTTOCAMPING 


Firenze 


VIA DEL TERMINE Tel. lOÓSl 37 3041 
(uscii* autostrada Firenze Mare per Sesto) 



Cantine Leonardo - Vinci 

COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Te!. (0571) 5082S4 • 509104 


Fra le ridenti coliine di Vinci a circa 30 km da Firenze, 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8.30-12,30 - 14,30-18,30 (sabato 8.30-12,30) per la vendita 
ai privati consumatori, dei suoi genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 


SAPPIAMO VESTIRCI? 


Lo sapevate 
che il 9 settembre 
è un giorno di festa 
per tutta la nostra città? 


CLUB 

un negozio completamente rinnovato 
con la consulenza della Lebole, 
invita tutti a festeggiare la sua riapertura. 
E a vedere le sue nuovissime collezioni 
per l’autunno-inverno 
e i suoi nuovissimi prezzi! 


DRBSSING CLUB 

Un ‘'servizio” nuovo al servizio della clientela. 


DRESSING CLUB e in Via Ameglia n. 66, ROMITO MAGRA (SP) 



IL. /MESTIERE DI VIA3GIARE 


DOPO 5 ANNI DI ASSENZA 
RITORNA IL DOMATORE 

Nando Orfei 


e presenta 




Questa sera - ore 21,45 

A LIVORNO 

VIA DEI PELAGHI 

Grandioso debutto 

Il più grandioso Circo italiano con un favoloso 
spettacolo ! 

Le più beHe e famose acrobate dei mondo par¬ 
tecipano a questo programma reduci dai trionfi 
di Roma ! 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTÀCOLI 

h. 17,30 e 21,45 

Visita al grande parco zoologico 
dalle ore 10 alle ore 16 


i 
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Si riunirà martedì alle 10,30 a S. Maria la Nova 

Consiglio regionale straordinario 
per i danni causati dai temporali 

Rappresentanti dei Consiglio regionale si recano oggi a visitare i comuni maggiormente colpiti * Anche una delegazione del PCI tra le 
popolazioni danneggiate - Ritardi nella sistemazione idrogeologica del territorio - La giunta provinciale esamina lo stato della viabilità 


Domani attivo provinciale a Ponticelli 


Gli operai comunisti 
mettono a fuoco 

J _» » 

la strategia d’autunno 

« 

Una giornata di discussione sulle iniziative di lotta - I piani di 
settore e il destino di decine di aziende - Il rinnovo dei contratti 


In decine di comuni gravissimi danni 

Solo, a 77 anni muore 
nel casolare incendiato 

A Calabritto, per un fulmine, la tragedia - Dovunque vo¬ 
ragini, frane, sgomberi - Un duro colpo per l’agricoltura 


Martedì prossimo, alle 10,30, —- - -——- 

a S. Maria la Nova si svolge 

rà un consiglio regionale Danni, smottamenti, frane j j • j» • •••■■ • stradale Neeli armi tmrd 

In decme dl comuni gravissimi danni 

o. i . ossàri 

ss^gs^afsas^ns; Solo, a 77 anni muore 

rio Gomez d'Av^r g visiterà veva in un casolare Isolato e V 9 0.0.A ^ pedivano, infatti, che il fang 

rio uomez a nyala, visiterà morto per asfissia nell’incen- _ _ _ ra«snun£»ésse le case 

M^F neiNoi “ : SfffSaSs nel casolare incendiato 

Anche il gruppo consiliare SSSSoSe lÌc«fmDtet??n àmt gegnere D’Angelo dei vigi 

comunista alla Regione, in vi- ffiy dri ?lo?o e temici * „ , , . , del fuoco - impegnato pe 

h? ST 11 n S°r.tr c S ri al i a r' A Calabrltt0 ’ per un fulmine - ia tragedia - Dovunque vo- hTird 

K 0 W ST!K™K; nrovocau MS** ST ragini) frane ’ s S omheri ‘ Un duro colpo per l’agricoHura XnJ 0 Z a: 

Plammla, Perrotta, Castanzo, Jfor^scofsL temporali del numero dei senza tetto salì 

ore °(jgLd C nelle zone^hiistra A SAVI ANO a via Tabacchi le fondamenta delle costru- tre ed arbusti che solo nel j ne consentirebbe i! normale ’l e mentirò l? ìn Aerali. ^ 

Te rSr fc constatare quanti e sono Slflte sgomberate 9 fa- zioni. Quindici famiglie a via corso della giornata odierna deflusso delle acque fecali e la t^ rfisn skln rii * nte/n 

ouaU^sianoi danni mlglie. L ° smottamento che De Rosa hanno dovuto la- sono stati rimossi. Frane si di quelle meteoriche e quindi U 

Q In questo modo”il gruppo ha Provocato lesioni alla sciare le proprie abitazioni. sono verificate a Via Cimite- potrebbe essere eliminato ,‘5 d ra 

comunista intende mettere a costruzione dove abitano è Gli smottamenti e gli avval- ro ed in altre strade del j l’inconveniente di allagamenti Jg, Najjfetano d prSent 

punto con un colloquio dì stato causato dalle acque lamenti — ci ha detto il sin- centro. i ad ogni forte temporale ». , lN anoiciano, ; ^present 

massa ì provvedimenti urgen- straripate da un alveo che, daco. il geometra Vittorino «Il fatto che si sia avuto Smottamenti e frane si so- SS v ar 5,i 52‘KSlo SSÌ 
ti che dovranno essere adot- Proveniente da Somma Vesu- lavino - sono stat provocati questo straripamento - ha no verificati in cortili privati Sono rivoli d-acoua che s. 

tati nella prossima seduta del v ana scorre ai margini della dallo scoppio delle fogne. affermato il sindaco di Ca | ed in zcie rurali. I tecnici ? 10 ^a causa nriSale ri? d 

consiglio. 1 ritardi che si so- cittadina. L’acqua e giunta « Stiamo provvedendo — ha samarciano. Aniello Virtuoso ; del Comune hanno effettuato .nrif-m.X d 

no accumulati per quanto ri- fino «Ha piazza principale del continuato il sindaco — sia — è tanto più grave, in i rilievi del caso e stanno costruzioni, 

guarda la difesa del suolo paese trascinando detriti e con squadre di pronto inter- quanto abbiamo inviato ben controllando la stabilità delle A BAGNOLI alla travers 

infatti sono gravi Nei ’73 fanghiglia che nella giornata vento, sia ordinando ai prò- otto telegrammi al Genio Ci- costruzioni interessate a Idoneo 6, due famiglie eh 

si riuscì a strappare una leg- di lerJ c stata tolta. Altre due prietari degli stabili messi in vile per fare pulire l’alveo. Il questi cedimenti del terreno. abitano all’ultimo piano < 

ge la numero 30 che preve- famiglie sono state sgombe- pericolo dalle piogge di com- primo lo abbiamo spedito ne! A d ACERRA i danni nvm una Palazzina di tre piar 

de va interventi per il riasset- rate lr > una strada del centro. Piere lavori di riattamento, gennaio scorso, ma da allora <,j or j sj sono avuti seno state fatte sgomberai 

to geologico di varie zone. A CARDITO, i vigili del P er rendere più agevole la fino all’alluvione nessuno ha campagne. Il raccolto del per 11 croll ° del solal °- 

ma per inspiegabili ritardi i fuoco hanno ordinato 11 tran- situazione». fatto nulla». L'acqua — ci ha pomodoro è andato quasi del A CAPRI una strada privi 

fondi stanziati non sono sta- sennamento di via Molino dal A CAMPOSANO, è straripa- raccontato poi — è scesa con tutto perduto mentre alfe ta che si affaccia sulla pr< 
ti utilizzati e oggi, a distan- numero 19 al numero 28. Un to l’alveo « Avella » e le ac- una violenza inaudita dalla colture hanno subito danni vinciale per Marina Grande 

za di cinque anni, si devono edificio fatiscente minaccia di que hanno allargato il centro montagna. Tre auto investite rilevanti parzialmente franala. All 

registrare altri danni causati crollare da un momento al- cittadino. Squadre di volon- dalla piena sono state tra- A s . ANASTASIA in via smottamento di tem|no sor 

da alvei che sono straripati l'altro e deve essere abbattu- tari stanno lavorando ala- sportate dalla furia delle ac- Pomigiiano un muro di cinta interessate quattro vinetti 

a causa della cattiva manu- to. Gremente per ricostruire gli d ue f* no ai Regi Laghi. di una villetta è risultato tre delle quali devono esser 

tenzione, da fogne fatiscenti. A FRATTAMAGGIORE a argini del corso d’acqua e A CAIVANO la situazione è distrutto mentre tutte le abbandonate, 

da disboscamenti incauti, dal corso Durante e a via Trento per pompare l’acqua dai ter- preoccupante. Infatti un ai- costruzioni della zona hanno Nel BAIANESE e nel VAI 

mancato intervento sull’asset- una cinquantina di persone ranei e dagli scantinati. 4 veo, il « S. Arcangelo», viene subito danni seri. L’acqua LO Dl LAURO i danni all’i 

to idrogeologico delle zone sono state costrette a lascia- famiglie costrette a lasciare attraversato da una condotta scesa dall’alveo Spirito Santo gricoltura sono notevoli 

montane re J e „ P r °P rie abitazioni. le proprie abitazioni sono dell’acquedotto campano. che si riversa in una « va- raccolto delle nocciole è ar 

I danni all agricoltura, co- Nella giornata di ieri, per state alloggiate nelle scuole Questo non ha permesso alle sca » di Pomigiiano (il corso dato quasi completament 

me scriviamo anche nei ri- fortuna, non si sono aperte elementari. acque pluviali di defluire in d’acqua ha rotto gli argini distrutto Squadre di giovar 

?enH r0 T ? U nmZ ln P n0 n!' altre voragini Vigili del fuo- A CASAMARCIANO. 15 fa- modo massiccio durante i all’altezza della frazione ca- del preavvTamento nelfa zon 

genti. Il raccolto delle noe- co e tecnici del Comune miglie che abitano a via Na- temporali e si sono verificati nese) ha trascinato via auto della comunità montana dt 

Tf Dima è ind-Uo i^r buona ne? vAHn™ Ut /* f Ut ^ S ° n °. State co f trette a allagamenti. « Per Caivano - suppellettili, prodotti conser- Baianese sono al lavoro ì 

I irplnla e anelato per buona per verificare la stabilità di lasciare le proprie case. ha dichiarato il s ndaco Del vati nelle cantine Molti con- riattivare le strade e ner ait 

Hann ° tr °Z atQ Gaudio esiste un progetto ladini han*. “SS^bSttfdl rare le5mlgH?3^£tSSe. L 

<i raccolta era in pieno svoi Ad AFRAGOLA, si sono a- presso parenti e amici. I dan- per la costruzione dl un col- vino, mentre il fan<m ha in- massa di fan»n e di acmi 

si"temporaU"hanrio ‘ratto 0 '/!- n K? P T' j ngen “’ ^' acqua . us l ci * (spesa . P revi5ta 6 ini- vaso i locali più bassi. L’al- che è scesa dalla montagna 

finrif ararrl I r^oti aU ° Cft U £ e,Ia Cltta - 11 ■ s,nd aco ha ta dall’alveo S. Clemente ha liardi) che e stato anche luvione è stata resa più tale che in tantissimi ca- 

d Anche 1 oer Quanto 1 riguarda ^‘nato lo sgombero di vari danneggiato le coltivazioni ed approvato. Solo che l’inizio drammatica dall’assenza di per togliere i detriti si èd < 

II Mmodmo si sono a/uti edifici perche le piogge dei ha portato nel paese una dei lavori non è stato ancora alberi, tagliati dal Genio Civi- vuto ricorrere al'uso di pai 

danni Sete nelfa wna di 8 SCOrS1 avevano minato massa enorme di fango, pie- effettuato. Questa realizznzio- le per costruire un viadotto meccaniche. 

Acerra. Un calcolo preciso di —_____________________ 

quanto siano costati questi ““ ’ 

giorni di maltempo sarà pos 

SUSAS Una singolare e grave situazione che provoca pesanti disagi 

compilato una mappa delle --—-—______ w 

zone colpite. Anche la giunta 

provinciale di Napoli si è oc ■ « • ^ _ 

Farmacie i chi accetta ricette 

Gambardella ha -svolto una ^ ^ w w 

relazione ed ha reso noto di » . — ^ 

Hiiss Atan e chi no. Perché succede? 

ciali. La giunta ha deciso di 

comu 0 m r deì n Nofano I Sr C com G,ì ingranaggi delle due associazioni dei farmacisti non funzionano bene - La situazione cambia da zona a 
mo ta aua g viÌbmtà enti in me zona - °39‘ un « riunione per il ticket - Iniziamo a pubblicare l'elenco di chi accetta e di chi rifiuta le ricette 

A Napoli il traffico ieri è 

« 5 p^mip e o tl /Ti m Vomero m a « 11 sottoscritto dr. Luca catena alla puleggia e bloc- .. . - . - -— 

causa della frana (è crollata D’Addetta, titolare dell’omo- cando la funicolare centrale: TT . . ^ __ . 

,fa e "aoSo h “po 3 r S: ffiSKSS-'SSEiSS a.TKSfl.'IJSSK Hanno risposto si Hanno risposto no 

lipo. Quasi tutte le strade d rJn?« che ha proclamato subito do- Alemanno, via Piave; Alfani. via Cilea; ; A j Miracoli, salita Miracoli; Alba, via Fc 

del Vomero sono state teatro 130 *t n °i sclope . ro * e ct ? e vu °l e Alma Salus, piazza Dante; Aloy, corso V. j ria 113 . Auriemma, via Salvator Rosa; Bai 

di ingorghi e la circolazione ™ll r ‘^J A ™ d EÌ a rtf^t 61 " 10 anche oggi, quasi Emanuele; Amicizia, via Briganti; An- 1 djnj, V j a Campegna; Orlando, via Cimarosa 

nella parte alta della città ' c ì”, P« r a PProfondire volutamen- dreotti. via Settembrini; Annecchino, via i Licciardielio, piazza Medaglie d'Oro; Bonac 

si è svolta con estrema dif* credito non piu sostenibile te il solco fra 1 lavoratori Merliani; Antignano, via G. Recco 19; Aquila corso, via Poslllipo; Buonaiuto. via Chiaia 

ficoltà per tutta la giornata. per ricette spedite a credito e la cittadinanza. Reale, via Roma 352; Arabia, corso Gari- j Calabrese, corso Umberto 64; Cancemi, vi: 

L’assessore Picardi, interro- dal lontano 1975... ». Il far- La dichiarazione del far- baldi 218; Arena, via Manzoni 120; Ariston, Simone Martini; Cancemi, via Tino Di 

gato sulla possibilità di ria- maoista questa dichiarazione maoista di piazzetta Augu- via Luca Giordano 144; Basile, via Ponte Camaino; Carlutti, via Napoli a Piscinola 

pertura della strada, ha affer- j’j ia masciata a due lavora- steo contraddice quanto han- Granili; Battaglia, via Speranzalla; Bianco, Carone, via Puglie 5; Carracoy. via S. Lu 

mato che lAvorando tori della funicolare centrale, no asserito più volte l’ordine piazza Garibaldi; Bocchetti, via Liguria 29; eia 106; Carraturo, via Casanova; Caruso 

ri PS? a ^ su loro richiesta, ed ha spe- dei farmacisti e lassociazio- Borrelli, viale Monteorsa 129; Boscia, via S. corso Umberto 98; Casolino, via Terraeì 

„i r cificato anche le somme che ue titolari di farmacia, aven- Lucia; Caiazza, via Figurelle-Barra; Carnai- na 51; Castelluccio, via Carbonara; Castiel 

nnf-ihìi ' deve avere: 2 milioni 624 mi- do organismi fatto sa- ( don, v j a Orsolon?; Capobianco al Duomo, lo, via S. Maria delle Grazie a Loreto; Cava 

i Yn/ np r^ ' la e 97 lire - parte ^ el s - Giuseppe dei Rutti 2; Caponegro. gnoli, via Morghen 167; Cavallo, piazza Van 

ftn d ridimi ^lacarrcff/iata «Come poter continuare debito e m sia di pagamento. corso V. Emanuele 475; Capozzi, corso San vitelli 15; Centrale, via Roma 365; Cervantei 
n’ ^iù presto Picardi ha al- con un trattamento simile jYY^^^ccOT^e^aH Atan- Giovanni 909; Carella-Russo, via Caldierl; vìa Cervantes 51; Chiarolanza, piazza Ta 

fermato che questo sarà pos- l’assistenza a credito per gli jf Comune col suo interven- Carito-Scamarcio. viale Margherita 31; Car- turi C-; Citariello, via G. Gigante 1 M; CÌ 

sibile stabilirlo solo nei gior assistiti dell’ATAN? » con- [ó haipermesso di^aSerarei novale, via dei Mille 55; Carraturo, piazza pnano, piazza Carità; Colangelo. via Mal 

ni prossimi elude il farmacista, prima di hÌi - 7 s Hi SNazionale 75; Catapano, via lanfolla 644; Ioni 90; Coluccl, piazza Amedeo 2; Cristiane 

Per quanto riguarda la fra- mettere la sua firma e il tim- débiti sucees Cautiero. via Nazionale 96; Contaldi, via riviera di Chiaia 77; D’Addetta, pozzetti 

na di calata S. Francesco bro. Uno dei due lavoratori iivi F ra noeo saranno « az- Vergini 63; Cornalis. salita Casale 3; Costa, Augusteo; D'Anna, piazza Cavour 174; D An 

(alcuni appartamenti sono che hanno chiesto e ottenuto “ ì ront'i anche ner i wìa Diacono 61; Cozzolino, corso Umber- ! tonio, via Carmine 3; De Crescenzo, via Tri 

stati sgomberati) l'assessore questa dichiarazione c quel l’anno in corso. Ma sono ! to 391; Cozzolino. via Roma 287; D’Anna, j ^ ana,i „ 130 = ?" f'JL’i? 0 ’ Y'* N o 0 ” 

ha affermato che sono m cor Giovanni Cimmino che lune Darec - C hie le farmacie che piazza Miraglia; D’Atri, viale Poggio Capo- j " a t ,e , 22; D ". ,,a 1 . L «P r ®; Pia»* Bagnoli 726 

«o lavori per ripristinare tut- di. esasperato, ha messo m ancorasi rifiutano di «spe dimonte; De Vita, via Acate; De Biase, ; Del Leone, via M 5 f 9 «ll>na 196; Dello Spinti 

ti i sottoservizi interrotti ! atto una protesta che c im- ^ire » ricette Atan Perché’’ piazza Garibaldi; De Falco, via E penice. De i Santo, via Roma 404; Del Moro, piazza Mon 

w r i passibile condividere e giu r!ceiie man ’ ^ ercne - AdduIo (Materdeil- Del Bersa- I tesanto ^ G® 1 Popolo, via Maddalena 24 

V. T. IpMnrin^i mn una Chi rappresenta dunque .. ' _PP _ . J'. _... Del Porto, via Denratì* ino- n. Maniatrì. 


le fondamenta delle costru¬ 
zioni. Quindici famiglie a via 
De Rosa hanno dovuto la¬ 
sciare le proprie abitazioni. 
Gli smottamenti e gli avval¬ 
lamenti — ci ha detto il sin¬ 
daco, il geometra Vittorino 
lavino — sono stati provocati 
dallo scoppio delle fogne. 
« Stiamo provvedendo — ha 
continuato il sindaco — sia 
con squadre di pronto inter¬ 
vento, sia ordinando ai pro¬ 
prietari degli stabili messi in 
pericolo dalle piogge di com¬ 
piere lavori di riattamento, 
per rendere più agevole la 
situazione ». 

A CAMPOSANO, è straripa¬ 
to l’alveo « Avella » e le ac¬ 
que hanno allargato il centro 
cittadino. Squadre di volon¬ 
tari stanno lavorando ala¬ 
cremente per ricostruire gli 
argini del corso d’acqua e 
per pompare l'acqua dai ter¬ 
ranei e dagli scantinati. 4 
famiglie costrette a lasciare 
le proprie abitazioni sono 
state alloggiate nelle scuole 
elementari. 

A CASAMARCIANO, 15 fa¬ 
miglie che abitano a via Na¬ 
suta sono state costrette a 
lasciare le proprie case. 
Hanno trovato ospitalità 
presso parenti e amici. I dan¬ 
ni sono ingenti. L’acqua usci¬ 
ta dall’alveo S. Clemente ha 
danneggiato le coltivazioni ed 
ha portato nel paese una 
massa enorme di fango, pie¬ 


tre ed arbusti che solo nel 
corso della giornata odierna 
sono stati rimossi. Frane si 
sono verificate a Via Cimite¬ 
ro ed in altre strade del 
centro. 

«Il fatto che si sia avuto 
questo straripamento — ha 
affermato il sindaco di Ca 
samarciano. Aniello Virtuoso 
— è tanto più grave, in 
quanto abbiamo inviato ben 
otto telegrammi al Genio Ci¬ 
vile per fare pulire l’alveo. Il 
primo lo abbiamo spedito nel 
gennaio scorso, ma da allora 
fino all’alluvione nessuno iia 
fatto nulla». L'acqua — ci ha 
raccontato poi — è scesa con 
una violenza inaudita dalla 
montagna. Tre auto investite 
dalla piena sono state tra¬ 
sportate dalla furia delle ac¬ 
que fino ai Regi Laghi. 

A CAIVANO la situazione è 
preoccupante. Infatti un al¬ 
veo, il « S. Arcangelo ». viene 
attraversato da una condotta 
dell’acquedotto campano. 
Questo non ha permesso alle 
acque pluviali di defluire in 
modo massiccio durante i 
temporali e si sono verificati 
allagamenti. « Per Caivano — 
ha dichiarato il sindaco Del 
Gaudio — esiste un progetto 
per la costruzione di un col¬ 
lettore (spesa prevista 6 mi¬ 
liardi) che è stato anche 
approvato. Solo che l’ioizio 
dei lavori non è stato ancora 


ne consentirebbe il normale 
deflusso delle acque fecali e 
di quelle meteoriche e quindi 
potrebbe essere eliminato 
l’inconveniente di allagamenti 
ad ogni forte temporale ». 

Smottamenti e frane si so¬ 
no verificati in cortili privati 
ed in zene rurali. I tecnici 
del Comune hanno effettuato 
i rilievi del caso e stanno 
controllando la stabilità delle 
costruzioni interessate a 
questi cedimenti del terreno. 

Ad ACERRA i danni mag¬ 
giori si sono avuti nelle 
campagne. Il raccolto del 
pomodoro è andato quasi del 
tutto perduto mentre altre 
colture hanno subito danni 
rilevanti. 

A S. ANASTASIA in via 

Pomigiiano un muro di cinta 
di una villetta è risultato 
distrutto, mentre tutte le 
costruzioni della zona hanno 
subito danni seri. L’acqua 
scesa dall’alveo Spirito Santo 
che si riversa in una « va¬ 
sca » di Pomigiiano (il corso 
d'acqua ha rotto gli argini 
all’altezza della frazione ca- 
nese) ha trascinato via auto, 
suppellettili, prodotti conser¬ 
vati nelle cantine. Molti con¬ 
tadini han .j perso botti di 
vino, mentre il fango ha in¬ 
vaso i locali più bassi. L’al¬ 
luvione è stata resa più 
drammatica dall’assenza di 
alberi, tagliati dal Genio Civi- 


effettuato. Questa realizznzio- i le per costruire un viadotto ' meccaniche. 


stradale. Negli anni scorsi — 
hanno affermato alcuni abi¬ 
tanti della zona — anche se 
si erano avuti allagamenti e 
precipitazioni violente, non 
c’erano stati i danni dei 
giorni scorsi. Gli alberi im¬ 
pedivano, Infatti, che il fango 
raggiungesse le case. 

Ad ARZANO la situazione è 
particolarmente grave. L’in¬ 
gegnere D’Angelo dei vigili 
del fuoco — impegnato per 
tutta la giornata in vari co¬ 
muni delia zona — ha ordi¬ 
nato lo sgombero di diversi 
edifici. Per evitare che il 
numero dei senza tetto salis¬ 
se a dismisura in alcuni casi 
-- meno gravi — è stato vie¬ 
tato l'uso solo di alcune 
stanze di molti appartamenti. 
La rete fognaria del centro 
del - Napoletano, presenta 
danni in moltissimi punti. 
Dai varchi che si sono aperti 
escono rivoli d’acqua clic so 
no la causa principale di dis¬ 
sesti alle costruzioni. 

A BAGNOLI alla traversa 
Ilioneo 6, due famiglie che 
abitano all’ultimo piano di 
una palazzina di tre piani 
seno state fatte sgomberare 
per il crollo del solaio. 

A CAPRI una strada priva¬ 
ta che si affaccia sulla pro¬ 
vinciale per Marina Grande è 
parzialmente franala. Allo 
smottamento di terreno sono 
interessate quattro villette, 
tre delie quali devono essere 
abbandonate. 

Nel BAIANESE e nel VAL¬ 
LO Dl LAURO i danni all’a¬ 
gricoltura sono notevoli. Il 
raccolto delle nocciole è an¬ 
dato quasi completamente 
distrutto. Squadre di giovani 
del preavviamento nella zona 
della comunità montana del 
Baianese sono al lavoro per 
riattivare le strade e per aiu¬ 
tare le famiglie sinistrate. La 
massa di fango e di acqua 
che è scesa dalla montagna è 
tale che in tantissimi casi 
per togliere 1 detriti si è do¬ 
vuto ricorrere all’uso dì pale 


Una singolare e grave situazione che provoca pesanti disagi 

Farmacie: chi accetta ricette 
Atan e chi no. Perché succede? 
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« Il sottoscritto dr. Luca I catena alla puleggia e bloc- 


D’Addetta, titolare dell’omo¬ 
nima farmacia sita alla piaz¬ 
zetta Augusteo 260 dichiara 
di non poter più evadere a 
credito le ricette degli assi¬ 
stiti ATAN della funicolare 
centrale perchè vanta un 
credito non più sostenibile 
per ricette spedite a credito 
dal lontano 1975... ». Il far¬ 
macista questa dichiarazione 
l’ha rilasciata a due lavora¬ 
tori della funicolare centrale, 
su loro richiesta, ed ha spe¬ 
cificato anche le somme che 
deve avere: 2 milioni 624 mi¬ 
la e 97 lire. 

« Come poter continuare 
con un trattamento simile 
l’assistenza a credito per gli 
assistiti dell’ATAN? » con¬ 
clude il farmacista, prima di 
mettere la sua firma e il tim¬ 
bro. Uno dei due lavoratori 
che hanno chiesto e ottenuto 
questa dichiarazione c quel 
Giovanni Cimmino che lune 
dì. esasperato, ha messo in 
! atto una protesta che c im- 
i passibile condividere e giu 
• stiLcare. legandasi con una 


Protesta di operai a Casoria 


Strada dissestata: 
ingorghi colossali 


cando la funicolare centrale: 
ha peggiorato la situazio¬ 
ne un gruppo di « autonomi » 
che ha proclamato subito do¬ 
po uno sciopero, e che vuole 
ripeterlo anche oggi, quasi 
per approfondire volutamen¬ 
te il solco fra 1 lavoratori 
e la cittadinanza. 

La dichiarazione del far¬ 
macista di piazzetta Augu¬ 
steo contraddice quanto han¬ 
no asserito più volte l’ordine 
dei farmacisti e l’associazio¬ 
ne titolari di farmacia, aven¬ 
do questi organismi fatto sa¬ 
pere che buona parte del 
debito è in via di pagamento. 
Altre conferme vengono dal¬ 
la cassa soccorso e dall’Atan: 
il Comune col suo interven¬ 
to ha permesso di azzerare i 
debiti del "75. di estinguere 
i due terzi dei debiti succes¬ 
sivi. Fra poco saranno « az¬ 
zerati » i conti anche per 
l’anno in corso. Ma sono 
parecchie le farmacie che 
ancora si rifiutano di «spe 
dire » ricette Atan. Perché? 

Chi rappresenta dunque 
lordine dei farmacisti, chi 
j l’associazione titolari di far- 
| macie? Bisogna fare ia con¬ 
venzione con tutte le oltre 
[ 400 farmacie, una per una? 

| Decisi a vederci chiaro in 
! questa vicenda, che ha già 


Hanno risposto sì 

Alemanno, via Piave; Alfani, via Cilea; 


Hanno risposto no 

Ai Miracoli, salita Miracoli; Alba, via Fo- 


Alma Salus, piazza Dante; Aloy, corso V. | rja 113 . Auriemma, via Salvator Rosa; Bai- 
Emanuele; .Amicizia, via Briganti; An- 1 ji-ì n-i,ut. 


dini, via Campegna; Orlando, via Cimarosa; 


dreotti. via Settembrini; Annecchino, via i Licciardielio, piazza Medaglie d’Oro; Bonac- 
Merliani; Antignano, via G. Recco 19; Aquila | corso, via Poslllipo; Buonaiuto. via Chiaia; 
Reale, via Roma 352; Arabia, corso Gari- j Calabrese, corso Umberto 64; Cancemi, via 
baldi 218; Arena, via Manzoni 120; Ariston, Simone Martini; Cancemi, via Tino Da 
via Luca Giordano 144; Basile, via Ponte Camaino; Carlutti, via Napoli a Piscinola; 

Granili; Battaglia, via Speranzalla; Bianco, Carone, via Puglie 5-, Carracoy. via S. Lu- 
plazza Garibaldi; Bocchetti, via Liguria 29; eia 106; Carraturo, via Casanova; Caruso, 
Borrelli, viale Monteorsa 129; Boscia, via S. corso Umberto 98; Casolino, via Terraci- 
Lucia; Caiazza, via Figurelle-Barra; Carnai- na 51; Castelluccio, via Carbonara; Castiel- 
doli, via Orsolon?; Capobianco al Duomo, lo, via S. Maria delle Grazie a Loreto; Cava- 
via S. Giuseppe dei Ruffi 2; Caponegro, gnoli, via Morghen 167; Cavallo, piazza Van- 
corso V. Emanuele 475; Capozzi, corso San vitelli 15; Centrale, via Roma 365; Cervantes, 
Giovanni 909; Carella-Russo, via Caldierl; via Cervantes 51; Chiarolanza. piazza Ta- 
Carito-Scamarcio, viale Margherita 31; Car- furi C.; Cifariello, via G. Gigante 184; Ci* 
novale, via dei Mille 55; Carraturo, piazza priano, piazza Carità; Colangelo, via Mel- 

Nazionale 75; Catapano, via lanfolla 644; Ioni 90; Colucci, piazza Amedeo 2; Cristiano. 

Cautiero. via Nazionale 96; Contaldi, via riviera di ghiaia 77; D’Addetta, pianetta 


I Vergini 63; Cornalis. salita Casale 3; Costa, t Augusteo; D’Anna, piazza Cavour 174; D’An- 
i via Diacono 61; Cozzolino, corso Umber- ! tonio, via Carmine 3; De Crescenzo, via Tri- 
J to 391; Cozzolino. via Roma 287; D’Anna, J bun . a,i 730 >’ ■?" f iH PP°* via Nuova Poggio- 


piazza Miraglia; D’Atri, viale Poggio Capo- 
dimonte; De Vita, via Acate; De Biase, 
piazza Garibaldi; De Falco, via E penice. De 
lorio, via Appulo (Materdei); Del Bersa- 


reale 22; Della Lepre, piazza Bagnoli 726; 
Del Leone, via Mergellina 196; Dello Spirito 
Santo, via Roma 404; Del Moro, piazza Mon¬ 
tesanto 22; Del Popolo, via Maddalena 24; 


provocato troppi danni, ab- } Monviso 9; Di Lamagna, corso San Giovan- 


Per circa due ore. ieri po- tà di automobilisti e camio 
meriggio, un folto gruppo di nisti che presero parte alla 
lavoratori dell’Alfa Romeo, protesta. 
dell’Aeritalia e dell’Alfa Sud Ieri ì consigli di fabbrica 
hanno bloccato i varchi del ! deli’Aeritail'».. dell’Alfa Ro 


i biamo continuato le nostre te¬ 
lefonate a tutte le farmacie 
napoletane; un cronista ha 
chiesto se si spedivano ricet¬ 
te Atan. Ha avuto molti con- 
fortevoii e cortesi « sì, certo, 
s’accomodi pure ». ma anche 
molte risposte negative, e al- 
1 cune assurde. Bernasconi tvia 


casello deirautastrad.i Napo 
l:-Roma. all’ingresso di Caso- 
ria. In questo modo hanno 
tentalo dì richiamare l’atten¬ 
zione delle autorità sul pro¬ 
blema costituito dalle condì 
zioni di impereornbiiità di 
un tratto della « strada degli 
americani » inei pressi d; un 
ponte in ca'truz’.one» a Ca- 
sor;a. nei pressi dell'Euro¬ 
mereato. In questo tratto il 
fondo stradale è molto simi¬ 
le ad un percorso di guerra 
per le manovre dei mezzi cin 
golati e provoca ingorghi spa 
ventosi in quanto i veicoli 
normali debbono compiere ve 
ve e proprie acrobazie per 
c* dare le profonde buche. 

Questa situazione si risii 
ve in grossi disagi per : la 
voratori che arrivano sistema 


n *v P resero P arte a ^ a | cune a^urde. Bernasconi (via 
protesta. . \ S. Chiara» ha risposto che 

, corLSl? * J?. 1 , fabbr ’ ca ; accetta solo una o due ri- 

deli Aerita».’».. del. Alfa Ro- ( cc j te: Chiarolanza (piazza 
meo e dell Al.a Sud. hanno . Tafuri) ha risposto brusco. 


deli’Aeritail'».. dell’Alfa Ro¬ 
meo e dell’Alfa Sud. hanno , 
emesso un comunicato nel 
quale denunciano la situazio¬ 
ne e chiedono il sollecito in¬ 
tervento deU’amminLstrazìo 
ne provinciale affinché al più 
presto si proceda ai lavori 
indispensabili a rendere agi¬ 
bile la strada senza che bloc 
chi spaventosi provochino ri- 


« Andate a spedirle da Cata¬ 
pano! » iè il presidente del¬ 
l'Ordine dei farmacisti, ndr) 
Le telefonate le abbiamo 
tutte registrate. In quale con¬ 
dizione sì pone il farmacista 
che rifiuta di fornire i medi¬ 
cinali ai dipendenti ATAN? 
E' probabile che egli rischi 


Celentano; Dell’Addolorata, p Porto ’ W.gUtriv 

Piazza Pignasecca 2; Della Moglie, via Sai- f : D " £" 0,a ’ vla Ca, £ ,,, "° 1A3; 

vator Rosa 80; Delia Scimmia, via Concor- ^ ja Foriilf 20U *Di Meli/ via S Maria 9 ai 
di. 7; O.l Leon., .1. O.P««i.= Dell lmn.- | Bina"!* D ! òn«rt“ il.' S An.o“" Ab" 

SSra ta ìa 7 V,a DÌÌ a R t a d 0 iL «fi N^rHnnV/x S n.! 1 te 123; F *" a i®»°. corso V. Emanuele III a 
dera 187, Del Rad'®- via Nardones 25; De Secondigliano; Ferraiolo, via Tarsia 6; Fer- 

Tommasis. p,a “" raro, via Scarlatti 99; Fiegrea, via Campi 

Lamagna, corso San Giovan- Flegrei 11; Fiorio, piazza Leonardo 26; Fra 

r Yi a G ?"°, va 57 ; . E Nicola, salita Stella 102; Frizzoli, via Gior- 

rregi. piazza Grimaldi (Soc- d a nl 48; Ghidini. corso Secondigliano 174; 
ria ' Maddalena 53; Esposito, Grilli, calata Capodimonte 123; Il Farma- 
imiani. calata P?nte Casa- cista Sociale, traversa Fontana 53; Intema- 
’ P ,a f* a Garibalt, i 11; Figu- zionale, via Calabritto 6; Iraso, via Luca 
:ci 86; Fontana, via Scaglio- Giordano 69; Lanceliotti, piazza dei Mar- 
via A. Mazzocchi 23; Garsia. tiri 65; Langellotti. via Carducci 21; Larizza, 
ivanni 102; Giancrieco. via via G. Santacroce; Lastretti, via Posillipo 84 ; 
45; Giordano, via Costanti- Laterza, via E.A. Mario; Leone, via Tas- 
** ^ £ ia 1 Fa rmacia : so 177; Londra, piazza Municipio 55; Longo. 

; w, . a . pepratis 135; Lancel- via V. Emanuele a Piscinola; Lorefice. via 
lunicipio 15: Landolfi. via j Petrarca 173; Maddaloni. via Posillipo 69; 
Rocca, via Stadera 139; Len- ^ Mangiapia. corso Umberto 25; Marina, via 
Spagnoli 12, Marina 96; Marmorino, piazza Nilo. 


ni 141; Di Lullo, via Genova 27; Elifani, via 
Belvedere 4-, Erregi. piazza Grimaldi (Soc- 
cavo); Errico, via Maddalena 53; Esposito, 
via Colletta; Fimiani. calata Ponte Casa¬ 
nova; Ferraiolo, piazza Garibaldi 11; Figu- 
relli. via Vespucci 86; Fontana, via Scaglio¬ 
ne 9; Gargiulo. via A. Mazzocchi 23; Garsia. 
corso San Giovanni 102; Giancrieco. via 
N. Poggioreale 45; Giordano, via Costanti¬ 
nopoli 86; Grilli E, via Trivio; Farmacia 
Italo-Americana, via Depretis 135; Lancel- 
lotti, piazza Municipio 15; Landolfi. via 
Firenze 29; La Rocca, via Stadera 139; Len- 
tini. via Trinità Spagnoli 12. 


Reamente in fabbrica con for l dale su questo non seconda¬ 
ti ritardi, certamente non un j rio prob;ema che certamente 
pillatili! alla loro volontà ma • va affrontato e risolto evi 
che comunque pagano d: ta j landò che si generi ulterio 
sca perché le aziende « igno ! re tensione con forme di pro¬ 
fano » i motivi di questi ri- 1 testa che possano assumere 


tardi. Così ieri si è verificata 
la comprensibile protesta che 
fa seguito a quella attuata r 
altra sera con il blocco della 
strada e l'accensione di vec¬ 
chi coperton. In questa occa 
tiene ebbero anche solidarie 


tardi enormi. Una nota di j una denuncia penale: ma è 
protesta è stata diffusa an- certo che non ottemperando 
che dai Comitato unitario di at j un accordo che in sua 
vigilanza democratica. rappresentanza stipula l'or- 

Intanto nella serata di òine professionale, egli si po- 

mercoledì all’Alfa Sud c’è sta- d e al di fuori di questo, e 

ta una protesta per la pessi- dovrebbe di conseguenza ri¬ 
ma qualità del cibo. I lava fiutare anche i vantaggi del¬ 

atori lo hanno rifiutato e l’appartenenza. Cosa che non 
hanno effettuato brevi sospen- è accaduta ancora. 

7ioni del lavoro ne: vari re- E' probabile che di questi 
parti per richiamare l'atten- argomenti si discuterà sta¬ 
zione della direzione azien sera, quando alle 21 ì far 

date su questo non seconda macisti di Napoli si riuniran 

rio prob;ema che certamente no nell’antisala dei Baroni 

va affrontato e risolto evi m assemblea (indetta dal- 

lando che si generi ulteno l'ordine e dall’associazione ti¬ 
re tensione con forme di prò- | tolari) per discutere sull’im- 
testa che possano assumere | minente applicazione genera- 
toni fortemente esasperati. | lizzata del ticket. 

La questione mensa inte- Qui accanto. Intanto, co¬ 
ressa anche i lavoratori civi- minciamo a pubblicare gli 
li dell'arsenale dell’esercito elenchi dei farmacisti che 

di Napoli, i quali da ieri ri- forniscono medicinali gratuiti 

fiutano il cibo perché insuf- ai dipendenti Atan, e quelli 
fidente. che U rifiutano. 


Seminario della CISL a Castellammare 

Partiti e democrazia nel Sud 

«Come rendere governa giorno, il dibattito di ieri ha iiani, in quanto è :I meno 
bile una società dove c e dovuto tener conto della po- ideologizzato e non ha il pro¬ 
molto pluralismo, poca par- iemica in coreo in questi b’.ema di dover fare i conti 
tecipazione e nessun go- giorni sulle questioni del le con la sua storia 
verno? ». Questo l’interroga- nmismo. della sccialdemocra . n dilemma di oesri — ha 
tivo posto dal professor Luigi z:a e di una terza via al ajfermato il counrefeno Bia- 
Pedrazzi. delia « Lega demo socialismo « 

erotica», nei!a relazione de , Per Pedrazz:. infatti, è in h j^a^raleninisino o so 

dicata ai partiti a’, seminano . corso nel PCI una -.fonda- c.a'.democrazia ». Per De do 

promesso dalla CISL Campi f-cne del pensiero marxista vanni l’origmaiità de’, «caso 
ma su «Democrazia e Mez .emnista che può aprire le .;aiiano » consiste nell ’ esi 

zogiomo » che sarà ogg: con- . porte a. PCI per una dura | ^ „„ _ 

c’n.-=o jìl’Hnip' dei Congressi 1 tura collaborazione con gli Sl nza dl 1111 mo ' -men tO ope- 


testa che possano assumere 
toni fortemente esasperati. 

La questione mensa inte¬ 
ressa anche i lavoratori civi¬ 
li dell’arsenale dell’esercito 
di Napoli, i quali da ieri ri¬ 
fiutano il cibo perché insuf¬ 
ficiente. 


rivo posto dal professor Luigi z:a e di una terza via al 
Pedrazzi. delia « Lega demo- socialismo 
erotica», nella relazione de , Per Pedrazz:. infatti, è in 
dicata ai partiti a’, seminario > corso no’. PCI una -.fonda- 
promesso dalla CISL-Campa z.cne del pensiero marxista 
n:a su « Democrazia e Mez leninista che può aprire Io 
zogiomo » che sarà ogg: con- ; porte a’. PCI per una dura 
eluso all’Hote! dei Congressi 1 tura collaborazione con gli 
di Castellammare dal segre- 1 altri partiti. Anche ail'inter- 
tano generale Luigi Macario, t no de! PSI è in corso una 


altri partiti. Anche ail'inter- J ra:o organizzato j a 


Al dibattito di ieri sono inter¬ 
venuti i! socialista Covatta, i! 
comunista De Giovanni e il 
de Tedeschi. 

AI centro della discussione, 
dunque, c'è stato un attento 
esame del « caso italiano » 
Ma più che de! Mezzo- 


r.elaborazione della propria 
tradizione, che però non può 
far pensare ad un semplice 
tentativo dei socialisti di ri¬ 
tornare al centro-sinistra. La 
DC invece si trova avvantag¬ 
giata rispetto agii altri due 
grandi partiti di massa ita- 


sua conflittualità ha contri¬ 
buito allo sviluppo della de¬ 
mocrazia in Itaiìa. 

L’anomalia di oggi piutta 
sto consiste nel fatto che 
allo sviluppo della partecipa¬ 
zione non ha corrisposto un 
diverso atteggiamento da 
parte del potere. 


Oltre 13 mila iscritti nelle 
fabbriche e nei luoghi di la¬ 
voro a Napoli e in provincia: 
la forza organizzativa del PCI 
tra gli operai è andata cre¬ 
scendo nel corso di questo 
anno, nonostante la crisi e- 
conomica abbia preso di mi¬ 
ra innanzitutto l’apparato in¬ 
dustriale e produttivo napo¬ 
letano. li 1979 si preannun¬ 
cia come un altro anno duro 
per i napoletani. La crisi nei 
prossimi mesi potrà rivelare 
ulteriori elementi di gravità, 
se non si interverrà in ma¬ 
niera adeguata. L’esigenza di 
una più forte ed adeguata 
iniziativa dei comunisti e del¬ 
l’intero movimento operalo a 
Napoli e nella regione è al 
centro del dibattito all’inter¬ 
no del nastro partito in que¬ 
sti giorni. Le scadenze autun¬ 
nali si avvicinano: piani di 
settore, rinnovo dei contratti, 
sviluppo dell’occupazione e di 
fesa dei posti di lavoro in 
pericolo. 

Un’importante occasione 
per discutere in modo aperto 
e franco degli ardui compiti 
che attendono i comunisti nel 
le prossime settimane è of¬ 
ferta dalla « giornata di di¬ 
scussione » indetta per doma¬ 
ni dalia Federazione comuni¬ 
sta napoletana. I lavori — 
clic dureranno appunto l’inte¬ 
ra giornata con inizio alle 
ore 9 — si svolgeranno pres¬ 
so la casa del popolo di Pon¬ 
ticelli. Alla riunione sono in¬ 
vitate le segreterie delle cel¬ 
lule e delle sezioni di fabbri¬ 
ca, i compagni impegnati ne¬ 
gli esecutivi dei consigli di 
fabbrica e i responsabili di 
zona del partito. 

La « mappa della crisi » 
comprende aziende piccole e 
i grossi complessi industriali. 

I nomi sono ormai ben noti: 
sono quelli che nel corso di 
quest’anno hanno riempito le 
cronache sindacali: Italsider. 
SEBN. le decine di fabbri¬ 
che piccole e medie a cassa 
integrazione o sull'orlo del 
fallimento come la Decopon. 
la Vetromeccanica, la Moc- 
cia. 

«Bisogna sviluppare — so- 
stiene il compagno Salvatore 
Gerbone, della commissione 
lavoro della federazione del 
PCI — un vasto movimento 
di lotta per imporre una prò 
spettiva di sviluppo produt¬ 
tivo a Napoli e a tutto il 
Mezzogiorno, per allargare la 
base produttiva e il numero 
degli occupati. Per affronta¬ 
re questi compiti, perciò, oc¬ 
corre rafforzare sempre più 
la presenza dei comunisti nel¬ 
le fabbriche, nelle aziende, 
in tutti i pasti di lavoro». 

« Da oggi fino al congres¬ 
so nazionale del PCI — ag¬ 
giunge il compagno Salvato¬ 
re Vozza, della segreteria 
provinciale del PCI — sare¬ 
mo impegnati in una campa¬ 
gna di rafforzamento e di ri¬ 
lancio dell'attività del nastro 
partito in tutte le fabbriche. 
L’andamento del tesseramen¬ 
to nelle fabbriche già nel cor¬ 
so dei '78 è stato favorevole: 

Dai 10.900 iscritti del '76 
si è passati agli 11.075 del 
’77 ai 13.227 di quest'anno 
(il dato si riferisce all’inizio 
di settembre), pari al 118.4 
per cento con 1229 nuovi 
iscritti. 

« Bisogna rafforzare l’espe¬ 
rienza delle sezioni di fab¬ 
brica — sostiene il compa¬ 
gno Cerbone — e puntare 
anche a cellule interaziendali 
per le piccole fabbriche. In 
vista del congresso daremo 
vita anche al consiglio pra 
vinciale operaio, un organi¬ 
smo che dovrà coordinare T 
iniziativa politica del partito 
per quanto riguarda il mon¬ 
do del lavoro». 

« Un momento essenziale 
delia nostra riflessione e del¬ 
la nostra elaborazione politi¬ 
ca deve riguardare i piani 
di settore — dice i! compa¬ 
gno Vozza —. Finora le pro¬ 
poste che vengono dal gover¬ 
no sono state insoddisfacenii. 

I piani fin qui resi noti non 
rappresentano altro che una 
semplice riscrittura di cose 
già note. I piani di settore, 
invece, secondo noi, non de¬ 
vono solo servire al salva¬ 
taggio di aziende in crisi (tra 
l’altro Donat Cattin parla di 
75 mila posti in meno in Ita¬ 
lia), ma devono puntare de¬ 
cisamente ad una prospetti¬ 
va di sviluppo dell’apparato 
produttivo ». « Si tratta in¬ 
somma — aggiunge il com¬ 
pagno Cerbone — di capovol¬ 
gere i principi che Ispirano 
: pian: del governo ». 

Un esempio chiaro viene 
dal piano di settore per la 
chimica. Nonostante una lun¬ 
ghissima analisi sullo sviiup 
po di questo comparto, man 
ca alia fine una prospettiva 
per il futuro Per l’insedia¬ 
mento Montefibre di Acerra 
non viene detta una parola 
chiara: intanto, dopo quattro 
anni e mezzo, i lavori di 
completamento dello stabili¬ 
mento non sono ancora ter¬ 
minati e oltre 900 lavoratori 
sono ancora a cassa integra¬ 
zione. 

« Il movimento di lotta — 
aggiunge Cerbone — non par¬ 
te però da un bilancio total¬ 
mente negativo. Con le ver¬ 
tenze del grandi gruppi indu¬ 
striali sono stati strappati al¬ 
cuni significativi successi sul 
terreno dell’occupazione che 
vanno consolidati: a partire 
daiFinsediamento di Apomi 2 
al nuovo complesso Aeritalia. 
alle assunzioni alla Selenia. 
Al centro del prossimo rin¬ 
novo dei contratti ci sarà di 
nuovo l’obbiettivo prioritario 
dell’occupazione. La classe a 
persia napoletana deve inter¬ 
venire con tutto il suo peso 
per affrontare la drammati¬ 
ca situazione dei disoccu- i 
pati ». 


Volontà neocentralistica del governo 

Molte leggi respìnte 
La Regione è bloccata 

L'assemblea deve subito riunirsi per riesaminare 
e riapprovare importanti provvedimenti legislativi 

La ripresa dell’attività della Regione deve avvenire quan¬ 
to prima con l’avvio dei lavori dell’assemblea. Sono da 
ridiscutersi e du riapprovare numerose e importanti leggi 
che sono state respinte con motivazioni speciose dal governo. 
Tra queste leggi ve ne seno alcune particolarmente qualifi 
canti dell’attività legislativa regionale come quella sullo 
scioglimento dei patronati scolastici e il passaggio delle 
funzioni ai comuni, la legge che pone fine alla vita degli 
enti comunali di assistenza, quella relativa al consorzio far¬ 
maceutico regionale, quella, ancora, sulle tariffe dei trasporti 
urbani e extraurbani. 

Dal comportamento del governo nei conironti di queste 
leggi appare evidente che dietro vi è una chiara volontà 
politica neocentralista che mira a porre in ulteriori difficoltà 
la Regione con pastoie solo apparentemente burocratiche. 

Rispetto a queste scadenze c alla esigenza di un esame 
delle più drammatiche questioni (conseguenze del maltempo, 
occupazione) del momento, il gruppo comunista ha richiesto 
al presidente della giunta, Gaspare Russo, un incontro con 
i capigruppo della maggioranza per verificare in clic modo 
intende operare il governo regionale essendo evidente che 
non sono ripercorribili vecchie strade clic hanno già dimo 
strato la loro inadeguatezza e si richiede, invece, un modo 
nuovo e più incisivo di affrontare le questioni. 

Intanto s’è tenuta a Roma uria riunione per gli aumenti 
delle tariffe dei trasporti e il ministero ha sostanzialmente 
accolto le richieste della Regione per una gradualità nella 
applicazione degli aumenti e per il ripristino di abbaia¬ 
menti a condizioni particolarmente vantaggiose per cate¬ 
gorie come gli studenti, i lavoratori, i pensionati. In questo 
modo vengono fugate le giuste preoccupazioni per improvvisi 
e forti aumenti. Il compagno Mario Gomoz. presidente del- 
IV.ssembiea, ha convocato per lunedi prossimo la conferenza 
dei capigruppo per stabilire la data della prima riunione 
del Consiglio. 


Sul problema dei disoccupati 

Il Comune sollecita 
Regione e Prefettura 


1 capigruppo del consiglio 
comunale sono tornati a ria 
nirsi .ieri, iter esaminare il 
problema dei corsi per 4 mila 
disoccupati. Al termine del- 
l’incontro è stato emesso un 
breve comunicato. I capi- 
gruppo — vi si legge — ve¬ 
nuti a conoscenza che il mi¬ 
nistro de! lavoro con una 
propria nota ha richiamato 
le responsabilità della Re 
gione in materia di forma 
zione professionale, ribadi¬ 
scono le posizioni già assun¬ 
te e rinnovano l’invito al 
prefetto di convocare con 
estrema urgenza i rappreseli 
tanti delia Regione e del Co¬ 
mune assieme alle altre for¬ 
ze interessate per definire 
orientamenti c problemi an¬ 
cora insoluti affinché i cor¬ 
si (con precedenza alla «Sac¬ 
ca ECA») possano avere ini¬ 
zio nei tempi stabiliti. 

Da parte sua la giunta re¬ 
gionale ha finalmente for¬ 
malizzato la delibera con il 
progetto finanziario dei cor 
si e con ia convocazione con 
l’ANGIFAP (ia struttura del 
l’IRI che gestirà i corsi di 
formazione) che deve ora 
essere discussa ed approvata 
dal Consiglio. Non dovreb¬ 
bero. dunque, esserci piti 
molti dubbi sul reale avvio 
del provvedimenti per il gior¬ 
no 20. Resta iterò ancora 
aperto il problema dei cri 


ieri da adottare 

La posizione dcU’aminini- 
strazione comunale è a que 
sto punto chiara: pur avendo 
fatto più di quanto era di sua 
competenza il Comune non 
vuole ora sottrarsi al com 
pito di indicare alcuni orien 
lamenti di fondo da adotta 
re nell’avviamento ai corsi. 
L'ultima parola — del resto 
lo stesso Scotti lo ha riba¬ 
dito — spetta però alla Re 
gioite 

Per questo e per non ricor¬ 
rere a pericolosi ed inutili 
«scarica-barile» si avanza 
una proposta precisa: meri 
tersi tutti intorno ad un ta 
volo (Comune, Regione e 
Prefettura) e trovare insie 
me la soluzione migliore, K' 
questa, ci pare, una strada 
da percorrere. La gravità dei 
la situazione napoletana, 
l’enorme frattura che esiste 
tra offerta e domanda di la 
voro impongono infatti un 
impegno solidale, di tutti. 

Sempre ieri, intanto, i di 
.soccupati della lista «Banchi 
Nuovi » hanno diffuso un lo 
ro comunicato. Dopo aver 
espresso un giudizio negati 
vo sull’incontro a Palazzo 
San Giacomo, affermano che 
nell'avviamento ai corsi bi 
sogna tener conto di quei di 
soccupati che hanno dimo 
strato, lottando per due an¬ 
ni. il loro stato di bisogno. 


PICCOLA CRONACA 


I. V. 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 8 settembre. 
Onomastico: Maria ‘domani 
Gioacchino). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati v;v: 63; Deceduti 31. 

NOZZE 

Si sposano oggi ì compa¬ 
gni Angelo Puglisi, segreta¬ 
rio della sezione « Di Lil¬ 
lo» all’Arenella. e Maria Lui¬ 
sa lorio. del direttivo della 
stessa sezione. Agli sposi gli 
auguri più vivi dei comuni¬ 
sti deil’Arenella e dell’Unità. 
* • * 

Si sono sposati i compagni 
Amodio Siesto, consigliere co 
manale del PCI di Pomiglia- 
no d'Arco e Gianna Pasqui 
cucci. Agli sposi gli auguri 
dei compagni della sezione 
di Pomigiiano. della cellula 
PCI dell’Aeritalia e delia re¬ 
dazione dell'Unità. 

GARA PODISTICA 
A PISCINOLA 

11 circolo AICS R. Moran 
di » di Piscinola ha organiz 
zato per domenica 10 settem¬ 
bre alle ore 9 una gara po 
distica aperta ai ragazzi na¬ 
ti negli anni 1954-1968. Tra 
: partecipanti saranno distri¬ 
buiti ricchi premi e ai primi 
3 classificati delle coppe. 
LUTTO 

ET morta la signora Gaeta¬ 
na Di Palo, madre della com¬ 
pagna Èva e suocera del com¬ 
pagno Nicola Gala. Ai due 
compagni giungano le condo¬ 
glianze dei comunisti di Afra¬ 
gola e della redazione del¬ 
l’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Ghiaia-Riviera; via 
Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 143. 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalva rio; 
p.zza Dante 71, Mercato-Pen¬ 
dino: p.zza Garibaldi lì; S. 
Loremo-Vicaria ; S. Giov. a 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
corso Lucci 5; Calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72: corso Garibaldi 
218. Colli Amine!: Colli Ami- 
nel 249. Vomero-Arenella: via 


M. Piscxelli 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33: 
via D. Fontana 37: via Si- 
mccie Martini 80. Fuorigrotta: 
p.zza Ma re'Antonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli; corso Umberto 47. 
MianaSecondigliano: coreo 

Secondigliano 174. Posillipo: 
via Posillipo 66; via Petrar¬ 
ca 25. Bagnoli: Campi Fle 
erei. Poggioreale: via Nuova 
Poggioreale 45. Ponticelli-Pia¬ 
nura: via Provinciale 13. 
Chiaiano - Marinella • Pisci¬ 
nola: Santa Maria a Cubi¬ 
to 441. 

NUMERI UTILI 

Segnalazion# di carenze 
Igienico-sanitarle dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294 014 294.202. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. teL 441244 

BENZINAI NOTTURNI 

Pino al 30 settembre ri¬ 
mangono aperti neile ore not¬ 
turne dalie 22,30 alle 7 i se¬ 
guenti distributori di benzi¬ 
na: piazza MergeUina, AGIP; 
via Caio Duilio, AGIP; piaz¬ 
za Lala, IP; viale Michelan¬ 
gelo. Esso; Ponte di Casano¬ 
va, Esso; Pianura, via Pra 
vinciate; via Foria. Fina; cor¬ 
so Europa, AGIP. via Vit¬ 
torio Emanuele. Mobil; via 
Galileo Ferraris, E^so; piaz¬ 
za Cario III, Mobil-Total; 
statale 7 bis. Mach; via Argi¬ 
ne, API-Mach, viale Madda¬ 
lena, AGIP; via Nuova Mia- 
no, Mach: quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Marta a Cubito, 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma¬ 
re, AGIP, corso Europa; Pom¬ 
pei, Chevron, viale Mazzini; 
Portici, AGIP, via Diaz; faz¬ 
zuoli, IP, via DocnUtona. 
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SALERNO - Ieri mattina ha scioperato tutto il settore 


PAG. 9 / n a poli-carri pan la 


Lo manifestazione per la stampa comunista è al suo terzo giorno 


Migliaia di operai in piazza Grande partecipazione a Caserta 
per il rilancio della ceramica alla festa provinciale dell'Unità 

Dopo la manifestazione una delegazione è stata ricevuta dal prefetto - Chiesta la proroga della cassa integra- Particolarmente seguiti i dibattiti polìtici • Domenica SÌ apre il festival a Benevento, mercoledì 
zione - Già fissati alcuni incontri con le forze politiche e gli Enti locali - il «disimpegno» del ministro Scotti ad Avellino • Le iniziative per l'Unità in provincia di Napoli • Ieri comizio di Cervetti a Portici 


SALERNO — Non è più pos 
cibile rinviare ulteriormente 
rincontro tra i sindacati, la¬ 
voratori del settore della ce 
ramlca e responsabili dei 
ministeri del lavoro e dell’in 
dustria. Vanno discussi al 
più presto, quindi, I provve 
dimentl da prendere nell’im¬ 
mediato per affrontare la 
crisi della ceramica salerni¬ 
tana che ormai dura da due 
anni. 

Queste esigenze sono state 
ribadite ieri, con estrema 
chiarezza, da sindacalisti e 
lavoratori al prefetto di Sa¬ 
lerno durante un Incontro 
svoltosi dopo lo sciopero e la 
manifestazione Indetta dalla 
Federazione unitaria del la¬ 
voratori chimici salernitana. 
Il concentramento, come or¬ 
mai è da sempre per l lavo¬ 
ratori della ceramica di Sa¬ 
lerno, era alle nove e trenta 
presso la D'Agostino, la più 
grande delle aziende In crisi. 

Nonostante il maltempo, gli 
operai hanno voluto scendere 
in piazza per dare un’altra 
prova alla città della propria 
volontà di lottare perché il 
pasto di lavoro non venga 
toccato, perché un settore 
importantissimo dell’intero 
apparato produttivo salerni¬ 
tano venga risanato e possa, 
quindi, rinascere. 

Ma al dramma dell’indu- 
Btria della ceramica, e più in 
generale della città di Saler¬ 
no (da giugno anche il setto 
re tessile è In crisi e le due 
più grandi fabbriche, la Mar- 
zotto e la MCM, minacciano 
il licenziamento di altri mille 
operai), il governo, il mini¬ 
stero del Lavoro — e per es¬ 
so 11 ministro Scotti -- 
sembrano essere insensibili. 

Dopo aver, infatti, afferma 
to più volte di essere dispo¬ 
sto a venire a Salerno pei 
discutere con sindacati, lavo 
ratori ed enti iocali i pro¬ 
blemi del risanamento della 
ceramica, il ministro ha poi 
fatto Tinta di niente quando 
ripetutamente dalle forze so 
ciati gli sono stati rivolti invi¬ 
ti per avere rincontro. U- 
gualmente disattesa è la ri¬ 
chiesta (inoltrata già da lu¬ 
glio) del sindacato di avere 
un Incontro con la regione. 
«La prima esigenza che il 
sindacato unitario pone — ci 
ha detto Orlando Vitoio, del¬ 
la segreteria provinciale della 
Fulc — è quella di avere 
Immediatamente una proroga 
della cassa integrazione per 
gh oltre mille lavoratori che 
ne usufruiscono, in modo da 
scongiurare il pericolo che a 
dichiarazione di crisi scaduta, 
li 18 settembre, le aziende i 
noltrino le lettere di licen 
ziamento agli operai». Per 
questo il sindacato ha ri 
chiesto che. mentre deve es¬ 
sere data esecutività al prò 
getto, ormai sottascritto dalla 
GEPI e dalle parti, di rile 
vamento della D'Agostino — 
che verrà risanata e che im¬ 
piegherà 300 operai — e di 
realizzazione di un investi 
mento sostitutivo che impìe 
ghi la manodopera eccedente, 
deve essere raggiunto anche 
un accordo per la vertenza 
Casarte. 

Questa fabbrica oggi im¬ 
piega effettivamente solo 70 
dei 220 operai che vi lavora¬ 
vano in origine: per i 150 la¬ 
voratori a cassa integrazione 
va quindi immediatamente 
definito un impiego sastituti- 
vo. 

I! sindacato ed 1 lavoratori 
della ceramica si preparano 
quindi a sviluppare nei pros¬ 
simi giorni una forte mobili¬ 
tazione per giungere a del ini¬ 
re — per il settore comples¬ 
sivamente e per le vnrie a- 
ziende in crisi prospettive 
soddisfacenti. 

Primo momento di questa 
battaglia, die deve vedere 
impegnati non solo gh operai 
ma tutte le forzo politiche, 
sindacali e le stesse istituzio 
ni. sarà rincontro die si 
svolgerà entro lunedi presto 
il palazzo della amministra¬ 
zione provinciale ed al quale 
parteciperanno i sindaci di 
Salerno. Vietri e Cava e le 
rorze politiche democratiche 
per definire le modalità di 
una riunione con i responsa¬ 
bili dei ministeri competenti 
per affrontare il problema 
del settore della ceramica. 

E' pure in programma 
presso la prefettura di Salcr 
no un Incontro del sindacati 
con le aziende in crisi, la Ca¬ 
sarte. la D’Agostino. l’ICM. 
l’ICS e l’UDA. La drammati 
ca situazione nella quale si 
trovano gli operai di queste 
fabbriche non consente più 
agli enti locali (ma soprattut¬ 
to alla giunta regionale ed al 
governo», da una parte su¬ 
perficialità ed improvvisa/**- 
ni c dall'altra ìrrespon.-abihta 
et! un uso reiterato di bea 
collaudate tccn.dto del rin 
vìo: il 1S settembre, inselli 
ma. rappresenta, per i mille 
lavoratori delle fabbriche del 
la ceramica in crisi e per 
l’Intero settore, una scadenza 



Dal monocolore de 

Convocato oltre i 
termini di legge 
il Consiglio 
ad Ercolano 

Dopo Ire giorni di occupa¬ 
zione dell'aula consiliare da 
parie del rappresentanti del¬ 
l'opposizione (PCI, PS1, PSDI, 
PRI ed un indipendente di 
sinistra) la giunta democrl- 
| stiana dimissionaria di Erco¬ 
lano ha convocato la nuova 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le. La data fissala è quella 
del 15. Siamo ben olire, dun¬ 
que, i termini previsti dalla 
legge secondo la quale non 
devono trascorrere più di 8 
giorni tra una seduta e l'al¬ 
tra del Consiglio comunalo 
quando all'ordine del giorno è 
l'elezione del nuovo sindaco 
1 e della giunta. 


Sempre più grave la crisi a Caserta e provincia 


46 licenziamenti nel settore tessile 


CASERTA — La crisi, nel settore tes¬ 
sile della provincia di Caserta, incalza 
e va assumendo aspetti drammatici: 
18 lavoratori, infatti, sono stati licen¬ 
ziati ai setificio « Ita » di S. Leucio e 
altri 28 alla « Legas » di S. Arpino. 
In un settore che conta, in Terra di 
Lavoro, circa I.2(H) addetti, è giunto 
it livelli ormai preoccupanti il numero 
degli espulsi dalla produzione negli 
ultimi 3 anni: 500 infatti sono gii 
operai licenziati per il periodo 75-78, 
mentre nel primo semestre del ’78 
sono 1.000 i lavoratori collocati in cas. 
sa integrazione guadagni. La crisi si 
sta allargando a macchia d’olio e si 
estende ad altre realtà produttive 
della provincia: è di alcuni giorni fa 
la richiesta avanzata dai proprietari 
della « Bove e Panzeri », una fabbrica 
dove si confezionano divise militari, 
di collocare tutta la manodopera oc¬ 
cupata (In prevalenza femminile) e 
cioè circa 500 lavoratori in cassa inte¬ 


grazione guadagni per 3 me»; a zero 
ore. 

Senza voler negare resistenza di 
problemi nel settore, come ad esempio 
quello relativo alla regolamentazione 
delle commesse soprattutto statali 
(per la quale sono stati chiesti pre¬ 
cisi interventi normativi), le organiz¬ 
zazioni sindacali casertane nutrono 
dubbi sul fondamento delle stesse. 
Proprio per questo richiedono che 
sia consentito l’esercizio del diritto, 
da iempo rivendicato, d’informazione 
e controllo sullo stato e sulle scelte 
delle aziende. Le reali e odierne dii 
iicoltà sono anche il frutto — è que¬ 
sta l'opinione del sindacato — di 
scelte imprenditoriali sbagliate 

Per la Mancone e Tedeschi, l'altra 
azienda tessile casertana dove circa 
200 lavoratori sono in cassa integra¬ 
zione guadagni da ben 7 mesi ie sono 
da allora In attesa di una convoca 
zione da narte del ministero dell'in- 


dustria) l'altro ieri si è avuto un im¬ 
portante incontro tra forze politiche 
e sociali nella sala consiliare del Co¬ 
mune di Caserta. Nell'ordine del gior¬ 
no finale viene sottolineato l'impegno 
di tutte le forze politiche ad operare 
perché al più presto si ottenga la 
convocazione da parte de! ministro 
dell’industria e perché la linea di un 
intervento Gepi — chiesta In questo 
caso dal sindacato tessile nazionale 
che ha individuato precise aree (l'in¬ 
tervento «risanatore» riservate a 
questo istituto — vada avanti. 

Segnali di un accentuarsi della crisi 
provengono, infine, anche dal settore 
elettromeccanico: alla Texas di Aver- 
sa la direzione ha avanzato la pro¬ 
posta di collocare in ca^sa integra¬ 
zione guadagni per la durata di 20 
giorni 700 dei circa 1200 lavoratori. 


m. b. 


Il festival provinciale del¬ 
l'Unità di Caserta prasegue 
con la partecipazione di cen¬ 
tinaia e centinaia di cittadi¬ 
ni. Dopo il corteo e il dibat¬ 
tito organizzato l'altro gior¬ 
no dalla FOCI, ieri sera si è 
svolto un affollato incontro 
pubblico sulle questioni del¬ 
iequo canone e del piano de¬ 
cennale per l'edilizia. Al di¬ 
battito — al quale sono in¬ 
tervenuti I compagni Italo Ver¬ 
zino della commissione terri¬ 
torio delia federazione del PCI 
di Caserta, e Carlo Comes, 
segretario provinciale del SU- 
NIA — Ita partecipato un gran 
numero di cittadini. Oggi, an¬ 
cora in relazione alla questio¬ 
ne dell’equo canone, .saran¬ 
no esposti ed illustrati alcuni 
schemi che spiegano i criteri 
per definire il fitto a seconda 
(Ielle zone in cui verrà ri¬ 
partila la città. 

Il programma di oggi del 
festival è cosi articolato, alle 
ore 18 incontro con le donne 
sul tema dei servizi sociali: 
parteciperanno rappresentanti 
delle organizzazioni politiche e 
i sindacali e le donne del con- 
| sultorio di Arpino. Alle ore 
20.30 concerto jazz con i «bong 
hip». Alle ore 21,30 lo spet¬ 
tacolo teatrale « Lasciami so¬ 
la » con Savìr.r.r. Scalfì: allo 
spettacolo seguirà un dibat¬ 
tito. 

Intanto ad Avellino è in cor¬ 
so di preparazione il festival 
provinciale dell’Unità che si 
svolgerà dal 13 al 17 di questo 
mese. La festa della stam¬ 
pa comunista si svolgerà an¬ 
che quest'anno nella villa co¬ 
munale. 1 compagni stanno la¬ 
vorando per montate le .strut¬ 
ture del festival che quest'an¬ 
no si svolgerà sull'onda di un 
eccezionale successo riportato 
dai festival della stampa co¬ 
munista nei paesi e nelle se¬ 
zioni della provincia. Non so¬ 
lo. infatti, se ne sono svolti 
già 43, ma quello che più con¬ 
ta tutti (tanno registrato una 
grande partecipazione popo¬ 
lare. 

Quattro i temi che saranno 
al centro del festival provin¬ 
ciale di Avellino nel contesto 
della battaglia regionalista e 
meridionalista: il ruolo della 
donna nella società di oggi; 
i problemi della avanzata ver¬ 
so il socialismo; le prospetti¬ 
ve dello sport in Irpinia do¬ 
po la promozione deH'Avellino 
In serie « A •>. Anche a Bene- 
vento è in fase di prepara- 
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zione il festival provinciale 
dell'Unità. Sotto la pioggia de¬ 
cine e decine di compagni 
stanno lavorando per diverse 
ore al giorno per far si che do¬ 
menica tutto sia pronto per 
l’apertura. 

La festa durerà sette gior¬ 
ni: da domenica 10 a dome¬ 
nica 17. 

Il festival dell’Unità sarà 
dedicato soprattutto ai giova¬ 
ni ed alle donne. 1 nuovi pro¬ 
tagonisti del cambiamento per 
la rinascita del Sannio. Pro¬ 
prio in questo senso, per privi¬ 
legiare e marcare ulterior¬ 
mente la scelta compiuta, al¬ 
l'interno del festival, è stato 
previsto uno spazio che le don¬ 
ne ed i giovani gestiranno « in 
proprio » e dove saranno co¬ 
struiti stand e mostre, ap¬ 
punto. sulla condizione fem¬ 
minile e giovanile. 

Tra i momenti politicamen¬ 
te più significativi, il dibatti¬ 
to al quale parteciperanno i 
compagni Eugenio Donise e 
Antonio Conte, il confronto tra 
Visea (PCD Grippo (DO e ì 
Conte (PSD sul ruolo e le ! 
scelte della regione Campa¬ 
nia ed il comizio di eliiusu- ! 
ra (domenica i ni (piale inter¬ 
verrà il compagno Antonio 
Bassolino, segretario regiona¬ 
le del PCI. 

Intanto anche in provincia 
di Napoli sono in corso di 
svolgimento (o inizieranno nel 
prossimi giorni» i festival del¬ 
l'Unità in numerosi comuni. 

A Portici, dove la festa del¬ 
la stampa comunista è comin¬ 
ciata ieri, è previsto per og¬ 
gi alle 18 un dibattito sul¬ 
la legge 382. In serata poi 
alle ore 20 ci sarà uno spetta¬ 
colo del gruppo della « ’/;t- 
batta ». Ieri sempre a Portici, , 
un gran numero di cittadini t 
ha partecipato al comizio di 
apertura tenuto dal compa¬ 
gno Cervetti della direzione 
nazionale del PCI. 

Oggi comà.iceranno i festi¬ 
val in altri tre comuni della 
provincia: a S. Giorgio a Cre¬ 
mano. a Brusciano e a Ca- 
sandrino. Tutte e tre le fe¬ 
ste della stampa comunista 
si concluderanno domenica 
prossima. I comizi d: chiusura 
saranno tenuti a Casandrino 
da! compagno Costantino For¬ 
mica: il Brusciano da Antonio 
Scippa ed a S. Giorgio a Cre¬ 
mano da Berardo Impegno. 1 

j.v c -ir •> 
—:- 


La giunta de insiste nel clientelismo 

Altre strane assunzioni 
al Comune di Avellino 


Continua il dibattito su « Donne, informazione e cronaca nera » 


... quelle vecchie coppie sempre a braccetto 

Si tratta dei signori « delitto efferato », « torbido ambiente » e così via - Una rosa (forse) non è una spe¬ 
cie quando si tratta dei rapporti tra uomini e donne - I fatti comunque non sono mai separati dalle opinioni 


Il dibattito promoiso dal nostro giornale continua oggi con un inter¬ 
vento di Santa Di Salvo, collaboratrice di « Paeie Sera » e redattrice 
del mensile lemmlnislra napoletano « Mille e una donna ». 


dunque incoiti prensione. Gli 1 naca è spesso lentia a cu- | opinioni ». tome dice il s et- ; spesso, anche nei giornali di » 
risposi che per me non c'era j noni ancora naturalistici, che | timanule (( Panorama ». Senza i siiu.stia. ideologie di massa ! 


decisiva 


Fabrizio Feo 



IN FEDERAZIONE 

Alle 18 coordinamento re¬ 
gionale dell'elettronica sul 
piano di settore. 

DIRETTIVI 

A Piscinola alle 18.30 del¬ 
le sezioni di Piscinola e Ma- 
rianella sui problemi della 
■cuoia con Nitti; alla e Mer¬ 
cato* alle 17.30 allargato al¬ 
le cellule di fabbrice. 

ATTIVO 

Al Vomero alle 18.30 sul 
trasporti con Damata, D An- 
felo e Imbimbo. 


Dallo scandalo Watergaie a 
«Capricnrn otte», il giorna¬ 
lista in torsione cinemato¬ 
grafica è diventato un cava¬ 
liere antico alta ricerca del¬ 
l'ingiustizia ed il suo lavoro 
una sorta di epos contempo¬ 
raneo di massa. L'ultimo eroe 
che solleva il velo della mi¬ 
stificazione è Elliot Gould, 
che con le sue coraggiose 
indagini smaschera una gi¬ 
gantesca truffa ai danni del¬ 
l'umanità: un falso sbarco su 
Marte ricostruito in studio | 
televisivo e contrabbandato 
per vero. I 

Qui da noi le cose gli iun- | 
no peggio: è diventato addi- ! 
ntluru l'accusato numero uno j 
nel dibattito su ■>Donna, ero j 
naca nera e informazione» j 
svilupixitosi in ifiiesti giorni. I 
Sarebbe proprio lui a costruì- j 
re vicende tu laboratorio con | 
i pii: vieti luoghi comuni che I 

— proprio perchè l ieti — non 
vengono mai messi in discus¬ 
sione. come Quelle vecchie 
coppie di sostantivi-aggettivi 
che vanno sempre a braccet¬ 
to. i signori «delitto effera¬ 
to». «torbido ambiente» e j 
così via. Che }Xn si parli di i 
donne, anziché dello sbarco [ 
su Marie, fa poca differenza, i 
Anzi. Sono entrambi due pia¬ 
neti sconosciuti. 

Qualcuno pero, sema truc¬ 
chi e senza inganno, sta cer¬ 
cando di esplorarti un po' : 
piu da vicino e non può non 
accorgersi dei macroscopici 
errori di omissione c dello 
repentina caduta di un certo 
modo di far cronaca fino a 
pochi anni ’u accettato acri¬ 
ticamente. ('osi il compagno 
Scorano <i lamenta a ragio¬ 
ne. ne neri fuori una bella 
discussione e pe r poco non 
unisce a querela per l incauto 
pioresuir Trtnne. ine O'a dire 
per radio che i monisti sono i 
ir. parte • incolti e gro-so j 
Inni - e <sollecitano morbose 
curiosità». 

Ebbene, pur accogliendo 
certe osservazioni sul muta¬ 
mento Qualitativo della cro¬ 
naca dei quotidiani, jo credo 
che molta gente sia uncota 
convinta che una rosa e una 
rosa, che un nonio e un nomo 
e dunque — per estensione 

— che una prostituta e una I 
prostituta. Puro nominalismo, j 
msotmuo. Infatti, qualcun o si ' 
è servito anche di questa 
brillante argomentazione per 
giustificare il fatto che la 

« nera » sia scritta cosi, coni- | 
pletando poi la sottile duno- j 
straziane con la teoria dei 
» se imo la gente non capi¬ 
sce». altrimenti noia come 
(•teoria del lettore scemo». 

In verità, non ini pareva 
proprio che jf dibattito ver¬ 
tesse sul *<fxirlar difficile», 
bensì sul <modo» in cui la 
notizia itene presentata. E 
questa scelta, lo si voglia o , 


no, è gitasi sempre ideologica, 
nel senso marxiano intendo. 
E poi. a proposito del « par¬ 
lar difficile », queste qualcu¬ 
no dovrebbe andare a rileg¬ 
gere io meglio, a leggere) 


j niente di più esoterico di una i danno dei fatti una visione 

I parola come « dribbling ». ep- I sconfinante nella ((fatalità ne- 

! pure tutti gli sportivi la ca- j cessarla». Se poi analizziamo 

! pnano bene (io no). I i soggetti agenti, soprattutto 

\ Insommu, va tutto discusso I quelli di sesso femminile, li 


ancora: il < dipo» e la '(qua¬ 
lità» del ruoto che il quo- 


yet d tv Kicufii/, u icuwtft/ . . . . . „ _ . 

ciò che Gramsci ha scritto "diano intende "Aprire nel- 
sull’argomento: mi pare iati- (f mediazione tra leiento ed 


file tanta demagogia, quando 
non si ha consapevolezza che 
è angora vero, oggi più che 
mai. che il padrone è pa- 
i drone perchè possiede mille 
| parole più di me. 

I Un giornalista, tempo fa. 
mi censurò un vocabolo « fan- 


il lettore. E' sempre una que¬ 
stione di ascelta» di prati¬ 
che linguistiche e di <(iiiter- 
prelazione» dei fatti. Che bi¬ 
sognasse ((lasciar parlare le 
cose» lo dicevano gli scrit¬ 
tori veristi, ma pare che da 
cent'anni tutta la nostra cui- 


troviamo quasi tutti preda 
di una irrazionalità a cui ven¬ 
gono date (quando vengono 
dato spiegazioni unicamente 
di tipo psicologico morale. 


mi censurò un vocabolo « fan- ! tura novecentesca abbia teso 
nimistà» perchè, a suo av- [ a dimostrare l'infondatezza di 
viso, era troppo tecnico e 1 tate poetica. Invece la ero- 


senso di una massima aper¬ 
tura agli eventi, nella rac- 
nntizie. in modo non dissimile 
da ciò che qualsiasi scienza 
sociale impone come metodo 
di indagine sul campo. Ma 
da questo non scaturiscono 
certo u i falli separati dalle 


dubbio il giornale è « uno riducono il fatto di cronaca 

strumento per comunicare », a pura lettura « guidata ». in 

j ma bisogna vedere « che co- quanto propongono al tettoie j 

sa », « in che mudo» e « a una visione immediata cd ! 

j chi ». I meccanismi della co- e.s le ni porcili cu dell' episodio, j 

| municazionc, fino a prova che 110,1 1° stimola a ticer- 

I contraria, valgono per i saggi care le motivazioni e le re- | 

I come per la cronaca: se spo- J «ponsabilita reali dell' acca- , 

■ s!o un aggettilo, se uso un I . . .. ,, ... I 

l termine anziché un altro, se ! V a ^ orn di in- ■ 

do un certo taglio ad una d ’?’ ,, ! rsì * "'nume apro - 

fntnnrnim .. m ii t ,r„. stituta». ma di cercare di ! 


Il giornalista «lascia par- 

ire le cose », ma solo nel d( \ “« certo taglio ad una 


fotografia, (do muto il prò- ; 

' . I scrivere in modo " diverso ». 

ce. so comunicativo e veicolo j ({nando non solo .si milita, ma 
una informazione anziché un | S| - dnrrrbhc atì( ., ie « pc ,„ arc „ 

au a ”' I « a sinistra ». cioè senza prc- 

E' il conformismo ideolo- : concetti, tabù e falsi giudizi : 
Pico a partoiirc ineluttabil- ! aprioristici. ! 

mente una omogeneità di peti- ! c at ,* a n; r,| A ! 

siero e di scrittura e troppo i DafiTa Ul jSsVO ; 


Santa Di Salvo 


AVELLINO - Un altro co! 
po di mano clientelare (per 
ora sventato) è stato tentato 
dal monocolore minoritario de 
die amministra Avellino: pro¬ 
fittando della pausa estiva nei 
mesi di giugno e soprattutto di 
luglio, la giunta ha fatto ben 
37 assunzioni, cercando di far¬ 
le passare come » locazione ili 
opera 

La cosa si è saputa appi • 
na il comitato di controllo di 
Avellino, qualche giorno fa. ha 
sospeso - - rinviandole alla 
giunta — l’approvazione delle 
relative ddibere. Questo il lo¬ 
ro elenco: le delibere n. 07(1. 
U77. G7‘), (580. 687. tilH) e 701 
riguardano una -t locazione di 
opera *. mentre la delibera 
(i!)4 ne prevede otto, la 6 !ij 
tre. la 6 !) e la 61)8 quattro 
e la 701 undici. Va sottoli¬ 
neato che la 686 riguarda nien¬ 
temeno che un medico. 

1 motivi della sospensione 
da parte del'comitato di con¬ 
trollo sono da ricercare nel 
fatto che non si possono copri 
re con « locazioni d’opera » 
quelli che sono veri propri in 
carichi istituzionali e die hi 
sogna invece seguire la noe 
illativa prevista per le as¬ 
sunzioni. Ci spieghiamo. 11 per¬ 
sonale i assunto >• dalla giun¬ 
ta de dovrebbe ricoprire inca¬ 
richi di bidello, inserviente cd 
altro, che rientrano, come è 
noto, nel tipo di personale che 
è previsto dalla pianta orga¬ 
nica di ciascun comune. La 
« locazione d’opera » invece, 
è altra cosa: si tratta di un 
servizio straordinario e lem- 
|u>raneo (tanto è u ro che du¬ 
ra 3 mesi, anche se ò prolun 
gallile) elle una o più per¬ 
sone prestano al connine co¬ 
me « appaltatori ». 

Perchè gli amministratori de 
in.uno deliberato le locazioni 
jj'opera -invece che le assun- 
jSionL* 'risposta è sempli¬ 
ce: questa seconda strada era 
impraticabile per il prosegui¬ 
mento delle loro finalità cìicn- 
telari. Difatti, avrebbero do¬ 
vuto innanzitutto redigere il 
piano di utilizzo del perso¬ 
nale (il quale, inutile dirlo, 
non esiste) e attraverso que¬ 
sto dimostrare la necessi¬ 
tà dell’assunzione di altro per¬ 
sonale. Inoltre, caso mai que¬ 
sta necessità vi fosse stata, 
come vuole la legge il 50 per 
cento dei posti doveva esse¬ 
re ricoiiorto attraverso la chia¬ 
mata (li giovani 

Come dire che una grossa 
fetta di raccomandati sarebbe 
saltata. Tutto questo, senza 
mettere nel conto il fatto che 
non avrebbero avuto più la 
possibilità di esercitare una 
vera e propria opera di ricat 
to psicologico verso i 37 * as¬ 
sunti » che avrebbero dovuto 
dimostrare di essere lega¬ 
ti completamente al carro de. 
per ottenere il rinnovo della 
delibera 

Naturalmente, la solerzia 
dell’amministrazione (nei me¬ 
si scorsi per altre CO assun¬ 
zioni oggi per queste 37) ha 
soltanto scopi clicntelari. In 


tutto il resto gli amministra 
tori de brillano infatti per il 
più completo assenteismo. Va 
io la lama di ricordare - 
ceme hanno fatto con una lo 
ro interrogazione i consiglio 
ri comunisti, compagni Bino 
di e (bassi) — clic, men 
tre mancano poco più ili 11 » 
giorni all'iiù/io dell’anno sco 
lastico. rimangono ancora se 
>|)esi dopo lunghi mesi di inai 
tivita i lavori di «opracieva 
/ione della scuola dementale 
di via Cavour. 

Con la conseguenza che già 
da ora si vanno delincami*' 
come inevitabili grosso diffi 
colta per la scolaresca, in vi 
sta di una normale ripresa 
dello studio n<’»i potendo i ra 
gaz/.i usufruire non solo del 
le nuove aule progettate, nn 
neppure di molte altre di quel 
le esistenzi, rese iuservi 
bili dalle infiltrazioni d’acqua 

Sta di fatto che i lavori 
sono bloccati perche non ì 
ancora giunta al comune d 
Avellino, dal mese di maggi» 
ad oggi, la necessaria autori/ 
/azione per la prosecuzion* 
dei lavori. 11 che è quanh 
mai strano. L’autorizzazioi»' 
per l'esecuzione di lavori ;» 
deroga dal piano regolatore * 
stata inratti già deliberai 
dalia giunta regionale e i» 
si capisce perchè essa non s\ 
stata ancora trasmessa al c< 
mime di Avellino. Di qui '. 
richiesta dei compagni Ri' 1 » 
di e (Il'asso di sapere qu • 
iniziative l’amministrazione !» 
preso o intende finalmcn» 
prendere per ixirre fine a 
una vicenda che va acquisi.i 
ilo sempre più i connotati >' 
uno scandalo 


Ha un compitò esplorativi ■ 

La compagini 
Ruggiero 
eletta sindaco 
a S. Arpino 

CASERTA — La compagna Ai» 
gela Ruggiero è stata eletta 
sindaco del comune di S, Ai 
pino, centro della zona aver 
sana, con il vo*.o favorevole dei 
consiglieri comunisti, inol¬ 
tre s; sono astenuti quelli di ! 
PSI. 1 consiglieri democristia 
ni hanno votato un canili 
dato socialista. 

La soluzione raggiunta, 
anche se pone fine ad una 
crisi amministrativa durata 
2 mesi, ha senz’altro un ca 
ratterc provvisorio: alla con» 
pagna Ruggiero, infatti è 
stato affidato un mandata 
» esplorativo ». Angela Rug 
giero tenterà nei prossimi 
giorni di ricomporre l'esecu¬ 
tivo PCI PSI DC che negli ul 
timi 18 mesi ha retto le sort: 
del comune. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


■ Le grande abbuffata» (Nuovo* 

• 2001 odissea nello spazio* (Delle Palme» 

< Il dormiglione > tPlaza) 

«Una donna tutta sola» (Maximum. Arnioni 

• La caduta degli dei» (Emhassyi 


METROPOLITAN (Vi» Chi»i» » 
Tel. 418.880} 

L’ultimo combattimento di Chcen, 
con d. Lee - A 

ODEON (Pitia» Picdigrott», 12 
Tel. 667.360) 

I figli non li toccmo 

ROXY (Via itrii» lei 343.149) 

II buio intorno a Monica, con 
K. Schube.-t - DR 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 6S6.265) 

Riposo 

CHIOSTRO DI S. MARIA LA 
NOVA 

Riposo 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 

CINEMA OFF D’ESSAI 


| CINEFORUM TEATRO NUOVO 
j (Viale Carnaggio, 2-6 - Portici) 

i S aoertu.-a \\ 16 settembre. Ore 
j 16.30. ultimo ore 20 con il 

. t .m Due contro la citta, con 
A. Dslon - DR 

EMDAVrY (Vi» f. 0» Mura, 19 . 
Tei. 377.046) 

La caduta degli dei, con I. Thu- 
i.n - OR (V.M 13) 

MAXIMUM (Vm« a. Cremici, 19 
Tel. 6S2.114) 

Una donna lotta sola, con J. 
Claybu.gS - 5 (V.M 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 
j (Cniusura estiva) 

{ NUOVO (Via Montccalvario, 18 
I Tel. 412.410) j 

j La srande abbuffala, con U. , 

Tognau; - DR (VM 13) 

CINfc CLUB (Via Orano, M . T*. j 
lefono 660.SOI) j 

Riooso | 

1 CINETECA ALTRO (Via Pon'Al- | 
! ba. 30) 

Riposo | 

CIRCOLO CULTURALE •PABLO ; 
NERUDA » (Vi» Posillipo 346) ! 
Riposo { 

RITZ (Via Pessln», SS - Telalo. - 
no 218.510) 

La moggia più balla, con O. 
Muti - DR 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 

, Ch. usura estiva I 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel 370.871) 

Coma profondo, cc.n G Sj.o.d 
- DR 

ALCIONE (Via Lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 41S.680) 

Craay Horse, di A. Bernard ni 
DO (VM IS) 

AM 8 A SCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 633.128) 

La maledizione di Damien, con 
W Haldcn - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 • Tel. 416.731) 

Maxinga contro gli Ufo 
AUUUSltO (Piana Duca d'Aosta 
Tei. 415.361) 

Grazie a Dio è venerdì, con D. 

Somme.- - M 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 333.911) 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (V.M 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 134) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Doilea - A 


Il buio intorno a Monica, con Tel. 291.309) 

, Schubert - DR II m ; 0 nome c Nessuno, con 

i SANTA LULIA (Via S. Lucia, 59 H Fonda - SA 
i T <»- 615.572) i gloria < b > 

; I figli non ti toccano ! Cniusa 

! PROSEGUIMENTO ! Ml '™° ^ 24.893 ) Arm,n<, ° °’* 1 * 
i PRIME VISIONI i Lt p° rn< » ho * ,M * 

' PLAZA (Via Ke.-oaker. 2 . Tele- 
ABAOlR (Via Paisitilo Claudio _ j tono 370.S19) 

Tel. 377.057) ! Il dormiglione, con W. Ailen 

La mazzetta, con N. Manfredi ! - SA 

- SA | TITANUS (Corto Novara, 37 - 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- j Tel. 268.122) 
fono 619.923) i Voglia di donna 


EDEN (Via C. Sanlelice - Tele- f POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
lono 322.774) Tel. 769.47.41) 

La liceale nella classe dei ripe- j Incontri ravvicinati, con R. Drey- 
Icnti j fuss - A 

EUROPA (Via Nicol» Rocco, 49 l QUADRIFOGLIO (V.l# Cavallegga- 
Tel. 293.423) ri . jel. 616.925) 

rio** a* a tt, a » ! Il gigante delI'Hymafaya 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 • .. J* * . 

Tel 291.309) VALENTINO (Via Risorgimento • 


fiedifrotta 


18 


Tel. 767.85.58) 

Poliziotto senza paura, con M. 
Meri. - G (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 

Ultimi bagliori dì un crepuscolo, 
con 8. Lancaster • DR 


i 6.000 Km, di paura, con V.. 

; BoxrjHi - A 

i ADRIANO (lei. 313.005) 


Il dormiglione, con W. A:ien 1 

• SA ì 

TITANUS (Corto Novara, 37 - { 
Tel. 268.122) i 

Voglia di donna 


ALTRE VISIONI 


5ono staio un agente CIA, con ' AMERICA (Via Tito Anglini. 2) 


D lansscn - A ' 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tei. 616.303) 

(n p.) i 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 ! 

Tel. 377.583) 

(n p.) * 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 ! 

Tel. 224.764) 1 

La porno hostess 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.3S2) 

Una donna tulla sola, con i. 
ClSyburgh - S 


Tel. 248.982) ; 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA ! 
ASTORIA (Salita Tarsia - felci»- I 


EMPIRE (Via f. Giordani, angolo j AUSONIA (Via Cavara • Telai» 

tri. Il _ T-l r a I AAAs ! _ m » m «MA. 


Via M. Schip» - Tel. 681.990) 
Heidì in città, con E.M. Slrv 
ghammer - S 

EXCELSIOR (Via Milano • Tel» 
lono 26S.479) 

Sono stato un agente CIA, con 
D Janssen - A 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • T» 
lefono 416.988) 

Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summir - M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tal. 417.437) 


| no 444.700) 

j Chiusura estiva 

i AVION (Viale degli Astronauti • 
I Tel. 741 92.64) 

! Bermude li (ossa maledetta, con 

! A. Kennedy - OR 

I BERNINI (Via àernint. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

I 6.000 Km. di paura, con M. 

| Bozzutli * A 

) CORALLO (Piazza C.t. Vico - T» 
lefono 444.800) 

La liceale nella «lette dei ripe- 
1 lenti 


La lebbra del sabato sera, con ; lenti 

J. Travolta - DR (VM 14) I DIANA (Vìa Luca Giordano - Te- 

FIORENTINI (Via R. tracco, 9 | lelono 377.S27) 

Tel, 310.483) I Amici miei, con P. Uo.ret - SA i 

Capricorn One, con J. Broun - DR ( (VM 14) t 


' no 343.722) 

! (Chiusura estiva) 

• ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
j La sparatoria 

j AZALEA (Via Cumana, 23 • T» 
lelono 619.280) 

La pomo palla, con S. For.dce 
SA (VM 18) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

I guappi, con C. Cardinale - DR 
! (VM 14) 

| CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
i Tel. 200.441) 

' La sposa erotica (VM 13) 
j DOPOLAVORO PT (T 321.339) 
Ai confini del mondo 
! ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 . 
Tel. 6SS.444) 

Ma come ti può uccidere un 
bambino? con P. Ran Some - DR 
(VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 • Tel. 760.17.12) 

La bestia 

MODERNISSIMO (Via Cisterne del¬ 
l'Olio - Tel. 310.062) 

Nerone, con P. Franco - SA 
PIERROT (Via A.C. Da Meit. 98) 
ì Tel. 756.78.02) 

i Stupro selvaggio 


Vasilij Suksin 

Il viburno rosso 


H viburno 
rosso 



lntrodu 2 Ìone di Serena Vi¬ 
tale - traduzione di Carla 
Muschio e Serena Vitale - 
• I David - - pp. 336 - L. 
3600 - Una realtà sovieti¬ 
ca * diversa * e inquieta: 
gh emarginati e gli antieroi 
di un mondo contadino che 
trova in quest'opera una 
delle sue più potenti rap¬ 
presentazioni. 


Gli spettacoli canori si svolgeranno nella Villa Comunale, come 
da programma, in c*»o di pioggia verranno effettuati al Palaz- 
zetto dello Sport, con ingresso libero. 

8 Settembre : 

Ore 21,00 • Si avvicenderanno fra l'ingresso della Villa 
Comunale ed il Borgo Marinaro un foltis¬ 
simo gruppo di « marinai zoccolanti » in un'an¬ 
tica danza del mare con altro gruppo di « Pul¬ 
cinella * di tutte le età. 

9 Settembre : 

Ore 21,00 - Spettacolo di chiusura con celebri melodie 
napoletane in Villa Comunale. 

10 Settembre : 

Ore 10,00 • EDENLANDIA - Minishov/ per la Piedigrotta 
dei bambini e concorso con premiazione del 
miglior vestitino di carta. 

Ore 21.30 • Spettacolo pirotecnico nelle acque di Mer* 
gellina e al Borgo Marinaro con simulacro 
di incendio di Castel dell'Ovo. 

Nelle serate dell 8 e 9 settembre in un barcone addobbato 
con motivi piedigrotteschi un complesso tipico napoletano 
eseguirò canzoni nello specchio d'acqua antistante ai risto¬ 
ranti del Borgo Marinaro. 


Enti promotori] 

Alletterato al Tctiimo Rejisne Cimpzn'i. 

Az end» Autonoma di Soggiorno. Cura e Turismo 
Ente Provine:»!# per il Turiimo 
Comune di Nipoti 
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Arretrati e materie prim e, ma i prob lemi rimangono 

Ottana: bene fino a ottobre , e poi? 

I lavoratori: affrontare i nodi decisivi 

Assemblea generale ieri degli operai comunisti - La questione cruciale dell’as¬ 
setto societario - In pericolo nel Nuorese quattromila posti di lavoro su 5 mila 


INIZIATIVE PCI PER COMUNI I 

CATANZARO — Pratica- ^1 ■• • • • 

Catanzaro : dimissioni 

pm dì un mese e dopo, pe¬ 
raltro. le dimissioni dell’as- I ■■ • - 

sesso re ai Lavori Pubblici J Maau 

del PSI. si ostina a gover- Q£tÌ13 01111113 DGl 

nare il capoluogo calabrese. 3 

E’ un esecutivo ridotto a 

«pochi intimi» (Democra- _ _ ___ -. - — __ __ ? _ u ^ 

una nuova maggioranza 


EFFICIENTI 


Bacino carbonifero 
del Suicis: 
fissato l'incontro 

CAGLIARI — Il Comitato del 
garanti per la attuazione del 
progetto di riattivazione del 
bacino carbonilcro del Suicis 
si riunirà a Iglcsias giovedì 
14. La convocazione ufficiale 
è stala latta dal presidente del 
1 P comprensorio, compagno 
Armando Congiu, accogliendo 
a richiesta avanzala nel gior¬ 
ni scorsi dal sindaco di Carbo¬ 
ni compagno Pietro Cocco. 

Il comitato dei garanti è for¬ 
mato dai rappresentanti del 
partili, delle organizzazioni sin¬ 
dacali, da sindad e ammini¬ 
stratori locali, tecnici ed esper¬ 
ti del settore estrattivo. All'e¬ 
same della riunione sarà posto 
Il problema dolio stato di rea¬ 
lizzazione del progetto per riat¬ 
tivare il bacino carbonifero. 

Ora che alla riunione hanno 
dato l'adesione ufficiale I rap- 
_ presentanti della giunta, do- 
' vrebbe essere latta chiarezza de¬ 
finitiva sulla situazione nel ba¬ 
cino carbonifero. , »... , 

Centro per l’occu¬ 
pazione giovanile 
a Matera 

MATERA ■— Un centro di Ini¬ 
ziativa per l’occupazione giovani¬ 
le 6 stato promosso e blate¬ 
ra nel corso di un incontro 
tra gli operatori interessati Bd 
una più precisa applicazione 
della « 285 ». Come si è giun¬ 
ti all'idea di un centro? Fino 
ad oggi, dicono i promotori 
del centro, vi è stato un inte¬ 
resse reale dei vari enti verso 
il problema dell’occupazione 
giovanile. Questa attenzione 
ha dato risultati che seppur li¬ 
mitati possono essere giudica¬ 
ti importanti. 

Quello che però è manca¬ 
to è stato un coinvolgimento 
di elcuni settori della società 
capace di concretizzare le pro¬ 
poste legislative di occupa¬ 
zione. Il riferimento è in pri¬ 
mo luogo agli imprenditori. Il 
centro si propone quindi di 
indicare come e in quali tempi 
sin possibile per gii impren¬ 
ditori Iruire di vantaggi della 
legge suH’oocupazione giova¬ 
nile soprattutto dopo Io sue 
Importanti modifiche. 

Ma quando si parla di forze 
Interessato all'applicazione del¬ 
la « 285 » non si parla ovvia¬ 
mente dei soli imprenditori. 

Vi sono la organizzazioni, gio¬ 
vanili. (e leghe dei .disoccupa¬ 
ti, le cooperative di gipvani, 
la Consulta ' provinciale giova¬ 
nile. le organizzazioni profes¬ 
sionali I cui sforzi devono es¬ 
sere necessariamente coordina¬ 
ti. La costituzione del centro 
trova oggi un altro motivo di 
essere in virtù dell’accordo tra 
governo e regione Basilicata 
per formulare un organico pro¬ 
gramma di occupazione straor¬ 
dinaria dei giovani e di seri 
corsi di formazione e specializ¬ 
zazione professionale 

Licenziato perché 
cieco alla 
BNL di Crotone 

CROTONE — Non c'f posto 
per I cicchi tra i dipendenti 
della liliale crolonese della 
Banca Nazionale del Lavoro. E’, 
appunto, quanto ha n decreta¬ 
to » il direttore dell’agenzia 
dell’istituto di credito 

Colpito da tale provvedimen¬ 
to è Antonio Sciumbata, obbli¬ 
gatoriamente assunto, appunto 
tre mesi la, per intcr-.;.:<a del¬ 
l'Ispettorato provinciale del la¬ 
voro. E’ in possesso dì un di¬ 
ploma di centralinista telefoni¬ 
co a tra l'altro si era collocato 
al primo posto nella gradua¬ 
toria conseguente al concorso 
Indetto dalla banca medesima. 
Nei tre mesi di servizio ha po¬ 
tuto svolgere le sue mansioni 
servendosi di una speciale mac¬ 
chinetta, adeguata per l'appun¬ 
to al ciechi. 

Contro il provvedimento del¬ 
la direzione si è levata ieri la 
protesta di tutti I dipendenti 
della banca con una astensione 
dal lavoro di 24 ore cui hanno 
aderito. In segno di solidarietà, 
anche I lavoratori di tutte le 
altre banche cittadine. 

i 

Vessazioni contro 
i corsisti 
a Vibo Valentia 

VIBO VALENTIA — Irurcd- 
b'ti vessazioni a Vibo Valcn- 
t.a nei confronti dei giovani 
corsisti impiegati secondo la 
legge sull'occupazione g ova¬ 
nte nc T progetti dei servizi so¬ 
cialmente ut li. Stamane, alle 
8.30, quando f g'ovani si so¬ 
no recati in comune per svol¬ 
gere i! proprio lavoro, hanno 
trovato i cancelli sbarrati L' 
assurdo provvedimento semb-a 
essere stato dettato dal s'nda- 
co per ev.tare che i g'ovani 
potessero « dare fastid o ». 

Ieri i giovani, esasperati 
per le cond zioni in cui sono 
costrctt' a lavorare, senza do¬ 
centi. sede di lavoro, d'rett'- 
ve d'intervento, mancanza d' 
puntual tà nel pagamento de¬ 
gli stipendi, avevano occupato 
s'mbo'.icamentc l'aula de'la 
g unta mun c.pals. Ne! Dome- * 
r’gg'o De-ò l’occupzz.ane era 
fc-m nata dopo che : g avo-.' 
avevano avu*o garanzie di im¬ 
pegno da parte del’.'cmm'n'- 
straz one comunale, li pr ma 
Impegno de’ s ndaco oggi scm- 
b-a s a slato ouei'o d Imoe- 
d -e a' g'ovani di lavorate. So¬ 
lo dopo gl' interventi dei'e 
camera del lavoro nella tar¬ 
da mattinola, la s fusi one s' 
è sb.occata. si sono trovate 
le au'c, I indaco si c detto 
< d spon b le » ad ; ncontra.-t I 
g'ovani co-s'sti sab3to mat- 
f'na 

Così i g'ovani si stanno tro¬ 
vando di fronte ed un otteg- 
gamento arrogante c Superf- 
e'ale del rappresentante dei!' 
amm.n strez one comunale, 
quando : nvo:e l'az one de! a 
g'unta doveva cssc-c tutta n- 
dirizzata vc-so la rijo'uzo-a 
de numcros p-oblcm. dei cor- 
s v'sti. L'az.onc dei lesponsa- 
b'.li di quest, corsi e d, alcuni 
docent sembra essere invece 
improntata al patcrnal.smo, al¬ 
la d sattonz one sostane ale ne 
confront' dei p.-ob em. de.,' 
occupa: o.ae g ovari le. 


* Dal nostro corrispondente 

NUORO — Alla Chimica 
la I*’ibre del Tirso dopo rin¬ 
contro di giovedì notte, te¬ 
nuto a Roma fra le dele¬ 
gazioni sindacali, il gover¬ 
no. i rappresentanti del- 
l’Anic e della Montedison 
e la delegazione sindacale 
di questa che è la più gran¬ 
de realtà industriale della 
Sardegna centrale, sono In 
programma altre iniziative 
di lotta. Intanto, ieri po¬ 
meriggio i comunisti di 
fabbrica si sono riuniti in 
assemblea generale per di¬ 
scutere della situazione che 
si è venuta a determinare 
nell’azienda con i parziali 
accordi di Roma e sulle 
prospettive di sviluppo del 
movimento. Se con gli im¬ 
pegni di Roma sono stati, 
assicurati il pagamento 
dei salari e il rifornimento 
delle materie prime, per il 
jtroseguiniento delle nor- 
mali attività produttive, si¬ 
no al mese di ottobre — co¬ 
me ha reso noto un comu¬ 
nicato sindacale diffuso al 
termine della riunione — 
restano ancora aperti i pro¬ 
blemi di fondo dell'azienda. 

« La garanzia per due 
mesi di attività produttiva 
e lavorativa non può es¬ 
sere una risposta sufficien¬ 
te: è necessario affronta¬ 
re i nodi decisivi, attra¬ 
verso un accordo globale, 
quale quelli che riguarda¬ 
no rassetto societario, per 
ora a pari compartecipa¬ 
zione Anic Montedison, e 
gli obiettivi generali di ri¬ 
sanamento e di ristruttu¬ 
razione posti sin dalla con¬ 
ferenza di produzione del 
febbraio ’77. e ribaditi in 
più occasioni dagli stessi 
rappresentanti del gover¬ 
no. Non sappiamo ad esem¬ 
pio in quale modo la que- | 
stlone dell'assetto societa¬ 
rio verrà posta, a quanto 
è dato di sapere dalle no¬ 
te di agenzia, dalle due 
società, nell’incontro di sa¬ 
bato >. E’ quanto ha affer¬ 
mato Renzo Cadeddu deb 
l’esecutivo di fabbrica.’”' 

I 2.500 lavoratori di Ot¬ 
tana non sono quindi an¬ 
cora usciti dal vicolo cieco 
nel quale ormai da due 
anni si batte la Chimica 

Ma il dramma non an¬ 
cora concluso del lavora¬ 
tori di Ottana è in questo 
momento solo la punta del¬ 
l’iceberg della gravissima 
situazione in cui versa il 
già debole tessuto indu¬ 
striale del centro Sardegna 
e in particolare della pro¬ 
vincia di Nuoro. La crisi 
che questo attraversa, che 
è arrivata con un certo ri¬ 
tardo. è esplosa in questi 
mesi in tutta la sua vio¬ 
lenza. Su cinquemila oc¬ 
cupati nell’industria — si 
tratta per lo più. esclusa 
Ottana. di medie e piccole 
aziende — quattromila la¬ 
voratori sono toccati diret¬ 
tamente dalla crisi e vedo¬ 
no pericolosamente in for¬ 
se il posto di lavoro. 











ì 


■ La crisi nel 
Nuorese, azienda 
per azienda 

MINIERE — Lula (piombo e zinco): I 
cantieri possono essere chiusi e smantellati 
da un momento all’altro: 120 operai e le 
loro famiglie verrebbero a trovarsi comple¬ 
tamente sul lastrico in una zona dove non 
esistono altre risorse produttive. Orani (tal¬ 
co): Anche qui le difficoltà sono accresciu¬ 
te. I padroni vogliono chiudere, gli operai 
e la popolazione si battono da mesi per im¬ 
pedire la serrata. Nurallao e Laconi (sabbie 
silicee): 150 operai dicono no ai licenzia¬ 
menti, mentre i partiti democratici, le for¬ 
ze sociali, gli Enti locali sono impegnati in 
difesa di una delle poche attività econo¬ 
miche della zona. Gadoni (rame, zinco, piom¬ 
bo): E* l’unica miniera che regge, ma ogni 
prospettiva di potenziamento e di sviluppo 
ò legata alla vicenda ENI e. quindi, alla de¬ 
finizione del minerario nazionale. I 150 mi¬ 
natori sono decisi a battersi per la salva- 


guardia 

SETTORE TESSILE — Alas (Macomer): 
La fabbrica conta 150 dipendenti, in maggio- 
I ranza donne. La produzione è ferma da me- 
! si. ma le difficoltà non sono insormontabili. 
1 C'ò un mercato, occorre trovare uno spazio, 
cosi come è urgente la ristrutturazione. Mar- 
fili (Siniscola): circa 200 dipendenti, in pre¬ 
valenza donne. Come l'Alas, anche questo 
stabilimento è di proprietà delia Regione. 
Non può essere gestito come ai vecchi tem¬ 
pi, ma neppure è ammissibile che venga 
liquidato. Il problema è di riattivare la pro¬ 
duzione su basi moderne. Betatex (Bitti): 
120 operai e operaie in cassa integrazione. 
La fabbrica è aperta da appena un anno, 
e subito il suo respiro è diventato corto, 
per le scarse capacità imprenditoriali del 
gruppo lombardo che l’ha impiantata con 
i generosi contributi regionali. 

ALIMENTARI — (Siniscola): l'impianto 


CATANZARO — Pratica¬ 
mente è una giunta senza 
maggioranza quella che da 
più di un mese e dopo, pe¬ 
raltro. le dimissioni dell'as¬ 
sessore al Lavori Pubblici 
del PSI, si ostina a gover¬ 
nare il capoluogo calabrese. 
E’ un esecutivo ridotto a 
« pochi intimi » (Democra¬ 
zia Cristiana. Partito Re¬ 
pubblicano). dopo la chiara 
presa di posizione del PCI 
contro le inefficienze e l’im- 
mobllismo di due mesi or 
sono: quello che sotto la 
pressione dei gruppi della 
Democrazia Cristiana citta¬ 
dina ignora, fino a questo 
momento, l'unico atto pos¬ 
sibile e corretto: quello del¬ 
le dimissioni e delia apertu¬ 
ra formale di una crisi, da 
cui far scaturire una mag¬ 
gioranza comunale che com¬ 
prenda tutti i partiti del¬ 
ia intesa programmatica, 
quindi anche il PCI. Su que 
sta linea si sono ritrovati 
in questi giorni tutti i par¬ 
titi della sinistra. La sola 
eccezione è quella del PRI 
che per bocca del segreta¬ 
rio provinciale continua a 
teigiversare sui termini del¬ 
la questione, dando così una 
solida mano d'appoggio prò 
prio a quei gruppi e a que¬ 
gli uomini delia DC che 
in sostanza hanno vanifi¬ 
cato ogni sforzo per affron¬ 
tare in termini concreti, con 
rapidità cd efficienza, i gra¬ 
vissimi. drammatici proble¬ 
mi di una crisi sempre più 
drammatica. 

Eppure i termini della 
questione sono ciliari ormai 
dal luglio scorso, da quan- 


FOGGIA — Negli ambienti 
comunali e tra le forze so 
cmli della città si registra¬ 
no reazioni positive alla ri¬ 
chiesta delle dimissioni del 
sindaco e della giunta mu¬ 
nicipale del capoluogo avan¬ 
zate dal PCI per un ade¬ 
guamento e rilancio del¬ 
l’intesa programmatica. 

Positivi sono anche i com¬ 
menti che si vanno svilup¬ 
pando tra le forze politiche 
e compresa gran parte del¬ 
la DC. Non si capisce inve¬ 
ce l’atteggiamento della 
«Gazzetta del Mezzogiorno» 
che commenta il documen¬ 
to politico del comitato cit¬ 
tadino e del gruppo consi¬ 
liare comunista come una 
volontà del PCI di andare 


do, in altre parole, il PCI crazia Cristiana che si ar- 
con un comunicato della Fe- rocca sulle vecchie discri- 
derazione ha fatto sapere minazioni di comodo, co- 
alla Democrazia Cristiana stringendo il PCI a valuta- 
e ai partiti della Giunta re daU'ottlva dell’opposizio- 
che l'unico modo per dare ne l’operato della Democra- 
forza ad una maggioranza zia Cristiana e degli altri 
consiliare clic includeva il partiti. 

PCI era ed è quello di far Intanto tutto è fermo. A 
avanzare il quadro politico cominciare dall’edilizia bloc- 
programmatico. Le residue eata da una politica urba- 
discriminazioni che questo nistica che, se da una par- 
quadro conteneva, infatti (il te ha procurato negli anni 
fatto cioè che i! PCI non passati speculazione ed a- 
sia presente nell’esecutivo, «ardua ed abusi di ogni 


ma faccia parte della mag¬ 
gioranza), avevano ormai 
mostrato tutti i loro limiti. 


tipo, nei corso di questi an¬ 
ni ha messo a nudo tutta 
una serie di scandali clic 


La richiesta di una Giunta hanno finito per vanificare 
a cinque che comprenda ol- ogni piano di riordino 


tre alla DC. al PRI. al PSDI 


Chi blocca una delle at- 


anche il Partito Socialista tività economiche piu im- 

e il Partito Comunista, ora portanti, infatti, è proprio 

in questi giorni è al centro > a Democrazia Cristiana nel 

di una presa di posizione momento in cui si ostina 

dei tre partiti di sinistra. non aprire con serietà. 

La mote delle questioni senza riserve clientelari, con 

sul tappeto non può avere gli altri partiti, un capito- 

risposte ciliare e nuove, in- lo, quello urbanistico appun- 

fatti. se non attraverso una to, che in passato è stato 

Giunta die dia pari respon- e ancora è nella sostanza 

sabilità e capacità di go- il cemento capace di man 

verno reale anche al Par- tenere uniti e fedeli clien 

tito Comunista. L’altra stra- tele e notabili, speculatori 

da è quella di una Demo- e tutto un coacervo di pie 


Foggia: coscienza 
dei problemi, non 
volontà di scontro 


di liofilizzazione del caffè ò in crisi, 200 ope- | liare comunista come una 
rai sono in casa integrazione. Esiste la prò- i volontà del PCI di andare 
spettiva della chiusura e del licenziamento | allo scontro per lo scontro, 
degli addetti per mancanza di mercato dove j Si tratta di una vera e 
riversare il prodotto. La sua sorte è legata , propria interpretazione di 
alle scelte che intenderanno compiere il go- ] parte anche se il quotidia- 
verno centrale e la giunta regionale no barese riconosce prati¬ 


camente valide e giustifi¬ 
cate tutte le critiche 
Allora ci si chiede: in qua¬ 
le riga o parte del documen¬ 
to comunista si legge o ad¬ 
dirittura può apparire — sia 
pure velatamente — la vo 
lontà dello scontro se lo 
stesso giornale riconosce 
appunto che bisogna cam¬ 
biare metodo, voltare pagi 
ila. bandire i ritardi, essere 
chiari sui nodi di fondo 


che riguardano l’occupazio¬ 
ne. la ricerca e lo sviluppo 
della partecipazione popola¬ 
re alla vita amministrativa, 
la scuola, 1 giovani, 1 ser¬ 
vizi, la tangenziale, TONFI, 
il funzionamento delle mu¬ 
nicipalizzate, ecc.? 

Qui non si tratta di apri 
re una polemica, ma si vuo¬ 
le sviluppare un dibattito 
— cui la stessa « Gazzetta » 
ha contribuito ceti una serie 


coli e grandi personaggi che 
da qualche anno, d’altra par¬ 
te. popolano le cronache 
giudiziarie locali. Basti pen¬ 
sare alla variante al piano 
regolatore, un capitolo an¬ 
che questo che esprime a 
tutto tondo quanto e quali 
siano stati gli interessi che 
ancora si vogliono proteg¬ 
gere. 

I ritardi che hanno reso 
praticamente inservibile que¬ 
sto strumento dopo dieci 
anni di nttesa fanno da 
contraltare ai nomi incap¬ 
pati negli elenchi delle in¬ 
chieste giudiziarie, che in 
prima fila vedono i vecchi 
« reggitori » delle sorti dei 
Comune e della Democra¬ 
zia Cristiana. 

II Lìc#\mm rii nioi'o1i'»'»q. 

il v« • ittw. 

zione è uno dei punti car¬ 
dine delle richieste comuni¬ 
ste, proprio perché da que¬ 
sta esigenza dipende il buon 
funzionamento della mac¬ 
china comunale: anche que¬ 
sta è una delle pietre dello 
scandalo della vita cittadina 
nel momento in cui a reg¬ 
gere enti scassati ed inef¬ 
ficienti come l’Azienda del 
Trasporti la Democrazia 
Cristiana chiama un perso¬ 
naggio che è stato condan¬ 
nato dalla Magistratura per 
abusi edilizi. Si tratta dun¬ 
que di voltare una pagina, 
un’altra pagina del fatico¬ 
so cammino di una città 
che ha bisogno di tutto: di 
servizi, di scuole, di case, 
di spazi culturali e sociali, 
d: una politica di parte¬ 
cipazione 

Nuccio Merullo 


di servizi interessanti — 
sullo stato della città, sul¬ 
la efficienza della giunta, 
e sulla effettiva volontà 
della DC a voler risolvere 
concretamente i problemi 
dei quali ci si occupa da 
tempo. Non c’è forza poli¬ 
tica democratica, sociale e 
culturale elio non abbia ri¬ 
conosciuto conte in questi 
due anni non si sia fatto 
niente 

Il comitato cittadino del 
PCI e il gruppo consiliare, 
con molto senso di respon¬ 
sabilità e con estrema chia¬ 
rezza sin da tempo hanno 
sottolineato, in tutte le se¬ 
di e a tutti i livelli, clic 
bisognava prima di tutto 
attuare gli impegni assun¬ 
ti e sottoscritti e in secco- 
do luogo operaie per un 
profondo rinnovamento 

r. c. 


DIETRO I PROBLEMI DEI COMUNI CALABRESI / VIBO V. 


Il PSI alimenta 
la polemica e la 
DC ne esce indenne 

Il PCI è accusato di cercare un accordo preferenziale 
con Io scudocrociato - Ma la giunta è composta da DC-PSI 


stiliate all'edilizia economica 
e popolare a cittadini che 
non ne avevano diritto) al 
piano commerciale, ai pro- 


blici che lasciano quanto me¬ 
no sospetti come, ad esempio, 
quello per l'assunzione di al¬ 
cuni vigili urbani. « Sistemi — 


blcmi delle piccole e medie i dice il compagno Fedele, con 


Dalla nostra redazione 


però, dove dulia fine di luglio ’ mocristiune ad una sena po¬ 
tili centro sinistra vecchio tipo \ litica di cambiamento, i coni- 
governa la città, la frase del ; portamenti ondeggianti e tu¬ 


be vicende della Metal- untato comunale del PSI, rei 


lurgica del Tirso di Bolo- lo da poco da una dirigenza ! socialista, dopo che il PCI 

tana, l’azienda metalmec- in finca con la segreteria na- 1 appunto nel luglio scorso ha 

canica niù consìstente del- stonale, ha fatto affiggere nel ’ denunciato l'accordo politico 

Tiritera provincia sono tri- mese di agosto un manifesto , program,natica siglato nel 

» « ' S . n .° i «Hi fatti della Cecoslovacchia, gennaio /5 dopo una lunghis- 

fl® 1 ?, 6 " 1 * ™ te - Porta*» aL accanto alle accuse ai «co- ! crisi e che dava ula 


lo sfascio nonotante tec¬ 
nologie. impianti moder¬ 
nissimi e produzioni com¬ 
petitive. da una politica 
gestionale dissennata, ha 
da mesi tutte le maestran¬ 
ze in cassa integrazione. 
.Ai gravissimi disagi dei la 
voratori da mesi senza sa 
lario e con parziali accon¬ 
ti dal dicembre dello scor¬ 
so anno, si aggiunge i’in 


CATANZARO — Sui muri di j governa la città, la frase del ; portamenti ondeggianti e in- ; 
Vibo Valentia, 30 mila abi- I manifesto fa veramente sor- coerenti del PSI che. qui a I 

tanti, il centrò più grosso in ridere. Un centrosinistra ver- Vibo. di fronte alle accuse I 

provincia di Catanzaro dopo c,uo dicevamo, con una precise dei comunisti dt non J 
Crotone c Lamezia, il Co- giunta a due DC-PSI, sindaco rispettare gli impegni pro- 

mitato comunale del PSI, rei- democristiano, vice sindaco grammatici risponde accusan- 

to da poco da una dirigenza ! socialista, dopo che il PCI do il PCI di « strumentati¬ 
vi linea con la segreteria na- 1 appunto nel luglio scorso ha sino », di « egoismo di par- 

zionalc. ha fatto affiggere nel • denunciato l'accordo politico tito ». senza inai esprimere 

mese di agosto un manifesto > programmatico siglato nel i una parola di condanna verso 

sui fatti della Cecoslovacchia, i gennaio 75 dopo una lunghis- la DC che. da parte sua, si 

Accanto alle accuse ai «co- I s b”u crisi e che dava ala rinchiude in una difesa a voi 

munisti nostrani», imputati di ad una giunta DC-PSI con te arroccata dell'operato del- j 
non meglio precisati tempi I l’astensione dei comunisti. ■ l'amministrazione. | 

lunghi, il manifesto socialista j --1 Vibo Valentia, una zona II fatto c che gli accordi 
parla di un « pericolo di sta- [ tradizionalmente «bianca».do che diedero vita all'intesa nel 

bilizzazionc moderata (per ' ve la DC. capeggiata dal se- gennaio di quest'anno sono 

colpa del PCI> per l'intera j natore Antonino Muratura, la praticamente saltati tutti: dal 

sinistra come accadde in Ita- i ha fatta quasi sempre da concreto avvio della variante 1 

ha nella fate decimante del | padrone, si coglie forse me- al piano regolatore, alla so- j 

centro sinistra ». In un clima ; glio che altrove la difficoltà i /azione del problema della | 


imprese, alla costituzione del¬ 
la consulta giovanile. 

Di fronte all'immobilismo 
della giunta, ad una crisi che 
morde sempre più nel pro¬ 
fondo. al pericolo rappresen¬ 
tato dall’estendersi della ma¬ 
fia anche in queste zone (ta¬ 
glieggiamenti, bombe) il PCI 
decise nel luglio scorso di 
dover riprendere la propria 
autonomia per un cambia¬ 
mento serio ed effettivo del 
governo della città. Da al¬ 
lora le risposte sono conte¬ 
nute in alcuni volantini del 
PSI in cui si accusa, come 
detto, il PCI di strumenta- 
. lismo. mentre la DC fa ad¬ 
dirittura finta di non essere 
! il partito di maggioranza re- 
' lotica (18 consiglieri su 40), 


sigliere comunale del PCI — i 
che questa giunta non ha mai | 
disdegnato c che ci hanno { 
portato al disimpegno. Basti l 
solo pensare che in quasi em- ; 
que minuti, con un vero e 
proprio colpo di mano, l'anno 
scorso DC e PSI hanno ap¬ 
provato quasi 200 voci del 
bilancio preventivo per il 78». 

Nessuna risposta, invece, è 
venuta per il problema del¬ 
l’assegnazione dei suoli a 40 
cooperative che ne avevano 
fatta richiesta sin dal ‘68 <so¬ 
no interessati circa 600 soci) 
destinando anzi i suoli della I 
J67 ad usi « strettamente per¬ 
sonali e di partito ». ! 

Silenzio anche per la crea- I 
zione di un centro per la ! 
medicina preventiva del la- I 


rmar/aiif. r> CI * I. » (UilLU f i O ju ' * i * f" - - 

d rnnf S J nÒ’ ' rimanendo ferma in unassur- voro. impegno presente nel 

Vrrrise riJ, rnlhn?!!ti h, ,,nn ' da pregiudiziale anticomuni- ! programma sottoscritto a geli- 
precise dei comunisti di non , ... ' __,__... „„„ i .min 


munisti nostrani», imputati di 
non meglio precisati tempi 
lunghi, il manifesto socialista 
parla di un « pericolo di sta¬ 


sila crisi e che dava ala 
ad una giunta DC-PSI con 
l'astensione dei comunisti. 

-1 Vibo Valentia, una zona 
tradizionalmente «bianca».do 


sta e dichiarandosi anzi pron¬ 
ta ad arrivare alle elezioni 
in queste condizioni (a Vibo 
si voterà per il rinnovo del 
Consiglio comunale nella pri¬ 
mavera del 7 9). Anche l'an¬ 
nuncio di dimissioni dei tre 
assessori socialisti fino a que¬ 
sto momento non ha trovato 


nato. 

Ne esce fuori in sostanza 
un quadro preoccupante che. 
purtroppo, non è isolato nel 
panorama complessivo cala¬ 
brese dove si assiste ad un 
ritorno arrogante della DC 
che cerca di sfruttare al mas¬ 
simo le divergenze fra i par- 


nessuna verifica sul piano uf- i liti della sinistra per ripro- 


bilizzazionc moderata (per > ve la DC. capeggiata dal sc- 
colpa del PCI) per l'intera j natore Antonino Mnniiura. la 
sinistra come accadde in Ita- i ha fatta quasi sempre da 
ha nella fase declinante del j padrone, si coglie for<r me¬ 


di discussione, aperta e a \ 
volte polemica, come si regi- j 
sira in questi giorni in Ilaiia ; 
tra PCI e PSI. questa frase I 


di far marnare m pertfcr.a ì /S7 isnno *tatc emesse nel 
rapjxirti unitari leuh, nel ten- 1 magato scorso dal giudice 
tatuo di dare al!'c-iieigen:a [ istruttore eh Vibo 27 (nmuni- 
che vne la regione una a- I lezioni Qìt.diztr.ile ad animi- 


certezza che pesa sulla so ! assumerebbe un peso ed un ; sposta la più amp-a po-sAnte. j lustratori denioznst.ani. so¬ 


luzione della crisi dell'im 
portante stabilimento per 
le pretese che la Gepi avan¬ 
za per l'effettuazione del 
l'intervento di risanamen¬ 
to. 

Quattro delle cinque a- 
ziende tessili della provin¬ 
cia sono in piena cris■: 
170 dipendenti della Beta¬ 
tex di Bitti — per la stra 
grande maggioranza don 
ne — azienda di cui uno 
dei maggiori azionisti. Fas 
sione, ha i beni sotto am 
ministrazione controllata. , 
son da mesi in cassa mie i 
grazione. L'Alas di Maco 
mer e la Marcili di S:n; 
scola, nonostante l'es:s;en 
za di un piano tessile sar¬ 
do. sopravvivono stentata 
mente e utilizzano 1 con 
tubuli regionali a coper¬ 
tura dei forti passivi d. 
bilanc.o. Nelle miniere di 
sabbie silicee e di terre re¬ 
frattarie di Laconi. sono in 
cassa integrazione 40 la¬ 
voratori. mentre nelle mi¬ 
niere di Lillà il rischio del | 
mancato pagamento dei sa- 1 
lari sì verifica puntualmen¬ 
te ad ogni scadenza men 
sile. 

Pesanti ricatti gravano 
sui lavoratori degli appalti 
di Tortoli ad opera della 
Cartiera di Arbatax. men¬ 
tre grave rimane la situa¬ 
zione nelle miniere di tal¬ 
co * Gallisai » di Orani. 

c. co. 


significato senza dubbio note 


Si ccg'.ie anzi, m litro. In | dato, rtnzioiian del Comune 


j 1 letale. 

Rimane, in questi giorni di 
settembre, la realtà di una 
giunta che non solo si dimo¬ 
stri capace di dare soluzione 
j agli innumerevoli problemi di 
j una città cresciuta in ma- 
j mera disordinata e distorta 
j in anni di dominio democri¬ 
stiano, ina ripristina, anzi, 
metodi c sistemi tipici >e non 
poteva essere diversamente) 
del rent r o sinistra, con disper¬ 
sione di soldi nei mille rivoli 


I porsi come partito guida cd 
[ egemone della regione e ad i 
un comportamento spregiudi- 
' caro del PSI che continua a I 

• parlare (come ha fatto Er- ! 

• manna Greco, dell'esecutivo ! 

regionale) di un « rapporto 
privilegiato del PCI con la i 
DC », mentre i fatti, come 
vedremo net prossimi giorni J 
analizzando altre realtà lo- | 
rati, dimostrano tutt' altra l 
ca-a. . 



luh. Detta a Vibo Valentia, I corposità delle resistenze de i per mer assegnato aree de- i di contributi. conco r »i pub- 

MANFREDONIA - Sarà riconvocato il comitato tecnico-scientifico 

Verìfica per A mie e Chimica Dauaa 

La richiesta dei sindaci della città e di Monte Sant'Angelo — Gli impegni assunti 


Filippo Veltri j Vibo: un'immagine della città vecchia 

BASILICATA - Nuove prese di posizione 

Comunità montane contro 
i consorzi di bonifica 


campanile 


Coraggio 
si chiude! 


FOGGIA — L A.i.c e l.i Chi¬ 
mica D.iim.i avevano chiedo 
-»!!a Rer.o.ie Piicha e airi; 
enti loca': mi ere-sali d; po 
r r.prendere '.attivila prò 
d ulti va di : ciue .-trtbihme.iti 
d. Mani redon.a t.n dal di 
cembro 1976. 


tecnico e .-cientifico formito 
anche da caperti università 
n d: fiduc.a dei comuni, con 
«'impegno delle aziende di at¬ 
tuare quanto veni^-e preponi¬ 
lo 


POTENZA — Le comun.tà 
montane della Basilicata con- 


Timpostazione data dalla 
Giunta nel suo disegno di 


timiano a pronunciarsi per .o | legge con il quale si propone 


scioglimento di tutti i con 
’ sorzi d: bonifica operanti sul 
. territorio regionale. Dopo il 


Pujio sem e ad Ardenti, 
Ardenti risponde a Pujui. 
nei giorni dispari interne 
ne Scarpino, intervistalo 
ria Bruno Sirio. 

Così il Giornale di Ca¬ 
labria aliata i propri let¬ 
tori alla ricerca di infor¬ 
mazioni prihtiche. Stente da 
dire, pt’r carità: la corri- 
spiindenza è libera anche 
per chi non paga i franco¬ 
bolli. Siamo perfino convin¬ 
ti che Pujia, Ardenti. Scar¬ 
pino. Bruno Strio siano tut¬ 


ti personaggi c/ie se n >n c i 
fossero bisognerebbe invai j 
tarli. Vi immaginate diver j 
samente la Calabria in ha- i 
ha di Sino Calarco? i n j 
suggerimento tutlaria per i 
Ardenti: perchè non orga- ; 
aizza ima tavola rotonda 
fra lui, Pujia. Scarpino e 
Bruno Sirio? Così si dico¬ 
no tutto in una volta e poi 
chiudono. Ormai le ferie so¬ 
no finite c tra poco comin¬ 
cia la raccolta delle olire. 


A distanza d: alcuni mesi. condo le assicurazioni date 
dopo che sii esperti avevano dai tecnici di fiducia dei due 
cor,~eanaio m aed« reaiona’.e comuni, che sono docenti del¬ 
una relazione ras-icurante ! l'Università di Milano. Pisa, 

circa ì risultati della bonifi- | Napoli e Bari, inquinamen- 

ca della zona, le p-art: furono | t: e pericolosità dovreblaero 
riconvocate presso la Regione risultare minimi. Ciò. natu- 
pcr il r.esame della richiesta Talmente, richiederà una se- 
dell Amc e della Chimica ria e costante vigilanza 
Dauna di riprendere latti- ì I sindaci di Manfre 

vita produttiva. In quella se- ! donia e Monte S. Angelo. 

consapevoli di questo e allar¬ 
mati per le fuoriuscite più 
recenti di ammoniaca, ricon- 


Se e quando tutti eh oh documento approvato in tal 
hhgiii saranno o-.servati, se- ì -senso dalla commissione con¬ 
cordo le assicurazioni date ! biliare della Comunità mon¬ 
dai tecnici di fiducia dei due I tana Alto Sauro Camastra e 
comuni, che sono docenti del- i dai dipendenti del Consorzio 
l'Università di Milano. Pisa. , di bonifica Val d’Agri. una 
Napoli e Bari, inquinamen- indicazione precisa della vo- 


de il sindaco di Manfredo- 
prospettó la necessità che la 
ripresa produttiva fosse su¬ 
bordinata anche i.l'.a realiz¬ 
zazione di tutte le innova¬ 
zioni e accorgimenti che la 
tecnica e la scienza fossero 
m grado d: consigliare, a tu¬ 
tela dell'uomo e deH’ambien- 
te: egli chiese perciò la co¬ 
stituzione di un comitato 


di bonifica Val d’Agri. una 
indicazione precisa della vo¬ 
lontà di giungere in tempi 
brevi allo scioglimento di que¬ 
sti enti diventati anacronisti¬ 
ci rispetto all’articolazione 
democratica istituzionale, è 
venuta dalla C.M. Alto Ra¬ 
sento che ha svolto nei gior¬ 
ni scorsi il Consiglio per c- 
sprimere il proprio parare 


voeheranno al più presto il I sulla proposta di legge pre- 


comitato tecnico scientifico, 
per una attenta verifica de¬ 
gli impegni assunti e degli 
ultimi comportamenti del- 


sentata dalla giunta regiona¬ 
le. 

Nel documenti slnora ap¬ 
provati all’unanimità dalle 


l'Anic e della Chimica Dauna. forze politiche presenti nelle 

_ | comunità montane e quindi 

■ • anche dalla DC. s: rivetta 


Io sc.oghmento d; due soli 
consorzi, quello del Gallitel- 
lo c quello del Pollino (pre¬ 
vio accordo con la Regione 
Calabria». Viene affermato 
invece aai dir.genti degli en¬ 
ti montani con estrema chia¬ 
rezza che non c'è posto per | 
enti corporativi e che essen¬ 
do ormai superato il concet¬ 
to d: bonifica, è oggi necea 
sano riportare all'unità le 
competenze m materia di a- 
grlcoltura e di sistemazione 
dei terreni agrari trasferendo 
completamente la delega alle 
comunità montane m quanto 
associazioni di comuni. 

Se dunque gli accordi pro¬ 
grammatici alla Regione pre¬ 
vedono 11 passaggio della de¬ 
lega in materia di migliora¬ 
menti fondiari e forestali e 
di bonifica alle comunità 
montane, lo sbocco naturale 


operanti ne: territori n.aden- 
ti nelle comunità montane lu¬ 
cane anche se i tempi po-tao- 
no essere diversi 

Adesco dopo il documento 
della Comun.tà montana Alto 
Basenio e la richiesta sem¬ 
pre piu pre.-»sante che vien® 
dal personale de; consorzi • 
dagli enti locali, s: restrin¬ 
gono ulteriormente 1 margini 
per rinvìi, ripensamenti e re¬ 
sistenze da parte della DC 
regionale. Del resto sarebbe 
difficile per la DC regionale 
sconfessare l'operato di diri¬ 
genti democristiani delle Co¬ 
munità montane e ogni indu¬ 
gio o resistenza apparirebbe 
soltanto una manovra prete¬ 
stuosa per tenere ancora m 
piedi, o meglio per salvar® 
il salvabile, di quelli che to¬ 
no carrozzoni clientelar! 


comunità montane e quindi j non può noq essere lo scio- 
anche dalla DC, s; rigetta ; ghmento di tutti 1 consorzi 
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MARCHE - Intervista con Stefanini sulle prospettive della Regione. 

Domani manifestazione del PCI 
sugli impegni del dopo-crisi 

Si svolge a Piazza Roma (ore 17) con Giorgio Napolitano e Renalo Baslianelli • I comunisti lavorano per un go¬ 
verno con lutti i parliti della maggioranza • Il tripartito laico consente intanto di riprendere subito il lavoro 


ANCONA — Alla vigilia del¬ 
l'appuntamento consiliare e 
della manifestazione popolare 
di domani, abbiamo rivolto al 
cune domande al compagno 
Marcello Stefanini, vice se¬ 
gretario regionale. 

— Qual è il significato po¬ 
litico della manifestazione po¬ 
polare di sabato, dopo la co 
stltuzione del nuovo governo 
regionale ? 

« Con la manifestazione cl 
proponiamo 1 seguenti obiet¬ 
tivi: 1 ) chiarire le ragioni 
della lunga crisi che ha trava¬ 
gliato la Regione e dell'aspro 
confronto che si è verificato 
tra le forze politiche, provo¬ 
cato, soprattutto, dalle resi¬ 
stenze della DC a prendere at¬ 
to della obiettiva necessità di 
una organica collaborazione 
tra tutte le forze dell’lntes;’ ; 

2 ) indicare qual è l'obiettivo 
per cui lavoriamo e per rag¬ 
giungere il quale si è aperto 
uno spazio nuovo: la costitu¬ 
zione di una Giunta con tutte 
le forze politiche della ma"- ! 
gioranza o con quelle forze | 
che, al momento, saranno di¬ 
sponibili; 3) esprimere la- vo 
lontà di dare rapida attuazio¬ 
ne al programma concordato. 
In modo da fronteggiare 1 più 
urgenti problemi economici e 
sociali di per sè gravi, e ag- 


Oggi seduta del Consiglio: 
si elegge il nuovo governo 


ANCONA — Dua appuntammo di granda rilievo par la 
Marche: la seduta dal Conalgllo ragionala (questa mattina 
alla ore 10), par eleggere la nuova giunta PSI-PBDI-PRI a 
la manifestazione popolare organizzata dal comitato regio¬ 
nale del PCI per domani aabato, a piazza Roma (ore 17), 
Interverranno II compagno Renato Bastlanelli. presidente 
dal Conalgllo regionale, e Con. Giorgio Napolitano, della 
•egreterla nazionale del PCI. 

Il nuovo esecutivo regionale conterà tu una larghissima 
maggioranza: 39 voti su 40, L'unico voto contrarlo è stato 
già annunciato dal rappresentante di Democrazia Nazio¬ 
nale. Presidente sarà II socialista Massi, assessori Giordano 
Tonnlnl (PSDI, vice-presidenza a Turismo), Patrizio Vena- 
rucci (PRI, Lavori Pubblici), Giuseppe Righetti (PSI, In¬ 
dustria), Elio Capodagllo (PSI, Sanità), Mario Zaccagnini 
(PSI, Agricoltura), Giuseppe Paoluccl (PSDI, Bilancio). 

E' già aperto II dibattito sulla soluzione data alla più 
lunga crisi che la regione Marche abbia mai avuto: la 
manifestazione di massa organizzata dal PCI vuole essere 
Il primo Importante contributo. 


gravati dalla ppcalisl prodot¬ 
ta dalla lunga crisi ». 

— Con la costituzione della 
Giunta tripartita, dunque, non 
si sono risolti tutti i problemi? 

« Tutti i problemi no! Si è 
dato alla Regione un governo 
che consente la ripresa del¬ 
l'attività legislativa ed ammi¬ 
nistrativa, si è mantenuto un 
rapporto di Intesa tra le for¬ 
ze democratiche, che consen¬ 
te lo sviluppo di un positivo 
confronto politico, n governo. 


però, è — come riconosco¬ 
no gli stessi partiti della Giun¬ 
ta — deliole e non solo per¬ 
chè ha un carattere trans.to¬ 
rio, ma perchè occorre uno 
sforzo ancora più unitario di 
quello clìe si è raggiunto e 
che vede nella maggioranza, 
ma non nel governo, il PCI 
e la DC. La soluzione è quin¬ 
di positiva-, perchè si è aper¬ 
to un terreno nuovo, uno spa¬ 
zio. ma non conclusiva. Nei 
prossimi giorni vogliamo ope 


rare per creare le condizioni 
di uno sviluppo ulteriore del 
rapporti unitari. Per questa 
ragione occorrono lotte ed ini¬ 
ziative del tipo dlq uella che 
si svolgerà domani pomerig¬ 
gio ad Ancona ». 

— Quali sono l principali 
problemi che la maggioran¬ 
za e la Giunta dovranno af¬ 
frontare'! 

« Innanzitutto quelli dell'eco 
nomia e in particolare la ra¬ 
pida utilizzazione del 14 mi¬ 
liardi di lire dello stralcio del 
"quadrifoglio” per l’irrigazio¬ 
ne. la zootecnia, ecc. La ge 
stione della legge per l’occu¬ 
pazione giovanile: la parte¬ 
cipazione alla elaborazione dì 
piani di settore; al dibattito 
sul piano triennale; la ge 
stione del piano decennale per 
la casa. Poi l'attuazione del 
decreto 616. l’utilizzazione dei 
mezzi finanziari disponibili per 
opere pubbliche in concorso 
con i Comuni e le Province ». 

«Con la manifestazione di 
domani, vogliamo cioè colle 
gare questa ripresa dell'attivi¬ 
tà regionale al dibattito in cor¬ 
so sul piano nazionale, attor¬ 
no alle scelte di politica eco¬ 
nomica. dibattito concentrato 
soprattutto sul programma 
triennale e sulle questioni del 
rinnovo dei contratti di la¬ 
voro ». 


PESARO — La manifesta¬ 
zione regionale di sabato ad 
Ancona con Napolitano, è 
il primo grande impegno di 
lotta de! comunisti dopo la 
pausa estiva, e cade signi 
ficativamente all'indomani 
della formazione della nuo 
va giunta regionale, atto, 
questo, che conclude la tra¬ 
vagliata crisi che aveva la¬ 
sciato praticamente per me¬ 
si senza direzione politica 
la comunità marchigiana. 

Vi è la necessità a questo 
punto di recuperare positi¬ 
vamente tutta questa serie 
di questioni, soprattutto at¬ 
traverso un’azione popolare 
di stimolo e sostegno, per¬ 
ché la nuova giunta regio¬ 
nale debole in sé. ma forte 
per l'appoggio del due mag¬ 
giori partiti, si metta subito 
al lavoro con ogni energia 
per la realizzazione piena e 


Da Pesaro 20 pullman 
all’incontro di Ancona 


puntuale del programma 
concordato. 

Il PCI marchigiano, con 
l'iniziativa di lotta di sa¬ 
bato. dimostra ancora una 
volta di sapersi assumere 
fino in fondo e senza reti¬ 
cenze la propria parte di 
responsabilità in questa dif¬ 
ficile fase nella quale è in 
gioco la possibilità per essa 
di far avanzare, nel senso 
di renderlo più forte e mo¬ 
derno, Passetto sociale ed 
economico della regione 

I comunisti pesaresi han¬ 
no ben presente il «qua¬ 
dro » reale entro cui ci si 


muove in questo momento, 
e segnali inequivocabili di 
tale sensibilità e volontà 
di lotta emergono ovunque 
nelle assemblee indette a 
tamburo battente per orga¬ 
nizzare la partecipazione al¬ 
la manifestazione di sabato 
da tutta la provincia di Pe 
saro e Urbino. 

« Abbiamo sommato al la¬ 
voro per raggiungere il 100 
per cento degli obiettivi del 
tesseramento e della sotto 
scrizione questo nuovo im¬ 
pegno». afferma tranquilla¬ 
mente il segretario di una 
sezione di Pesaro. Come 


questo compagno tanti altri 
lavorano per suscitare la 
mobilitazione necessaria a 
raggiungere l'obiettivo di 
una adeguata partecipazio¬ 
ne (dal pesarese si preve¬ 
dono 20 pullman). 

Un aspetto estremamente 
positivo è che parallelamen¬ 
te al lavoro organizzativo si 
è sviluppato un forte e ar¬ 
ticolato dibattito politico 
nelle zone e nelle sezioni 
della provincia, dibattito 
che ha «anticipato» gli 
stessi programmi e piani di 
lavoro che il partito solita¬ 
mente prepara in questo pe¬ 
riodo di ripresa politica. 

La discussione ovviamen- 
le è destinata ad estender¬ 
si e ad approfondirsi e la 
manifestazione di lotta di 
sabato costituirà una qua¬ 
lificata occasione di chiari¬ 
mento e orientamento. 


UMBRIA - Sollecitati tempi stretti per una completa intesa regionale 

Il PRI chiede nuove consultazioni: 
alla presidenza deve andare un de 

Servono nuovi rapporti a livello istituzionale — Ribadito il carattere prov¬ 
visorio della presidenza Arcamone — Il dibattito è destinato a riaccendersi 


PERUGIA — La politica re 
gioitale torna in prifno pia¬ 
no. II merito è della direzio- j 


to il repubblicano Massimo 1 
Arcamone. ndr). | 

\ fine luglio — sempre se 


ne regionale del PRI che ieri i condo i repubblicani — sue 


Ita diffuso una nota in cui si 
annuncia che il neo presiden¬ 
te del consiglio regionale, il 
repubblicano Massimo Arca- 
mone. resterà alla presiden¬ 
za il tempo strettamente ne¬ 
cessario per ■» promuovere ; 
nuove consultazioni tra le i 
forze politiche regionali tese j 
a chiarire la reale volontà j 
di raggiungere una completa j 
intesa istituzionale ». ; 

I repubblicani insomma in 
sistono. giustamente, nel cer 
care nuove intese sul torri' 
no istituzionale. L'obiettivo è 
ancora « portare alla presi¬ 
denza di palazzo Ce saro ni un 
esponente della De quale mag¬ 
giore forza di minoranza. Ta¬ 
le jjosizione — ricordano i 
repubblicani umbri — il PRI 
ha mantenuto nel corso della 
lunga vicenda che ha dappri¬ 
ma condotto alla presidenza il 
comunista Gambuli e che ha 
riproposto alla scadenza del 
mandato di questi » (e cioè a 
fine luglio di quest’anno 
quando fu eletto per l’appun- 


cesse poi che « valutazioni 
politiche estranee al proble¬ 
ma istituzionale, disegni tat¬ 
tici particolari, e le ormai e- 
videnti contrapposizioni esi¬ 
stenti in seno alla maggioran¬ 
za hanno frustrato ogni ra¬ 
gionerie ipotesi di accorda 
con la minoranza ». 

Nonostante quindi * l'indub¬ 
bia collocazione del PRI tra 
le forze politiche di mmoran- 


Antonello 
e l’amico suo 


TERNI — « C tot compagni, 
nella misura in cui la nostra 
presa di coscienza come can¬ 
tautori democratici, a livello 
di avanguardie per un certo 
tipo di discorso... ». Fino a 
non più di due anni fa cosi 
m presentavano nei teatri di 
periferia e alle feste dell’Uni- 


z.i » ciò che è successo a fine I la di qualche piccolo o gran- 


luglio (anche con la respon- 
, sabilità della DC che si è 
j astenuta sul candidato rtpub- 
! blicano) non ha consentito — 
J secondo l'opinione repubblica- 
| na — che si realizzasse la 
i ipotesi di accordo 
; Il dibattito tra le forze po 
litiche regionali, dopo questa 
presa di posizione del PRI. 
è destinato ad un immediato 
rilancio. 

Il PRI dunque nei prossimi 
giorni si sforzerà di ripren 
dere — a quanto si può ca 
pire dalla nota — le consul 
tazionj e iì 


de centro non troppo lontano 
i da Roma gli inventori dcll’lp 
! sinistrese, con i vari Pablo 
t ammazzati ma sempre vivi, 

! le Lilli siringate e via meta- 
! forando. 

! Vcnditti è un reduce di 
! questa guerra santa contro il 
cantautore tradizionale. Fd 
oggi con la sua Sara che si 
sveglia a Pnmarcra e di con¬ 
seguenza prende il motorino 
| per andare a scuola aspetta 
j tranquillo che il decimillest- 
t mo spettatore varchi il can- 
j cello del festival. 

; Così è successo anche l'al- 
! tra sera a Terni. La solita 
j folla oceanica ha atteso tnon ( 


troppo paziente > l'arrivo di 
Antonello, preceduto fin dalle 
prime ore del pomeriggio da 
uno stuolo di operai e tecnici 
da far invidia a una ditta 
d'appalti. 

In poche ore il grande pal¬ 
co è diventato una specie di 
centrale elettrica, amplifica¬ 
tori da 4 mila icatt. luci di 
ogni colore, spie elettroniche. 
Un complesso nostrano, 
chiamato a preparare il 
pubblico nella di Lui attesa, 
ha rinunciato ad addentrarsi 
in quella jungla, tra l'altro i 
loro miseri strumenti non e- 
rana neanche bene accetti: 
e no. Antonello ha le sue esi¬ 
genze. lo capite ». ha escla¬ 
mato allargando le braccia il 
ircapo centrale Enel ». 

E così, mentre 10 mila per¬ 
sone alle 2IJ0 reclamavano 
a Sotto il segno dei pesci « è 
apparso, tenendo per mano 
un giovane spaurito. « Toh. 
intanto beccatele questo. E 
'zi amico mio». <r. b.i 


Grave decisione delPamministrazione dell'ospedale ad Assisi 

Per le terre di Cardeto, meglio 
la multinazionale che i giovani 

DC PSDI PRI non hanno considerato le obiezioni della sinistra - Il terreno è stato assegnato alla Buceferi, nono¬ 
stante che una cooperativa di giovani fosse disposta a pagare un preizo superiore - Lettera di protesta del PCI 


ASSISI — La decisione or¬ 
mai è definitiva; la tenuta di 
Cardeto verrà concessa in af¬ 
fitto alla Buceiati SPA. La 
maggioranza del consiglio di 
amministrazione dell’ospedale 
di Assisi (DC. PRI. PSDD 
non ha prestato orecchio a 
nessuna delle obiezioni mosse 
e ha preferito affidare gli 
oltre 100 ettari di fertilissimo 
terreno ad un'azienda legata 
alla multinazionale del tabac¬ 
co Delta Fina. 

Democristiani, repubblicani, 
socialdemocratici, nonostante 
l’opposizione dei socialisti e 
dei comunisti sono, come di¬ 
re. andati avanti per la loro 
strada. Ma c’è di più: Car¬ 
deto era stato richiesto in 
affitto anche da una coope¬ 
rativa di giovani, che era di¬ 
sposta a pagare urt prezzo 
superiore a quello della Bti- 
cefari. 

Da tempo poi la Comunità 
Montana del Subasio. i sin¬ 
dacati. la Confederazione col¬ 
tivatori, la lega delle coope¬ 
rative, gli stessi operai della 
azienda tentano di bloccare 
la manovra in atto all’interno 
del Consiglio di Amministra¬ 
zione dell’Ospedale. Ci sono 
state manifestazioni e incon¬ 
tri molteplici. Sembrava per¬ 
sino che si fosse aperta la 
strada per una soluzione più 
equa. E invece no: la vec¬ 
chia prepotenza democristia¬ 
na è riaffiorata e l’ha spun¬ 
tata. Questa volta ha trova¬ 
to corresponsabili anche re- 
pubblicani e socialdemocra¬ 
tici. 

Un raro esempio davvero 
di gestione aperta delle isti¬ 
tuzioni. di volontà di confron¬ 
to: le forze sociali e alcuni 
partiti politici dicono no e in 
barba alle precedenti procla¬ 
mazioni di « spirito di colla¬ 
borazione » si sceglie contro 
la volontà di tutti. 

Il consigliere comunista 
dell’ospedale di Assisi Giu¬ 
liano Comparozzi ha inviato 
ieri una lunga lettera di pro¬ 
testa ai giornali per denun¬ 
ciare il comportamento delle 
maggioranze. 

• II PCI. insieme ai sociali¬ 
sti. ha tenuto in tutta la vi¬ 
cenda una posizione fermissi¬ 
ma e motivata. Perché dare 
la terra ad una multinazio¬ 
nale. argomentavano i comu¬ 
nisti. quando la tenuta di 
Cardeto può dare lavoro a 
decine di giovani che voglio¬ 
no ornare in agricoltura? La 
risposta davvero non esiste 
senza ipotizzare arroganza del 
potere o volontà speculativa 
o tutte e due le cose insieme. 

La Delta Fine, grande col 
tivatrice di tabacco, usa i 
terreni con la logica del co¬ 
lonizzatore: massima produ¬ 
zione. quindi massimo sfrut¬ 
tamento. In pochi anni la te¬ 
nuta di Cardeto verrà depre¬ 
data di tutte le sue ricchez¬ 
ze. l’humus completamente 
inaridito c poi completamen- 
« ai legittimi proprietari*. 

E' notorio inoltre die le 
coltivazioni di tabacco, se non 

vengono usati accorgimenti J ,, stazione i la 

particolari, possono significa- I 
re anche un grave danno per j 
i terreni. Democristiani, so- 



ANCONA - Nove miliardi e 200 milioni 


Polemiche sui fondi per 
rampliamento del porto 

ANCONA — Le dichiarazioni lalle net giorni scorsi dal presidente del¬ 
la Camera di Commercio anconetana, c riprese con risalto da alcuni 
organi di stampa locali, circa gli stanziamenti statali (9 miliardi e 200 
milioni di lire) per il proseguimento delle opere di ampliamento del 
porto, hanno suscitato polemiche e alcune precisazioni. 

La segreteria del Consiglio unitario di zona CGILCISL-U1L ha rile¬ 
vato in una nota che « la notizia, pur non essendo infondata, è ap¬ 
parsa in alcuni punti non corrispondente allo stato attuale della pra¬ 
tica per il funzionamento delle opere portuali ». 

L’organismo sindacale unitario ha richiesto, comunque, un urgente 
convocazione del Comitato Porlo per approfondire t problemi ed appron¬ 
tare una. linea di intervento delle forze sociali e politiche interessate 
alle attività produttive e di servizio di tutta l’area portuale. 

Anche il compagno Rolando Pavani, della Segreteria comunale comu¬ 
nista. ha ritenuto opportuno lare alcune precisazioni. 

■ Il latto certo, per ora. — ha affermato Pavani — è che il Mini¬ 
stero della Marina Mercantile, assieme a quello dei Lavori Pubblici, 
ha elaborato una proposta di finanziamento per 400 miliardi di lire, 
da ripartirsi nazionalmente per opere portuali già iniziale e non ancora 
ultimate o per opere di carattere urgente ». 

« Questo progetto — ha proseguito — del quale è da rimarcare 
negativamente l'elaborazione svolta s-nza la consultazione delle orga- 
nlzzazioni sindacali, delle Regioni e dette amministrazioni interessate, 
rientra nel piano triennale che le lorze politiche di maggioranza hanno 
iniziato a discutere all’inizio di questa settimana. Una volta che il pro- 
gcIto stesso sarà stato concordato a livello politico e sindacale, verrà 
sottoposto al CIPE e successivamente aM’cpprovazionc del Parlamento 

NELLA FOTO: un'immagine del porto dì Ancona. 


Scompiglio alla fiera agricola 


Un torello scorrazza tra 
gli stand di Agriumbria 

PERUGIA — Solo verso la larda mattinala di ieri mattina la ticre del¬ 
l’agricoltura umbra di Bastia ha vissuto il primo momento di incertezza: 
un piccolo ma robustissimo toro si era slegato dai maneggi c correndo 
come un pazzo tra le vie del Foro Boario, quasi tosse a Pamplona per 
la lesta di S. Firmino, c tra gli stand aveva gettato un grande, ancorché 
ovvio, scompiglio tra i visitatori c gli allevatori di Agriumbria 78. 

Qualche ora prima ci aveva pensalo qualche violento piovasco a ten¬ 
tare di mettere in crisi l'organizzazione della fiera. Poi il sole è tor¬ 
nato a splendere c Agriumbria è tornato sui suoi binari di estrema el- 
ficicnza. 

E Proprio questa c la sensazione: una mostra che nell’edizione di 
quest’anno dimostra non solo la buona salute organizzativa ma anche i 
processi concreti (sullragati dalle cilre portate la sera dell'inaugurazione 
dal presidente della giunta regionale Germano Marri) che si sono otte¬ 
nuti nel corso di questi ultimi anni nel settore dell’agricoltura. 

Migliaia e migliaia di persone (si vuole battere il record delle 
presenze che ad Agriumbria 77 raggiunse la notevole dira di 100.000) 
hanno già latto visita agli stand, i dibattiti su vari problemi dell’agri¬ 
coltura si susseguono, gli altari vanno a gonlic vele (un grande suino 
è stato venduto a due milioni di lire). 

Oggi c la razza bovina più grande del mondo ad entrare in scena. 
E’ la famosissima razza « Chianina » di cui stamane a Bastia umbra si 
celebra la XII mostra-mercato interregionale. Vi partecipano 287 capi dei 
quali 121 allevati all'aperto c allo stato brado. Le aziende espositrici 
sono 4(5:' i di Arezzo, 5 di Stona. 13 di Temi c 25 di Perugia. 

I tori della razza Chianina possono raggiungere l’altezza di cm. 184 
al garrese c il peso di 1700 chilogrammi. La razza Chianina è un'alta 
Il duplice aspetto qualitativo e quantitativo. NELLA FOTO: un momento 
di Agriumbria. 


TERNI - Colpo di mano mentre gli operai e il CdF sono in ferie 


Alla «Ligobbi» 
il contratto e 


la direzione non rispetta 
regala aumenti di merito 


« E’ una provocazione », dice la FLM e chiede aumenti equi per tutti - In agitazione anche i lavo¬ 
ratori della Hertzi - L’azienda non paga gli straordinari e discrimina gli operai delle ditte appaltatile! 


cialdemocratici e repubblica¬ 
ni di Assisi di queste cose 
però non ne hanno voluto sen¬ 
tir parlare e sfoderando una. 
< decisione » degna di miglior 
causa hanno continuato le 
trattative con la Bucrfari. 
Ieri poi l'epilogo. 

Che dire ancora, se non 
che la scelta contraddice pa¬ 
lesemente le stesse assicura¬ 
zioni del’ sindaco di Assisi 
Boccacci. Il democristiano 
Boccacci aveva infatti rassi¬ 
curato tutti, affermando nel 
suo programma di governo 
della città di voler favorire 
il dialogo con le forze social: 
e di riconoscere come inter¬ 
locutori privilegiati >e forzo 
della cooperazione. 

La giunta ha iniziato a go 
vernare da poco, il primo 
messaggio che viene dalla 
Città di S. Francesco è di 
segno completamente opposto: 
meglio le multinazionali che 
una cooperativa di giovani. 


voratori di alcune aziende me¬ 
talmeccaniche della provincia 
di Temi In seguito a episodi 
che vengono giudicati dalla 
FLM come tentativi di crea¬ 
re divisioni. Per raggiunge¬ 
re questo fine alcuni impren¬ 
ditori stanno concedendo au¬ 
menti «di merito» in manie- 
I re arbitraria 

E' accaduto aita Ligobbi una 
azienda che attualmente oc- 


In seguito a questo episo¬ 
dio. si è riunito il consiglio 
di fabbrica che lo ha giudica¬ 
lo come una vera e propria 
provocazione tesa ad incrina¬ 
re il fronte unitario dei la¬ 
voratori. Per questa ragione 
ha deciso per martedì pros- 
| simo uno sciopero di due ore 
durante il quale si terrà in 
fabbrica una assemblea. 

L'orientamento della FLM è 
quello di chiedere ciie gli au- 


cupa 75 dipendenti, ma che j menti di merito siano con¬ 


due anni fa aveva un orga¬ 
nico compasto da 128 oersone. 

Nel mese di agasto. quan¬ 
do tutto il consiglio di fab 
brica era :n ferie, ad ecce¬ 
zione d: un unico delegalo d. 
reparto e per rii piu eletto 
di recente, la direzione ha an 
nunclato di non essere nelle 
condizioni di poter pagare gli 
anticipi per i periodi di ma¬ 
lattia e i premi di produzio 
ne. come previsto dal contrat¬ 
to siglato nel mese di giu¬ 
gno. dopo una lunga vertenza. 

Mentre da una parte la di¬ 
rezione aziendale disattende¬ 
va il contratto di lavoro, dal¬ 
l'altra annunciava di avere 
concesso premi di merito ad 
alcuni dipendenti che vanno 
dalle sette alle quattordicimi 
la l.re mensili. 


ce.-'.si « tutti t dipendenti. 

In agitazione anche t dipen¬ 
denti della Hertzi. una azien¬ 
da che appalta lavori elettri 
ci a.l'interno della «Terni» e 
della Terninoss L'azienda ha 
un organico stabile di dieci 
persone, alle quali si aggiun¬ 
gono altri lavoratori che ven 
gono assunti con un contrat¬ 
to a termine. 

Attraverso questo espedien¬ 
te l'azienda riesce a non pa¬ 
gare regolarmente gli straor¬ 
dinari. Di recente ha per di 
più licenziato un lavoratore, 
appena assunto con un con¬ 
tratto a termine, colpevole di 
avere chiesto il rispetto de: 
propri diritti. 

Li FLM ha chiesto alla d; 
re/ione dell'azienda un incon¬ 
tro **« 


Iniziative Regione Umbria - Anic 
cultura e tecnologia per lo sviluppo 
incontro dibattito sui problemi 
dell'artigianato in Umbria 
Todi - Palazzo del Capitano del Popolo 
9 settembre 1978 ore 9 


La Regione Umbria e l’Anic. azienda chimica del 
Gruppo Eni, nell’ar.ibito di un accordo volto a favo¬ 
rire lo sviluppo tecnologico, economico e sociale del 
territorio hanno organizzato un pubblico dibattito al 
quale vengono Invitati gli artigiani umbri, in prepa¬ 
razione del Convegno e della Mostra didattico-scien- 
tifica che si terrà nella primavera ’79. All'incontro 
Il grupoo di studio incaricato dall'Anic e dalla Ragiona 
Umbria esporrà le problematiche emerse dalle prime 
indagini svolte e dagli Incontri precedenti. 


TERNI - In due incidenti hanno perso la vita tre operai e un camionista 

Quattro morti sulle strade dell’Umbria 


TERNI — Tre operai hanno | anni e il fratello Contaidn 
perso la vita '.olla E 7. a \.w , più giovane di 5 anni, anche 
chilometro dallo .'Vincolo por j essi —- - ' I '~ 1 


Acquasparta in provincia di 
Terni, mentre stavano tornali 
do casa dopo una giornata 
di lavoro, presso la fornace 
di laterizi Novelli di Na»ni 
Scalo. Viaggiavano a bordo 
di una Fiat 127. targata PG 
301236, che è stata tampo¬ 
nata da un autocarro tardato 
FG 178738. il cui conducen¬ 
te. Ettore Giuseppe Peretta, 
di anni 65. abitante a Rimini 
c rimasto illeso. 

I tre opera: morti som». 
Enzo Cascianelli. che condu¬ 
ceva l'auto, di 51 anni, ren¬ 
dente a Todi vocabolo S. Sil¬ 


vestro. Alberto Sassoni, di 13 | stra. 


residenti a Todi. Non 
| sono ancora note le cause 
t dell'incidente. 

1 tre operai stavano tor¬ 
nando a Todi dove risiedeva 
j no. poco dopo le 5 del pome 
riggio. Appena finito il turno 
j di lavoro i tre operai si era 
i no mossi in auto per tornare 
! a casa, come facevano unti 
i giorni. Superata Acquasparta 
sulla 127 è piombato a forte 
velocità, il furgoncino targa¬ 
to Foggia. L'autovettura è 
stata trasportata per 71) metri. 
Entrambi gli automezzi sono 
poi finiti nella sottostante 
scarpata, dalla parte di de- 


I primi soccorsi sono sii¬ 
ti portati da alcuni passatiti, 
che hanno potuto fare ben po 
co perché i tre erano impri¬ 
gionati dalle lamiere dell'auto 
Immediatamente trasporta;, 
all'ospedale di Todi, vi sono 
però giunti privi di vita. 

L’altro incidente si è veri 
fitato sul per.colosissimo rac 
cordo Temi Orte: vi ha per¬ 
so la vita l'autista dt un ca 
mion. Mario Tomassetti. Ave¬ 
va 41 anni e abitava a Ro 
ma in via Damiano Sauli 19. 
Viaggiava a bordo di un Fiat 
650 NR targato Roma H56£Hft. 
condotto da Giovanni Roma 
ni. di 25 anni anch'odi abi¬ 
tante a Roma in via Magnoc- 
chi. Lincidenie .-i è verifica¬ 


to alio 5.30 di :en mattina. 

Il camion stava proceden¬ 
do alia volta d: Terni. Giun¬ 
to nei pressi del v ladotto Ma¬ 
rinata. vicino al piccolo cen¬ 
tro abitato di San Pellegrino, 
l'automezzo è sbandato, ha 
fatto un pauroso testacoda 
durante il quale si è aperta 
la port.era sinistra. Il secon 
do autista, appunto Mario 
Tom-is-ett:. è stato proietta¬ 
to fuori dalla cabina ed è 
finito nella scarpata sotto¬ 
stante. compiendo un volo di 
parecchie decine di metri. 
Sul posto sono accorsi i ca¬ 
rabimeri del nucleo radiomo¬ 
bile di Temi. 

Si sta ora indagando per 
accertare le cause della di¬ 


sgrazia. Il fondo .stradale, 
sul quale era caduta una ab¬ 
bondante p.oggia, era parti¬ 
colarmente viscido. Ancora 
una voita il raccordo auto 
stradale Terni Orte non smen¬ 
tisce Io -aia fama di pista 
della morte. Regolarmente 
ncn appena cade la pioggia, 
l’a.'falto si trasforma in una 
sorta di trappola micidiale 
Nel giro d: tre anni sono 
ormai più di trenta le perso¬ 
ne che hanno perso la vita 
nel breve tratto che va da ! 
Marni Scalo a Nera Monto- 
ro. Poche oro pnma dell'tn- ’ 
cidente mortale c'era stato, j 
a pochi metri di distanza, un i 
altro incidente con due feriti, i 


Aborto: non limitiamoci ! 
solo alla pura denuncia' 

t 

» 

t 

J ANCO. VA — Il jnoresso che m Ancona ha portato in questi 
I giorni cola condanna della ginecologa Di Gregorio segna 
j ^enza dubbio una tappa nella battaglia contro l aborto Claude 
ì shiio e per l'applicazione della legge 194. 

Cicdo tuttavia che un fatto assai significativo — c non da 
i tutti sufficientemente rilevato — sia l'attenzione particolare 
che intorno alla legge r alla sua applicazione nelle Marche 
i e nel capoluogo regionale c stata posta m questi primi mesi 
di gestione non solo da parte dt gruppi consistenti di donne 
c li movimenti femminili, ma anche da parte di forze poli¬ 
tiche e democratiche cd enti interessati direttamente alla 
gestione della legge. 

Non è indifferente che proprio per una migliore apph- 
l canone delta 194 isi dovrebbe semmai sollecitar,- n n adc 
; guato impegno anche per l'applicazione di altre leggi come 
( ,1 lavoro a domicilio, la legge di parila, ad esempio, che 
interi esigono sul terreno sociale ed economico della condì- 
1 Z'one femminile) si sta cercando di dar vita ad un organismo 
che riassuma l'impegno unitario delle forze politiche e 
stjciah e dei movimenti femminili della provincia di Ancona 
; per pievcnire. sconfiggere c regolamentare l'aborto. 

La comeidcnza stessa dell'entrata m vigore di quella 
, legge nazionalmente con una situazione politica tesa e diffi- 
> ci/». a livello regionale con l'apertura della crisi alla Regione, 
non ha certo contribuito ad un impatto facile con la realtà 
Ma piu negativamente ancora pesavano situazioni a tutti 
note, qui come altroie. sia nelle strutture sanitarie, sia 
, della arretratezza culturale, sociale c sanitaria non solo 
I del personale professionalmente interessato, me del c orn- 
; pieno delia popolazione sul tema * aborto». 
i La questione dell'obiezione di coscienza e stata solo 
' un aspetto di questa realta c lattaria non ha impedito che 
| nelle Marche la leoge venisse correttamente applicata. Cerio 
la consistenza complessiva dell'obiezione anche nella nostra 
regione <€7 c i> pur nei rispetto delle singole c legittimi 
motivazioni, riporta aU'esotenza di un confronto seno, cultu¬ 
ra',mente impegnato, con il personale sanitario interessato, 
pe; riaffermare la legittimila dell'istituto, ma per far 
piocederc un dibattito che solo negli ultimi anni c mesi 
ha cancellalo nella legge e non ancora nella coscienza popo 
lar, il concetto di reato d'aborto. 

F.' necessario riflettere sulle difficolta incontrate anche 
velia Regione Marche in questi primi mesi dall entrata in 
1 vice,re della 194 c denunciare i ritardi c m primo luogo il 
fallo che non ancora tutte le strutture ospedaliere della 
Pioimc.a e delia Regione sono in grado di effettuare oli 
' munenti previsti dalla legge c che ancora manca c una 
piccola e una v-asta rete di strutture preventive tconsultori). 
Qui il ritardo della Regione è pesante. 

1 necessario perciò denunciare — come giustamente « 

I cer lettamente c stato fatto da movimenti femminili e femmi¬ 
nisti della regione insieme alle forze dell'ordine — il perda- 
'• rare della clandestinità dell'aborto e della rete di rpecu 
f lar.onc che la mantiene, cosi come nel caso della ginecologa 
i anconitana. 

! Il processo che .si è svolto — c la sentenza rapida e ferma 
ne c testimonianza — è stato anche un'occasione, cosi come 
I nel’e aspettative delle masse femminili anconitane, per discH- 
i teie l'esigenza e l'urgenza, la giustezza dell’applicazione della 
' 194. 

Anna Castelli 


























